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Già 50.752 i nuovi iscritti: appello del PCI per nuovi successi nel tesseramento 
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I golpisti cileni 
restituiscono agli USA 
due imprese chimiche 


A pag. 15 n 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I carri armati presidiano 
per tutta la giornata 
l’aeroporto di Londra 




A pag. 16 ■** 


Scelta necessaria 


M ilioni dì italiani si 
stanno interrogando da 
alcune settimane su questio¬ 
ni di grande portata politica 
© ideale, divenute d’improv¬ 
viso concrete e scottanti per 
ognuno. Le misure restritti¬ 
ve adottate dal governo a 
fine novembre hanno mes¬ 
so bruscamente in discussio¬ 
ne il modo di vivere di mol¬ 
ti, : colpito o minacciato di¬ 
versi settori di attività, get¬ 
tato un’ombra pesante sul¬ 
l’avvenire. Non ripeteremo 
le critiche che a quelle mi¬ 
sure abbiamo rivolto dal 
punto di vista economico e 
sociale: aggiungiamo che ad 
esse non si è accompagnato 
alcuno sforzo, seriamente 
concepito, di informazione e 
di orientamento dell’opinio¬ 
ne pubblica, in modo parti¬ 
colare attraverso la RAI-TV. 

I cittadini si sono trovati 
di fronte ad analisi somma¬ 
rie e contraddittorie, a di¬ 
scorsi spesso propagandisti¬ 
ci e strumentali, a un’alta¬ 
lena di giudizi e di previsio¬ 
ni — neU’ambito stesso, del 
governo e sugli organi di 
stampa ad esso legati — che 
hanno prima fatto pensare 
a una catastrofica caduta 
nei rifornimenti e nelle di¬ 
sponibilità di petrolio e poi 
spostato tutto l’accento sul¬ 
l’aumento, peraltro fortissi¬ 
mo, del prezzo dei prodotti 
petroliferi, hanno sollevato 
ambiguamente — e in trop¬ 
pi casi tacendo sul ruolo 
che nelle recenti vicende 
hanno svolto le « sette so¬ 
relle e gli ' Stati Uniti 
d’America — la questione 
dei rapporti tra i paesi del 
terzo mondo produttori di 
materie prime e i paesi in¬ 
dustrializzati, hanno dato il 
senso di una crisi profonda 
del « modello di sviluppo » 
cui anche l’Italia si era, nel 
giro di un ventennio, con¬ 
formata, e financo fumosa¬ 
mente postulato l’esigenza 
di un « nuovo modello », ma 
senza trarre da ciò concre¬ 
te e coerenti conseguenze. 

Dinanzi alla complessità 
di tali questioni, al modo 
repentino in cui esse sono 
esplose e si sono imposte al¬ 
l’attenzione di tutti, al mo¬ 
do non chiaro, oscillante e 
insicuro, quando non vol¬ 
garmente mistificatorio, - in 
cui si sono pronunciati e 
atteggiati diversi settori del 
governo e diversi organi di 
informazione, non può sor¬ 
prendere il disorientamento 
di larghi strati di opinione 
pubblica. Non può sorpren¬ 
dere, ma deve preoccupare. 
Va anzi rilevato come i fe¬ 
nomeni di reazione irrazio¬ 
nale ed esasperata a misure 
restrittive ingiuste, a timori 
di crisi generale, a esorbi¬ 
tanti aumenti dei prezzi, a 
fatti sconcertanti come l’im¬ 
provvisa mancanza o la ven¬ 
tilata penuria di generi di 
prima necessità, a disagi 
' gravi come quelli detenni; 
nati dalla insufficienza dei 
servizi di trasporto pubblico 
rispetto alle esigenze della 
domenica senza auto, siano 
stati molto limitati, nono¬ 
stante le manovre dei fasci¬ 
sti e della destra reaziona¬ 
ria. Il mese di dicembre è 
stato caratterizzato dal com¬ 
portamento altamente re¬ 
sponsabile delle grandi mas¬ 
se della popolazione e dalla 
manifestazione organizzata 
e costruttiva, attraverso 
grandi scioperi provinciali e 
regionali unitari, del mal¬ 
contento e della volontà di 
mutamento che esistono tra 
I lavoratori e nel paese. 

D EBBONO tuttavia preoc¬ 
cupare, ripetiamo, il di¬ 
sorientamento, la confusio¬ 
ne, l’incertezza che serpeg¬ 
giano e su cui possono spe¬ 
culare quanti intendono o 
alimentare, con l’inganno 
più spudorato, assurde no¬ 
stalgie per un regime come 
• quello fascista, che se nei 
■ confronti di qualcuno < for¬ 
te * non fu, non lo fu pro¬ 
prio nei confronti dei pro¬ 
fittatori di ogni risma, o co¬ 
munque far crescere, in for¬ 
me semplicistiche e in ter¬ 
mini vaghi, l’istanza di una 
soluzione autoritaria. E’ per¬ 
ciò necessario in questo mo¬ 
mento un impegno deciso 
ed intenso di chiarificazione 
politica ed ideale da parte 
di tutte le forze democrati¬ 
che; tanto più che la rifles¬ 
sione apertasi nelle scorse 
settimane, in forme perfino 
angosciose tra milioni di 
italiani, rappresenta un’oc- 
1 casionc senza precedenti 
per una svolta positiva. Que- 
i sto è il momento per un bal¬ 
zo in avanti nella conquista 
— combattendo e sconfig¬ 
gendo le suggestioni di de¬ 
stra — della grande maggio- 
- ranza del popolo italiano a 
una visione nuova, democra¬ 
tica e progressiva, dello svi¬ 
luppo del. nostro paese c 
del suo ruolo nella vita 
mondiale. 


Ma la risposta a chi si in¬ 
terroga su quel che è acca¬ 
duto e su quel che ci atten¬ 
de e su ciò che ora va fatto 
per uscire dalla crisi, deve 
essere netta. Ben netta nel¬ 
le valutazioni, nelle prese di 
posizione, negli orientamen¬ 
ti generali, e ben netta subi¬ 
to nei fatti, e in particolare 
negli atti di governo. Assi-1 
stiamo invece, in questo mo¬ 
mento, a giudicare da molti 
commenti « ufficiosi » che 
« esperti » e « persuasori » 
di vario orientamento sfor¬ 
nano sulla grande stampa, 
a un frettoloso abbandono e 
ad una critica della mitolo¬ 
gia del « nuovo modelle di 
sviluppo » alimentata, alcu¬ 
ne settimane orsono, sulle 
colonne degli stessi giorna¬ 
li. Certo, si trattò allora di 
sostenere e nobilitare le mi¬ 
sure restrittive adottate dal 
governo. Mentre ora si vuole 
dare man forte a chi nel go¬ 
verno resiste o esita dinanzi 
alle decisioni che una parte 
della stessa maggioranza, i 
sindacati, Regioni come 
l’Emilia-Romagna ma non 
soltanto questa, sollecitano. 
Certo, anche noi siamo per¬ 
fettamente consapevoli che 
bisogna andar cauti, che 
non ci si può illudere sulla 
rapidità del passaggio a un 
nuovo tipo di sviluppo ma 
non è accettabile che da ciò 
si passi a sollecitare in pra¬ 
tica, una politica di soste¬ 
gno della ripresa produttiva 
quale si era delineata nei 
mesi scorsi, sulle vecchie 
basi. 

E 2 BENE dunque parlarsi 
chiaro. Consideriamo 
illusorio e sbagliato il ten¬ 
tativo di puntare su un tipo 
di espansione che è entrato, 
in larga misura, irrimedia¬ 
bilmente in crisi. Conside¬ 
riamo urgente, e di impor¬ 
tanza vitale, uno sforzo teso 
ad avviare un nuovo tipo di 
sviluppo, che non ci pone al 
riparo di gravi incognite a 
breve termine, ma può ga¬ 
rantirci in una prospettiva 
non lontana. Questo sforzo 
deve tradursi in concrete 
decisioni di investimento in 
diverse direzioni, dai tra¬ 
sporti pubblici all’edilizia 
all’agricoltura, in nuovi 
orientamenti di politica eco¬ 
nomica e in atti di politica 
estera che segnino la nostra 
indipendenza dagli USA in¬ 
nanzitutto nei rapporti coi 
paesi arabi. La questione 
non è solo quella della prio¬ 
rità dei trasporti pubblici su 
quelli privati e neppure sol¬ 
tanto della priorità dei con¬ 
sumi collettivi su quelli in¬ 
dividuali. La - questione . è 
quella di una direzione pia¬ 
nificata dello sviluppo eco¬ 
nomico, che assicuri un uso 
razionale delle risorse e mi¬ 
ri in primo luogo a salva¬ 
guardare ed estendere l’oc¬ 
cupazione; di un control¬ 
lo dell’andamento effettivo 
della. vita economica — a 
cominciare dall’andamento 
dei prezzi —; dell’assunzio¬ 
ne di finalità nuove, e quin¬ 
di di uno spostamento della 
politica degli investimenti e 
dei consumi verso il soddi¬ 
sfacimento di bisogni pri¬ 
mari delle masse popolari, 
di bisogni qualitativamente 
superiori della collettività 
nazionale, verso la soluzione 
del problema del Mezzogior¬ 
no ; di uno spostamento, al¬ 
meno in parte, del nostro 
sviluppo produttivo verso il 
soddisfacimento delle esi¬ 
genze di progresso dei pae¬ 
si del terzo mondo. 

Questa è la sostanza della 
scelta di un nuovo < tipo di 
sviluppo ». Non può trattar¬ 
si di una scelta indolore. So¬ 
no necessari sacrifici diffe¬ 
renziati, mutamenti sensibi¬ 
li nella distribuzione del 
reddito, interventi decisi nei 
confronti di gruppi capitali 
stiri e di forze parassitarle 
che vogliono continuare ad 
imporre le loro pretese. E’ 
indispensabile una vasta 
azione di persuasione verso 
ceti che ’ hanno beneficiato 
materialmente del vecchio 
tipo di sviluppo ma possono 
trovare nel nuovo una pro¬ 
spettiva più valida e sicura. 
E’ indispensabile far scatu¬ 
rire la scelta che oggi si im¬ 
pone, da un ampio processo 
di partecipazione democra¬ 
tica. E’ a questo sforzo che 
noi comunisti siamo dispo¬ 
sti a collaborare e sentia¬ 
mo di essere chiamati a por¬ 
tare un contributo decisivo. 
Il nostro Comitato centrale 
di dicembre è stato esplici¬ 
to. Non sacrifichiamo a un 
calcolo propagandistico la 
consapevolezza della gravi¬ 
tà dell'attuale momento e 
l’esercizio della nostra re¬ 
sponsabilità. Spetta ad altri, 
e innanzitutto alla DC. esse¬ 
re altrettanto espliciti e 
conseguenti. 

Giorgio Napolitano 


UNA INTERVISTA DEL LEADER PALESTINESE 

Arafat ribadisce: la pirateria 
è contro la lotta palestinese 

» ' » v t , , , 

La Farnesina propensa a considerare inesatte le notizie del «Times» su Fiumicino - Secondo un quotidiano di Beirut 
il capo del gruppo di terroristi che agì a Roma vivrebbe a Tripoli e sarebbe stato espulso tre anni fa da Al Fatah 

I paesi arabi: la Libia fornisce petrolio agli Stati Uniti 


Uccisi due 
doganieri 
svizzeri 
da banditi 
a colpi 
di mitra 

L'assalto al posto di frontiera fra Svizzera e 
Austria - Tentativo di rapina * * Ferito anche 
un viaggiatore austriaco A PAG. 5 


I cinque terroristi autori della strage di Fiumicino avrebbero un 

capo che vive in Libia e che ha organizzato l’intera azione. Lo hanno 
scritto ieri a Beirut una rivista ed un quotidiano libanesi, i quali 
hanno basato le loro informazioni sui risultati degli interrogatori 
dei terroristi in Kuwait. . 1 

II capo del gruppo sarebbe un ex dirigente palestinese, membro 
fino a tre anni fa deH’ufflcio finanziario di c Al Fatah », da dove 
è stato espulso. Allontanato dall’organizzazione palestinese, si sa¬ 
rebbe trasferito in Libia, dove appunto avrebbe preparato i piani 
per l’azione terroristica di Fiumicino. 

Sempre per quello che riguarda la Libia, secondo un altro gior¬ 
nale libanese, i paesi arabi produttori di petrolio hanno accusato 
il governo di Tripoli di continuare a fornire ingenti quantità di 
petrolio greggio agli Stati Uniti, nonostante l’embargo dichiarato 
nell’ottobre scorso. Infine, la Farnesina, sulla base di una prima 
valutazione, « è propensa a considerare non esatte » le informa¬ 
zioni pubblicate dal « Times » suite responsabilità dell’attentato 
di Fiumicino. A PAG. 14 


PRECISAZIONE UFFICIALE 
SUL CASO «STAMPATEVI» 


IL CAIRO. 5. 

Il capo dell’ufficio di boi¬ 
cottaggio anti-isroellano del¬ 
la Lega araba. Mohammed 
Mahgoub, ha smentito oggi 
ohe 11 suo ufficio abbia spe¬ 
cificamente chiesto 11 licen¬ 
ziamento del direttore della 
«Stampa» Arrigo Levi. • -- 

Mahgoub, 11 quale si trova 
attualmente al Cairo (11 suo 
ufficio ha sede a Damasco), 
ha osservato che « Levi ha 
sistematicamente pubblicato 
nel suo giornale notizie antl- 
arabe» ed ha aggiunto: «Ciò 
che abbiamo fatto è stato di 
chiedere alla società FIAT di 
adottare misure per porre ter¬ 
mine a questa situazione al¬ 
trimenti I suol interessi nel 
paesi arabi rischierebbero di 


trovarsi In pericolo ». Mah¬ 
goub ha risposto «no» quan¬ 
do gli è stato chiesto se il 
suo ufficio abbia chiesto spe¬ 
cificamente il - licenziamen¬ 
to di Levi. 

Lei richiesta dell’ufficio di 
boicottaggio, ha precisato, è 
stata trasmessa alla FIAT po¬ 
co prima della festa musul¬ 
mana del Bayram (comincia¬ 
ta Hovtidl). tramite le sezio¬ 
ni dell’ufficto di boicottaggio 
delle varie capitali arabe. 

• Mahgoub ha inoltre detto 
che il suo ufficio ha chiesto 
alla FIAT una risposta in cui 
siano precisate le misure a- 
dottate dalla società Italiana 
e ha aggiunto che finora non 
è però pervenuta nessuna ri¬ 
sposta. . 


Due grandi 
diffusioni 
straordinarie 
dell’Unità 


□ Domenica 20 gennaio la tradizionale diffu¬ 
sione per l'anniversario della fondazione del 
PCI 

D Domenica 10 febbraio l'eccezionale numero 
straordinario dedicato al cinquantenario de 
« l'Unità » fondata il 12 febbraio del 1924 


In tutte le organizzazioni del PCI e della FGCI già si 
prepara la mobilitazione dei compagni. 199 milioni già 
raccolti per la campagna abbonamenti: IN SECONDA 
PAGINA LA PRIMA CLASSIFICA. 


PARIGI. 5 

« La Cisgiordania è terra 
palestinese e spetta al nostro 
popolo di decidere della sua 
sorte ». Questo il principio che 
il presidente dell’OLP (Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina), Yasser Ara¬ 
fat, ha ribadito con forza in 
una intervista esclusiva con¬ 
cessa a Henry Aileg per YHu- 
manité. 

Interrogato sulla possibile 
sorte dei territori attualmente 
occupati, nel caso di un ritiro 
delle forze israeliane, e sulla 
costituzione di uno Stato pale¬ 
stinese in questa regione 
(eventualità alla quale si op¬ 
pongono sia i dirigenti israe¬ 
liani che re Hussein di Gior¬ 
dania) Arafat spiega le posi¬ 
zioni di principio della sua or¬ 
ganizzazione: « Questi territo¬ 
ri — egli afferma — sono pa¬ 
lestinesi. Di conseguenza, il 
nostro popolo ha il diritto di 
decidere della loro sorte sen¬ 
za alcuna ingerenza straniera. 
Questo è il primo principio- Il 
secondo è che noi ci rifiutia¬ 
mo a un ritorno della domina¬ 
zione di Hussein su questi ter¬ 
ritori. Queste , posizioni sono 
state adottate dai nostri con¬ 
gressi nazionali e dalle nostre 
assemblee popolari ». 

. Arafat, «con una specie di 
collera appena trattenuta », 
osserva AUeg ha quindi parla¬ 
to della questione della pirate¬ 
ria aerea: « Noi, ha detto, sia¬ 
mo assolutamente contro gli 
atti di pirateria aerea. Non è 
questa la lotta del nostro po¬ 
polo. Al contrario, questo la 
snatura. Noi annoveriamo mi¬ 
gliaia di prigionieri, di esiliati, 
di morti. Che assurdità voler 
ridurre la nostra lotta al di¬ 
rottamento di aerei!... La rivo¬ 
luzione palestinese, che fa par¬ 
te integrante della lotta contro 
l'imperialismo, il colonialismo 
e il sionismo, respinge questi 
metodi. Noi adotteremo tutte 
le sanzioni necessarie contro 
gli autori di tali atti — nella 
misura, ovviamente, in cui di¬ 
penderà da noi ». 

.11 Presidente dell’OLp ave¬ 
va esordito facendo una valu¬ 
tazione delle conseguenze del¬ 
la guerra del 6 ottobre che a 
suo avviso « ha modificato 
molte cose ». « Innanzitutto — 
afferma Arafat — essa ha ri¬ 
dato fiducia ai popoli arabi, e 
al nostro in particolare fidu¬ 
cia in sé stesso. I dirigenti 
di Israele lo sanilo bene — è 
stato detto alla Knesset — poi¬ 
ché debbono far fronte nei ter¬ 
ritori occupati a una resisten- 

(Segue in penultima) 


MONDIALI DI CALCIO: L’ITALIA 
CON ARGENTINA POLONIA HAITI 

Grave decisione della FIFA che esclude l’URSS 



Si è proceduto ieri a Francòfona, nella RFT, 
al sorteggio per i mondiali di calcio che imz.e- 
ranno il 13 giugno. L’Italia, testa di strio dol 
girono n. 4, dovrà incontrare Argentina, Polonia 
e Haiti. La prime partita gli « azzurri » la gio¬ 
cheranno a Monaco, il 1S giugno, contro Haiti.. 
GII altri gironi sano caal comp ia t i: 1. RFT, Clio, ’ 


ROT, Australia; 2. Brasile, Scozia, Spagna o 
Jugoslavia, Zaire; 3. Uruguay, Olanda, Bulgaria, 
Svezia. In mattinata la FIFA aveva preso la 
'grave decisione di escludere l’URSS dai mon¬ 
diali sposando la causa dei golpisti cileni. NEL¬ 
LA FOTO: un-memento dol sorteggio; in primo 
Il prue (dento dotta FIFA, Rem. A PAO. Il 



PROTESTA CONTRO IL BLOCCO ALLA « MICHELANGELO » 


A bordo del transatlantico che la società « Italia » ha bloccato nel porto di Genova annullando le programmate crociere, al è 
svolta ieri un’assemblea del personale con I sindacati. Lo cor .aguenze della crisi energetica — è stato detto — non devono 
essere scaricate sul lavoratori. Domani ci sarà un incontro con il ministro della Marina mercantilo. NELLA FOTO; I marit¬ 
timi in corteo davanti al transatlantico ... . ' A PAGINA 2 


Commenti é nuove prese di posizione politiche 

». ) * 

Si inaspriscono le polemiche 
sulla questione del referendum 

De Martino accusa la DC per le gravi responsabilità che essa si assume — Le altre dichiarazioni — Una nota 
manciniana — Dopo il rinvio del CIME, polemica sugli ine enfivi per il Mezzogiorno: una protesta di Donai Caffin 


La questione del referen¬ 
dum sul divorzio è tornata 
In primo piano, nel quadro 
del dibattito politico, dopo 
la dichiarazione del senato¬ 
re Fanfanl contenuta in un 
,articolo della Discussione, Il 
periodico ufficiale della DC. 
Mentre i giornali si sono im¬ 
pegnati in uno sforzo di Inter¬ 
pretazione delle parole dei se¬ 
gretario de, esponenti di tutti 
i partiti governativi hanno 
diffuso ieri alcune dichiara¬ 
zioni di commento. La pole¬ 
mica si è quindi acuita. Come 
viene riferita dalla stampa le 
presa di posizione fanfaniana? 
Seconcio la Stampa di Torino, 
si tratta di «una risposta in¬ 
terlocutoria » al PSI: «Fan fa- 
ni — scrive il giornale — di¬ 
ce, in pratico. Che non spetta 
alia DC fare proposte, anche 
se esso è sensibile al proble¬ 
ma politico del referendum »: 
il segretario de fu sapere, in 
sostanza, che allo stato attua¬ 
le il suo partito «ha i suoi 
grossi problemi interni fra so¬ 
stenitori del referendum e 
fautori di una nuova legge 
per evitarlo: non i in grado, 
adesso, di dirsi aperta a un 
onorevole compromesso ». Se¬ 
condo Il Giorno di Milano, 
dall’articolo di Fanfani emer¬ 
gono due elementi: il segreta¬ 
rio de è a indisponibile » a 
trattare sul referendum; e 
nello stesso tempo non ha « ri¬ 
pulse aprioristiche » nei con¬ 
fronti delle iniziative e delle 
prese di posizione in materia. 
FanTanl, quindi — scrive il 
giornale milanese —, « pur re¬ 
spingendo le chiamate di cui 
i stato fatto segno in questi 
giorni », sembra « non escluda 
retentuolità che, se un con¬ 
fronto debba esserci su que¬ 
sto tema, esso si svolga in 
Parlamento per iniziativa uni¬ 
laterale dei partiti laici ». 

- Uno dei primi commenti al- 
Tarticolo di Ffenfanl è stato 
quello del segretario del PSI. 
De Martino rileva che, nel suo 
articolo, il segretario de, « evi¬ 
tando qualsiasi risposta alle 
idee ventilate di modifica del¬ 
la legge vigente sul dtvorzio, 
dà come certo che il referen¬ 
dum si debba tenere nella 
prossima primavera » (Fanfa¬ 
nl ha scritto che, dato la leg¬ 


gi attualmente in vigore, l’ef¬ 
fettuazione del referendum 
«è prevedibile » tra aprile e 
giugno). « Con ciò — afferma 
ancora De Martino — la DC 
assume la responsabilità, che 
ci appare grave nelle circo¬ 
stanze presenti, di trascinare 
il Paese in una lotta che per 
quanti sforzi si facciano non 
potrà die essere aspra e vio¬ 
lenta, Comunque ormai, fatto 
quanto era in noi, non possia¬ 
mo che prepararci al referen¬ 
dum per vincerlo. Sarebbe 
estremamente grave per la 
nostra democrazia se il primo 
referendum popolare avesse 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Gli auguri del « Nhan Dan » 
all’« Unità » per il nuovo anno 


La direziona del « Nhan 
Dan », ergane dal Partito 
dai lavorateli dal Vietnam 
del Nard, ha inviata al- 
l’« Unità » Il seguente te¬ 
legramma: 

«Cari compagni, vi pre¬ 
ghiamo di accattare I nostri 
saluti più calorosi per il 
nuovo anno. Grazie per I vo¬ 
stri Infaticabili sforzi tosi 


a mobilitare l'opinione pub- 
. blfta italiana in appoggio al¬ 
la lotta dal nostro popolo 
contro gli aggressori impe¬ 
rialisti americani e i loro 
fantocci nel Vietnam del 
Sud. Vi auguriamo molti e 
più grandi successi nell'as¬ 
solvimento dei vostri compi¬ 
ti rivoluzionari sotto la gui¬ 
da del PCI ». 



le racchie 


TROTTI i giornali di ieri 
A hanno dato conto, con 
particolare ampiezza, del 
convegno promosso da 
« Politica ed economia », 
svoltosi a Roma, e forse 
voi avrete notato una co¬ 
sa: che nessuno si i mera¬ 
vigliato per il fatto che al 
dibattilo, idealo dai comu¬ 
nisti, abbiano assistilo e 
partecipato economisti, po¬ 
litici, studiosi, dirigenti in¬ 
dustriali si può dire di 
ogni tendenza. Cerano, fra 
gli intervenuti, anche per¬ 
sonalità con le quali abbia¬ 
mo più volte polemizzato; 
certune sono state spesso 
oggetto delle nostre canzo¬ 
nature e dei nostri strali: 
ma il convegno di venerdì 
era un convegno serio, in¬ 
detto da gente seria, mossa 
da seri intenti. Non c’era 
dunque ragione per diser¬ 
tarlo, e infatti nessuno, tra 
gli invitati, si è rifiutato di 
parteciparvi. 

Soltanto il corsivista del 
Tempo (che è Enrico Mot¬ 
tei, ma non lo diremo per¬ 


ché, chissà mai per quale 
ragione, non vuole che lo 
si nomini con nome e co¬ 
gnome, come se fosse un 
disonore), soltanto il corsi¬ 
vista del Tempo, dicevamo, 
ha parlato con acida ironia 
della «straordinaria forza 
d’attrazione del PCI », sot¬ 
tintendendo un amaro rim¬ 
provero a quanti, non es¬ 
sendo comunisti, sono in¬ 
tervenuti al convegno. Il 
provincialismo, come vede¬ 
te, si i rifugiato a destra, 
dove si raccolgono le ra¬ 
gazze brutte che « fanno 
tappezzeria ». Nessuno le 
invita a ballare ed esse 
stanno sedute ai margini 
delia sala, inutili e neglet¬ 
te, buone soltanto a indi¬ 
carsi rabbiosamente quelle 
che animano la riunione e 
vi partecipano vivificando¬ 
la. « C’è anche quella lì », 
«ET venula anche quella 
là», « Guarda , ecco anche 
lei », e le « racchie », come 
si diceva una volta, assa¬ 
porano il veleno della loro 
solitudine, storcendo la 


bocca sgraziata in un sor¬ 
riso inane e perverso. 

Pensate come sono re¬ 
moti i tempi in cui ci si 
proponeva di isolare i co¬ 
munisti. Siamo ormai ai 
giorni che ci mostrano iso¬ 
lati coloro che ci volevano 
isolare: abbiamo isolato gli 
isolatori, e non ce ne van¬ 
tiamo: semplicemente con¬ 
statiamo che la gente sena 
ha capito che ogni stupi¬ 
dità deve essere messa al 
bando, in momenti come 
questi: e chi ha qualche co¬ 
sa da dire si ritrovi a dirlo, 
a confrontarlo, a discuter¬ 
lo. C’è forse bisogno di tut¬ 
ti e arriviamo persino ad 
augurarci che ai prossimi 
convegni intervenga anche 
Enrico Mattei. Ma forse è 
un augurio inutile perché 
la nostra impressione è che 
già ci fosse venerdì. Dove¬ 
va essere in fondo alla sa¬ 
la, a prender nota di chi 
c’era e di chi non c’era, 
scrivendo i nomi con la 
penna intinta in un inno¬ 
cente fiele. Fortobre nio 
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Dal punto di vista dello | 
stretto « calendario » della 
attività governativa, il 1974 
comincia esattamente nello 
stesso modo in cui il 1973 
è finito. Comincia, cioè, con 
una serie dì riunioni e di 
incontri cosiddetti informali 
tra * ministri e dirigenti po¬ 
litici, al termine dei quali è 
quasi sempre difficile affer¬ 
rare che cosa sia stato real¬ 
mente deciso. Per alcune 
questioni, la posta in gioco 
è chiara e evidente; per al¬ 
tre, invece, tutto appare più 
sfuggente. Venerdì scorso è 
stata data ufficialmente no¬ 
tizia di un colloquio tra il 
segretario della DC, Fanfa- 
ni, ed il presidente del Con¬ 
siglio, Rumor, ed è stato ri¬ 
ferito che, per due ore, i 
due uomini politici hanno 
compiuto un « giro d’oriz¬ 
zonte * dei problemi che si 
presentano davanti al go¬ 
verno all’inizio della ripresa 
politica che segue la brevis¬ 
sima pausa delle feste nata¬ 
lizie: si è parlato, quindi, di 
politica economica, della 
crisi energetica in relazione 
ai rapporti dell’Italia con i 
paesi arabi (e alla politica 
in sedo comunitaria), e, na¬ 
turalmente, si è parlato del 
referendum sul divorzio e 
delle questioni che ne deri¬ 
vano anche sul piano dei 
rapporti tra i partiti gover¬ 
nativi (soprattutto tra DC 
e PSI). Solo nei prossimi 
giorni e nelle prossime set¬ 
timane emergeranno com¬ 
pletamente comunque le con¬ 
clusioni cui eventualmente 
sono giunti i due leader de. 

Nel quadro delle scaden¬ 
ze più immediate, figura an¬ 
cora la legge sulle pensioni. 
Gli incontri quadripartiti 
avvenuti sotto la presidenza 
di Bertoldi hanno portato 
al raggiungimento di un com¬ 
promesso su alcuni punti 
controversi (la decisione di 
presentare sull’ argomento 
un unico provvedimento le¬ 
gislativo — scartando, quin¬ 
di, l’ipotesi di uno « stral¬ 
cio » che nella sostanza rin¬ 
viasse ulteriormente le que¬ 
stioni normative —, l’intesa 
sul sistema di riscossione 



RUMOR - Nuovi « giri 
d'orizzonte » 

I 

dei contributi). Una nuova 
riunione è stata fissata per 
martedì, e se in questa sede 
sarà raggiunto un accordo 
tra i quattro partiti gover¬ 
nativi, dovrebbe essere con¬ 
vocato subito dopo il Consi¬ 
glio dei ministri, per vara¬ 
re un provvedimento che è 
atteso da quasi tre mesi. Al¬ 
cuni scogli, tuttavia, riman¬ 
gono. Il rappresentante re- 
pubblicano, infatti, ha con¬ 
tinuato a sostenere che il 
numero dei pensionati per 
invalidità è troppo alto, ed 
ha cercato, addirittura, di 
rimetterò in discussione la 
intesa già raggiunta con i 
sindacati riguardo ai mini¬ 
mi di pensione. 

• Ancho attraverso lo spec¬ 
chio delle pensioni, risulta 
evidento cho il dibattito po¬ 
litico continua a far perno 
sullo misure urgenti o a più 
lunga prospettiva che deb¬ 
bono essere prese per far 
fronte alla crisi economica. 
Il convegno svoltosi vener¬ 
dì a Roma per iniziativa di 


Politica ed economia ha co- ■ ■ ■ 

stituito un utile punto fer- 

mo nello sforzo di ricerca 4% M ■ Ipià Jp§ 

che sta impegnando diri- 

genti politici e studiosi del III IF 

PCI e della maggioranza go- %| % ■ ■ PyF 

vernativa. Il discorso sulla 
emergenza, nel dibattito del 

ridotto dell’Eliseo, è stato > .. «. i 

portato, pur tra punti di * COSTI Ql prOQUZII 

consenso e di dissenso, sul QIaIa ha. hawJ..* 
terreno più utile e impe- , * TaTO P er rendere 

gnativo delle scelte e degli funzione - del mo 
atti concreti che si rendono 
immediatamente necessari. 

il dibattito sui referen- Dalla nostra redazione 
dum, nel frattempo, si è ar- BT?r*-ìTr» pmtt ta * 

ricchito di nuove prese di A pochf^Sì cKtoi 
posizione, dopo che il segre- ne colonica, oltre l’aia, sorge 

tarlo del PSI, De Martino, la vecchia stalla, edificio mas- 

ha ricordato, con un artico- siedo, dalle strette e rade fi¬ 
lo sull’Avanti/, la disponibi- nestrelle. All'interno trovo il ' 

lità dei socialisti a un ac- caratteristico colonnato che 

cordo che tenga anche con- regge le volte del soffitto, 

to « della fede religiosa dei . m °! to basse ; sl f respira a ma- 

coniugi ». Sull’argomento °Jì 

(sul quale riferiamo piu rannoso rustico c # è la nuova 

ampiamente a parie) sono stalla, impianto razionale e 

intervenutia piu ripreso moderno, che ospita una tren- ' 

quasi tutti ' i dirigenti - dei tina di animali. Qui non c’è 

partiti governativi. L’ex pre- traccia di umidità, il bestia- 

siderite del Consiglio, An- 

dreotti, ha colto l’occasione ---— 

per collegare la questione Al|l| , 

referendum e quella delle All Istituto di - - 

sortì del governo. Secondo ---' 

l’ex presidente del centro-de- studi comunisti' 

stra, non è oggi possibile - •—* 

prevedere « nè crisi nè rim- # # 

pasti», per il fatto - egli Seminario 

dice — che nessuno può «mmimv ; 

avere l’ambizione dì eredi- • culi** niiacIÌaha 
tare da Rumor una situa- Stiliti f]UeSTIOIie 

zione difficile che può ulte- fA»ee»aaS»eil« 

riormento aggravarsi, e inol- I6IIIIIIII1IIG 

tro per il fatto (questa è la ' , n „ „ . 

opimone di Andreotti) che gerà p resso l’istituto di stu- 


contadini sono costretti 
a «liberarsi» del bestiame 

I costi di produzione superano ormai i ricavi — Indispensabili interventi dello 
Stato per rendere possibile una remunerativi delle attività zootecniche — La 
funzione - del movimento * cooperativo — Le iniziative del PCI in Parlamento 


Comunicato della Direziono 


Oltre 50.700 
nuovi iscritti 
al Partito 


Significativi successi nella prima fase della campa¬ 
gna di tesseramento - Rafforzare e allargare la pre¬ 
senza e l'intervento dei comunisti fra le masse • 
in ogni campo della vita sociale e politica 


All'Istituto di • • * ' 

_ j 

studi comunisti 

—--- -- ; 

Seminario N 
sulla questione 
femminile 



ANDREOTTI - Refe¬ 
rendum e crisi 


occorre andare al referen¬ 
dum. L’ex presidente del 
Consiglio afferma infine che 
« una crisi di governo prima 
del referendum non è quin¬ 
di probabile », facendo cosi 
intendere che un cambia¬ 
mento di governo potrebbe 
eventualmente avvenire do¬ 
po il referendum, e nel cli¬ 
ma creato dallo scontro sul 
divorzio. In ogni caso, è In 
questa direzione che sem¬ 
brano indirizzarsi i desideri 
dei settori di destra della 
Democrazia cristiana. 

Candiano Falaschi 


di comunisti « Paimiro To¬ 
gliatti » di ' Roma (Frattoc- 
chie) un seminario di appro¬ 
fondimento e di studio sulla 
questione femminile col se¬ 
guente programma: 

— martedì ore 9, relazione 
sul tema «Togliatti e la lotta 
per 1* emancipazione femmi¬ 
nile» (relatrice Adriana Se¬ 
reni); 

— mercoledì 9, ore 9, rela¬ 
zione sul tema «Comunisti, 
cattolici e questione femmi¬ 
nile » (relatore Paolo Bufa- 
lini); 

- — giovedì 10, ore 9. relazio¬ 
ne sul tema « Sesso e società 
nel pensiero marxista» (rela¬ 
tore Luciano Gruppi). 


Dopo il dibattito fra uomini politici ed economisti della maggioranza governativa e del PCI 

LARGHISSIMO RILIEVO AL CONVEGNO 
SULLE MISURE URGENTI ANTI - CRISI 

Tutta la stampa italiana ha commentato l’esito della tavola rotonda promossa da «Politica ed eco¬ 
nomia» - Sottolineate le convergenze sulla necessità di evitare misure deflazionistiche -1 program¬ 
mi di emergenza e il diverso meccanismo di sviluppo - Resoconti obiettivi e interpretazioni politiche 


La stampa quotidiana ita¬ 
liana, nella sua quasi tota¬ 
lità, ha dato ieri mattina am- 

S io e adeguato rilievo al di- 
attito organizzato da «Poli¬ 
tica ed economia», la rivista 
del Cespe. al Ridotto dell’Eli¬ 
seo sul tema «Come fronteg¬ 
giare la crisi economica ». 
Con titoli e articoli impe¬ 
gnati, e resoconti nel com¬ 
pie») seri e obiettivi, 1 gior¬ 
nali hanno mostrato di aver 
afferrato la singolare impor¬ 
tanza del convegno e il suo 
esito positivo: un convegno 
che metteva a raffronto uomi¬ 
ni politici ed economisti dello 
schieramento di maggioranza 
governativa e del Partito co¬ 
munista. Al dibattito hanno 
partecipato, come si sa, 1 com¬ 
pagni Amendola, Peggio, Bar¬ 
ca, 1 socialisti Avolio e Gian¬ 
netta, il socialdemocratico 
Ferri. I repubblicani Giorgio 
La Màlfa e Armanl. 1 profes¬ 
sori Bombardini, Forte, Fe- 
triocione, Trezza, Andreatta. 
ParravicinL 

I dati di fondo emersi dalla 
discussione vengono in gene¬ 
re, nei resoconti, colti con 
eentterai- la gravità della cri¬ 
si (pur con diverse accentua- 
dom circa k> «spessore» e le 
prospettive della crisi stessa), 
la necessità di uscire dai di¬ 
battiti liturgici sulle formule 
• sui «modelli» per andare 
al concreto delle iniziative da 
prendere, l’urgenza di mi¬ 
sure d'emergenza che avviino 
un diverso tipo di sviluppo 
economico dinanzi al costatato 
scardinamento del vecchio. 
Viene anche rilevato che, ac¬ 
canto a queste interessanti 
convergenze, sulle «cose da 
Idre » si sono manifestate dif¬ 
ferenze riguardanti le forme 
• le dimensioni della spesa 
pubblica, il modo di affronta¬ 
re il deficit della bilancia del 
pagamenti, i progetti cui dar 
▼ita nella direzione d'un di¬ 
verso meccanismo. Si mette 
tuttavia in giusta luce la pre¬ 
valente condanna d’ogni indi¬ 
rizzo che possa portare a ri¬ 
sultati recessivi, nonché l'esi¬ 
genza di difendere l’occupa¬ 
zione e di esercitare un se¬ 
rio controllo sul prezzi, sui 
movimenti di capitali, sul¬ 
l’orientamento degli Investi¬ 
menti. 

H Giorno, sotto il titolo 
«Non si esce dotta crisi con 
misure di deflazione », scrive: 

« Politici ed esperti sono con¬ 
cordi nel rifiutare la terapia 
deflazionistica quale antidoto 
alla Crisi economica. La riten¬ 
gono un rimedio peggiore del 
male, tale da rinviare soltan¬ 
to i problemi attuali a un 
prossimo futuro, nel quale pe¬ 
rò essi si ri presenterebbero ag¬ 
gravati ». E ancora: « Vi sono 
alcuni che propongono di usci¬ 
re dotta strettoia odierna solo 
ritoccando il meccanismo eco¬ 
nomico in vigore, mentre al¬ 
tri (la maggioranza degli in- 
itrvenuti nella discussione) 
tenzono che sia necessario un , 
ribaltamento più o meno ra-. 
dicale di tale mecca ni smo ». 


Il corriere della sera riporta 
obiettive sintesi del vari in¬ 
terventi, mentre La Stampa 
avanza una valutazione poli¬ 
tica dell’iniziativa: hanno par¬ 
lato, scrive, «.quattordici ora¬ 
tori da classificare tra gli eco¬ 
nomisti italiani più impegnati 
politicamente e politici più 
impegnati in responsabilità 
economiche »; « si - tratta in 
pratica », aggiunge, «di tutti 
quei partiti che il PCI ha di 
recente investito del proble¬ 
ma del "compromesso stori¬ 
co”: quella odierna è stata 
l’occasione per verificare se 
sul terreno dell’economia vi 
sia o no una prospettiva ope¬ 
rativa d’accordo ». « Dal dibat¬ 
tito è emerso ». conclude La 
Stampa, «che oggi la sfida 
non è sui principi economici, 
ma sulla capacità pratica di 
realizzarli ». 

Il Messaggero — che inti¬ 
tola « Necessari i prezzi poli¬ 
tici per combattere il caro- 
trita » — cosi commenta: « Dal 
convegno degli esperti convo¬ 
cati dal Cespe è partita una 
sollecitazione a operare su¬ 
bito con una serie di scelte 
che siano in grado di avviare 
processi sostitutivi di quelli 
entrati in crisi ». Anche II 
Mattino di Napoli ha un ti¬ 
tolo significativo: « Una poli¬ 
tica deflazionistica in Italia 
rischia di aggravare l’infla¬ 
zione ». 

Notevole k> spazio dedicato 
all’avvenimento dai quotidia¬ 
ni economici. 24 Ore, sotto il 
titolo «Pragmatisti e progres¬ 
sisti cercano soluzioni alla 
crisi», scrive che «i comuni¬ 
sti, ancora una volta, sono 
riusciti a dare prova di effi¬ 
cienza, organizzando un di¬ 
battito molto vivo e intelli¬ 
gente». Secando il foglio fi¬ 
nanziario, «sul piano politico 
il dibattito odierno segna una 
conferma della ’’opposizione 
diversa" del PCI ». Per parte 
sua il Globo sintetizza il di¬ 
battito nella frase «si invoca 
l’emergenza anti-crisi», e sot¬ 
tolinea le convergenze verifi¬ 
catesi «anche se da punti di 
vista differenti, sul piano del¬ 
la necessità immediata, urgen¬ 
te di passare alla realizzazio¬ 
ne di grandi progetti di emer¬ 
genza, che si pongono come 
obiettivo il mantenimento del¬ 
l’occupazione e la lotta all’in¬ 
flazione senza incorrere nel 
rischio della deflazione » 

Tra I quotidiani di partito, 
1 ’Avanlil dà risalto in prima 
pagina al convegno (« Una 
politica che favorisca occupa¬ 
zione e produzione»), scri¬ 
vendo tra l’altro che gli in¬ 
tervenuti « pur partendo da 
una analisi della situazione 
sostanzialmente uguale (an¬ 
che se non sono mancate sfu¬ 
mature di giudizio circa l’in¬ 
tensità della crisi), sono giun¬ 
ti a indicazioni piuttosto dif- 


favoriscano l’espansione del società. Anche II Popolo, co- 
reddito e dell’occupazione, munque. riconosce che da par- 


anzichè — come è implicito 
netta tesi contraria — conte¬ 
nere la spesa entro i limiti 
rigidi imposti dal deficit pub¬ 
blico e da quello della bilan¬ 
cia dei pagamenti». Anche la 
Voce repubblicana riferisce 
sul dibattito, privilegiando 
però in maniera quasi esclu¬ 
siva le tesi sostenute dagli 
oratori di parte repubblicana. 

Il Popolo, per parte sua, 
svolge una analisi critica, so¬ 
lo in parte, per la verità, ri¬ 
spondente alla sostanza reale 
del dibattito. Non si coglie ta¬ 
le sostanza, ad esemplo, se si 
afferma che le convergenze 
si sono manifestate «su varie 
manovre di politica anticon¬ 
giunturale», quando lo sforzo 
della ricerca è stato diretto 
invece a definire profonde 
modifiche strutturali e diver¬ 
si indirizzi degli investimenti 
e dei consumi, proprio al fi¬ 
ne di sfuggire ai ricorrenti 
travagli - della congiuntura. 
Cosi come appare davvero 
fuori luogo la polemica «su¬ 
gli schemi prefabbricati in ba¬ 
se a stantie pregiudiziali ideo- 
logiche », net momento in cui 
la crisi che Investe il mondo 
capitalistico reca tante con¬ 
ferme su aspetti di fondo del¬ 
l’analisi marxista di questa 


te degli oratori comunisti 
«non sono mancati seri sfor¬ 
zi di approfondimento sui 
problemi da affrontare per 
superare la crisi». H proble¬ 
ma è che a tali approfondi¬ 
menti e alle argomentazioni 
« particolarmente lucide » di 
alcioni degli economisti inter¬ 
venuti. occorrerebbe che cor¬ 
rispondessero, sull’organo del 
maggior partito di governo, 
precise dichiarazioni di vo¬ 
lontà politica. Da parte di chi 
gestisce il potere da oltre un 
quarto di secolo è leggermen¬ 
te impudico, ad esempio, scri¬ 
vere: a Sulla capacità di spe¬ 
sa della macchina burocrati¬ 
ca non sono in pochi, e a ra¬ 
gione, a nutrire dubbi e a 
formulare riserve». 

Qualche parola, infine, sui 
fogli di estrema destra. Col¬ 
piti e imbarazzati dalle ca¬ 
ratteristiche del convegno. 
Tempo, Secolo, Resto del Car¬ 
lino si rifugiano in battute 
dozzinali che confermano la 
loro desolante pochezza cul¬ 
turale. Il Roma di Napoli sve¬ 
la le sue angosce e apre ad¬ 
dirittura il giornale a cinque 
colonne: « Il PCI è riuscito a 
rompere il ghiaccio: Vertice 
economico a cinque tra mag¬ 
gioranza e comunisti ». 


La Filcams contro la chiusura 
delle pompe di benzina 

La PJLLCAMS-CGIL, avendo ap- I per la distribuzione di carbu- 
preso la notizia che la FIGISC rante. 


(Federazione italiana gestori 
impianti stradali carburante) 
ha deciso la chiusura delle 
pompe dalle 19,30 di sabato 5 
alle 7 di domani, precisa che 
detta decisione non riguarda i 
lavoratori dipendenti da im¬ 
prese che gestiscono le pompe 


Il sindacato del lavoratori 
aderenti alla OGIL denuncia 
tale avventata decisione che 
comporterà notevoli disagi agli 
utenti e in particolare ai lavo¬ 
ratori emigrati che rientrano 
nei luoghi di lavoro dopo la 
parentesi festiva. 


Funerali a Torino per 
le vittime del «Fokker» 


TORINO, 5 

Nella piccola cappella del 
cimitero generale di Torino 
si sono svolte stamane le ese¬ 
quie delle vittime del disastro 
aereo di Caselle. Cinque bare, 
simbolo di tutti 1 trentotto 
morti, sono state poste al cen¬ 
tro della cappella per il rito 
funebre. Una di queste è sta¬ 
ta tumulata subito dopo, 
mentre le altre quattro ver¬ 
ranno seppellite nella matti- 


ferenti, anche se poi ha finito nata di lunedi, desiderando le 


per trovare maggior credito 
la tesi espansionistica rispetto 
a quella deflazionistica: tesi 
espansionistica, nel senso che 
la crisi deve essere fronteg¬ 
giata attraverso misure che 


famiglie una funzione priva¬ 
ta. Erano le salme di Antonio 
Giusso, delle sorelle Giusep¬ 
pina e Patrizia Trovato, di 
Rosi e Luigi Isonl. 

Ha partecipato alla cerimo¬ 


nia anche il presidente della 
Sagat, la società che gestisce 
l’aeroporto. Baitene, ed una 
squadra di addetti in tuta da 
lavoro. I compagni di classe 
del piccolo Sandro Cotza, 14 
anni, erano anch’essi a testi¬ 
moniare il loro dolore. Molti 
1 mazzi di fieri, le corone, in 
mezzo ai quali spiccavano i 
gonfaloni della città e della 
provincia di Torino, e del co¬ 
mune di Caselle. Intanto a 
Cagliari è morto ieri, per in¬ 
farto forse dovuto alle trop¬ 
pe emozioni, Carmelo Testa, 
di 45 anni, cognato della fa¬ 
miglia Ruggiu-Cotza che nel¬ 
la sciagura ha perso quat¬ 
tro del suol membri. 


me è ben pulito e In salute. 

Il contrasto è evidente, dà 
subito la misura delle tra¬ 
sformazioni necessarie per da¬ 
re un volto nuovo ai nostri 
allevamenti, per diminuire i 
costi di produzione, per eli- 
■ minare gran parte dei rischi 
di malattia del bovini, per 
rendere possibile una remu- 
nerativltà delle attività zoo¬ 
tecniche. E questo è ancora 
solo un aspetto del proble¬ 
ma. In assenza di massicci 
investimenti dello Stato a fa¬ 
vore dei contadini allevatori, 
di un intervento per il con¬ 
trollo dei prezzi del mangi¬ 
mi, dei fertilizzanti, dei mez¬ 
zi tecnici necessari all’agri¬ 
coltura, in mancanza di una 
revisione degli assurdi rego¬ 
lamenti comunitari che pre¬ 
miano gli esportatori esteri 
che mandano la loro carne 
In Italia, anche lo sforzo del 
contadini, delle stalle sociali, 
delle cooperative agricole per 
migliorare gli impianti zoo- i 
tecnici finirebbe per essere I 
frustrato. Tale è li senso del- J 
le testimonianze raccolte dai 1 
diretti interessati. I contadini 
si dibattono in questa fase 
In una crisi che sta assumen¬ 
do proporzioni vastissime. 

I macelli, soprattutto nella 
Pianura Padana. nell’Emilia, 
nella Lombardia dove le stal¬ 
le sono sempre state fiorenti, 
lavorano a pieno ritmo. Le 
aziende si liberano del bestia¬ 
me, 1 cui costi di produzione 
sono ormai superiori al rica¬ 
vi. Lo svuotamento delle stal¬ 
le, è noto, rappresenta lì pri¬ 
mo passo verso l’abbandono 
dei campi. 

Donnino Munari, 46 anni, 
un’azienda di 18 ettari a Pra¬ 
tofontana di Reggio Emilia, 
è il contadino che, assieme 
ai suoi due fratelli e al pa¬ 
dre, ha costruito la nuova 
stalla al fianco della vecchia. 
Ha compiuto grossi sacrifici 
per realizzarla. Ha chiesto un 
contributo all’Ispettorato pro¬ 
vinciale agrario, ma la sua 
domanda è stata bocciata. 

Alleva solo mucche da lat¬ 
te, selezionate. Nessun anima¬ 
le da carne. «Se ci avessero 
dato finanziamenti agevolati 

— cl spiega — avremmo te¬ 
nuto anche bestiame da car¬ 
ne, ma dal momento che le 
nostre richieste sono state re¬ 
spinte abbiamo rinunciato ». 
Egli mi racconta per filo e 
per segno la storia di alcuni 
agrari della zona, che hanno 
avuto. Invece, grosse somme 
per l’attuazione di loro pro¬ 
getti di allevamento. «Dopo 
due anni che avevano impian¬ 
tato le stalle — continua Mu¬ 
nari — hanno chiuso tutto. 
Iniziative di questo tipo 
vanno spesso incontro al fal¬ 
limento, perchè manca la 
presenza del vero contadino ». 
Munari è un « bonomlano », 
iscritto alla Federazione del 
coltivatori diretti. Ma ormai 

— come testimonia l’adesione 
unitaria- delle forze agricole 
reggiane alla recente manife¬ 
stazione di lotta per la zoo¬ 
tecnia promossa dagli Enti 
locali — comincia ad affer¬ 
marsi un clima nuovo nelle 

_campagne. 

Un’analoga situazione mi il¬ 
lustra Carlo Grasselli, 45 anni, 
abitante a Cavazzoli, alla pe¬ 
riferia della città di Reggio. 
Dispone di dati significativi. 
«Fer due vitelloni ceduti po¬ 
co tempo fa, di complessivi 
6 quintali, ho avuto 785.000 
lire. Per portarli a questo pe¬ 
so ho sostenuto spese vive 
per 450.000 lire. Calcolando 
il costo del vitelli, gli ammor¬ 
tamenti, gli interessi del de¬ 
naro Investito, 11 rischio, pos¬ 
so tranquillamente dire che. 
il prezzo non è stato remu¬ 
nerativo». E infatti Grasselli 

— come tanti altri — non 
pratica l'allevamento di capi 
da carne. In un’azienda di 18 
ettari, con una stalla nuova 
della capacità di 45 capi, si 
dedica esclusivamente alla 
produzione del latte. L’ingras¬ 
so dei due vitelloni è stata 
solo un’eccezione. 

Non sono molto diverse 
le valutazioni del presidenti 
di alcune stalle sociali. A 
Massenzatico. dove è sorta la 
prima staila di questo tipo 
in provincia. la produzione di 
carne — come riferisce il 
presidente. Lino Franchi — è 
stata abbandonata fin dal ’06 

Dalle consultazioni e dal 
colloqui emerge tutto 11 qua¬ 
dro di deterioramento del¬ 
l’agricoltura. Questi contadini 
sono quell 1 che «resistono» 
sulla terra, che hanno fami¬ 
glie con una forza lavorativa 
sufficiente. Sono tutti inte¬ 
grati. in diversa forma e mi¬ 
sura. nel movimento assoela¬ 
tivo e cooperativo. Le stalle 
sociali sono le strutture di 
avanguardia, che garantiscono 
la permanenza sulla terra dei 
soci. Ma tutto attorno la rete 
si sta smagliando GII Inter¬ 
pellati mi danno notizie sui 
vicini che hanno smesso il 
bestiame, che si accingono a 
cambiare mestiere. Le Infor • 
mazionl trovano conferma nel 
dati del censimento, nelle ri¬ 
levazioni degli assessorati al- 
l’agricoltura degli Enti locali: 
più di 2.000 aziende sono 
scomparse negli ultimi due 
anni in provincia, la popola¬ 
zione è calata del 16 per cen¬ 
to rispetto al 1961. 

«Non è solo un problema 
di prezzi — mi dice Grassel¬ 
li — ma di rilancio comples¬ 
sivo dell’agricoltura e della 
zootecnia. Occorre sconfigge¬ 
re la sfiducia. 

«Sono indispensabili investi¬ 
menti di grossa entità per 1 
produttori singoli e le coo¬ 
perativa. In attesa che si ar¬ 
rivi a modifiche strutturali 
aoatanalaU bisogna bloccare 


l’esodo con Integrazioni' di 
reddito ». « Sono anni e anni 
di umiliazioni, di condizioni 
retributive inadeguate, di as¬ 
sistenza sanitaria disastrosa, 
di vita sacrificata da) punto 
di vista del tempo libero — 
afferma Salsi — che hanno 
portato a questo stato di 
cose ». 

I provvedimenti da prende¬ 
re appaiono evidenti. Le forze 
politiche e sociali disposte a 
sostenere la battaglia neces¬ 
saria ci sono, e l’hanno dimo¬ 
strato le iniziative di lotta 
condotte dai sindacati, dai 
movimento contadino, dalla 
cooperazione, dagli Enti lo¬ 
cali democratici. E’ dal 7 di¬ 
cembre ‘72 che è stato comu¬ 


nicato alla presidenza del Se¬ 
nato un progetto di legge di 
Iniziativa del gruppo parla¬ 
mentare comunista per l’ado¬ 
zione di misure di rilancio 
della produzione > zootecnica 
nazionale, che propone lo 
stanziamento di 1.000 miliardi 
in 5 anni, da destinare alle 
Regioni. Il gruppo comunista 
ha chiesto in questi giorni 
che venga posto in discussio¬ 
ne al Parlamento. E’ l’occasio¬ 
ne per dimostrare alla prova 
dei fatti, anche ad opera del¬ 
le forze governative più re¬ 
sponsabili, la volontà di far 
uscire la nostra zootecnia dal¬ 
la paurosa crisi in cui versa. 

Gian Piero Delmonte 


Assemblea a bordo della turbonave 

Il «fermo» della 
Michelangelo: un 
colpo alla flotta 

Le conseguenze della crisi energetica non 
devono essere scaricate sui lavoratori - Do¬ 
mani incontro fra i sindacati e Pieraccini 

Dalla nostra redazione 
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Assemblea aperta stamane. || COmpOOnO Neri 
sulla turbonave * Michelangelo ». r 

In discussione la mobilitazione »AM(A»mfitA 

della gente di mare e dei lavo- CvIUeiIV1QIU 

ratori interessati allo sviluppo m . 
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Assemblea aperta, stamane, 
sulla turbonave « Michelangelo ». 
In discussione la mobilitazione 
della gente di mare e dei lavo¬ 
ratori interessati allo sviluppo 
dei settore portuale per contra¬ 
stare le conseguenze deil’annun- 
ciata cancellazione dei viaggi 
deil’ammiraglia almeno fino al 
31 marzo. La « Michelangelo » 
(46 mila tonnellate di stazza. 740 
uomini di equipaggio), giunta a 
Genova ieri pomeriggio, di ritor¬ 
no dalla crociera di fine anno, 
avrebbe dovuto salpare domani 
per New York e poi effettuare 
sette crociere nei Caraibi che 
l’avrebbero impegnata fino al 5 
aprile. 

, La decisione della società ar- 
matrice « Italia di navigazione » 
è motivata dalla mancata ga¬ 
ranzia di bunkeraggio nei porti 
statunitensi. Ora, se è vero che 
l’ente federale statunitense per 
l’energia ha comunicato alla fi¬ 
ne di dicembre che sarebbero 
stati assicurati al cento per 
cento i rifornimenti di combu¬ 
stibile alle navi da carico non 
militari impegnate nel trasporto 
di merci da e per gli USA. ma 
che tale garanzia non sarebbe 
stata estesa alle altri navi, con 
particolare riferimento alle pas¬ 
seggeri. è altrettanto vero che 
la decisione della società Italia 
di mettere praticamente in di¬ 
sarmo una delle due ammira¬ 
glie (l’altra è la «Raffaello») 
pone non pochi interrogativi e 
suscita parecchie perplessità e 
preoccupazioni. 

Come ha sottolineato Mescet¬ 
ti. della Federazione marittimi 
della CISL, « c’è la netta sensa¬ 
zione che dietro questo fatto 
contingente si nasconda il primo 
atto di quella linea politica che 
porta alla smobilitazione della 
flotta di Stato indicata dal mi¬ 
nistro La Malfa » e contro la 
- quale si stanno battendo con 
decisione i marittimi, i cantieri- 
sti ed i portuali. Insomma. il 
« caso » della « Michelangelo » 
si inserisce in un contesto più 
complesso e vasto ed impedire 
il disarmo della ammiraglia (e 
non solo di questa) significa 
portare avanti coerentemente la 
lotta per il potenziamento e lo 
ammodernamento della flotta di 
preminente interesse nazionale, 
per garantire al oaese una flot¬ 
ta mercantile efficiente. 

Nasce da queste considera¬ 
zioni la rivendicazione di un in¬ 
tervento urgente da parte del 
governo per garantire « in via 
prioritaria — si legge nel do¬ 
cumento apnrovato dall’ assem¬ 
blea — il rifornimento di com¬ 
bustibile alla fiotta italiana ». 
Ma non è solo questo il punto, e 
l’assemblea Io ha rilevato con 
estrema chiarezza: la crisi ener¬ 
getica è stata resa più acuta 
dalla mancanza di una politica 
marinara capace di * assicura¬ 
re gli approvvigionamenti fon¬ 
damentali oer l’economia nazio¬ 
nale ed esige soluzioni che in¬ 
cidano sulle attuali str uttu re 
del trasporto in generale e di 
quello marittimo in riarticolare ». 

L’approvazione delia legge sul¬ 
la flótta Finmare annullerebbe 
il dubbio — pm che giustificato 
— che si tenti di approfittare 
delle difficoltà contingenti per 
< attuare il piano di chi inten¬ 
de da temi» ”colare a picco” la 
flotta pubblica ». 

Contro questi possibili tenta¬ 
tivi si mobilitano i lavoratori 
del mare, i cantieristi. i portua¬ 
li in una lotta che ha come 
obicttivi la salvaguardia dei li 
velli di occupazione, delle atti¬ 
vità produttive e dei servizi di 
preminente interesse nazionale, 
intanto, viene resoìnta la deci¬ 
sione che porterebbe al disarmo 
della « Michelangelo ». La nave 
deve continuare a navigare: si 
tratta di stabilire con tempesti¬ 
vità colazioni alternative rispet¬ 
to agli itinerari precedentemen¬ 
te stabiliti. T problemi onstì 
dalla mancanza di carburante 
non possono essere risolti sca¬ 
ricando le conseguenze sui lavo¬ 
ratori e con provvedimenti che 
finiscono per colpire V intera 
economia nazionale 

Questi temi saranno affronta¬ 
ti, lunedì, a Roma, durante un 
incontro che le Federazioni ma¬ 
rinare avranno col ministro Pie¬ 
raccini. 

Giuseppe Tacconi j 
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Il compagno Pierluigi Ne¬ 
ri consigliere comunale del 
PCI è stato confermato sin¬ 
daco di Gubbio. H consiglio 
comunale ha Inoltre eletto la 
nuova giunta che è formata 
da ima coalizione PCI-PSI, 
sulla base di un accordo pro¬ 
grammatico Il cui testo è sta¬ 
to reso noto già alcuni giorni 
fa. Il compagno Neri ha ri¬ 
scosso una nettissima mag¬ 
gioranza (30 voti su 39 con¬ 
siglieri presenti) 

Le elezioni del 18 novembre 
scorso si conclusero con una 
grande vittoria delle sinistre 
e del nostro partito che con¬ 
quistò quasi 11 58% dei suf¬ 
fragi e 23 seggi. La DC subì 
una gravissima sconfitta per¬ 
dendo ben 11 consiglieri. 


La Direzione del partito 
esprime il suo apprezzamento 
a tutte le sezioni, ai circoli 
della FGCI, alle federazioni 
che, nella prima fase della 
campagna di tesseramento 
per il 1974, hanno già saputo 
conseguire significativi pro¬ 
gressi nell’opera di costruzio¬ 
ne, di rafforzamento e di fi¬ 
nanziamento del partito, allo 
interno delle fabbriche, degli 
uffici, delle scuole, cosi come 
ne.' villaggi e nei grandi quar¬ 
tieri cittadini. Rivolge un ca¬ 
loroso saluto e l’augurio di 
buon lavoro al 50.752 lavora¬ 
tori, intellettuali, giovani che, 
per la prima volta nel corso 
degli ultimi due mesi, sono 
entrati nelle file comuniste. 

I risultati conseguiti rappre¬ 
sentano una conferma del 
grande prestigio di cui gode 
oggi 11 partito tra le grandi 
masse operaie e popolari e 
testimoniano della fiducia e 
dell’interesse crescenti che le 
proposte avanzate dal comuni¬ 
sti per far uscire il Paese dal¬ 
la crisi hanno suscitato in que¬ 
sti mesi anche in larghi set¬ 
tori del ceti intermedi e in 
ogni ambiente democratico. 

In questo momento, tutta¬ 
via, non è sui risultati già 
conseguiti che occorre mette¬ 
re l’accento. Occorre invece 
insistere perchè si rafforzi an¬ 
cora e più largamente la pre¬ 
senza e l'intervento del parti¬ 
to tra le masse e in ogni cam¬ 
po della vita sociale e poli¬ 
tica. 

La situazione del Paese ri¬ 
mane grave. Le difficoltà eco¬ 
nomiche che hanno investi¬ 
to In queste settimane l’intie¬ 
ro mondo capitalistico, esa¬ 
sperando gli antichi squilibri 
della società italiana e apren¬ 
do nuove contraddizioni, mi¬ 
nacciano e già colpiscono pe¬ 
santemente le condizioni di vi¬ 
ta delle masse lavoratrici, de¬ 
gli strati meno abbienti, del 
ceto medio, delle popolazioni 
meridionali. 

Le forze più odiose della 
speculazione sono già all’ope¬ 
ra per trarre profitti vergo¬ 
gnosi dalla situazione di di¬ 
sagio del Paese. 

Le forze reazionarie già mo¬ 
strano dì ricercare nuove 
oscure vie per un rilancio del¬ 
la strategia della tensione. 

Occorre dunque promuove¬ 
re subito, d’intesa con tutte 
le forze sane e democratiche 
del Paese, una vasta, eccezio¬ 
nale mobilitazione • unitaria 
delle masse popolari e del¬ 
l’opinione pubblica: per bloc¬ 
care, con ima azione puntuale 
di vigilanza e di lotta, la spi¬ 
rale del carovita, per sventa¬ 
re le manovre speculative; 
per orientare In senso antifa¬ 
scista l’azione del pubblici po¬ 
teri e assicurare piena effi¬ 


cienza democratica agli Inter¬ 
venti della amministrazione 
statale, nella vita sociale, nel 
campo della scuola, dei ser¬ 
vizi di pubblica utilità. In de¬ 
finitiva, occorre far maturare 
in tutta la vita del Paese le 
condizioni per un generale 
spostamento democratico. 

L’opera di costruzione • di 
rafforzamento della sezione e 
del circolo della FGCI, l’azio¬ 
ne di proselitismo, la propa¬ 
ganda comunista (la festa po¬ 
polare del tesseramento, Tini- 
zlativa culturale, 11 dibattito, 
la diffusione del libro ecc.) — 
nel quadro di questo impegno 
di lotta — rappresentano mo¬ 
menti di incontro e di organiz¬ 
zazione delle masse, decimi vi 
ai fini dell’orientamento, del¬ 
la continuità e degli esiti del 
movimento di cui oggi il Pae¬ 
se ha bisogno. Nell’adesione 
al Partito deve dunque oggi 
esprimersi lo sviluppo In lar¬ 
ghi strati popolari di una co¬ 
scienza nuova delle necessità 
e delle possibilità di afferma¬ 
re oggi, nella lotta, una nuo¬ 
va prospettiva politica, demo¬ 
cratica, di pace, di progres¬ 
so, per il nostro Paese. 

Le organizzazioni che segna¬ 
lano ritardi nell'azione di pro¬ 
selitismo. adottino subito tutte 
le misure necessarie per ri¬ 
guadagnare il tempo perduto. 
Quelle che hanno conseguito 
1 maggiori progressi non ai 
ritengano soddisfatte: in ogni 
località e luogo dì lavoro, in 
ogni ambiente sociale, ci so¬ 
no giovani, donne, cittadi¬ 
ni che attendono le indicazio¬ 
ni del partito, il suo incorag¬ 
giamento alla lotta, la sua 
guida. 

Ogni comunista si impegni, 
in questo momento, a portare 
il proprio personale contribu¬ 
to all’iniziativa del partito e 
alla lotta popolare. 

Non un solo compagno resti 
in questi giorni senza la tes¬ 
sera del 1974. Tutte le sezio¬ 
ni, tutti 1 militanti siano im¬ 
pegnati nel proselitismo co¬ 
munista, lavorino per nuovi 
successi nel rafforzamento del 
Partito in occasione del 21 
gennaio, 53. anniversario della 
sua fondazione. 

L'Unità sia portata in oenài- 
naia di migliaia di case. In 
ogni luogo di lavoro. In ogni 
scuola. Sia rafforzata in ogni 
organizzazione la campagna 
per gli abbonamenti al quoti¬ 
diano del Partito. Nell’anno 
del cinquantesimo si realisti 
una nuova avanzata del- 
l’Unffò. 

Giunga, in questi giorni, in 
ogni famiglia italiana, la voee 
dei comunisti, l’invito a discu¬ 
tere, a partecipare alla vita 
democratica, ad organizsarsi 
nel partito comunista. _ ^ 
La Direzione del P.OX 


La campagna del 50* 

Raccolti i primi 190 milioni 
in abbonamenti all’Unità 

La graduatoria federazione per federazione - Trentino-Atto Adige, Emilia-Rofnagna 
e Lombardia ai primi posti fra io regioni ■ Vogliamo raggiungere I obiettivo di un 
miliardo - Una grande mobilifazione di lutto il Partito attorno al suo giornale 


Pubblichiamo la graduatoria delle Federazioni nella «m- Vicenza 
pagna abbonamenti del 1974. E’ la campagna che ri svolge Salerno 
nel 50° de l’Unità e siamo impegnati a raccogliere un mi- 5w»n 

bardo entro il 31 ottobre. Fannia 

Non è un obiettivo di poco conto. Re «lizzarlo Foggili 

però estendere il contatto quotidiano con un gran numero 
di nostri lettori, significa portare ogni giorno tra i tovora- «ovigo 
tori la voce, l’orientamento. l'iniziativa del nostro Partito 
e rappresenta uno dei modi con il quale si so stien e punita brindisi 
SSl in cui ancora più difficile è , 

pegno per far crescere il giornale che vive per il contri Teramo 
buto dei lettori e dei compagni. Macerata 

Sono stati raccolti finora oltre 190 milioni, a meno di pescare 
due mesi call’inizio della campagna. E’ un risultato che Caserta 
assume un serio valore politico e che permette all'attività Fresinone 
dei p rossimi mesi di avere una base per andare avanti. Asti 
Fondamentale, come sempre, è il lavoro e la mobilita- Chletl 
zione dei compagni e del Partito perché lo sviluppo della Fero» 
campagna abbonamenti non subisca battute d’arresto, per- Reggio C. 
ché vengano superati 1 ritardi, perché nel 50° dell’Unità Benevento 
si realizzi il rafforzamento e un nuovo sviluppo del nostro Viterbo 
giornale. Livorno 
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REGIONI 
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Trentine A.A. 2.1M.0M 29 Jt 
Emilia R. 373.300.0M 25,0 
Lombardia 145.9M.0M 20 4? 
Lucania 1.5M.9M 1741 
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Umbria 12.000.000 947 

Marche 17.4M.0M 7,74 

Molise 
Sardegne 
Sicilia 
Abruzzo 


3.550.0M 540 

3.3SO.OM 4JI 




IhttSkxL, ; - 1 ia. : o •*■ 












l'Unità / domenica 6 gennaio 1974 


Nuovi contributi all'analisi del « western » 

Frontiera senza mito 

Per quanto impegnata in uno sforzo di approfondimento, una recente raccolta di 
saggi italiani e francesi tende a restare nell'ottica di chi guarda il mondo attraverso 
il «genere» cinematografico e non il «genere» cinematografico attraverso la storia 
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La situazione politica nel Venezuela dopo le elezioni 




ocrazia a 




etrolio 


L'appoggio delle grandi compagnie ha reso possibile l'ascesa alla presidenza delia Repubblica di Carlos Andrés Perez, il 
candidato che ha lanciato lo slogan « Democracia con energia » - Il suo programma lascia presagire un futuro di aspre 
lotte sociali in un paese che, nonostante le immense risorse, deve risolvere i problemi dell'indipendenza e dello sviluppo 


Nei pascoli non più verdi 
del Far West si continua a 
scavare, attraverso il cine¬ 
ma, per dissotterrare non la 
scuro di guerra ina una dif¬ 
ficile chiave della verità 
americana. Il western, in 
altre parole, continua a in¬ 
teressare gli studiosi euro¬ 
pei, che lo riesaminano in 
termini di storia anche al 
di là del suo retaggio cine¬ 
matografico primario, ossia 
come elemento sufficiente- 
mente sensibilizzato di una 
civiltà lacerata e controver¬ 
sa che vi ha edificato più 
d’una volta i propri miti, i 
propri modelli e — più spes¬ 
so — le proprie ambigue 
consolazioni. 

Il contributo più recente 
« tale disamina è il libro 
intitolato appunto II western 
(Feltrinelli editore, Milano, 
serie Universale Economica, 
L. 2.000) e curato nell’origi¬ 
nale francese da Raymond 
Bellour con l'aiuto di un 
folto gruppo di cultori del 
« genere », nell’edizione ita¬ 
liana da Gianni Volpi che 

10 ha ulteriormente arric¬ 
chito con il saggio * L’ulti¬ 
ma frontiera » e gli scritti 
di altri critici dei due Pae¬ 
si. I capitoli sono integrati 
da tre vivaci dizionari di re¬ 
gisti, attori e opere, cui si 
aggiunge addirittura una 
lunga elencazione di luoghi, 
personaggi, animali, oggetti, 
atti e temi corrispondenti al¬ 
l’ambiente quotidiano e ri¬ 
tuale del film western, in¬ 
somma alla sua mitologia. 
Sono, nell’economia genera¬ 
le del volume, le cento pa¬ 
gine più leggibili e diver¬ 
tenti, e molto meno celebra¬ 
tive di quanto si possa pen¬ 
sare. Archiviare il mito è 
uno dei modi di demitiz¬ 
zarlo. . 

. Ambiguità 
non risolta 

In ogni caso, se ne difen¬ 
da la classicità o se ne va¬ 
lorizzi l’evoluzione, il feno¬ 
meno del western appare le¬ 
galo nel libro di Bellour-Vol- 
jrt a un’ambiguità non risol¬ 
ta, a un tipico amore-odio 
che ha spesso condizionato 
la critica europea di fronte 
al sistema hollywoodiano, e 
che è in sostanza il riflesso 
delle contraddizioni degli 
stessi film western. « Ciò 
che li distingue ancor oggi 
rispetto ad altri generi » 
scrive giustamente Goffredo 
Fofi nella sua prefazione « è 
proprio questa mescolanza 
di regressione e di maturi¬ 
tà che essi ci propongono, 
fedeli a degli schemi e a un 
paesaggio ben noto e nello 
stesso tempo consoni alla ri¬ 
flessione presente e alla 
crisi presente ». 

Per quanto impegnato in 
uno sforzo non comune di 
attualizzazione e di colloca¬ 
zione di classe, il libro ten¬ 
de a rimanere dunque nel¬ 
l’ottica di chi guarda il mon¬ 
do, di ieri e di oggi, attra¬ 
verso il western, e non il 
western attraverso la storia. 
Non s’intende appieno il ten¬ 
tativo operato all’ interno 
della tradizione di Holly¬ 
wood di smitizzare il we¬ 
stern in quanto genere par¬ 
ticolare di spettacolo; tenta¬ 
tivo che non può venire pre¬ 
cisato senza una verifica ap¬ 
profondita delfassetto gene¬ 
rale del mercato. Questo ap¬ 
proccio fallisce in taluni 
« enciclopedisti » di II we¬ 
stern per il loro implicito 
ed erudito fanatismo da tee- 
stern-lovcrs. Succede cioè 
che l’analisi - resti impiglia¬ 
ta nell’evocazione. Troppo 
spesso gesti e episodi di film 
dimenticati vengono centel¬ 
linati in una serie di richia¬ 
mi che finiscono per costi¬ 
tuire un circuito dal quale 

11 lettore-spettatore si sen¬ 
te escluso. La colpa è in 
primo luogo dell’impossibili¬ 
tà di risalire alle fonti, per 
la pochezza del patrimonio 

. di cineteca, i difetti ben no¬ 
ti di un noleggio cinemato- 
, grafico selvaggio e acefalo, 

’ la pigrizia dei ricuperi te¬ 
levisivi. Ma è anche vero 
che ogni tanto i compilatori 
del libro dimenticano di 
scrivere per gli altri, possi¬ 
bilmente per parecchi altri, 
e trasformano un cinema 
per molti in un convegno 
. di pochi. 

Occorre comunque fare 
una distinzione tra autori 
francesi e autori italiani, a 
, tutto vantaggio dei nostri. 
Si sa che gli specialisti di 
Parigi sono portati a una 
. critica che definiremmo 
traumatica, con tagli netti, 
svolte dogmatiche e passio¬ 
ni deliranti. A ciò si ag¬ 
giunga il fatto che la parte 
francese del libro risale al 
- 1966 ed è stata riaggiornata, 
sempre in Francia, con cri¬ 
teri antiquati nel 1969. 

Ora l’edizione italiana le 
ha dato una pregevole ri¬ 
pulitura, senza però rinver¬ 
dire certe posizioni ormai 
intaccate dal tempo. Così 
la fase western di cui più 
ri discorre è quella che va 

r io modo dal dopoguer- 
•1 primo Peckinpah, 


con il giro di boa (molto 
discutibile) intorno a La 
amante indiana di Delmer 
Daves, che è del 1949 e che 
è dato come punto d’inizio 
del processo di revisione 
nei confronti dei popoli 
« pelle rossa ». Tutti sanno 
ormai che i film che furono 
chiamati « della freccia 
spezzata » hanno avuto a- 
scendenti persino in Grif- 
fith, Ince e De Mille, per 
non parlare dello splendi¬ 
do Stirpe eroica di Geor¬ 
ge B. Seitz, che risale al 
1925 e narra l’intera epo¬ 
pea dell’indiano d’America 
attraverso ì secoli. Di Stir¬ 
pe eroica nel libro non si 
fa nemmeno menzione. I 
critici di gusto ovviamen¬ 
te sono liberissimi di pri¬ 
vilegiare un periodo cul¬ 
turale nei confronti di un 
altro, e di stabilire quan¬ 
te rondini occorrono a far 
primavera. Ma non posso¬ 
no gridare alla rivelazione 
là dove si sono sedimen¬ 
tate da tempo molteplici 
esperienze e dove i reperti 
invitano a un più sistemati¬ 
co riconoscimento progres¬ 
sivo. 

Lo stesso Fofi nella pre¬ 
sentazione si duole delle 
carenze sull’epoca del muto 
e del primo sonoro, che 
priva il testo della dovuta 
sistematicità donando in 
effetti appena ai registi 
della seconda generazione 
western, oltre il legittimo 
attestato di prestigio, ad¬ 
dirittura il certificato di 
nascita del genere. E’ un 
fatto di - equilibri, perché 
molti tabù erano stati già 
scrollati prima che si co¬ 
minciasse a idoleggiare An¬ 
thony Mann, John Sturges 
e Budd Boetticher. Pensia¬ 
mo al western realistico di 
William Wellman (Alba fa¬ 
tale, 1942), ai western liri¬ 
ci del Raoul Walsh ante¬ 
guerra, al western satirico 
ed efferato di Howard 
Hughes (Il mio corpo ti 
scalderà , 1944) dove l’uni¬ 
co personaggio eterosessua¬ 
le è il cavallo, dove Walter 
Huston stacca a Jack Bue¬ 
tei le orecchie a revolvera¬ 
te, pezzetto dopo pezzetto. 
Lo facesse oggi Sergio Leo¬ 
ne, la critica francese si 
abbandonerebbe a saggi di 
cinquanta pagine. 

Il western degli anni a 
noi più vicini è trattato 
esclusivamente nella sezio¬ 
ne aggiunta dai critici ita¬ 
liani, e di nuovo si deside¬ 
rerebbe un maggiore appro¬ 
fondimento perchè in esso 
sono da utilizzare a nostro 
. parere vari strumenti di 
comprensione del cinema 
americano precedente, an¬ 
che prescindendo dai limi¬ 
ti del « genere » western. 
L’informazione è acuta e ap¬ 
passionata. Le rimprovere¬ 


remmo semmai una teoriz¬ 
zazione troppo schematica, 
imperniata sulla tradiziona¬ 
le contrapposizione imperia¬ 
lismo-terzo mondo. I - lega¬ 
mi incerti di questi contri¬ 
buti con la totalità del vo¬ 
lume pregiudicano . inoltre 
le ambizioni enciclopediche 
dell’iniziativa. Per arriva¬ 
re al dettaglio, mancano ad 
esempio nel repertorio de¬ 
gli attori i nomi di Steve 
MacQueen, Jason Robards, 
Warren Óates, James Co- 
burn, Charles Bronson, Yul 
Brynner, Edmund O’Brien 
ecc. 

Custer e 
Davy Crockett 

Riteniamo Inoltre un er¬ 
rore di prospettiva l’aver ve¬ 
duto il nuovo e nuovissimo 
western, praticamente quello 
degli ultimi venticinque 
anni, come un processo di 
semplice distanziazione ri¬ 
spetto al West storico dello 
Ottocento, con le sue già 
vistose contraddizioni paloo- 
capitalistiche e paleo-impren¬ 
ditoriali il cui mito della 
« eroica frontiera » comincia 
subito a servire da alibi e 
da richiamo. Le giovani re¬ 
clute di Custer, andando ver¬ 
so la battaglia del Little Big 
Horn, già avevano divorato 
da ragazzi gli almanacchi 
pubblicati a New York sulle 
gesta di Davy Crockett, 
grande uccisore d’indiani. 
Vent’anni dopo, al tempo del¬ 
la guerra per Cuba, ogni bra¬ 
vo ragazzo dell’Unione si 
esaltava - sui giornaletti di 
Buffalo Bill scritti dall’astu¬ 
to maggiore Jordan sotto lo 
pseudonimo di Ned Buntline. 
E già nel 1916 (l’avete con¬ 
trollato di recente alla te¬ 
levisione) il personaggio di 
Douglas Fairbanks propu¬ 
gnava in Wild and Woolly 
che la sana scuola del West 
era la migliore preparazione 
per un giovane figlio del mi¬ 
liardario. 

Restano dunque oscuri cer¬ 
ti mezzi imprenscindibili tra 
gli ultimi western principali 
e la società americana: ti¬ 
pica la sottovalutazione ' di 
un film notevole cerne II 
ritorno di Harry Collings 
(1971). 

E’ giusto ad ogni modo ri¬ 
conoscere nella fatica di II 
Western i meriti di un diver- 
tissement produttivo e arti¬ 
colato, fitto di occasioni per 
gli amatori (da segnalare il 
bel saggio di André Gluck- 
smann » Le avventure della 
tragedia », e gli scritti ita¬ 
liani), e tutto sommato ric¬ 
co di sviluppi. Più apprez¬ 
zabili insomma nel discorso 
che lascia aperto che non 
nelle conclamate velleità 
definitorie. 

Tino Ranieri 


Nostro servizio 

i 

CARACAS, gennaio. 

Carlos Andrés Perez è il 
nuovo Presidente costituziona¬ 
le del Venezuela; s’insedierà 
al palazzo Miraflores nella 
primavera del 1974. Già molto 
prima della proclamazione 
dei risultati ufficiali il vantag¬ 
gio del rappresentante di Ac- 
cion Democratica sul candida 
to socialcristiano del COPEI. 
dr. Lorenzo Fernandez, appo 
riva incolmabile. Molli indiar 
di di lire sono stati bruciati 
nella propaganda elettorale da 
una parte e dall'altra: il 
COPEI si è giovato del fatto 
di essere il partito del Pre¬ 
sidente uscente Rafael Calde¬ 
ra; Accion Democratica ha ri¬ 
cevuto l’appoggio determinati 
te delle grandi compagnie pe¬ 
trolifere. I due partiti sono 
riusciti a richiamare sul no 
me dei propri candidati com¬ 
plessivamente l’SOVc dei voti 
espressi dall’elettorato. Gli al¬ 
tri candidati sono praticamen¬ 
te scomparsi se si eccettua 
l’affermazione di principio di 
José Vicente Rangel, che ha 
ottenuto il terzo posto e rap¬ 
presenta uno dei due blocchi 
di sinistra con il MIR (Alo- 
vimiento Izquierda Revolu 
cionaria) e il MAS (Movi 
miento al Socialismo). 

Il personaggio modellato 
sulla figura di Carlos Andrés. 
dinamico, efficiente ed energi¬ 
co, ha avuto di gran lunga la 
meglio su quello di Lorenzo, 
bonario, tollerante e proba 
bilmente d’incerta salute. Lo 
slogan « Democracia con ener¬ 
gia » ha colpito i venezolani 
più di quello di Lorenzo, « De¬ 
mocracia con alegria ». Il vili 
citore è riuscito a divenire un 
simbolo, ha conquistato l’elet¬ 
torato composto soprattutto di 
giovani con l’immagine della 
decisione e della forza e cor¬ 
risponde. nella loro immagina¬ 
zione. al leader necessario a 
rimettere in sesto in questo 
momento l'amministrazione 
pubblica dissestata dalle fa¬ 
raoniche spese pubbliche dei 
copeiani, a reprimere la de- 
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Un impianto di raffinazione del petrolio in Venezuela 


lari e gli emarginati o la 
questione dell’aumento del co¬ 
sto della vita; ha creato enor¬ 
mi complessi industriali i 
quali non solamente sono sta¬ 
ti gestiti male, ma non si in¬ 
quadravano in un programma 
organico di sviluppo econo 
mica. 

Ma al di là di queste con 


La politica di apertura del 
Copei costituisce l’aspetto po¬ 
sitivo dell’amministrazione di 
Rafael Caldera: questa poli¬ 
tica ha indubbiamente accre¬ 
sciuto l’importanza internazio¬ 
nale del Venezuela. La stabi- 


del presidente Leoni non ave¬ 
va retto alla forte opposizio¬ 
ne interna del settore petro¬ 
lifero e del capitale statuni¬ 
tense e si era assentato dai 
lavori preparatori del « Pat¬ 
to Andino ». L’obbiettivo fon- 


lità democratica del paese è damentale del « Patto Andino » 
stata garantita da una politi- è quello di realizzare un pro- 


linquenza comune che dilaga. , siderazioni più immediate, che 


a dare una spinta decisiva al 
« desarrollo » economico del 
paese. 

- E’ molto probabile tuttavia 
che una gran parte dei voti ot 
tenuti da Carlos Andrés Perez 
siano stati voti contro il Copei 
piuttosto che a favore di Ac 
cion Democratica. Perché il 
Copei ha governato per quat¬ 
tro anni in maniera da scon¬ 
tentare tutti: ha fatto pro¬ 
messe che non ha mantenuto; 
si è inimicata la burocrazia 
statale; ha dato vita a opere 
pubbliche gigantesche il cui 
carattere di prestigio preva¬ 
leva su quello della necessità 
e dell’urgenza: non ha risol¬ 
to alcuni dei problemi socia¬ 
li fondamentali come quello 
della casa per i settori popo- 


cosa significa il risultata del 
voto? • Per rispondere occor¬ 
re partire dulia valutazione 
dell’importanza che ha assun¬ 
to negli ultimi tempi il Ve¬ 
nezuela. Questo paese di so¬ 
li undici milioni di abitanti 
su un territorio vasto quasi 
tre volte quello dell’Italia, de 
tiene ricchezze immense so 
pratutto di petrolio e di fer¬ 
ro. Le sue possibilità di svi 
luppo industriale, petrolchimi¬ 
co e siderurgico, non hanno 
limiti. Il Venezuela, sotto la 
guida del partito socialcristia¬ 
no. ha potuto porsi come na¬ 
zione leader dei piccoli paesi 
latino americani, in una con¬ 
trapposizione. mai diretta e 


ca interna di pacificazione. 
Sul piano internazionale il 
.Venezuela è riuscito a reinse¬ 
rirsi nella vita del sub-conti¬ 
nente .dopo un lungo e peri¬ 
coloso-periodo di isolamento. 
Dal 1968 Caracas ha ripreso 


cesso di rapido sviluppo attra¬ 
verso l’integrazione economica 
dei paesi dell’America latina. 
Ciò comporta il coordinamento 
delle politiche economiche dei 
vari stati membri e dei loro 
piani di sviluppo e conseguen¬ 


te relazioni con tutti i paesi temente un regime di program- 


dell'America latina. Anche 
con Cuba la ripresa era im¬ 
minente: lo stesso Castro ave¬ 
va lasciato intendere che su¬ 
bito dopo le elezioni un nuo 
co governo del Copei avrebbe 
fatto in tal senso un passo 
ufficiale. - • 

La politica estera di Calde 
ra era stata perfezionata dal- 
l’inaresso del Venezuela nel 
« Patto Andino », avvenuto 
con l’alto denominato « Il 
consenso di Lima » nel féb- 


frontale, col gigante del sud, • braio 1973. Il precedente go¬ 
ti BrasVe. • verno di Accion Democratica 


Se ne toma a parlare con la crisi energetica 


L’AUTOMOBILE ELETTRICA 

Ve ne sono formule tecnicamente realizzabili, ma è da scartare che oggi o in un prossimo futuro esse possano sosti* 
tuire l'auto privata a benzina — Tra l’altro i veicoli a batteria non comportano risparmi dei combustibili convenzionali 


Con la « crisi » del petrolio, 
tema alla ribalta l’automo¬ 
bile elettrica, presentata in 
tre « formule » diverse, e 
cioè a batterie di accumula¬ 
tori, a pila a combustione e 
a celle solari. Soltanto la pri¬ 
ma di queste tre « formule » 
tecniche ha un certo interesse 
pratico, anche se con notevoli 
limitazioni. Le altre due. co¬ 
me vedremo, si rivelano, an¬ 
che ad un esame superficiale. 
« fuori mercato » per ragioni 
tecniche e tecnico-economiche. 

L'automobile a batteria non 
costituisce un fatto nuovo. 
Essa si presenta oggi più o 
meno negli stessi termini in 
cui si presentava mezzo se¬ 
colo fa, soprattutto perché, da 
allora, nonostante gli innume¬ 
revoli beinativi, i due tipi di 
battere di accumulatori tec¬ 
nicamente ed economicamente 
di pratico utilizzo, sono rima¬ 
sti gli stessi. Rimanendo so¬ 
stanzialmente le stesse, le bat¬ 
terie. e cioè Forgano fonda- 
mentale di questo tipo di au¬ 
tomobile, rimangono più o 
meno gli stessi i limiti di que¬ 
sta « formula » costruttiva. 
Naturalmente, in mezzo seco¬ 
lo. le batterie hanno subito 
una certa evoluzione: a pari 
capacità pesano un po’ meno 
e sono un j>o’ più piccole; 
durano di piu ed hanno un 
funzionamento più regolare. 
Ma non si tratta di un'evolu¬ 
zione di fondo. Si tratti di 
batterie «acide» (al piombo 
con soluzione di acido solfo¬ 
rico) o «alcaline» (al ferro- 
nichel o al cadmio-nichel con 
soluzione di potassa caustica), 
sono sempre pesanti e ingom¬ 
branti. se rapportate alla po¬ 
tenza ed all’energia che pos¬ 
sono erogare, e richiedono va 
rie ore per essere ricaricate. 

Un’automobile elettrica a 
batterie, di medie dimensioni 
(1 prototipi costruiti nel pas¬ 
sato più o meno recente, e le 
vetture che vengono costruite 
attualmente anche In discreta 
serie, confermano tali dati), 
può percorrere a velocità mo¬ 


desta (non oltre gli 80 al¬ 
l’ora) un centinaio di chilo¬ 
metri, portando a bordo una 
batteria del peso di tre quin¬ 
tali o qualcosa di piu. Per¬ 
corsa tale distanza, l’automo¬ 
bile si ferma perché le bat¬ 
terie sono « scariche ». cioè 
non sono più in grado di ero¬ 
gare energia elettrica. Per 
proseguire la marcia, occorre¬ 
rebbe sostituire la batteria 
con un’altra, eguale, ma ca¬ 
rica per poi ripetere l'opera¬ 
zione dopo altri cento chilo¬ 
metri. 


gagli nelle stazioni ferroviarie 
e cosi via. 

Il « veicolo » elettrico a bat¬ 
terie, in altre parole, è di 
pratico uso par tutta una se¬ 
rie di impieghi speciali, nei 
quali, per una serie di ragioni 
(non sviluppa fumo e non con¬ 
suma ossigeno, per cui Io si 
può usare in ambienti chiusi; 
è silenzioso) è preferibile ad 


metro di carico utile traspor¬ 
tato, comporta un consumo 


rivati dal petrolio, è quella 
delle « celle solari ». Anche 


di derivati del petrolio più o qui ci si rifà alla tecnologia 


meno uguale a quello consu¬ 
mato direttamente da un vei¬ 
colo mosso da motore termico 
(a benzina, gas liquido, gaso¬ 
lio). 

Un’automobile elettrica che 
portasse, al posto della bat¬ 
teria di accumulatori, una 


lt _ ’ » Udì** UI dtLUIllUhUUl J, UJld 

un rdhIozo \eico*o munito di i -■» _ . ^ ^ _ j 

i « pila a combusti di te », ad oa 
motore a benzina o a gasolio -sm no-idrogeno derivata da 
Ma l’automobile vera e prò • 


pria presenta delle caratteri¬ 
stiche diverse, particolari, che | 
renderebbero poco pratica e ; 
organizzativamente molto dif- i 
Wswf/y ficile una sua «sostituzione»/ 

uWoiw con l'automobile elettrica a j 

mm batterie. Non è escluso che I 

ilOttlirnCt \ abbiano una diffusione, nel i 

j prossimo futuro, per esclusivo 
Non essendo possibile effet- | H* 50 m cìtt _à, automezzi specia- ! 
tua re queste sostituzioni, che lizzati, più che automobili, 

richiederebbero una complessa ^ potrebbero risultare, come 
e costosa organizzazione lungo è avvenuto in vari periodi nel 
tutta la rete stradale del pae- passato, più pratici ed econo- 

se, non rimane che tener fer- analoghi mezzi a mo- 

tore termico. Per lunghi pe- 
ma la vettura almeno per set- j 

... _ nodi, ad esempio, e in un 

° otto , or ?’ , 1 2 ec ? S5 ?, n ÌLP 4 r passato non lontano, hanno 

ricaricare le batterie di bordo prestato servizio autofurgoni 

mediante un apposito impian elettrici a batteria per servi¬ 

to. Nulla di particolarmente i zio postale urbano, per tra- j 
complesso, ma tale da limi- sporto immondizie, pulmini ; 

tare l’eventuale impiego della per trasporto scolastico ed j 

automobile a batteria agli spo- altri. Si tratta però di « auto- . 
stamenti in città, e solamen- mezzi » per servizi speciali ur- f 
te durante il giorno. - riser- bani. non di automobili pii- ! 

vando le ore notturne alla vate adatte a tutti 1 tipi di j 

ricarica, da effettuarsi in una impiego, 
rimessa o in un’officina debi- Sul piano di un eventuale 
tamente attrezzata. «risparmio» di idrocarburi. 

Costruire automobili elettri- • l’automezzo elettrico a batte- 


quelle impiegate in campo 
soaziale. funzionerebbe di cer- 


spaziale, che negli ultimi an¬ 
ni ha notevolmente perfezio¬ 
nato le « celle », ossia comples¬ 
si della forma di una pic¬ 
cola piastrella, che, esposti al¬ 
ia radiazione solare, la tra¬ 
sformano direttamente in e- 
nergia elettrica. Disponendo¬ 
ne in un elevato numero, e 
collegandole opportunamente 
in serie ed ' in parallelo, se 
ne può ricavare energia elet- 


to.n» verrebbe a costare al- | Wca in quantitativi sufficien- 


meno tre o quattro volte di 
più dì un’auto a benzina o a 
batterie elettriche convenzio¬ 
nali. Oltre a questo. le « pile a 
combustibile » che. da una 
combinazione lenta e control¬ 
lata di ossigeno ed idrogeno 
(anziché da una combinazione 
rapida e cioè da una combu¬ 
stione) ricavano direttamente 
energia elettrica, vanno ma¬ 
neggiate da persone partico- 


ti a caricare batterie di rispet¬ 
tabili dimensioni, le quali pos¬ 
sono a loro voita azionare uti¬ 
lizzatori elettrici (motori, fa¬ 
ri, ecc.) di qualsiasi genere. 
Per ottenere una potenza ap¬ 
prezzabile. però, occorre uno 
sviluppo di «celle» di parec¬ 
chi metri quadrati (le ben no¬ 
te cali» di cui sono muniti 
i corpi cosmici artificiali de¬ 
stinati ad una lunga perma- 


larmente esperte, e non so- | 06023 nello spazio). 


vando le ore notturne alla vate adatte a tutti 1 tipi di 
ricarica, da effettuarsi in una impiego, 
rimessa o in un’officina debi- Sul piano di un eventuale 
tamente attrezzata. «risparmio» di idrocarburi. 

Costruire automobili elettri- • l’automezzo elettrico a batte- 
che sarebbe oggi assai sem- oon alcun senso: non 

plice. in quanto basterebbe consuma direttamente deriva 
installare, con adattamenti ti del petrolio (benzina, gas 
modesti, su un’automobile pii- liquido, gasolio), ma consuma 
vaia del motore, del serba- energia elettrica, che, allo sta¬ 


no esenti da irregolarità di 
funzionamento. 


Le « celle » 
solari 

Anche con questa soluzio¬ 
ne, non si avrebbe un « bi¬ 
lancio» favorevole: per otte¬ 
nere ossigeno ed idrogeno pu¬ 
ri, occorre consumare molta 
energia, sotto forma di calo¬ 
re e di energia elettrica, per 
cui, anche qui. per altra via, 
per far marciare un’automo- 


toio, del sistema d’avviamento, 
carica batteria, carburazione, 
raffreddamento, accensione 
ecc., l’equipaggiamento elet¬ 
trico di uno dei tanti veicoli 
industriali o per usi speciali. 
Si costruiscono In grande se¬ 
rie carrelli trasportatori-ele¬ 
vatori per uso industriale, 
carrelli trainanti per il movi¬ 
mento posta, collettame e ba¬ 


co nsu ma direttamente deriva- ! CU1 > anche qui, per altra via, 
ti del petrolio (benzina, gas P? r far marciare un’automo- 
liquido, gasolio), ma consuma bile senza consumare a bor- 
energia elettrica, che, allo sta- 110 derivati del petrolio, se ne 
to attuale delle cose, ridile consumerebbe un quantitativo 
de (nonostante parte deirener- J comparabile, se non eguale, 
già sia di origine idroelettri- P® r l’estrazione e la purifica¬ 


to un’automobile, è dispo¬ 
nibile a questo scopo solamen¬ 
te il tetto, di un paio di me¬ 
tri quadrati al massimo, che 
può rimanere esposto al sole 
solamente per un certo nume¬ 
ro di ore al giorno, quando 
fa bel tempo. Propotipi del ge¬ 
nere sono stati costruiti più 
che altro a scopo dimostra¬ 
tivo e pubblicitario, e. come 
era da attendersi hanno con¬ 
fermato i loro limiti di fun¬ 
zionamento: meno di un’ora 
di carica dopo una giornata 
di esposizione al sole d’esta¬ 
te in clima caldo, 
to conclusione, possiamo di 


bile senza consumare a bor- re c he l’automobile elettrica 
do derivati del petrolio, se ne pe r uso privato, non può so- 


mazione dei settori industriale 
ed agricolo. E’ facile compren¬ 
dere quale importanza abbia > 
per il « Patto Andino » l’in¬ 
gresso del Venezuela e, reci¬ 
procamente, quale posizione 
di prestigio e di effettiva in¬ 
fluenza abbia raggiunto . il 
Venezuela con l’ingresso nel 
Patto. E’ facile comprendere 
anche come la crescita inter¬ 
nazionale del Venezuela in 
cui si è impegnato il Presi¬ 
dente uscente - Rafael Calde 
ra, può venire a contrasto 
con la strategia nordamerica¬ 
na in America latina. 

La seconda e non meno 
importante questione è quella 
del petrolio e non solo perchè 
il Venezuela è uno dei mag¬ 
giori produttori di petrolio, 
ma perchè il mondo si dibat¬ 
te in una grave crisi energe¬ 
tica. Ciononostante la produ¬ 
zione venezuelana è passata 
da 3.549.000 barili al giorno 
nel 1971, a 3.220.000 nel 1972. 
Ciò ha scatenato violenti at¬ 
tacchi dell’opposizione al pre¬ 
sidente Caldera la cui poli¬ 
tica è stala tesa alla conser¬ 
vazione e all’aumento delle 
riserve nell’intento ài ottene¬ 
re prezzi più elevati per ogni 
barile esportato. Nel 1972 pe¬ 
rò furono fatti investimenti 
per due miliardi di bolivares 
(circa 270 miliardi di lire), al 
fine d’incrementare la produ¬ 
zione e altrettanto hanno fat¬ 
to le società private america¬ 
ne: Creole (Esso). Mene 
Gronda (Gulf). Mobil, nonché 
l’angloolandese Shell Occi¬ 
dentale. Ora si prevede che 
con i recenti aumenti di prez¬ 
zo i maggiori proventi rag¬ 
giungeranno nei prossimi cin¬ 
que anni circa 13.500 miliardi 
di lire. Naturalmente una del¬ 
le più forti preoccupazioni 
dei partiti e degli uomini po 
litici venezolani è quella di 
sapere come questi nuovi e 
favolosi proventi verranno 
spesi e investiti. 

Nel luglio 1971 è sfata vota 
la la legge di reversione che 
obbliga le compagnie conces 
sionarie a rimettere allo Stato 
le loro installazioni al termi 
ne delle concessioni nel 1983, e 
a depositare cauzioni di garan 
zia del buon mantenimento del 
le installazioni sfesse. Vorien 
tomento fondamentale nella 
politica del petrolio è ora quel 
lo della formazione di società 
miste per il lancio di un gran 
de programma di sfruttamen¬ 
to delle zone ancora vergini 
del paese: la costa dalla pe¬ 
nisola di Guajira fino al golfo 


ca) la combustione di altri de 
ri vati de; petrolio nelle cen¬ 
trali termoelettriche. E’ diffi- 


zione dell’ossigeno e dell’idro- 
geno. 

L’urica «formula» che con¬ 


cile fare calcoli precisi, ma. sente, oggi come oggi, di rea- 


mediamente, si può dire che 
un veicolo elettrico ad accu¬ 
mulatori, per chilometro per- 


11 zza re un’automobile che non 
richieda né direttamente né 
indirettamente il consumo di 


oono • per tonnellata-chilo- I oombustibili oonvenrtonell, de¬ 


stituire, né oggi né in un pros¬ 
simo futuro, rautomobile a 
benzina, e che, sul piano di 
un risparmio del combustibili 
convenzionali, i veicoli a bat¬ 
teria ed eventuali veicoli a 
pila a combustibile, a conti 
fatti, non ne comportano al¬ 
cuno. 

Paolo Saul 
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luce diversa il problema della 
dipendenza degli Stati latino¬ 
americani esportatori di petro¬ 
lio: Ecuador, Colombia, Boli¬ 
via, e tra loro quello di gran 
lunga più importante, il Vene¬ 
zuela. Nessuno di questi pae¬ 
si può fare a meno totalmen¬ 
te dell’apporto tecnologico e fi¬ 
nanziario straniero, ma capi¬ 
tali e tecnologia possono rapi¬ 
damente divenire „ semplici 
strumenti ' del loro sviluppo 
economico e cessare di essere 
strumenti della loro miseria. 
E’ una questione di scelta e 
di volontà politica: il naziona¬ 
lismo latino-americano può or¬ 
mai poggiare su un terreno so¬ 
lido e concreto. Anche il Ve¬ 
nezuela si trova di fronte 
alla scelta tra una politica 
nazionale di apertura demo¬ 
cratica e di lotta ai grossi 
squilibri sociali, come la disoc¬ 
cupazione, la carenza di abi¬ 
tazioni e l’alto costo della vita, 
in difesa dell’indipendenza 
economica e politica e una po¬ 
litica che, invece, si ritorca 
contro le sinistre e mantenga 
le masse popolari in condizio¬ 
ni d’insopportabile disagio. 
Con la rinuncia — a favore 
dell’egemonia statunitense in 
America latina — al ruolo che 
il suo potenziale economico e 
la sua posizione intemazionale 
assegnano al Venezuela. 

Le risposte a questi interro¬ 
gativi le ha già tracciate con 
sufficiente chiarezza in un pri¬ 
mo incontro con la stampa. 
Carlos Andrés Perez stesso. Il 
suo punto di vista è quello di 
una borghesia che detiene le le¬ 
ve del potere economico e ha 
stretti legami internazionali di 


classe- Il governo sarà permis¬ 
sivo nella misura in cui le 
istanze dell’opposizione non su¬ 
perino un certo limite: ma l’ac¬ 
coglimento di queste istante è 
rimandato all'automatismo del 
processo economico. Questa 
sembra essere la filosofia po 
litica di Carlos Andrés Pera t. 
Come conseguenza, nessuna 
possibilità concreta di una ri¬ 
presa delle relazioni con Cuba, 
anche se « il passato è pas 
sato ». 

Anche per il petrolio tutto è 
abbastanza chiaro: nel 1983, 
l’anno della prevista reverslo 
ne delle concessioni, il Vene¬ 
zuela non sarà in grado di af 
frontare i complessi problemi 
che derivano dalla nazionaliz 
zazione. Quindi bisognerà ri¬ 
correre al capitale e alla tec¬ 
nologia stranieri, a maggior 
ragione per lo sfruttamento 
della fascia dell’Orinoco. 

Queste dichiarazioni possono 
essere considerate come para¬ 
metri ideali di quella che sarà 
la linea politica del futuro go¬ 
verno di Accion Democratica. 
E allora la domanda: dove va 
il Venezuela? non può avere 
che una risposta: il Venezuela 
va incontro ad un periodo di 
lotte di classe acute e diffi¬ 
cili, nel quale la classe ope 
raia, i contadini e le masse 
popolari dovranno farsi porta¬ 
tori degl’interessi fondamenta¬ 
li della nazione: l’indipenden¬ 
za politica, lo sviluppo econo¬ 
mico, la riforma agraria. Iti- 
som ma una profonda trasfor¬ 
mazione dei rapporti sociali. 1 
compiti dei partiti dei lavora¬ 
tori non possono essere diversi 
da questi. Vedremo in un pros¬ 
simo articolo quali sono le pos¬ 
sibilità e le prospettive dei 
parliti venezolani di sinistra e 
del Partito comunista in parti¬ 
colare. E’ necessario evitare 
che una massa popolare di gio¬ 
vani, disorientata da una mas¬ 
siccia campagna antisociallsta 
possa cadere ancora vittima di 
un inganno. Nello stato Zulla 
nel 1968 si ebbe una massic¬ 
cia votazione a favore del 
Copei e del suo candidato Ra¬ 
fael Caldera, soprattutto per 
le promesse di riscatto soda¬ 
le che erano alla base del suo 
programma. In effetti il go¬ 
verno Caldera ha costruito 
opere pubbliche imponenti e 
’ spesso non immediatamente In¬ 
dispensabili. a Maracaibo e in 
tutto il Zulia, lasciando inso¬ 
luti i problemi della massa de¬ 
gli emarginati, dei senza lavo¬ 
ro, dei contadini. Sul fiume Li- 
mon, che divide in due parti il 
territorio abitato dagli Indios 
guajiros, è stato costruito un 
ponte che elimina il vecchio e 
lento traghetto. Ho chiesto 
tempo fa ad un indio se, ora 
che il governo del Copei aveva 
costruito il ponte, avrebbe vo¬ 
talo per il candidato copeiano, 
Lorenzo. Poiché i guajiros per 
il taglio mongoloide degli occhi 
vengono popolarmente chiama¬ 
ti « chinos », cinesi, l’indio mi 
ha risvosto: * Chinito no come 
puentel », il cinese non man¬ 
gia il ponte! 

Forse Carlos Andrés Perez 
metterà ordine nell’ammini¬ 
strazione e ridurrà il tasso dei 
delitti comuni nei prossimi 
cinque anni: ma è altrettanto 
probabile che anche allora fl 
guajiro dirà che neppure que¬ 
ste son c'ise da mangiare. 

Antonio Bemieri 
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di paria e ’ soprattutto, la fa- 
scia bituminosa dell’Orinoco 


che si dice racchiuda circo 
620 miliardi di barili di petro 
lio e dove la Corporazione Ve¬ 
nezolana del Petrolio pensa di 
estrarre già nel 1978, un mi¬ 
lione di barili di petrolio al 
giorno. 

E’ evidente che la crisi ener¬ 
getica mondiale pane In una 


w.. L ■ ~ 

La pubblicazione di una storia economica che copre il pe¬ 
riodo dalla Rivoluzione Industriale ai nostri giorni e riguar¬ 
da non solo l’Europa ma tutti i continenti, costituisce un 
importante avvenimento culturale. Si pensi solo ai grandi 
eventi compresi nella trattazione: Tepcpea della costruzio¬ 
ne delle ferrovie, il romanzo delle materie prime fondamen¬ 
tali (ferro, carbone, petrolio, cotone, ecc.), la dominazione 
coloniale dell’Europa sul resto del mondo e il suo crollo, lo 
sviluppo industriale e delle comunicazioni su scala plag¬ 
iaria (dai grandi velieri ai jet supersonici), le lotte sindacali 
e di classe e il sorgere dei sistemi socialisti, 
l^t storia politica (guerre, rivoluzioni, calpi di stato, ditta¬ 
ture) viene in quest’opera ricondotta alla sua origine strut¬ 
turale. 
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Due importanti accordi 
sono stati strappati dai me¬ 
talmeccanici, dopo quattro 
mesi di lotta e 55 ore di 
sciopero, alla Magneti Ma* 
relli e alla Ercole Marcili. Il 
risultato è rilevante sotto 
vari punti di vista, e rappre¬ 
senta comunque — fra le 
tante difficoltà e preoccupa¬ 
zioni del momento — un 
buon auspicio per il 1974. 
Inquadramento unico, pere- 

S uazione salariale, passaggi 
i categoria immediati per 
tremila lavoratori sono con¬ 
quiste non solo di principio; 


mentalizzarla. .. La vicenda 
della Montefibre di Margine¬ 
rà è illuminante: si metto¬ 
no gli operai in cassa in- 
. . tegrazione e i magazzini so¬ 
no pieni. Gli armatori pri¬ 
vati che devono rinnovare il 
contratto • minacciano di 
smobilitare la flotta. Gli 
stessi industriali del vetro 
non sono certo esenti < da 
gravissime manovre in pro¬ 
posito. - ’ 

D.DO- - Il valore dal. cor E a « fjff 

le verterne attendali gnj , n ma f erla dimensioni 

ad esempio, rinvia a data da 
a Roma e a Napoli), ha af- destinarsi le decisioni sugli 


esse si traducono in aumen- a Roma e a Napoli), ha af- destinarsi le decisioni sugli 

ti complessivi di retribuzio- fermato che lo vertenze incentivi per il Mezzogior- 

ne, necessari in un periodo aziendali per nuovi investi- no, nel complesso appare 

difficile per i bilanci delle menti, per il salario e mi- gravemente incerto circa la 

famiglie dei lavoratori ita- gliori condizioni di lavoro linea da seguire. C’è una 

lianh rimangono « la base di par- profonda dìsarmonia — per 


Rani. rimangono « la base di par- profonda dìsarmonia — per 

Ma anche alla Marelli, co- tenza per una iniziativa a airla con le parole di Ru- 
me in altri gruppi industria- più largo respiro che sap- fino — tra i sistematici ap- 
li milanesi, gli operai e ì pia coinvolgere anche ì ce- pelli al senso di responsa- 
loro sindacati hanno privi- ti sociali interessati a una bilità del sindacato e gli at- 
legiato — con fatti precisi politica di riforme ». « La ti concreti dei pubblici po- 
e non a parole — un punto federazione CGIL, CISL, teri. Il problema non è più 
che è stato in ogni momento UIL — ha ricordato Rufì- quello di procedere a defa- 
della vertenza considerato no a Napoli — ha ripetuta- tiganti e spesso inutili con- 
irrinunciabile: gli investì- mente indicato per quali co- fronti, bensì di effettuare 
menti e l’occupazione nel se i lavoratori sono pronti scelte in base a un program- 
Sud. E il risultato ottenuto a sostenere la giusta parte ma di insieme fondato sul 
va senz’altro sottolineato: la di peso che ad essi compete, pieno impiego, sul Mezzo- 
Magneti Marelli, ad esem- ma ha altresì affermato di giorno, sulle riforme. I sin- 
pio, in aggiunta agli inve- non accettare semplici ag- dacati, le forze politiche del- 
stimenti già fatti per 40 mi- giustamenti al sistema • nè la sinistra, le organizzazio- 
llardi di lire e 2350 nuovi tanto meno di tollerare ni democratiche hanno for- 
posti dì lavoro, è stata im- passivamente che i lavorato- nito tutta una serie di pre- 
pegnata a tirar fuori nel ri facciano le spese di scelte ziose indicazioni. Certi ri* 
quadriennio ’74-’77 altri 7,5 contrarie ai loro interessi e tardi a questo punto diven- 
miliardi e a dare lavoro ad a quelli dello sviluppo eco- tano intollerabili. C’è il ca- 
altre 600 persone senza che nomico e civile del paese ». rovita, e intanto nelle cam- 
ciò metta in discussione — Le prossime settimane sa- pagne della provincia di Ta- 
e in proposito i sindacati ranno decisive. I prezzi au- ranto si distruggono sotto i 
hanno preteso precise ga- mentano in modo gravissi- cingoli dei bulldozer monta* 
ranzie — gli stabilimenti pe- mo. Benzina, carta, cemen- gne di mandarini. Importia- 
rifericì di Alessandria e to, fertilizzanti, auto, gene- mo carne dall’estero al rit* 
Carpi. ri alimentari. Lo zucchero mo di quattro miliardi al 

La capita meridionalista torna a scarseggiare. Al- giorno, e intanto i nostri 
della classe operaia milane- l’esame del CIP giacciono contadini sono costretti a 
se si arricchisce quindi di J 611 770 richieste di aumen- smobilitare gli allevamen- 
due fatti che vanno giusta- ùi prezzo C’è la crisi ma ti, a portare le vacche al 

mente nortati ad esemnin e 1 padroni tentano di stru- macello. C’è bisogno di nuo- 


mente portati ad esempio e 
che testimoniano della gran¬ 
de maturità raggiunta dal 
movimento di lotta dei lavo¬ 
ratori italiani. Governo e 
padroni devono tenerne con¬ 
to, trarre i conseguenti in¬ 
segnamenti, evitare assurde 
pretese di tregue che mai 
saranno concesse e non sol¬ 
tanto sulla base di una cor¬ 
retta interpretazione dei 
rapporti di classe ma nel¬ 
l’interesse della stessa de¬ 
mocrazia. 11 compagno Didò, 
nella sua relazione alla riu¬ 
nione interregionale di Mi¬ 
lano (le altre si sono svolte 



RUFINO - No a del 
(empiici aggiustamenti 


ve entrate attraverso una 
giusta tassazione di chi pos¬ 
siede molto e paga poco o 
niente, e intanto i sindacati 
dei bancari sono costretti a 
reclamare l’intervento del 
ministro delle Finanze per 
porre fine allo scandaloso 
aiuto che le banche offrono 
agli evasori fiscali. Ecco al¬ 
cune perle del nostro attua¬ 
le « modello di sviluppo ». 
Appunto quello che il movi¬ 
mento di lotta dei lavorato¬ 
ri vuole cambiare. 

Romano Bonifacci 


Richieste 
deH’Alleanza 
al governo 

La presidenza dell’Allean¬ 
za nazionale dei contadini 

■ si è rivolta al ministro del 
Bilancio, successivamente 
alla decisione del CIPE, del 
quale 11 ministro è presi¬ 
dente, di aumentare 11 

, prezzo del fertilizzanti, per 
esprimere le preoccupazlo- 
' ni che tale decisione e al¬ 
tre eventuali sui prezzi del 
mezzi tecnici necessari al¬ 
l’esercizio agricolo destano 
per 1 negativi riflessi che 
hanno sull’economia e sul 
reddito del coltivatori. ■ 

- La preparazione del pla¬ 
no economico annuale per 
il 1974, l’annunciato incon¬ 
tro del governo con la Fe- 

■ derazlone sindacale unita¬ 
ria per l’esame delle misu¬ 
re congiunturali e struttu¬ 
rali, sono questioni che 
l’Alleanza dei contadini ri¬ 
tiene debbano essere valu¬ 
tate anche con le organiz¬ 
zazioni professionali agri¬ 
cole. 

L’Alleanza ' ritiene che 
una delle condizioni per 
poter realmente conseguire 
l'obiettivo di una priorità 
delle misure di politica 
agricola che oggi si impon¬ 
gono con indiscussa urgen¬ 
za, sta nel mantenimento 
dell’impegno del governo 
di intrattenere regolari e 
corretti rapporti con le or¬ 
ganizzazioni professionali e 
- dei produttori agricoli. Ed 
oggi a nessuno può sfuggi¬ 
re rimportanza di un esa¬ 
me congiunto tra i poteri 
pubblici e le organizzazioni 
professionali agricole e di 
una verifica circostanziata 
della rispondenza tra le ne¬ 
cessità dell’agricoltura, co¬ 
me settore produttivo prt- 

■ mario e le politiche econo¬ 
miche e sociali che finora 
sono state adottate 
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Presa di posizione della FLM sulla vertenza 


Assemblee 
nelle sezioni 
della Fiat 

, , Domani si riunisce ii Coordinamento - Gli obiettivi 

giornale de • Nuova spinta a (l'esodo dalle campagne - Rincarali i costi di gestione • Le generali del movimento - Impegno di lotta per nn 
a nuova politica agraria • Grosse speculazioni dell'Industria chimica e degli importatori nuovo sviluppo ■ Si prepara il convegno dei delegati 

L’aumento del prezzo del investimenti alla Montedlson, te all’aumento dei prezzi del La situazione della vertenza terroristici e strumentali pei 

fertilizzanti deciso dal gover- all’ANIC e alla Rumianca In mezzi tecnici; in tal modo, bendale Fiat in rapporto ai confronti dei lavoratori, ton¬ 
no provocherà conseguenze direzione di un incremento cosi come è stato con 1 vec- Problemi economici generali denti ad un utilizzo della ori- 

gravissime per tutta 1'econo- della loro attività verso là chi Piani Verdi, i coltivato- del paese e la prospettiva del- si come un occasione per il re¬ 
mia agricola italiana, ed è agricoltura e la ricerca sclen- ri diventerebbero soltanto un j a delle trattative con cupero di margini di maaio- 

davvero risibile li tentativo tifica nel settore, il tutto da canale per fare intascare de- , a ™x» roparte Padronale che vra tali da far pagare al lavo- 


Una grave decisione che occorre modificare subito 


• , ! 

L'aumento dei fertilizzanti 

** « . ' . / 
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costa 100 miliardi all'anno 

. • . - , ■ ■ _ < 

Le risibili argomentazioni del giornale de • Nuova spinta all'esodo dalie campagne • Rincarati i costi di gestione • Le 
proposte dell'Alleanza per una nuova politica agraria • Grosse speculazioni dell'industria chimica e degli importatori 


investimenti alla Montedlson, 
all’ANIC e alla Rumianca in 


mia agricola italiana, ed è agricoltura e la ricerca sclen- ri diventerebbero soltanto un 

davvero risibile 11 tentativo tifica nel settore, il tutto da canale per fare intascare de- r ‘“‘ v “| **“ TV ■“ 

del giornale della DC di con- localizzare prioritariamente naro pubblico alle industrie a Propon® P^ H 18 I ratorl 1 costi della ristruttura- 

a._li_j _ _4. _ . . - r r 7 . * v a 17 tramin a nracclmi catia I 7 rvna nrlitcMala 


trabbandare questa decisione nel Mezzogiorno 


come una misura destinata al 
rilancio dell'agricoltura. 

L'aumento del prezzo del 
concimi comporterà per 1 pro¬ 
duttori agricoli un aumento 
di spesa di circa 100 miliar¬ 
di l'anno e porterà l’inciden¬ 


za complessiva del costo dei rie prime necessarie all’agri- 
fertilizzanti sulla produzione coltura. 


L'Alma, poi, ridotta ad una consorzi senza ricavarne ai- 
succursale della Federconsor- cun reale e duraturo vantag- 

zi ,è stata mantenuta nella 8*° 6 senza che si spezzi la 

impossibilità di agire autono- spirale Inflazionistica, 
inamente sui mercati in fun- Ad un finanziamento, mas- 
zione calmieratrlce e di ap- siedo e straordinario, per la 
provvlgionamento delle mate- agricoltura occorre quindi uni- 


mono^lSK ed alla'fj? 


stati esaminati dalla segrete¬ 
ria della Federazione del la¬ 
voratori metalmeccanici. 


Tale politica — secondo la 
FLM — è destinata però al 
fallimento, sempre che le forze 


Le difficoltà di approvviglo- che dirigono l’apparato prò 
namento e 1 costi crescenti duttlvo industriale siano co¬ 


lorda vendibile in agricoltura 


al 4 ncr cento enn nuoto ne- I oggettivi, che pure ci i — *"•* •*«■*“- i spinta ai consumi inaiviauaii i mento democratico «saramu 

rò nelle colture ^neciailzzate sono - fl uali l’aumento del prez- striali necessari al settore; la tale da favorire un modello di chiamati alla lotta per soste 

IU ircilc LUllUie ape LI tu \ cùì\kkz 1 „ ri t ..itm 1 crnrnnyln r?pl lnrn nrmmuul. --- ji rii I ~ a i 
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Ad un finanziamento, mas- de i petrolio — afferma un strette a compiere scelte di¬ 
sicelo e straordinario, per la comunicato dell’FLM — hanno verse da quelle del passato 

agricoltura occorre quindi uni* accelerato « l’incombente cri- mutando radicalmente il vec 
re. 1 analisi e il controllo pub- s j de i meccanismo di sviluppo, chlo meccanismo di sviluppo » 
blico di tutte le componenti basato sulla più esasperata La classe operaia ed il movi- 

del prezzo dei prodotti indù- spinta ai consumi Individuali mento democratico «saranno 


0 In quelle In serre perfino ^ delle fosforiti e di Altre mn. ,— —- - — ... —_ —._ D ...- 

del 30 per cento ’ terie prime sul mercato inter- gionamento per 1 consumi in- storsioni sociali dalle quali di nuovo indirizzo economico 

Inoltre il dato del 48 Der nazionale, per l’imprevidenza terni; la rottu:ra ;deliraittuale non si esce né con una politi- sociale del nostro paese». E’ 

e Der l’errata Dolitica economi- monopolio della distribuzione C a di inflazione selvaggia né in questo quadro che la vali 

C A SL « delle, importazioni dei ferii- con la recessione programma- dità delto piattaforma Fiat 


garanzia del loro approvvi- accumulazione creatore di di- nere questo obiettivo generale 


dio del prezzo dei fertilizzan¬ 
ti, tende a nascondere che 
l’aumento in realtà è del 40- 
45 per cento per gli azotati, 
del 50-55 per cento, per i con¬ 
cimi complessi e del 110-120 
per cento per quelli fosfatici. 

Questa decisione, se non 


ca nazionale e comunitaria che 7. ^ . con m luognuiiiiw uiui ucim pmtuuoniia nw 

Wi at !izzantl: un nuovo rapporto ta. ma ponendo a base del ri- rimane integra, anzi rafforza 

dell’ANIC verso il movimento lancio di uno sviluppo di tipo ta: « La linea degli Investi 

luaia a danno ueu agriconu- cooperativo ed una sua fun- diverso un sostegno comples- menti nel Mezzogiorno, dèlia 


in questi decenni è stata at¬ 
tuata a danno dell’agricoltu¬ 
ra e del Mezzogiorno, diven¬ 
tano ulteriore occasione di 
speculazioni e arricchimenti 
nel tentativo delle forze mo¬ 
nopolistiche di far pagare il 


verrà modificata e corretta, costo della crisi ai contadini 
contribuirà a dare un’ulterio- e a i lavoratori italiani, 
re spinta all’esodo e al ca- n 

rovita, e porterà a una gra- Dell'agricoltura ^ rir l corv 
ve contrazione produttiva Efi. 1 ag I C ?,r 

tadlnl è necessario ed ur- 


nella prossima annata agra 
ria, soprattutto nel Mezzogior 


gente, ma esso non può esse- 


no e nelle zone niÙ Doveré e re ,,unica strada da se 8 u1 ' 
no e neiie zone piu povere e n 


Tema di scontro con il padronato nella vertenza dei 250 mila della gomma-plastica-linoleum ?o ei zSShem. 5SOOtecnici e del 

_V_____ A questo proposito le ma- 

‘ - • " " • • : nifestazioni contadine promos¬ 

se dall’Alleanza, e anche quel 

■ m ■ ■ ■ ■ ja ■ ■ le della Coldiretti, in realtà 

Vogliono con il nuovo contratto wamkl 

utilizzare tutte le risorse urna- 

■ ■ B ■ ■ ■■■ ■ ■ _ ne e territoriali per un rilan- 

il controllo del lavoro notturno ej»£i,£ 

native sui prezzi del mezzi 
t — tecnici nec essa ri niragrlcoltu* 

La vertenza aperta da ottobre - E’ già passato un mese dall'ultimo incontro • Oltre 50 ore di scio- ra vanno in senso diametral- 
peri - li padronato mira a vanificare le conquiste suH’orario di lavoro - Nessuna riduzione di produ- Non scio: ìaumentare » 
zione nelle aziende della gomma - Pesanti tabelle di cottimo • La grande combattività della categoria tTS^cSTllì^flwdura 

• antidemocratica, senza avva- 

lersi dell’opinione delle orga- 

E’ trascorso quasi un intero turno (un rifiuto che si è ma- priani, segretario della Fulc — importanza — fa il giuoco della nlzzazioni professionali e eoo- 

mese dall’ultima riunione, svol- nifestato con la esplicita dichia- non risente della cosiddetta «gomma» chiedendo in cam- perative del coltivatori e sen¬ 
tasi a Roma, presso la sede razione di non voler nemmeno «crisi energetica» — tema che • bio di far fronte unito contro za un severo.controllo pubbli- 


disagiate del nostro paese. 

Non si può valutare Infatti 
questo aumento, da solo, fa¬ 
cendo finta di ignorare quelli 
che già ci sono stati per il 
prezzo del carburante agrico¬ 
lo, aumentato di oltre il 100 
per cento, per quelli delle se¬ 
menti e dei mangimi, cre¬ 
sciuti di oltre il 50 per cento 
per quello delle macchine, nè 
si può trascurare la mag¬ 
giore incidenza sul reddito 
contadino degli oneri fisca¬ 
li e dello stesso aumento del 
prezzo del cemento. 

L’andamento della bilancia 
agricoio-alimentare del 1973 
per 11 nostro paese è impres¬ 
sionante. a questo proposito. 

Alla fine di settembre le 
Importazioni in nove mesi 
hanno superato i 2.200 mi¬ 
liardi, e il deficit è salito 
a 1.450 miliardi con un au¬ 
mento del 72.4 per cento ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1972, a causa soprattutto del¬ 
l’aumento delle importazioni 
dei prodotti zootecnici e del¬ 
lo zucchero. 

A questo proposito le ma¬ 
nifestazioni contadine promos¬ 
se dall’Alleanza, e anche quel¬ 
le della Coldiretti, in realtà 
avevano una comune e fon¬ 
damentale rivendicazione di 
fondo, cioè quella di una po¬ 
litica economica ■ rivolta ad 
utilizzare tutte le risorse uma¬ 
ne e territoriali per un rilan¬ 
cio della produzione agrico¬ 
la Italiana. Non c'è dubbio 
invece che le decisioni gover¬ 
native sui prezzi del mezzi 
tecnici necessari all’agricoltu¬ 
ra vanno in senso diametral¬ 
mente opposto. 

Non scio: l’aumentare lì 
prezzo dei fertilizzanti è sta¬ 
to deciso con una procedura 
antidemocratica, ' senza avva¬ 
lersi dell’opinione delle orga¬ 
nizzazioni professionali e coo¬ 
perative del coltivatori e sen- 


re, cosi come sostiene il Cor¬ 
riere della Sera, per far fron- 


zione pilota, come azien- sivo della domanda e accen- contribuzione industriale per 

da pubblica, che non contrad* tuando l’azione riformatrice i servizi sociali, della modi- 

dica la scelta prioritaria del- nel mezzogiorno e nel paese ». fica della organizzazione del 

la agricoltura; garanzia di in- Le « Incertezze » proprie del- lavoro, dei miglioramenti sa- 
vestlmenti soprattutto nel la situazione, la « inadeguata lariali, diventa il momento di 

Mezzogiorno, da parte del co- e non tempestiva aaione del una strategia generale capace 

lossl della chimica per l’agri- governo» — continua 11 co- di collegare la lotta per il 

coltura; il potenziamento e municato — hanno offerto cambiamento della condizione 

nuove funzioni dell’AIMA In « ampi spazi alle manovre pa- operaia nella fabbrica a quel- 

stretto rapporto con il movi- dronali e delle forze reazione- la della società, 

mento associativo del conta- rie ». L’uso che la Fiat e gli In tal modo « si pongono le 

dini. altri gruppi industriali «cer- basi per affrontare in modo 


stretto rapporto con il movi¬ 
mento assoelativo del conta¬ 
dini. 

Angiolo Marroni 


In tal modo «si pongono le 
basi per affrontare in modo 


Una significativa decisione dei produttori associati 

Cento quintali di mandarini 
gratis agli operai di Taranto 

Grandi quantitativi di agrumi destinati agli enti di benefi¬ 
cenza — La drammatica situazione dell'agricoltura meridionale 






Una ruspa distrugge mandarini In Puglia 


Dal nostro corrispondente 

' TARANTO, 5 
Soltanto questa mattina al- 


w—- - — -- • * . t . . • «• ... . * . - — -*- a- uUltaULV uuuho LUai/Wiia ai *mv»*»»* za pu5U4iu t* aw iiiVr ai 

della Confindustria. fra sinda- affrontare il tema). I lavorato- invece q è stato subito prq 1 unificazione contrattuale, e in co sul costi di produzione e j e jq j a situazione di parali- chilo. Il contadino riceve cal¬ 
cati e industriali, per il rin- ri chiedono di poter contratta- sentato in termini ricattatori particolare sulla classuicazio- SU i profitti complessivi dell’in- s \ delle operazioni di confe- l’AIMA per 1! prodotto confe- 

novo del contratto dei 250 mi- re in fabbrica le condizioni del dal settore della plastica: que- ne unica. dustria chimica che dedica . ... .. * ** • — 

la lavoratori delle aziende di lavoro notturno in vista di una sto non viene fornito di mate- La mobilitazione è in atto: all’agricoltura soltanto una 
materie plastiche, della gom- diversa utilizzazione degli im- rie prima dalla chimica, che, la categoria sta dando prova attività marginale e valuta 1 


sione giudica, per esempio di cl sono 2500 ettari agrumetat 
seconda categoria, sui merca- produttivi (sono circa quat¬ 
ti al minuto di Taranto, I cit- trocentomila 1 quintali di agro 
tadlnl li pagano a 250 lire al mi prodotti) e altri cinque- 


cano di fare » della crisi « ha corretto la crisi anche da par- 
assunto aspetti chiaramente te del governo, il quale cosi 

come è stato chiesto in termi- 

-..... —* ni precisi dalla federazione 

Cgil, Cisl e Uil deve avviare 

■ • _• subito e su basi concrete 11 

I associati confronto con il movimento 

sindacale per prendere decl- 
' filoni efficaci sulle questioni 

riguardanti: 1 prezzi politici 
■ ■ ■ per alcuni generi di largo con 

ym jk m UM ■ M ■ suino, gli investimenti nei «et 

II nlì Zinni tori pubblici (trasporti infra 

IIOIIUOI llll strutture) l’agricoltura, Tener 

già, la politica fiscale, 

_ Partendo da questo conte 

■ B sto. di inflative specifiche e 

I l 4% unHfiA generali, «le quali si intrec- 
■ m BI I m m ciano con l’avvio in questi 

ìil Cfl fl I j ■ B Lm# giorni delle lotte nei più 

■ grossi gruppi industriali» 

(Alfa, Italsider, Olivetti, Za- 
„ls „ J: I nussi, Montedison ecc.). 

gli enti di beneri- La Fiat — continuano 1 sin- 

». .j. I dacati — «sa che le propo- 

COltura meridionale Ste fino ad oggi avanzate nel 

merito della piattaforma non 
possono costituire una base 
per una possibile mediazione 
sia per i loro contenuti quali¬ 
tativi che quantitativi ». la 
Fiat e « le forze pseudo sinda¬ 
cali che ne . interpretano fe¬ 
delmente le posizioni, sanno 
bene che la FLM, come nes¬ 
sun altro sindacato di classe 
in Italia, non è disponibile né 
ora né mal ad accettare un 
confronto triangolare Hat- 
govemo-sindacati, che ha il 
solo scopo di un ritorno a 
nostalgie del passato quali gli 
accordi concertati, la tregua 
sociale e la politica dei red¬ 
diti ». 

Ciò significherebbe « una 
sostanziale perdita di auto¬ 
nomia da parte del movimen¬ 
to sindacale ed un peggiora¬ 
mento delle condizioni di vita 
dei lavoratori. In questa lo¬ 
gica la Fiat deve mutare il 
suo rapporto con ii tavolo di 
trattativa di Torino conside¬ 
randolo, come è per la FLM. 
ci sono 2500 ettari agrumetatl abilitata a tutti gli 


produttivi (sono circa quat- effetti per una trattativa di 


merito». 

Il coordinamento nazionale 


mi prodotti) e altri cinque-, 

mila ettari che entro il pnjs- Fiat convtxmto per lunedi 14 


dustria chimica che dedica 


mila ettari che entro u pros¬ 
simo anno entreranno in pro¬ 


gennaio a Torino — Informa 
il comunicato — sarti chiama- 


ma, del linoleum. 


pianti, con diversi turni e au- a sua volta, preferisce esportare di grande combattività visto poi 


—, «- .-. --- -. - , - - - • , . , » - j „ o- , profitti, che da essa si rica- 

Quella riunione si concluse mento dell occupazione. Si con- per vendere a piu alU prezzi, che per i lavoratori della Pirel- vajl0 isolandoli dal contesto, 

con la rottura delle trattative Slderi pesantezza del lavoro La gomma tira, come si dice li e della Michehn - che sono generale dej profitti che le 
perché U padronato - rappre- notturno nel settore: a diffe- in gergo. Ci sono una serie di in un certo senso la punta ùngono da tutta l’attività del 

Entatn in nuesta occasione dal- renza P® r esempio di un tunu- province in cui vengono con- avanzata - sono giunh a que- , chimica 

Sta di una fabbrica di chimi- testate le tabelle di cottimo: non sta battaglia, contrattuale dopo . 


TAssogomma e dall’Assoplast — 
ha dichiarato apertamente la 


ca, un operaio della Pirelli Bi- solo non si registra alcuna ri- un anno di dura lotta. I primi 
cocca costretto a lavorare di duzione produttiva, quindi (ba- hanno sulle spalle oltre 140 ore 


H provvedimento governati¬ 
vo inoltre favorisce le ma¬ 


no ripreso a dirigersi verso poi destinata agli enti di be- stato abbandonato a se stes- t _ rA .TU A 

il centro di raccolta organiz- neficenza, oppure distrutta so. per tutti questi anni non sulla portata dello scontro In 

«5° c€n r tral / f è steta ga^ntìta la più atto atoFitted aSfriSi 

cola di Massafra, dove la com- animali 1^ mandarini costano piccolfl tecnica della lo tta». Tah iniziatlWd 

missione di controllo giudica moltissimo e Intanto a Pala- oltre a Questo attorno concretizzano in particoloro 

in minuta Hel nmrtntto • eiano e Massafra centinaia e *• oltre a Questo, attorno 


lavoratori rrmsirterano irrinun- penuenu/ suuisce nuli som io uujciiu uuiainc le icaiej- -- --— --- . .. = . . „ . 

S» eli stesso stress tipico del lavoro sì intensificano 1 ritmi». tolinearìo. significa in una fa- to e alto chiusura delle pic- 

nèttn * no* lì ^uU'unificazione notturno, ma opera in ambien- Se questo rinnovo contrattua- se di forte aumento del costo cole Industrie produttrici di 
J«nWt!?a'io fra n Ettore del- t! malsani, carichi di fumi e le non ha i tempi naturali di delia vita, portare a casa bu- fertilizzanti alle quali non to- 

u'VjnrfVfr “i 7on t rat t ot ra di gas nocivi. Una fiorganlz- qualsiasi altro rinnovo contrat- ste-paghe dimezzate. Ma i lavo- scia alcun margine per so- 

ivutro* «eadiitA fine di zazione dei turai notturni ri- tuale è perchè i padroni delia raion di questo settore sanno p ravvi vere. Infatti esso raf- 

Miirmhrri » n ,M>!ln della com- chiede certo innovazioni tecno- gomma ancora una volta si ri- anche di non essere isolati visto forza il predominio della Mon- 

«Vswii? rn!n*rnHn invece è logiche, nuovi investimenti, au- propongono come forza reaziona- che l’intera categoria dei chi- tedison sui mercato lascton- 

■caduto fl 31 dicembre- 2) sui te- menti dell’occupazione che fl ria. Basterà ricordare la otto- mici è impegnata in un gran- doie il monopolio delle impor- 

wU del la va- Padronato del settore gomma e sa resistenza — durata circa un de sforzo per imporre nuo fazioni del fosforo e dei po- 

Vitmi Tarali'"cAftimi* 3) in particolare i grandi grup- anno — della Pirelli e deila vi indirizzi produttivi della chi- tassio che sono necessari alle 

iniia /vInVrafMTiVvn’e dell’Arario P* (Michelin, Pirelli) non vo- Michelin alle vertenze azien- mica. legati allo sviluppo dei piccole industrie per iavora- 


««wfnaiA fr* fl Nitore del- « malsani, carichi di fumi e le non ha i tempi naturali di delia vita, portare a casa bu- fertilizzanti alle qual 
u /il cui contratto tra di 8 as nocivi. Una fiorganlz- qualsiasi altro rinnovo contrat- ste-paghe dimezzate. Ma i lavo- scia alcun margine 


la plastica, (il cui contratto tra 
Taltro i scaduto alla fine di 


inwànimjinnp’ del lavo- Padronato del settore gomma e sa resistenza - durata circa un de sforzo per imporre nuo 

S»- rif^^ariHvi^cnUimi- 3) in Particolare i grandi grup- anno — delia Pirelli e delia vi Indirizzi produttivi della chi 


missione di controllo giudica 
to qualità del prodotto. 

Le fasce di conferenti che 
Ieri reclamavano che la com¬ 
missione accettasse qualsiasi 
tipo di prodotto — anche 
quello non commestibile — 
oggi sembrano essersi con¬ 
vinte del contrario. Di positi¬ 
vo oggi c’è anche il fatto che 
aumenta a vista d’occhio l’af¬ 
fluenza degli enti di benefi- 


moltissimo e intanto a Fato- 
giano e Massafra centinaia e 
centinaia di tonnellate vengo¬ 
no ridotte a poltiglia. 


alto sua produzione pregiata 
— per responsabilità politi¬ 


che cosa c’è dietro tutta c be del governi — non sono 


questa questione? C’è indub¬ 
biamente il fatto della crisi 
di mercato. C’è però soprat¬ 
tutto to crisi strutturale della 
agricoltura meridionale. 

Oltre dieci anni fa, sulla 
base della legge stralcio della 


attorno ad una serie di as¬ 
semblee nelle sezioni Fiat òhe 
troveranno la loro sintesi in 
un convegno nazionale del 


questione? C’è indub- sorte quelle industrie di tra- delegati *l enrOTO«Sro il 
to il fatto della crisi sformazione e di commercia- 

cato. C’è però soprat- «itoti «"wegni nazionali aperti «n- 

. crisi strutturale della , die a contributi esterni: uno 


cenza c di assistenza per riforma agraria, le campagne 
11 ritiro di ingenti quantità- della zona occidentale della 
tiri di mandarini. nostra provincia furono tra- 


assecondati gli sforzi compia 
ti per fare sorgere cooperati¬ 
ve di produzione e di consu¬ 


per la politica dei trasporti, 
l'altro sul tema delTorgani*a- 
rione del lavoro. Inoltre il 


ro: ritmi, carichi, cottimi; 3) 

^t?in^ ntXattaZ1 ° nC dCU orari ° gliono attuare in nome del mas- daii per nuovi investimenti, 
notturno. simo profitto Dal canto suo l’Assoplast — 

La vertenza è aperta da oL «n settore gomma — ci pre- per la quale il problema del la¬ 
tebre. I lavoratori hanno già elsa fl compagno Brunello Ci- voro notturno è di secondaria 
effettuato oltre 50 ore di scio¬ 
pero. Il programma ne prevede 

taMbSttè Da oltre tre mesi la categoria si batte per il 

stata accompagnata da conve- -- 

gni di gruppo e dell’intera ca¬ 
tegoria, da assemblee, da cor- m __ _ "■ _ l _ 

lei e manifestazioni. Ri cordia- 1 T? 

mo tra l’altro le giornate di lot- 1 1 ttUllV# IV l/A 

ta interregionali del 22 novera- — . j 

bre a Torino, del 27 a Napoli, I Q lTQl*tOì1 

del 29 a Milano; il convegno ±ClL \ Cl VKZKMJLìGL 

dei delegati svoltosi a Firenze Mr 

fl S dicembre» la grande mani- Cnnn rinw«a> ìai-ì nAmerìwiA I VA ha 


di per nuovi investimenti. Mezzogiorno, ai consumi sociali. 
Dal canto suo l’Assoplast — alto rinascita delTagricoitura. 
ìt la quale fl problema del la- f __ 

ita n/JItimrt a rTi «PTrtnHaria ■ • 


Da oltre tre mesi la categoria si batte per il contratto 

Proseguono le trattative 
per la vertenza dei vetrai 


nlwtPiTQ Sono riprese ieri pomeriggio vo del contratto, ha espresso 

reatanone di Milano del 19 quan- { n 5ede sindacale, le trattati- un giudizio critico sull’operato 

, 0 ™.n » , °?° ve per fl rinnovo del contratto del ministro, decidendo comun 

ìomoaroo sono SIUSU con l IH* Hai rial !.*/>♦ ra mia ar*rcttnra la rinroci rial 


voratori In lotta per fl rinnovo 
dei contratti (gomma, concia, 
vetrai) decine di- migliaia di 


dei lavoratori del vetro. 


que, di accettare to ripresa del- 


La vertenza è aperta da oltre to trattativa in sede sindacale. 


tre mesi. I lavoratori hanno 
dato vita a forti lotte; sono 


« La Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici e la deiegazio- 


to conio le esigenze di natu¬ 
ra occupazionale espresse dal¬ 
la delegazione dei lavoratori, 
anche se contiene fl supera¬ 
mento delle 40 ore, giungendo 
alle 37 ore e 40 minuti primi 
settimanali effettive, il che rap 


re. Infine è .stato deciso un 
aumento rilevante anche per 
tutti i concimi azotati, che so¬ 
no poi i più usati, e di cui 
l’Italia è grande produttrice 
senza dover ricorrere alle im¬ 
portazioni. e per 1 quali l’ar¬ 
gomento deU'aumento dei 
prezzi intemazionali delle ma¬ 
terie prime non vale un gran 
che 

All’ANIC che è impresa a 
partecipazione statale e che 
con to Montedison produce 
la gran parto dei concimi ita¬ 
liani viene fatto assolvere 
più o meno Io stesso ruolo 
dell'industria privata e si con¬ 
sento ad ambedue di mante¬ 
nere inalterato il rapporto che 
le lega alto Federoonsorzi. 
Quest'ulti ma ba l'esclusiva 
della distribuzione dei conci- 


ritenere che to Federconsor- 


« | . . j .« .. » • UUVU » IV<4 IU1M IV4VV • JVIIV fV4DlVt I umilivi V uvivgliuv ZVIIIIIiaiKIU V.IICIU«V, Il wiir aa^r Z 1 VA «T ♦ . 

altri lavoratori del settore chi- stati protagonisti di iniziative ne dei lavoratori interessata al presenta uno degli aspetti im- 711 * * n ^alia, assicurandole 

nneo molti dei quali impe- con le quali si sono collegate rinnovo del contratto colletti- portanti della piattaforma ri- rendite esose e parassitane, 
gnau in vertenze tu gruppo alle forze politiche democrati- vo nazionale di lavoro settore vendicativa ». Non è certamente fantasioso 

che hanno saputo dare una rer- che, agli enti locali, come è av- vetro — afferma un comuni- Precisato quanto sopra to ritenere che to Federconsor- 

ma e tmitana risposta di mas- venuto proprio nei giorni scor- cato — a seguito della convoca- FULC sottolinea fl fatto « che zi abbia imboscato, nel suoi 

sa al disegni del padronato. s j q Uando sono state tenute as- zione del ministro dei la\*oro la soluzione riguarda una trat- cinquemila punti di vendita. 

La resistenza degli industria- semblee aperte nelle aziende. per la ripresa della trattati- tabva contrattuale nazionale. In questi mesi di rarefazio- 

11 mira ad un obiettiva precìso: Già sono state effettuate cir* va e sulla formale proposta di alla quale dovrà seguire io svi- ne del prodotto nel mercato, 

quello del recupero della ri- ca 150 ore di sciopero: ciò mo- mediazione avanzata dal mini- toppo dell'azione dei lavorato- una buona parte del fertlllz- 


Sono in corso di prepara¬ 
zione intanto le iniziative de¬ 
cise dalle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie dei metalmec¬ 
canici e degli edili. Le due 
assemblee, nell’area industria¬ 
le di Ih ranto si svolgeranno 
U giorno 8: nel corso delle as¬ 
semblee sarà attuata da parto 
dei produttori la distribuzio¬ 
ne gratuita di cento quintali 
di mandarini confezionati In 
sacchetti di plastica. 

Le iniziative che si svolge¬ 
ranno furono proposte nei 
giorni scorsi dall’Associazione 
jonira del produttori ortofrut- 
ticol: e agrumari che aderi¬ 
sce il Centro nazionale del¬ 
le forme associative e coope¬ 
rative f sacchetti di plastica 
con i mandarini conterranno 
anche una lettera con la qua¬ 
le I produttori spiegano l mo¬ 
tivi per cui si è giunti alto 
distruzione delia frutta 

Sulla situazione in atto a 
Paiagiano e a Massafra biso- 


mo tali da valorizzare anche lancio di una serie di iniato 


delia zona occidentale della quanto prodotto, 
nostra provincia furono tra- zi;,,c u AnnA ||. 
sformato dai contadini. Oggi wIUScppC r. IVIOnfl@ii8 


tire rivolte a collegarsl salda¬ 
mente con to ripresa del mo¬ 
vimento di lotta ne! Sud. 


Alla MEC MOBILI di Trezzano S.N. (Milano) 
il Premio Qualità Italia 1973 


Non è certamente fantasioso 8 113 aggiungere ancora che più 


gidità della forza-lavoro in stra la compattezza e la fer- stro stesso per la fondamenta- ri a livello di fabbrica per !a 
fabbrica. In questo senso Tat- ma volontà della categoria di le rivendicazione dell'orario di rigidità della forza-lavoro e per 


testamento dell’Assogomma, conquistare un contratto avan- 

ispirato direttamente dalla zato. 


Confindustria. assume un ri¬ 
svolto politico. Durante la di¬ 
scussione dell’8 novembre scor- 


Venerdì si erano avuti incon- do con □ quale si è giunti alla 


lavoro dei turnisti, deve anzi- i conseguenti effetti sulla oc¬ 
tutto sottolineare che fl meto- cupazione». - 


tri al ministero del Lavoro. 
Il ministro Bertoldi ha consul- 


proposta non è certo il più legazione stessa, al One di con¬ 
idoneo per risolvere questioni sentire lo sviluppo della di- 


ppo dell azione dei lavorato- una buona parte dei fertiliz- 

a livello di fabbrica per la santi che l’industria, soprat- 

gidità della foraa-lavoro e per tutto TANIC, ha continuato a 
conseguenti effetti sulla oc- produrre e a fornirle. A tale 
ipazione ». • proposito si calcola infatti un 

«Pertanto la FUIX e la de- guadagno della Federconsor- 

(Tirinna Haaea d, JT _ 


so i rappresentanti padronali tato separatamente i rappre- nelle quali sono presenti linee scussione su tutti i punti del 
arrivarono persino a chiedere sententi dei lavoratori e gli in- di indirizzo economico e poli- to piattaforma, accetta di ri¬ 


arrivarono persino a chiedere sententi dei lavoratori e gli in- 

l’utilizzazione aziendale delio dustrialì avanzando una pr<H>o- 

grario di lavoro dalle 40 ore ste di mediazione. Le riunioni 

•Ile 48: un maldestro e sfac- erano andate avanti Ano a tar¬ 
dato tentativo di riportare II da ora. 


tico per la contrattazione sin- prendere le trattative in sede 


da calè. 


zi di 25 miliardi per la riva¬ 
lutazione del prodotto Imbo¬ 
scato. 

Ebbene, 11 governo, prima 


sindacale sulla base della pio- d i decidere gli aumenti, non 


si va avanti più le due com¬ 
missioni rivelano to loro esi¬ 
guità rispetto a) lavoro 
da smaltire: è necessario —ri¬ 
petiamo — che vengano no¬ 
minato ed insediate nel più 
breve tempo possibile altre 
commissioni, altrimenti il 
prodotto commerciabile ri¬ 
schia di deteriorarsi con dan¬ 
ni ancor più gravi di quelli 
attuali per 1 contadini. ET ne¬ 
cessario anche un Impegno 
della Regione e del governo 
per assicurare alle associazio¬ 
ni dei produttori mezzi adat¬ 
ti (camions, magazzini, ma- 



« Sotto tale aspetto — prose- posta del ministro per Targo- ha fatto neanche un tentativo tortole per l’imbaltoggio) affin¬ 


atolo tentativo di riportare il da ora. gue fl comunicato — fl metodo mento in questione, riservando- P*r rompere 11 cartello mo* 

HeeOo delle conquiste operaie Ieri la Federazione unitaria seguito ha influito negativa- si una valutazione definitiva al- nopolistlco che untooe Monte- 
MRetro di molti anni. Rientra dei lavoratori chimici (Fulc) mente, essendo chiaro cbe la la luce dei risultati che saran- dlson, ANIC e FIAT alto Fe¬ 
to questa logica lo stesso ri- assieme alla delegazione dei proposto di mediazione grvtt- no conseguiti sull’insieme delle deroonaont; eoa! coma non 

fiuto sul tema del lavoro noi- lavoratori interessata al rinno- nativa non ha tenuto nal dora, rivendicazioni ». a’è alato naar.ina riehteato 41 


ta questa logica Io stesso ri- assieme alla delegazione dei 

^ a a ■ al «_ì_• l_i__ m _ « T_ 


fiuto sul 


del lavoro not- I lavoratori interessata al rinno- nativa non ha tenuto nal dove- 1 rivendicazioni». 


proposto di mediazione grvtt- I no conseguiti sull’insieme delle 
nativa non ha tenuto nal dova- 1 rivendicazioni». 


chè II maggior quantitativo di 
prodotto possibile venga de¬ 
stinato agli enti dibenefi- 


X mandarini cha la oommla- 


NvHa Mo: Con. pref. 1 —co, SoW o m wU rlo «li Stato con—gno all’architotto Biasìzzo Mattimi!!— 
il premio Ovalità Italia 1973 par TArchitottvra d'intorni al Cantre Mac Mobili di Milano ( Ovai-tiare 

lingaita ). «Assolutamente prima neH’Architettu.a d'interni, dispone di un collettivo di Architetti a 
Designer* di cui è guida ed orientamento costante l'arch. Massimiliano Biasimo che da c'tre quindici 
anni dirige il Centro Mec Mobili a Milano ed il Mobilificio Cantò con sede a Trapani. Le preferenze 
par Tarradamanto della Casa, dell’Albergo a della Scuoia sono sempre rivolte a questa sua favolosa 
rassegna di ambienti originali a qualificati e si concretano poi in lusinghieri riconoscimenti, il Centro 
Mac Mobili 4 stato designato recentemente da! Governo dell’Algeria per arredare gii appartamoMi 
Preiidenziafl delTHotef El-Aurassi In Algeri a. "j 
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In Italia due milioni e mezzo di casi significativi 

UN MALATO SU TRE 
SOFFRE DI NEVROSI PER 
LAVORO STRESSANTE 

La pillola-panacea propagandata in un simposio romano e le radici del 
male additate invece in un seminario internazionale a Cuba — Il peri¬ 
colo della separazione fra progresso tecnologico e politica sociale 

Ogni anno, un milione e mezzo di italiani va soggetto a nevrosi gastriche; e almeno un altro 
milione manifesta siintomi di nevrosi cardiache. Complessivamente, tra quanti si sottopon¬ 
gono a visite ambulatoriali, un soggetto su tre presenta ormai sindromi psiconevrotiche e 

psicosomatiche. Il fenomeno non accenna a regredire, ma an/i il ritmo sempre più stressante 
della vita ne ingigantisce progressivamente la portata e le reazioni a catena. Questo tipo di 
sindromi è infatti all’origine immediata di molte malattie cardiovascolari e della circolazione. 

l e di tutti i disturbi gastro iute 


Dal ministero e dalla Regione 

Due piani (concordi?) 

contro il colera 
disposti in Campania 

Dovrebbero scaftare entro il 15 gennaio • Analisi di 
eventuali portatori ed esami di zone di possibili focolai 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

Dopo il recente annunzio del 
ministero della Sanità sul 
« piano anticolerico » predispo¬ 
sto per impedire la riesplo¬ 
sione estiva del male, la giun¬ 
ta regionale della Campania 
ha aftrontato lo stesso pro- 
.blema mettendo a punto una 
serie di interventi (che do¬ 
vrebbero prendere il via il 
10 gennaio prossimo) volti al¬ 
lo stesso fine 

C’è subito da chiedersi se 
le iniziative siano state con¬ 
cordate oppure no. Le loro 
rispettive date d’inizio (il pia¬ 
no governativo dovrebbe scat¬ 
tare il 15 gennaio) inducono 
a ritenere che le due autori¬ 
tà agiscano senza alcun coor¬ 
dinamento e si corre il serio 
rischio di assistere alla dop¬ 
pia attuazione di analoghi pia¬ 
ni con uno spreco di energie, 
sia umane che materiali. 

Le decisioni del ministero 
della Sanità consistono nella 
disposizione di 10 mila anali¬ 
si da compiersi entro il 28 
febbraio, prevalentemente sul¬ 
l’ambiente, ai fine di indivi¬ 
duare eventuali situazioni che 
possono essere ritenute favore¬ 
voli al riprodursi del colera. 
Quelle della giunta regionale 
ricalcano questo schema po¬ 
nendosi come obiettivo la rea¬ 
lizzazione di 8.650 esami così 
ripartiti: 150 su ex colerosi e 
portatori, mille sui loro fami¬ 
liari, 3 mila sui loro vicini, 


a categorie o collettività par¬ 
ticolarmente esposte. Inoltre 
ci saranno controlli su cam¬ 
pioni di liquame provenienti 
dalle fogne dei comuni parti¬ 
colarmente colpiti dalla infe¬ 
zione l'estate scorsa e su cam¬ 
pioni di acqua prelevati dal¬ 
le zone di mare utilizzate per 
la balneazione. 

Esami saranno compiuti an¬ 
che su determinate falde ac¬ 
quifere quando legittimi so¬ 
spetti di inquinamento sorge¬ 
ranno per la vicinanza di sco¬ 
li fecali. 

Anche ì mitili e altri gene¬ 
ri alimentari, come i lattici¬ 
ni. saranno periodicamente 
sottoposti a accertamenti. An¬ 
che questa prima fase del 
piano regionale avrà termine 
il 28 febbraio. 

Successivamente si procede¬ 
rà alia esecuzione di esami 
volti a accertare il grado di 
immunità di quanti si sono 
sottoposti, negli scorsi mesi di 
settembre e ottobre, alla vac¬ 
cinazione contro il colera, e 
ciò al fine di suggerire even¬ 
tuali vaccinazioni di richia¬ 
mo. La giunta regionale ha 
chiarito che le analisi non 
avranno come obiettivo la ri¬ 
cerca solo del vibrione coleri¬ 
co, ma anche delle salmonel- 
le, delle sighelle e più in ge¬ 
nerale di quei bacilli causa 
di malattie infettive. Per il 
finanziamento di questo pia¬ 
no la regione presenterà le 
sue richieste al ministero del¬ 
la Sanità. 


L'ex emigrato colpito nel Monferrato 

Per il caso di lebbra 
assurdo panico 
in un intero paese 

Le precisazioni dei medici: impossibile l'epidemia 


GENOVA. 5 

Ci sono buone probabilità 
che il pensionato settantenne 
Ottavio Abate, di Nizza Mon¬ 
ferrato, ricoverato al reparto 
isolamento del « S. Martino » 
di Genova perché affetto da 
una forma di lebbra, possa 
guarire completamente. 

Questa la diagnosi emessa 
dai sanitari che stanno curan¬ 
do l’ex emigrato: sembra che 
l’Abate abbia contratto il 
morbo di Hansen (questo e 
il nome scientifico della leb 
bra), durante il suo decenna¬ 
le soggiorno in Argentina e 
che. ritornato in patria nel 
1960. abbia incubato il -naie 
fino ad oggi. 

Il morbo di Hansen infatti, 
ha un periodo di incubazione 
lunghissimo che a volte può 
raggiungere i venti anni. 

Ottavio Abate già da qua. 
che tempo dopo il suo rien 
tro nella cittadina natale ave¬ 
va il viso e le mani mteres 
sate da uno strano «sfogo» 
che gii deturpava giorno |>er 
giorno il viso e le mani, ma 
né lui né i familiari, avevano 
dato eccessivo peso al fatto. 
Il suo ricovero avvenne in¬ 
fatti per cause accidentali. 
‘ L’Abate si fratturo, circa tre 
settimane fa. una gamba e 
venne portato in ospedale a 
Nizza; qui i medici si accòrse¬ 
ro delle strane ulcerazioni 
che deturpavano il voito e gli 
arti superiori del paziente e. 
condotti gli opportuni esami, 
rilevarono il morbo di Han 

Ben 

' Nonostante *a paura ance 
strale che la parola leob.-a 
suscita, oggi il male e cura 
buissimo e, assicurano ì me 
dici, poco contagioso, ^oprat 
tutto nel secondo stadio di 
sviluppo. Non e quindi .1 a.-o 
di nutrire eccessive preoccu¬ 
pazioni. anche se i vicini di 
casa del pensionato mostrano 
ogni cura nell’evitare di pas 
sare vicino alla sua abita¬ 
zione. 

L’ultimo bollettino del 
l’UNESCO riporta ì dati for¬ 
niti dalla organizzazione mon¬ 
diale della sanità sulla dif¬ 
fusione delia lebbra nel mon 
do: ne seno colpite più di 
dieci milioni di persone. Es- 
m tono cosi ripartite: 3.868.000 
m Africa, 385 mila in Ameri¬ 
ca. 6.475 000 in Asia. 52 mi¬ 
la in F ’ ìpa e 33 mila in 
r 


« Una bomba »: 
trasbordo 
dal rapido 
Bari-Roma 


BARI. 5. 

Falso allarme sul * rapido » 
Bari-Roma in transito per la 
stazione di Foggia alle 19.56 di 
questa sera: una telefonata an_o- 
nima a\eva « sej-\dato » aiia 
questura di Bari c.ie sul treno 
era stata mossa una ixrniba. 

lui segnalazione anonima era 
giunta alla questura barese do¬ 
po che il convoglio era rego¬ 
larmente partito, alle 18.53. dal¬ 
ia stazione di Bari. Questa cir¬ 
costanza consigliava gii organi 
di polizia a far proseguire il 
treno sino alla stazione fi*. Fog 
già dove il rapido giungeva in 
perfetto orario. 


MESSINA. 5. 

Un ragazzo di 16 anni. Con¬ 
cetto La Spina, di Catania, ha 
tentato di fuggire dal treno sul 
quale viaggiava, scortato da due 
agenti, per essere condotto nel¬ 
l'istituto di rieducazione mino¬ 
rile di Reggio Calabria. Il fatto 
è òrcaduto vicino la stazione 
di Calati Marina, a dieci chi¬ 
lometri da Messina. 

II giovane è riuscito ad elu 
dere la sorveglianza degli agenti 
ed è saltato dai finestrino, ap 
profittando di un rallentamento 
del convoglio. I due agenti han¬ 
no azionato il sognale d’allarme 
e, quando il treno si è fer¬ 
mato, sono scesi anch’cssi ed 
hanno inseguito il giovane. Do¬ 
po qualche centinaio di metri 
uno degli agenti ha sparato al¬ 
cuni colpi di pistola, uno dei 
quali ha ferito il fuggitivo al 
fianco 
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FULMINEA AZIONE CRIMINALE AL CONF I NE TRA SVIZZERA E AUSTRIA 

Banditi assaltano posto di frontiera: 
due doganieri uccisi a colpi di mitra 

Gravemente ferito un viaggiatore austriaco - Misteriosi i motivi dell'assalto anche se è credibile la tesi di un tentativo di rapina 
Smentita l'ipotesi che si sia trattato di un gruppo di arabi - Rafforzati controlli al confine con l'Italia - Le ricerche con gli elicotteri 


stillali. Sempre meno rara sta 
per esempio diventando ut de- 
fanìnna generazione della « semplice » 

Legione nevrosi gastrica nell'ulcera, 

—- quella che una volta si chia¬ 

mava « la malattia dei tranvie 
' ^ ri» con significativa, initnedia 

I £ I ta percezione del nesso ->tret 

/ tissimo tra questi mali (le co- 

[ 1 sidette malattie della « civil- 

1 '»^ I 1*0 tà ») e le condizioni di lavoro 

V'A-Pl.t'JL sempre più alienante e oppres 

# sivo sul piano fisico e su quello 

Campania "ssrs-m « *«» ^ 

* questi dati siano emersi nel 

. . corso d’un simposio romano 

15 aennaio - Analisi di sull'incidenza della psico tarma 

3 coterapia nella medicina gene 

di zone di possibili focolai ra ! 1 ’- e che proprio IH questa 

r chiave distorta (appunto di prò 

grossi va i medicai izzazione » 

4.500 su persone appartenenti ! t * e ** :l M . >L * u, ' H ^ ia * f>ei usaie 11113 
-espressione assai acuta usata 


I banditi hanno preso 200 mila dollari 

Rapina nel deposito 
Alitalia di New York 

L’assalto all’aeroporto Kennedy 


da uno scienziato italianu) sia 
stata indicata da autorevoli cli- 
| ilici un’ipotesi di soluzione as¬ 
solutamente inaccettabile; e 
dall’altro la coincidenza, del 
tutto casuale ma pionrio per 
questo ancor più significativa, 
tra le indicazioni del simposio 
romano o quelle emerse da un 
seminario che in pratica sullo 
stesso argomento s’è svolto a 
Cuba, consentono un esemplare 
e oggettivo confronto 

Il simposio romano, ecco il 
punto, non è stato un’esercita¬ 
zione accademica, né un ino 
mento di sintesi di ricerca pu¬ 
ra. Tutt’altro: la rivelazione 
dei dati .sull’ampiezza crescente 
del fenomeno diffusivo di de 
terminate nevrosi era dichiara¬ 
tamente messa in rapporto 
con l’esaltazione di un nuovo 
psicofarmaco a base di sulpi- 
ride. presentato come la pana¬ 
cea di tutti i mali per le sue 
qualità antipsicotiche e * riso 
cializzanti ». Se poi si tien con¬ 
to die nel lancio commerciale 
di questa specialità sono im¬ 
pegnate a fondo — non solo 
mobilitando grandi mezzi finan¬ 
ziari ma anche ingaggiando per 
la bisogna grossi nomi della 
specialistica medica — tre fra 
i più potenti gruppi industriali 
del settore che immettono sul 
mercato lo stesso farmaco con 
tre diverse denominazioni com 
merciali. si coglierà ancora so¬ 
lo una parte della reale dimen¬ 
sione dell’operazione. 

Perché l’elemento più grave 
è ancora una volta, e anzi più 
delle precedenti, dato non tan¬ 
to dalla riproposizione d’un 
preparato già una volta tolto 
d’imperio dalla circolazione 
per mancanza di sufficiente 
sperimentazione, quanto dalla 
sua presentazione come mez¬ 
zo di « azione "preventiva” ». 
perché — a dire dei suoi pro¬ 
pagandisti. anche d’autorevole 
nome - ; non solo non provi» 
va inibizioni, "ma le rimuo 
ve" ». Come dire che si può o 
addirittura si deve insistere 
neU’imporre un lavoro ripeti¬ 
tivo o stressante, e più in gene¬ 
re un ritmo di vita e di lavoro 
che non ha più alcuna vera di¬ 
mensione umana, perché tan¬ 
to c’è una nuova pillola che 
impone — artificiosamente — 
un « riequilibrio funzionale che 
previene la degenerazione delle 
nevrosi in malattie gastrointe¬ 
stinali e cardiovascolari ». pur 
senza minimamente rimuovere 
le nevrosi stesse. In più. l’ef¬ 
fetto è scambiato deliberata- 
mente con la causa, proprio 
perché questo metterebbe in 
crisi tutti i canoni di comodo 
adoperati per « non » risolve¬ 
re ma per soffocare tipici mali 
prodotti da un sistema fondato 
sul profitto e sulla finalizzazio¬ 
ne a questo scopo d’ogni mec¬ 
canismo economi co-soci a le. 

Il caso ha voluto che un’eco 
pertinente di questi problemi 
si coglieste quasi nelle stesse 
ore all'altro capo del mondo, 
tra i cubani, in un serrato di¬ 
battito stimolato da alcune al¬ 
larmanti rilevazioni dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della Sani¬ 
tà e dalle considerazioni che ne 
ha tratto, nel corso di un 
soggiorno di studio all’Avana, 
il dr. Bernard Lown. direttore 
dell’» équipe » di ricerca car¬ 
diologica dell'università di 


NEW YORK. 5. 

Tre banditi, che si erano pie 
sentati come tecnici addetti alla 
manutenzione dei telefoni, han 
no rubato duecentomila dollari 
in contanti (circa centoventi 
milioni ili lire) dall'aerostazione 
merci dell’* Alitalia » all'acro 
porto Kennedy, hanno percosso 
con il calcio della pistola uno 
degli impiegati, poi sono fug 
giti. 

La polizia, immediatamente 
informata, ha istituito blocchi 
stradali tutto attorno al gran 
de aeroporto, ma i fuorilegge 
sono riusciti, fuggendo a tutta 
velocità, a sventare il tentativo 
compiuto per fermarli. 

E’ stala diffusa una descri¬ 
zione del terzetto, ma varie ore 
dopo la rapina non si era an¬ 
cora trovata traccia degli au¬ 
tori del colpo. La refurtiva, ha 
precisato la polizia, è tutta in 
banconote americane. 

« 11 danaro apparteneva al 
"Manufacliires Hanovor Trust". 


ha detto un investigatore, ed 
era arrivato aH'edificio cargo 
dell' "Alitalia” circa due ore 
prima della rapina. Doveva 
partire più tardi per Tripoli ». 

La polizia ritiene verosimile 
che i tre banditi avessero sa¬ 
puto in anticipo dell'arrivo del¬ 
la somma: sono andati a colpo 
sicuro, dicono i detective. 

I Ire indossavano indumenti 
da lavoro e avevano in testa il 
casco di plastica. Sono entrati 
con disinvoltura nell’ufficio del 
la stazione e si sono avvicinati 
al banco. 

« Dov'è il pannello del centra 
lino telefonico? » ha chiesto uno 
dogli uomini Ma non è stato 
ad aspettare la risDosta Ha 
aggiunto subito: « E’ una ra 
pina ». 

Aveva estratto con fulmineo 
gesto la pistola, e altrettanto 
avevano fatto i suoi due com 
pagni. C’era una ventina di per¬ 
sone nel locale. I banditi le 
hanno costrette ad alzare le 
mani. 




lipèi 
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Il posto di frontiera di Oberrlet in Svizzera dove i avvenuto l'assalto 


DOPO I SEI MORTI LA GENTE VUOLE LIBERARSI DALL1NCUB0 

A Guardavalle si allenta la paura 

Molti cercano i giornalisti per parlare, chiarire, spiegare — Condannato a nove mesi senza condizionale uno dei Tedesco che 
aveva tentato di avvicinarsi armato ai feriti in ospedale — il dramma del paese nel racconto del vice sindaco compagno Pa¬ 
squale Gregorace — Continuano le indagini per chiarire i motivi dell’odio tra le due famiglie che hanno dato il via alla strage 


Qui. nel frattempo, era stato Harvard. Stati Uniti. ’ 
predisposto su un binario affian- Se è vero infatti che la prò 
cato un altro convoglio sul qua- gressione delle nevrosi cardia¬ 
le avveniva il trasbordo di tutti che e delle malattie cardiocir- 

i viaggiatori, mentre la polizia colatone è in diretto rapporto 

ferroviaria e gli artificieri efTet- con i’incremento del livello d’m- 

tuavano un accurata ricerca che dustriahzzazione (o almeno di 

però dava esito negativo. un certo tipo di c progresso »). 

; è anche vero che da una deci- 

■ . . na d 'anni le malattie di cuore 

« m stanno progressivamente di- 

AgCnt6 Sp£trH ventando una delle principali 

. cause di mortalità nei paesi in 

al ragazzo via di sviluppo, man mano 

. _ . cioè che accanto ad un mcre- 

Cll6 tUgglVa mento migliorativo del livello 

__ . di vita si cominciano a mani- 

ai la SCOrta Testare classici fenomeni di 

contraccolpo: stress, ipertensio 
——» — ni. stati emozionali acuti 

MESSINA. 5. ' Come t controllare » questi 

Un ragazzo di 16 anni. Con- fenomeni? Importando anrhc a 

cetto La Spina, di Catania, ha Cuba, o dovunque, la sulpìri- 

tentato di fuggire dal treno sul de? Il tipo di risposta ipotiz- 

quale viaggiava, scortato da due «lo nel corso del dibattito al 

agenti, per essere condotto nel- l’Avana non ha nulla a che fa 

l’istituto di rieducazione mino- re con quc.la brutalmente (e 

rile di Reggio Calabria. Il Tatto mistificaronamentc) indicata al 

è òrcaduto vicino la stazione simposio romano Nessuno ne 

di Calati Marina, a dieci chi- Jta c deve negare la grande 

lometri da Messina. importanza dei progressi an- 

II giovane è riuscito ad elu che tecnologici della medicina 
dere la sorveglianza degli agenti è stato detto. Ma questo non 

ed è saltato dal finestrino, ap deve signific.ire che possano es 
profittando di un rallentamento separati tecnologia e po- 

del convoglio. I due agenti han litica sociale, in particolare 

no azionato il sognale d’allarme n <‘> campo sanitario. Quanto 

e. quando il treno si è Ter appunto suggerisce un paese 

mato, sono scesi anch’cssi ed minuscolo e ben meno temolo 

hanno inseguito il giovane. Do- gicamente * sviluppato * del 

po qualche centinaio di metri nostro. Ma assai piu sensibile ai 
uno degli agenti ha sparato al- problemi che questo stesso svi- 
cuni colpi di pistola, uno dei hippo pone. 

fft u *> 1 Giorgie Frasca Polara 


Dal nostro inviato 

GUARDAVALLE, 5. 

Da stamane, il portoncino 
della caserma dei carabinieri 
di Guardavalle è sbarrato. Si 
apre, di tanto in tanto, per 
qualche attimo, per farvi en¬ 
trare uomini delle due co¬ 
sche avverse che si sono da¬ 
te battaglia nei giorni scorsi 
nella sanguinosa faida che è 
costata la vita a sei persone. 

Il primo ad entrare nella 
caserma, stamane, è stato 
Giuseppe Gallace, padre di 
Rocco, 13 anni, ucciso da Nun- 
ziato Randazzo e di Agazio e 
Vincenzo Gallace che, con Ni¬ 
cola e Liberato Tedesco, con¬ 
ponevano il collimando che 
ha teso l’agguato ai fratelli 
Randazzo il giorno di Capo¬ 
danno, uccidendone due e fe¬ 
rendone gravemente altri due. 

Ora, Agazio e Vincenzo Gal¬ 
lace sono latitanti, come Ni¬ 
cola Tedesco e Nunziato Ran¬ 
dazzo. e la loro ricerca da 
parte dei carabinieri continua 
a risultare vana. L'uomo è ar¬ 
rivato stretto fra due carabi¬ 
nieri e con sulle spalle un 
vecchio fucile arrugginito. 

Dopo di lui. sempre accom¬ 
pagnato dai carabinieri, sono 
arrivate altre tre persone, 
sembra appartenenti alla fa¬ 
miglia dei Randazzo, Dietro 
di loro, altri carabinieri por¬ 
tavano fucili sequestrati pro¬ 
babilmente nelle abitazioni dei 
fermati dove sono state effet¬ 
tuate delle perquisizioni. So¬ 
no in corso gli interrogatori 
e, mentre telefoniamo, sul lo¬ 
ro conto deve essere ancora 
presa una decisione. 

Stamane, intanto, a Catan¬ 
zaro. in Pretura, si è celebra¬ 
to per direttissima il proces¬ 
so a carico di Andrea Tede¬ 
sco. l’uomo che è stato arre¬ 
stato all’ingresso della corsia 
dell’ospedale di Catanzaro do¬ 
ve sono ricoverati 1 feriti del¬ 
la faida e che. probabilmen¬ 
te. era intenzionato a finire 
qualcuno di loro appartenen¬ 
te alla famiglia Randazzo. 
Aveva addosso una pistola ca- 



Andrea Tedesco esce dalla pretura dopo la condanna. Era entrato armato in ospedale a vi¬ 
sitare i feriti della faida 


libro 38 (da cui l’arresto e la 
condanna, stamane, a 9 mesi). 
Come lui, quella mattina, al¬ 
l’entrata dell’ospedale di Ca¬ 
tanzaro, vennero fermate altre 
14 persone delle cosche avver¬ 
se che. probabilmente, aveva¬ 
no raggiunto l’ospedale con 
la medesima intenzione di An¬ 
drea Tedesco. 

Tre degli otto feriti, intan¬ 
to, sono stati dimessi dagli 
ospedali di Locri e di Catan¬ 
zaro e hanno fatto ritorno a 
Guardavalle. 

Intanto, la tensione nel pae¬ 
se sembra essersi in qualche 
modo allentata. La gente, a 
differenza dei primi giorni, 
vuol discutere, èerca i giorna¬ 
listi. si addensa, come ha fat¬ 
to stamane, di fronte alla sta¬ 
zione dei carabinieri e discute 
Ma i carabinieri continuano a 
battere, a gruppi di due o tre. 
le strade di tutto il paese. 
Ci sono, infatti, i quattro la¬ 
titanti che contribuiscono 


a mantenere indubbiamente 
sempre desto il clima da in¬ 
cubo che da cinque giorni gra 
va su Guardavalle. Ognuno 
sa, d’altra parte, che una vol¬ 
ta scattata la molla della fai¬ 
da, della vendetta, è assai 
difficile fermarla. 

Abbiamo parlato con Gio 
vanni Tedesco, 16 anni, cugi¬ 
no dei Tedesco direttamente 
implicati nella faida. Egli è 
emigrato da un anno a Mila¬ 
no; fa il manovale. Con lui 
c’è anche un fratello maggio¬ 
re. Qui abita la madre da 
sola. Il padre è in carcere 
dal 1959 per tentato omicidio. 
Come il fratello. Giovanni Te¬ 
desco è tornato a Guardavalle 
dieci giorni fa, per le feste 
Il viso già segnato dalla fati¬ 
ca: «Ci sono sempre stati li¬ 
tigi fra alcuni gruppi delle 
due famiglie. I motivi — ag¬ 
giunge — non li conosco. So 
no andato via da qui per for¬ 
za Dobbiamo, io e mio fratel¬ 


lo. trovarci da vivere. Vorrei 
' ritornare qui, ma non ho pro¬ 
spettive. Qui lavoro se ne tro 
va sempre meno. Io sono ami¬ 
co dei figli dei Randazzo. Il 
giorno di Capodanno, fino a 
poche ore prima della sparato 
ria, eravamo insieme». 

« Noi — ci dice il vice sin 
daco, - compagno Pasquale 
Gregorace, uno ■ dei primi 
iscritti al PCI a Guardavalle 
— non siamo tra coloro i 
quali dicono di aver paura, di 
provare vergogna quando 
esplosioni di violenza come 
questa, cui stiamo assistendo, 
finiscono col mettere in luce 
problemi grandi, che non so¬ 
no mali passeggeri nella no¬ 
stra comunità. La disgrazia 
che ha colpito tante famiglie 
ha, infatti, radici profonde nel¬ 
la storia e nella struttura di 
Guardavalle. Non si tratta di 
fare moralismo, nè scandali¬ 
smo. nè tanto meno razzismo. 
Anzi, condanniamo chi tenta 


Drammatico salvataggio nel mare in tempesta in Scozia 

Lancia sovietica si capovolge mentre 
soccorre equipaggio polacco: 4 morti 

SOS del peschereccio in difficoltà con 26 persone a bordo è stato rac¬ 
colto dall’imbarcazione sommersa poi dalle onde — Tutti gli altri in salvo 


ABERDEEN. 5 

Drammatico salvataggio 
nella notte mentre infuriava 
una tempesta vicino alla co¬ 
sta scozzese: una lancia di 
salvataggio sovietica inviata 
in soccorso di un pescherec¬ 
cio polacco che si era arena¬ 
to sugli scogli, dopo avere 
tratto in salvo una parte del¬ 
l’equipaggio. si è rovesciata. 
Le enormi ondate che si in¬ 
frangono sulla riva hanno poi 
portato 1 corpi di quattro uo¬ 
mini. 

Era notte fonda, quando il 
peschereccio polacco La Nur- 
zec, proveniente da porto di 
Gdynia, ha lanciato l’« SOS » 
Il mare forza «sette» • li 


oscurità fittissima avevano 
impedito aH’ufficiale di rotta 
di individuare in tempo la 
costa frastagliata, probabil¬ 
mente anche a causa dei ma¬ 
rosi fortissimi che rendevano 
particolarmente precario 
mantenere la rotta. 

Non appena raccolto il «e 
gnale di soccorso, lanciato, 
quando il peschereccio ha ur¬ 
tato violentemente uno sco 
gllo arenandosi, la nave di 
salvataggio sovietica, la Tug 
Gorddy, ha deciso di man¬ 
dare una lancia in aiuto al 
peschereccio. 

Secondo 11 racconto dei nau¬ 
fraghi, la lancia sovietica è 
riuscita ad accostare !• pe¬ 


schereccio e 18 dei 26 uomini i 
dell’equipaggio polacco sono 
riusciti a salire a bordo. Poi 
la lancia si è avviata verso 
il porto di Aberdeen, l’unico 
specchio di mare relativa- 
mente tranquillo. 

E stato a questo punto 
che è successa la tragedia: a 
causa di un’onda più violen¬ 
ta delle altre e del vento 
che soffiava di traverso ren¬ 
dendo sempre più difficile il 
controllo deU'imbarcazione, la 
lancia si è rovesciata e tutti 
gli occupanti. sono finiti in 
mare. 

Molti di loro erano fomiti 
di salvagente c, seppure stre¬ 
mati, sono riusciti a guada¬ 


gnare la riva e sono stati im¬ 
mediatamente soccorsi dai pe¬ 
scatori. Quando però è stato 
fatto l’appello ci si è resi 
conto che mancavano quattro 
Sono iniziate le ricerche 
lungo un ampio tratto di co 
sta e alla fine i corpi senza 
vita dei quattro uomini sono 
stati trovati: tutti presenta¬ 
vano segni di gravi ferite, 
segno che le violente ondate li 
avevano probabilmente getta- 
. tl contro gli scogli, difficil¬ 
mente visibili specie col ma¬ 
re cosi agitato. Le vittime, 
forse, sono marinai sovieti¬ 
ci. Altri, invece, hanno af¬ 
fermato che 1 quattro dece¬ 
duti sarebbero polacchi. 


di fare questo. Ma. quando 
manca la prospettiva e tutto 
viene lasciato nelle mani del¬ 
la iniziativa dei singoli, della 
improvvisazione, e niente si 
fa per sviluppare la agricoltu¬ 
ra. per creare lavoro e condi¬ 
zioni di vita civile, dignitosa, 
le reazioni possono essere sva¬ 
riate. C’è chi prende la via 
dell’emigrazione ; chi, ostina¬ 
tamente, cerca di trovare da 
lavorare e da vivere qui e 
c’è chi cerca di migliorarsi, 
di andare avanti. Ma c’è an¬ 
che chi non si è saputo libe¬ 
rare pienamente del passato, 
un passato di pregiudizi, e 
cerca di arrangiarsi inseren 
dosi, magari, nel sistema de 
gli intrallazzi e degli illeciti 
E’ la strada sbagliata — con¬ 
tinua il compagno Gregorace 
— che. se non è mafia, por¬ 
ta certamente alla mafia o 
sotto le grinfie della mafia, 
che rende tutto più dramma¬ 
tico. porta ai lutti, alle disgra¬ 
zie. che assurdamente sono ri¬ 
tenute inevitabili. Ma per for¬ 
tuna. la popolazione, malgra¬ 
do l’emorragia delTemigrazio- 
ne. malgrado i mille tentaco¬ 
li del sottogoverno e malgra¬ 
do la disgregazione, resta so¬ 
stanzialmente la stessa che 
nel ’43 si ribellò, mettendo 
in fuga gli agrari nelle vesti 
di gerarchi fascisti e che. ne¬ 
gli anni successivi, prese par¬ 
te alle lotte per la terra e 
che oggi è rappresentata dai 
braccianti, dai contadini, dai 
lavoratori che. pur stentando 
a trovare da vivere onesta¬ 
mente. rimangono onesti, ed 
anche dai giovani che lottano 
assieme a noi forse in condi¬ 
zioni più dure che negli anni 
delTimmediato dopoguerra ». 

Sul fronte delle indagini, in¬ 
tanto. la pista che si segue, 
j come si diceva nei giorni scor¬ 
si. è quella dello scontro tra 
cosche rivali, le cui maglie 
si allargano fino ad oltre 150 
persone, anche se gran parte 
di loro sono rimaste estranee 
alla assurda regola della fai¬ 
da. Si cerca, in particolare, d: 
capire i legami tra i perso¬ 
naggi più importanti delle due 
famiglie (in pratica, i morti 
e i latitanti) e l’organizzazio¬ 
ne mafiosa della zona che ha 
un ruolo nel contrabbando del¬ 
le sigarette, nel traffico di mo¬ 
neta falsa, nelle guardianie 
presso i Consorzi di bonifica, 
negli appalti e sub-appalti 
(tutti gli appalti dei lavori 
pubblici della zona sono nelle 
mani della mafia di Locri. 
Sidemo e Gioiosa). 

In serata è stato reso noto 
l’arresto di Giuseppe Gallace. 
per detenzione abusiva di ar¬ 
mi e il fermo per essere « gra¬ 
vemente indiziato » di concor¬ 
so in omicidio di Rocco Ve¬ 
trario (nipote di Nunziato 
Randazzo al quale ultimo 
avrebbe fatto da guardaspal¬ 
le nell’uccisione di almeno tre 
persone). 

Rocco Vetraio e Nunzio 
Randazzo. comunque, sembra 
siano stati aiutati anche da 
una terza persona che avreb¬ 
be fatto da autista, con una 
«500» di color blu di cui 
non si conosce il proprietario, 
negli spostamenti deH’itinera 
rio della morte. 

Sono state eseguite molte 
perquisizioni nelle abitazioni 
di famiglie appartanenti alle 
due cosche e sono state se¬ 
questrate quattro pistole e 
tre fucili. 

Franco Martelli 


Nostro servizio 

GINEVRA, I 

Sanguinoso assalto questa 
mattina all'alba nell’ufficio di 
dogana di Oberriet, un picco¬ 
lo posto doganale al confine 
fra la Svizzera e l'Austria. 
Due guardie sono state ucci¬ 
se ed un viaggiatore austria¬ 
co è rimasto ferito grave¬ 
mente. I banditi si sono poi 
dati alla fuga. 

Sul criminale episodio le 
autorità sv i/zere hanno man 
tenuto il più stretto risetbo e 
ciò ha alimentato le più di¬ 
verse ipotesi sul movente. 
La tesi più attendibile, co¬ 
munque. resta quella di un 
tentativo di rapina. I malvi¬ 
venti, vistisi scoperti, avreb¬ 
bero sparato per aprirsi un 
varco verso la fuga. 

Non è stato dato, invece, 
alcun credito, alla tesi, dif¬ 
fusa in un primo momento da 
alcune agenzie, secondo cui 
a sparare sarebbero stati un 
gruppo di arabi che. vistisi 
scoperti dai doganieri svizzeri 
mentre cercavano di raggiun¬ 
gere l’Austria, avrebbero aper¬ 
to il fuoco. Più tardi, questa 
stessa tesi è stata assoluta- 
mente smentita dagli inquiren¬ 
ti che. tuttavia, non hanno vo¬ 
luto fornire, come abbiamo 
detto alcuna indicazione sui 
motivi dell’attacco. 

Più tardi è stata affacciata 
dalla polizia elvetica, ma in 
modo non ufficiale, l’ipotesi 
che i protagonisti del gravis¬ 
simo episodio siano membri 
di una banda di quattro ele¬ 
menti che ieri aveva rapinato 
la banca della cittadina di 
Buchs, distante da Oberriet 
una trentina di chilometri. 

In quella rapina i banditi 
erano fuggiti con 200.000 fran¬ 
chi in valuta svizzera e ban¬ 
conote straniere. La polizia 
li aveva inseguiti prontamen¬ 
te crivellando di colpi una 
delle due Alfa Romeo con cui 
erano fuggiti. Le automobili 
erano state ritrovate più tar¬ 
di abbandonate. 

Ma ecco come si è svolto 
l'assalto al posto di frontie¬ 
ra. La furibonda sparatoria, 
come abbiamo detto all’inizio, 
si è verificata all’alba e tutto 
è durato pochissimi minuti. 
Verso le 5 i banditi, fucili mi¬ 
tragliatori alla mano, sono 
pentrati di soppiatto nella do¬ 
gana. aprendo il fuoco con¬ 
tro la guardia che vi si tro¬ 
vava dentro, Niklaus Mueller, 
di 38 anni, che è stramazzato 
al suolo colpito. mortalméiV-e. 
In seguito hanno fatto passa¬ 
re attraverso la barriera do¬ 
ganale due automobili austria¬ 
che. Una terza auto, invece, 
guidata da un uomo di affari 
austriaco, poi identificato co¬ 
me Erich Orlinsky. è stata 
fermata. 

I malviventi hanno reso va¬ 
no il tentativo di fuga dell’au¬ 
tomobilista austriaco sparan¬ 
dogli con i loro fucili mitra¬ 
gliatori. L’uomo è stato rag¬ 
giunto da tre proiettili. 

Subito dopo è arrivato il se¬ 
condo agente doganale. Jakob 
Zopp. anche lui di 38 anni, il 
quale ha ignorato l'avverti¬ 
mento di una donna che ave¬ 
va udito gli spari. Anche 11 
secondo agente è stato fred¬ 
dato non appena ha messo 
piede nell’ufficio. I banditi si 
sono impadroniti della sua 
automobile e si sono dati alla 
fuga. La macchina è stata ri¬ 
trovata più tardi abbandona¬ 
ta in acque poco profonde 
nei pressi dei villaggio di 
Hom che sorge sul lago di 
Costanza. 

Non si esclude che i mal¬ 
fattori possano aver tentato 
di attraversare il Iago di Co¬ 
stanza in barca per raggiun¬ 
gere la Germania occiden¬ 
tale. 

Lo ricerche, immediatamen¬ 
te predisposte anche con eli¬ 
cotteri. non sono approdate a 
nulla per tutta la giornata. 
Dei protagonisti del criminale 
assalto non si è avuta più no¬ 
tizia. Su richiesta delle auto¬ 
rità di polizia svizzere, la poli¬ 
zia italiana ha intensificato 
stamane i controlli ai valichi 
di Resia e di Tubre che confi¬ 
nano rispettivamente con l’Au¬ 
stria c con la Scazzerà. Cara¬ 
binieri. Guardia di Finanza e 
agenti di polizia procedono ad 
un rigoroso accertamento del 
l’identità delle persone che en¬ 
trano in territorio italiano. Po¬ 
sti di blocco sono stati istituiti 
in Val Venosta. E’ stata con¬ 
fermato. nel tardo pomeriggio, 
che tutte queste misure sono 
state prese in seguito all’assal¬ 
to al posto di frontiera di 
Oberriet. 

Sui territori svizzero e au¬ 
striaco. intanto, continuano le 
ricerche dei banditi. Sono im¬ 
piegati numerosi elicotteri che 
sorvolano a bassa quota tutta 
la zona intorno al posto di 
frontiera dove sono stati ab¬ 
battuti i due doganieri e gra¬ 
vemente ferito il viaggiatolo 
austriaco. 

k. w. 
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L’anno giudiziario aperto dai PG in molte città 


Ieri due forti sussulti 


I metodi per guarire la giustizia 
al centro dei discorsi inaugurali 

Torino: Colli fa riferimento al processo dei clinici e insiste sulla tesi del magistrato « servo della 
legge» qualunque sia — Lecce: la pena per segregare e non per rieducare — Palermo: argomen¬ 
tate considerazioni sulla mafia > Una dichiarazione del segretario di «Magistratura democratica» 


Nuove scosse 
di terremoto 
aggravano i 
danni ad Assisi 

Il crollo di una casa e di un castello • Ottanta sen¬ 
za tetto - Colpita la zona più povera deirUmbria 


Denuncia deli’avvocafo generale a Bari 

La fabbrica uccide: 
applicare la legge per 


tutelare i 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 5 

Rapporti tra 11 giudice e la 
legge, giustizia minorile, fun¬ 
zionamento della giustizia, 
rieducazione del condannato 
sono stati i punti centrali del¬ 
la relazione che alla inaugura¬ 
zione dell'anno giudiziario ha 
svolto questa mattina l’avvo¬ 
cato generale presso la corte 
d’appello prof. Nicola Di Sta¬ 
so (il nuovo procuratore ge¬ 
nerale non ha assunto ancora 
11 suo incarico). Una relazio¬ 
ne che, si può dire, ha avu¬ 
to come filo conduttore un 
principio ribadito fin dalle 

f irime battute, quello cioè che 
edeltà alla legge significa fe¬ 
deltà alla Costituzione e ai 
suoi valori, e che tutto l’ordi¬ 
namento giuridico deve obbe¬ 
dire al primato della Costi¬ 
tuzione. 

Grave deve essere la cura 
dei giudici — ha detto il pro¬ 
fessor Di Staso — nell’ade- 
guare l'Interpretazione dei vec¬ 
chi testi allo spirito della Co¬ 
stituzione. 

L’avvocato generale dopo a- 
ver espresso un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo sulla 
nuova disciplina del proces¬ 
so di lavoro ha affrontato il 
problema deU’aumento degli 
infortuni sul lavoro il cui nu¬ 
mero è stato nel ’73 di 554. 

« Devo dire che il sangue ver¬ 
sato negli opiilci e nel can¬ 
tieri — ha affermato a que¬ 
sto proposito il prof. Di Sta¬ 
so — è insopportabile per 
qualsiasi nazione civile: la 
fabbrica continua a minaccia¬ 
re, a ferire, a uccidere. Occor¬ 
re partire dal principio che 
la normativa dello statuto dei 
lavoratori si basa sulla esigen¬ 
za che l'organizzazione tec- 
’ nico-produttìva sia commlsu- 


lavoratori 


rata al valori di cui è porta¬ 
tore l’uomo: è l’organizzazio¬ 
ne che deve modellarsi sui- 
l’uomo e non l’uomo sulla or¬ 
ganizzazione. 

«L’officina, li cantiere, de¬ 
vono essere a misura dell’uo¬ 
mo, non della macchina o di 
un profitto che, per essere 
lesivo della vita e della salute 
altrui, deve considerarsi ingiu¬ 
sto. Occorre rendere il siste¬ 
ma giuridico amministrativo 
vigente, assolutamente inade¬ 
guato alla prevenzione degli 
infortuni, capace di incidere 
nella realtà del mondo del la¬ 
voro in cui opera. Occorre In¬ 
fine ima coscienza sociale la 
quale consideri la tutela della 
integrità fisica e morale dei 
lavoratori imo degli impegni 
più altamente civili ». 

Trattando 11 problema della 
giustizia minorile e della rie¬ 
ducazione del condannato, lo 
avvocato generale ha affermato 
che 11 gravissimo problema 
sociale della delinquenza mi¬ 
norile non sarà validamente 
affrontato fino a quando non 
verrà abbandonata la terapia 
più comoda della repressio¬ 
ne e sarà Invece intrapresa 
quella del recupero con ogni 
mezzo, perchè su questo gra¬ 
ve fenomeno molto incidono 
le strutture come la mancan¬ 
za e la Insufficienza della 
scuola, del lavoro ecc. 

Il prof. Di Staso ha de¬ 
nunciato la penuria dei mezzi 
materiali per amministrare la 
giustizia, 1 a inadeguatezza 
. delle strutture, la carenza del 
personale resa ancora più gra¬ 
ve dall'esodo, la situazione car¬ 
ceraria che, ha detto 11 pro¬ 
fessor Di Staso, è semplice¬ 
mente Insostenibile e ha rag¬ 
giunto 11 livello di guardia. 

Italo Palasciano 


A proposilo di un'intervista dell'ambasciatore Volpe 

Il «diktat» degli USA 
all’agricoltura europea 


Mister Volpe, ambasciato¬ 
re degli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca in Italia, ha rilasciato ad 
un quotidiano economico del 
nostro paese una intervista 
sui problemi dell’agricoltura. 

In tale intervista, riecheg¬ 
giando le note dichiarazioni 
rese a Roma sia nel mese 
di settembre che in novem¬ 
bre dal Ministro U.S.A. della 
agricoltura, Mr. Butz, e le 
proprie dichiarazioni, rese a 
Napoli alcune settimane fa, 
Mr. Volpe dice alcune cose 
che ci sembra opportuno ri¬ 
levare. Per l’ambasciatore 
statunitense in Italia, il suo 
paese ha il diritto, e ne ha 
usufruito ampiamente, non 
solo di proteggere e di sov¬ 
venzionare la propria agri¬ 
coltura, ma di operare un ve¬ 
ro e proprio « dumping » di 
Stato per l’esportazione del¬ 
le derrate agricole: tale di¬ 
ritto però non può essere ri- 
conosciuto ai paesi della Co¬ 
munità economica europea, i 
quali debbono, secondo una 
sua esplicita richiesta, cam¬ 
biare la loro politica agrico¬ 
la, liberalizzando le proprie 
importazioni di quei prodotti, 
su cui contano gli USA per 
pareggiare la propria bilan¬ 
cia dei pagamenti. In cam¬ 
bio gli USA sarebbero dispo¬ 
sti a liberalizzare Vimporta- 
rione di alcuni prodotti, nel 
settore dei latticini, sempre 
che tali prodotti non siano as¬ 
sistiti da sovvenzioni gover¬ 
native. 

In questa maniera, aggiun¬ 
ge Mr. Volpe, si darebbe ai 
coltivatori degli Stati Uniti, 
la possibilità di competere li¬ 
beramente sul piano mondia¬ 
le: e lo dice nello stesso tem¬ 
po in cui afferma, per impli¬ 
cito, che tutta una serie di al¬ 
tri prodotti continueranno ad 
essere protetti e sovvenzionati 
nel suo paese. 

E’ chiaro che lo smaltimen¬ 
to dette enormi scorte di ce¬ 
reali accumulate durante un 
lungo periodo ha rafforzato 
di molto la posizione contrat¬ 
tuale degli USA sul mercato 
agricolo alimentare interna- 
zionale. E chiaro che la forte 
quantità esportabile di cerea¬ 
li e di semi di soia prodot¬ 
ti in quel paese, insieme ccn 
l’aumento della domanda 
mondiale di tali prodotti, con¬ 
sente al Governo di Washing¬ 
ton nuove prospettive per 
quanto riguarda l'attenuazio¬ 
ne della crisi del dollaro, co¬ 
me dimostra la recente ri¬ 
presa di questa moneta. E 
chiaro altresì che la crisi del 
petrolio, con il conseguente 
gumento dei prezzi , crea le 
indizioni per lo sfruttamen¬ 
to economico dei giacimenti 
4M Nord America di questa 
wmté energetica, e che tutto 
mmtp ha inciso sul rappor¬ 
to ai fona che si era ve¬ 


nuto determinando fra le eco¬ 
nomie dei paesi comunitari e 
quella degli USA, a vantag¬ 
gio di questi ultimi. 

Malgrado questi indubbi 
successi ottenuti dagli USA 
nella guerra economica, che 
essi hanno scatenato contro la 
CEE e il Giappone, non rite¬ 
niamo che questa guerra sia 
già perduta per i paesi euro¬ 
pei. In conseguenza il porre 
come diktat, come richiesta 
di resa senza condizioni, le 
proposte che erano state già 
avanzate dal Governo USA e 
respinte dal responsabile del¬ 
l’agricoltura della Comunità, 
Lardinois, ci sembra una ma¬ 
nifestazione di arroganza del 
potere, o per lo meno, un ten¬ 
tativo di pressione psicologica. 

I paesi europei potrebbero 
dimostrarne la vacuità e 
l’inanità solo che riuscissero 
a condurre uniti, una giusta 
politica nei riguardi dei paesi 
del terzo mondo, ed a supe¬ 
rare la confusione, il diso¬ 
rientamento, la divisione che 
provengono dai loro passati 
antagonismi, e dalla volontà 
dei governi dei paesi più for¬ 
ti economicamente di compri¬ 
mere lo sviluppo di quelli più 
arretrati all’interno stesso 
della Comunità. Sono una pro¬ 
va di questa volontà politica 
le recenti vicende della di¬ 
scussione sul fondo di svi¬ 
luppo regionale, che seguono 
quelle, ancora più tristi, delle 
direttive per io sviluppo del¬ 
l’agricoltura. Queste ultime, 
infatti, così come sono con¬ 
gegnate, anche se consenti¬ 
ranno ad una infima percen¬ 
tuale delle aziende esistenti 
di arrivare ad un migliore 
rapporto fra costi e ricavi, 
condanneranno a morte milio¬ 
ni di aziende contadine e re¬ 
stringeranno ancora di più la 
produzione complessiva agri¬ 
cola della Comunità. 

Si tratta di una xx)lontà po¬ 
litica che intende mantenere 
le zone di sottosviluppo, per 
condizionare le spinte interne 
dei lavoratori, e non riesce 
quindi a vedere che solo da 
una politica che conquisti una 
grande adesione popolare al¬ 
la Unione europea può veni¬ 
re a questa la forza necessa¬ 
ria per potersi difendere e 
assicurare il proprio ruolo di 
sviluppo economico e di pro¬ 
gresso democratico nel 
mondo. - 

In queste condizioni, pur¬ 
troppo il « bluff » di Mr. Vol¬ 
pe può trasformarsi in una 
perdita secca per la Comu¬ 
nità: i danni maggiori in que¬ 
sto caso ne deriverebbero 
proprio all’Italia, che, fra l’al¬ 
tro, ha una bilancia commer¬ 
ciale fn deficit anche per 
quanto riguarda i latticini ed 
il latte. 

Luigi Conte 


L'anno giudiziario ò stato inaugurato in molti distretti di Corte d'appello: quest'anno è la 
prima volta che queste cerimonie si svolgono a cavallo delle feste e speriamo che questa sol¬ 
lecitudine nell'ellminare « I tempi morti > deila giustizia diventi generale, il tono degli inter¬ 
venti dei procuratori generali, in complesso, è stato abbastanza pacato anche se i dati for¬ 
niti sono certamente preoccupanti e sottolineano una situazione giunta al limite di rottura. 
Alcuni alti magistrati si sono tuttavia segnalati per alcune punte polemiche o per indi¬ 
cazioni, (si pensi a quanto 


affermato dal dottor Zema a 
Lecce sulla scarcerazione per 
decorrenza dei termini e sul 
diritto della polizia di spara¬ 
re senza tanti problemi) che 
non si possono condividere. 

• * • 

TORINO, 5 

« Il dovere primo dei giu¬ 
dici, cui tutti gli altri doveri 
hanno da essere coordinati 
e subordinati, consiste nella 
salvaguardia del primato del 
diritto », ha affermato questa 
mattina nella sua relazione di 
apertura dell’anno giudizia¬ 
rio, il procuratore generale 
dott. Giovanni Colli, ribaden¬ 
do cosi un principio, che da 
anni va propugnando quale 
base di contrapposizione a 
quella interpretazione evoluti¬ 
va della legge richiesta ed ap¬ 
plicata dai magistrati demo¬ 
cratici. 

E’ stato questo uno dei pun¬ 
ti cardine della relazione del 
procuratore generale che vi ha 
dedicato la parte conclusiva 
della sua prolusione, asseren¬ 
do « il tentativo di superare 
la frontiera tra legislazione ed 
interpretazione — anche se 
ispirato dall’ansia di realiz¬ 
zare una giustizia sostanzia¬ 
le nel caso concreto — altro 
non sarebbe che il tentativo 
di espropriare il Parlamento, e 
risolverebbe in una rottura 
dell'ordine costituzionale e 
nel sovvertimento dei principi 
fondamentali della destinatone 
dei poteri ». 

Anche nella individuazione 
delle ragioni della grave crisi 
in cui si dibatte la giustizia, 
il procuratore generale ha fat¬ 
to alcune affermazioni discu¬ 
tibili ponendo accanto alla 
mancata riforma dei codici e 
all'eccessivo numero di magi¬ 
strati « la limitazione delle fa¬ 
coltà della polizia; le norme 
che portano alla frequente 
scarcerazione automatica di 
feroci delinquenti... Il manca¬ 
to esercizio di controlli po¬ 
litici ed amministrativi pre¬ 
visti dall'ordinamento sulla 
attività di enti pubblici che 
avrebbe evitato processi, i 
quali, interessando persone in 
vario modo legate al potere, si 
prestano a speculazioni poli¬ 
tiche ». 

Il riferimento qui al pro¬ 
cesso contro i clinici è certa¬ 
mente evidente, e pare quanto 
meno ambigua l’interpretazio¬ 
ne che nè ha fornito il dott 
Colli. Nel tracciare 11 quadro 
dell’attività giudiziaria nella 
nostra città durante il tra¬ 
scorso anno ,11 procuratore ge¬ 
nerale, è stato estremamente 
negativo, affermando come « la 
crisi della giustizia è solo un 
aspetto della crisi più vasta 
di cui soffrono la vita pubbli¬ 
ca e tutta la società italiana ». 

• • • 

LECCE, 5 

Il procuratore generale Ze¬ 
ma è stato uno dei pochi che 
si è abbandonato a conside¬ 
razioni a politiche » facendo 
delle affermazioni quantome¬ 
no discutibili. Per esempio 
parlando della punizione di 
chi commette reati ha detto: 
«Nei confronti dei protago¬ 
nisti di delitti la pena non 
è una vendetta, ma una dife¬ 
sa della società ». In verità la 
Costituzione dice che la pe¬ 
na deve essere rieducazione. 
Sull’uso delle armi da parte 
della polizia il PG ha soste¬ 
nuto che nelle condizioni at¬ 
tuali le forze di polizia hanno 
il dovere, oltre che il diritto 
di rispondere con le armi 
contro chi con le armi ac¬ 
cenni ad attentare alla loro 
incolumità, allo stesso modo 
in cui possono far fuoco con¬ 
tro persone palesemente ar¬ 
mate che stiano per commet¬ 
tere rapine o altri gravi de¬ 
litti, quando ciò sia necessa¬ 
rio per evitare che il reato 
sia portato alle ulteriori con¬ 
seguenze. 

• • • 

PALERMO, 5. 

Un significativo appello fi¬ 
gli avvocati di Palermo e Mar¬ 
sala che stanno conducendo 
una «serrata» di marcato 
carattere corporativo in oc¬ 
casione dell'entrata in vigore 
delie nuove norme del pro¬ 
cesso del lavoro è stato for¬ 
mulato stamane dal procura¬ 
tore generale di Palermo dr. 
Salvatore Spataro. nel corso 
della rituale inaugurazione 
dell’Anno Giudiziario. Consi¬ 
derazioni largamente condi¬ 
visibili sono state espresse a 
proposito della inefficacia 
della così detta « misura di 
prevenzione » per debellare 
la criminalità organizzata 

La magistratura non può 
del resto spezzare tutti i no¬ 
di delle organizzazioni malio¬ 
se — ha ribadito il magistra¬ 
to, alludendo all’Intrigo ma¬ 
fia-potere politico — senza il 
concomitante impegno degli 
altri poteri dello Stato. 

Occorrono efficaci riforme 
politiche ed economiche di¬ 
rette a risolvere ogni presup¬ 
posto dì questa doloro» real¬ 
tà sociale. 

• * • 

Un commento positivo al 
discorso tenuto dal procura¬ 
tore generale Mario Stella 
Rìchter è stato fatto dal se¬ 
gretario di «Magistratura de¬ 
mocratica» Marco Ramat. 

Il procuratore generale — 
ha affermato Ramat — «ha 
fatto un discorso civile al 
quale non eravamo abituati 
da tempo». 

Soprattutto due cose — se¬ 
condo Ramat — « meritano di 
essere messe In rilievo: 1) 
niente spirito di crociata, co¬ 
me si ricava ala dalla man¬ 
canza di attacchi al magistra¬ 


ti « eretici » con Imiti a get¬ 
tare la toga, sia dalla sdraiti- 
matizzazione di alounì temi 
una volta cruciali (ad esem¬ 
pio il divorzio), sia dalla non 
Invocazione di misure drasti¬ 
che e incostituzionali nella 
lotta contro la criminalità; 2) 
la ferma difesa del nuovo 
processo del lavoro nel deli¬ 
cato momento in cui sta de¬ 
collando, insieme alla indi¬ 
cazione pressante delle rifor¬ 
me penali, penitenziaria, e 


del diritto di famiglia. 

Ramat sottolinea anche al¬ 
cuni « limiti gravi », ad esem¬ 
pio « il silenzio totale sulla 
criminalità fascista» e la 
« non individuazione della 
fondamentale matrice della 
delinquenza nella struttura 
economica basata sul profit¬ 
to ». 

« E’ stato insomma — ha 
concluso Ramat — un discor¬ 
so relativamente moderno, 
ma non rinnovatore ». 


PERUGIA, 5 

(Le.) Giorni drammatici 
per gli abitanti del comune 
di Assisi ed in particolar mo¬ 
do delle due frazioni di Pie¬ 
ve S. Nicolò e Paganzano, col¬ 
pite dal terremoto. Dopo che 
per tutta la giornata di ieri 
e la nottata si sono succedu¬ 
te una serie di scosse di lie¬ 
ve entità stamane si sono avu¬ 
te due altre violente scosse al¬ 
le 7,43 (5. grado della scala 
Mercalli) e alle 8,32 (6. grado). 

I due forti movimenti si¬ 
smici — il cui epicentro è 
sempre individuato in una zo¬ 
na collinare tra Val Fabbri¬ 
ca e Assisi ad una quaran¬ 
tina di chilometri da Peru¬ 
gia — hanno provocato nuovi 


CAMION E BUS FUNZIONERANNO A GAS 

PIANO ANTINQUINAMENTO 
PER LA CITTÀ DI MOSCA 

Prevista una riduzione di un quarto del già scarso tasso di tos¬ 
sicità - L'adozione del provvedimento decisa anche in altre città 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

Un eccezionale piano per pre¬ 
venire l'inquinamento atmosfe¬ 
rico della città di Mosca sta 
per essere approntato dal con¬ 
siglio comunale della città. Tra 
le misure che verranno adot¬ 
tate la più sensazionale, dal 
punto di vista tecnico, riguar¬ 
da i mezzi di trasporto pubbli¬ 
co (dagli autobus ai camion) 
che verranno attrezzati con 
motori capaci di funzionare a 
butano o a propano. Tale so¬ 
luzione ridurrà l’inquinamen¬ 
to atmosferico di circa un quar¬ 
to di quello prodotto attual¬ 
mente dai motori a benzina 
e, nello stesso tempo, ridurrà 
notevolmente i costi di eserci¬ 
zio assicurando anche una più 
lunga durata alle vetture. 

Dal punto di vista tecnico — 
come è stato riferito dagli or¬ 
ganismi del Soviet che si in¬ 
teressano del problema — la 
soluzione di mandare a buta¬ 
no o a propano i camion è 
estremamente semplice ed è 
stata già applicata a due mo¬ 
delli di autocarri, lo « ZIL 166 » 


e il c GAZ 51 ZH ». I risultati 
degli esperimenti sono stati più 
che mai positivi: è stato infat¬ 
ti sufficiente apportare alcune 
lievi modifiche al sistema di 
carburazione per permettere ai 
motori di usufruire del butano 
o del propano. Naturalmente la 
modifica è stata eseguita in 
modo tale da consentire, all’oc- 
correnza, anche l'uso della ben¬ 
zina (i camion nell’URSS nel¬ 
la grande maggioranza non so¬ 
no dotati di motori « Diesel »). 

Visti i successi delle prove 
e considerato che l’impiego del 
gas come carburante riduce 
l'inquinamento atmosferico, al¬ 
cune aziende di progettazione 
sono state incaricate dal Soviet 
della città di studiare nuove 
modifiche per altri camion. Si 
pensa pertanto di produrre in 
serie motori a butano per i 
tipi «ZIL 130» (capaci di tra¬ 
sportare sei tonnellate più il 
rimorchio alla velocità di 90 
chilometri orari) e « GAZ 53 
A » (che può trasportare un 
carico di quattro tonnellate 
più un rimorchio). 

Naturalmente questo eccezio¬ 
nale piano di misure antinqui¬ 


namento riguarderà anche i 
taxi elio verranno dotati, nel 
giro dei prossimi anni, delle 
modifiche necessarie per fun¬ 
zionare a gas; i congegni di 
adattamento — a quanto ri¬ 
sulta — sono già in fase di 
realizzazione in una fabbrica 
di Riazan. Intanto a Mosca 
l’operazione è già in atto: fun¬ 
zionano otto stazioni per il ri- 
fornimento di bombole di gas, 
propano e butano e altre cin¬ 
que entreranno in opera pros¬ 
simamente. Si prevede, inol¬ 
tre. di importare una serie di 
attrezzature speciali per la di¬ 
stribuzione automatica, attra¬ 
verso speciali pompe, di bu¬ 
tano o propano, direttamente 
nel serbatoio dell’auto senza 
ricorrere alle bombole. Se 
resperimento di Mosca funzio¬ 
nerà anche • altre città del- 
l’URSS (Leningrado. Kiev. 
Volgograd, Riga, Tbilissi, Kau- 
nas, Vilnius, Erevan, Alma Ala. 
Omsk, Jalta e Odessa) adot¬ 
teranno il sistema del gas li¬ 
quefatto per i servizi pubblici 
urbani. 

Carlo Benedetti 


ve S. Nicolò e Paganzano, 
anche in altre frazioni del co¬ 
mune e nella stessa Assisi. 
Il fenomeno è stato avvertito 
anche a Perugia. 

A Pieve S. Nicolò una casa 
è crollata completamente: le 
autorità hanno dovuto emet¬ 
tere numerose altre ordinanze 
di sgombero da abitazioni pe¬ 
ricolanti, che salgono cosi a 
circa venti. E’ crollata anche 
una parte del campanile del 
Castello di Paganzano, consi¬ 
derato monumento nazionale. 
I senzatetto, nelle due fra¬ 
zioni, sono ora circa una ot¬ 
tantina: hanno trovato rifugio 
nell’edificio delle scuole ele¬ 
mentari, in tende messe a di¬ 
sposizione dalla amministra¬ 
zione provinciale e in alcune 
roulottes private requisite dal 
comune. 

Ora i danni nella zona, una 
delle più povere del comune 
di Assisi e deirintera regione, 
sono di circa mezzo miliar¬ 
do: lesioni di vario tipo sono 
state registrate anche in altri 
centri, a S. Rufino Campagna 
a S. Maria degli Angeli, nel¬ 
la stessa Assisi dove sono ri¬ 
maste colpite alcune abitazio¬ 
ni del centro. 

Nel nucleo urbano della cit¬ 
tà francescana si teme, se il 
fenomeno tornasse a ripeter¬ 
si con violenza, per la sorte 
di alcuni monumenti che, a 
causa dell’incuria delle autori¬ 
tà governative e della politi¬ 
ca di abbandono dei centri 
storici, versano già in preoc¬ 
cupanti condizioni di fatlscen- 
za. 

Le autorità locali si stanno 
prodigando per i primi soc¬ 
corsi. Incontrandosi con gli 
abitanti di Pieve S. Nicolò 
e Paganzano il vice presiden¬ 
te della giunta regionale, To- 
massini, ha affermato che la 
regione stanzierà al più presto 
a favore dei terremotati una 
somma che si aggira intorno 
ai dieci milioni di lire. To¬ 
rnassi™ ha inoltre ribadito il 
pieno impegno delle autorità 
regionali per l’inclusione dei 
centri colpiti nell’elenco delle 
zone che beneficeranno di leg¬ 
gi statali a favore delle po¬ 
polazioni terremotate. L’am¬ 
ministrazione provinciale ha 
dal canto suo già messo a 
disposizione uomini, tende e 
mezzi meccanici con i quali 
si è proceduto ad una prima 
riparazione della strada che 
collega i due centri, che mi¬ 
nacciava di franare. 

Il sindaco di Assisi si è re¬ 
cato stamane dal prefetto per 
sollecitare nuovi aiuti oltre al 
milione messo a disposizio¬ 
ne dal ministero dell’interno. 



Lettere 
a W Unita: 


L’inquinamento 
culturale con 
la pubblicità 

Cara Unità, 

proprio il giorno di Nata¬ 
le ascoltavo alta radio una 
trasmissione sul linciaggio di 
13 immigrati italiani, avvenu¬ 
to nel secolo scorso, a New 
Orléans, negli Stati Uniti 
d’America. In un passaggio, 
la protagonista, nella parte di 
madre Cabrinl, ha un’escla¬ 
mazione drammatica del tut¬ 
to appropriata, ma purtroppo 
analoga e quella ascoltata nel¬ 
la pubblicità di un prodotto 
commerciale. Ho sentito su¬ 
bito scadere in me tutta la 
tensione drammatica, e pure 
essendo interessato al raccon¬ 
to, presi a riflettere su quel¬ 
l'aspetto dell'odierno inquina¬ 
mento culturale rappresenta¬ 
to dalla pubblicità radiofoni¬ 
ca e televisiva, che intossica 
la stessa formazione dei no¬ 
stri figli. 

Gli attori che vi si presta¬ 
no non si accorgono certa¬ 
mente che, col loro concor¬ 
so, il capitalista cerca d’in¬ 
nalzare all’altezza della loro 
arte, sfruttando l'interesse 
per essa del pubblico, il pro¬ 
prio prodotto, qualunque es¬ 
so sia, certamente tanto più 
lucrativo — e quindi tanto 
più scadente, per il suo prez¬ 
zo — quanta più vasta pub¬ 
blicità esso consente di pa¬ 
gare; ma nello stesso tempo 
in cui gli attori presiano la 
loro arte per innalzare il 
prestigio di un prodotto con¬ 
sumìstico, essi abbassano se 
atessi e la loro arte al li¬ 
vello dell’interesse capitalisti¬ 
co a carpire la buona fede 
dell'ingenuo consumatore. 

Cordiali saluti. 

PAOLO CINANNI 
(Roma) 


L’ambasciatore 

amico 

dei torturatori 

Caro direttore, 

in un a rapporto dal Cile» 
pubblicato nei giorni scorsi 
da un settimanale, leggo: «A 
Qulque, neU’estremo nord del 
Cile, Gerardo Poblete, un sa¬ 
cerdote che insegnava filoso¬ 
fia in un collegio di salesiani, 
è stato arrestato mentre det¬ 
tava una lezione: brutalmente 
seviziato, è morto nella cella 
dopo due giorni di interroga¬ 
tori. La versione ufficiale data 
dalle autorità militari è che 
Poblete è deceduto a causa 
delle ferite riportate caden¬ 
do da una scala. A Santiago i 
carabinieri hanno fucilato il 
sacerdote spagnolo Juan Al- 
sina accusato di essere un 
franco tiratore. A Valparaiso 
un sacerdote inglese è dece¬ 
duto mentre lo stavano tortu¬ 
rando nel comando della Ma 
lina». 

Su un quotidiano del 3 gen¬ 
naio leggo che la segreteria 
di Stato vaticana ha accetta¬ 
to la nomina del prof. Hector 
Riesle ad ambasciatore del 
Cile presso la Santa Sede. «In 
occasione dei novant’anni del 
filosofo Maritain — scrive 
quel giornale —, Riesle affer¬ 
mò alla televisione che il pen¬ 
satore francese ha adulterato 
il pensiero di Tommaso d’Aqui- 
no, introducendo "deviazioni 
marxiste” che hanno condot¬ 
to alla nascita di movimenti 
democristiani "praticamente 
marxisti, con i funesti risul¬ 
tati a tutti noti, come la vit¬ 
toria di Allende”». 

Mi sembra perlomeno sin¬ 
golare che il Vaticano accetti 
un ambasciatore, accanito so¬ 
stenitore di quella Giunta mi¬ 
litare che è responsabile del¬ 
le torture e del massacro non 
solo di operai comunisti e so 
cialisti, ma finanche di sacer¬ 
doti. 

RENZO LUSIARDI 
(Roma) 


Dev’essere la TV 
a denunciare le 
brutture fasciste 

Caro direttore, 

ho letto anch’io la richie¬ 
sta avanzata dal compagno 
dott. Lengua perchè si ac¬ 
cetti il dibattito con i mis¬ 
sini alla TV, ma pur apprez¬ 
zando i molivi addotti, sono 
d’accordo col lettore Ortese 
che giudica negativamente ta¬ 
le proposta. Il solo modo giu¬ 
sto di « discutere » con i fa¬ 
scisti è stato quello adottalo 
durante la Resistenza, quan¬ 
do appunto si usava il mi¬ 
tra. Come potrebbe un no¬ 
stro compagno vincere la re¬ 
pulsione che ispira il sfuri- 
latore », specialmente quando 
costui vorrebbe vestirsi di 
perbenismo? 

Naturalmente è necessario, 
per evitare che i giovani si 
lascino ingannare, far sapere 
bene che cosa è stato il fa¬ 
scismo. Se qualcuno, ad esem¬ 
pio, accenna al periodo « eroi¬ 
co» di Mussolini, bisogna su¬ 
bito revlicare che l'unico eroi¬ 
smo di cui i fascisti erano 
capaci era quello dei e dieci 
contro uno». Se qualche al¬ 
tro vuole esaltare la situa¬ 
zione economica del triste 
ventennio, bisogna ricordare 
che uno dei primi provve¬ 
dimenti adottati da Mussa 
lini, all’inizio del 1923, fu 
quello di ribassare del 10 
per cento tutti gli stipendi, 
e quando il « duce », nella 
sua megalomania, volle por¬ 
tare la lira alla famosa « quo¬ 
ta novanta », visto che non 
ve n'erano i presupposti, la 
conseguenza fu una terrìbile 
recessione che colpì tutte le 
classi lavoratrici, con uno 
spaventoso aumento della dt 
soccupazione; e quando nel 
terribile interno del 1929 Mus 
solini fece condurre una gran 
de campagna pubblicitaria per 
l’istituzione dell’ECA, dicendo 
che con le provvidenze di que 
sta istituzione si sarebbe da 
io un addio alla fame e alla 
miseria, alla fin fine il tutto 
si concluse con l’elargizione 
per l’intero inverno di due 
chilogrammi di fagioli e di 
riso. Se qualcuno parla della 
« pulizia » e dell ’« ordine » esi¬ 


stenti durante l’epoca fasci¬ 
sta, si può replicare dicendo 
che tutti i posti di responsa¬ 
bilità erano stali allora acca¬ 
parrati dai gerarchi (anche 
se incapaci) e dal fior fiore 
dell’aristocrazia, reazionaria e 
latifondista; e che in quel pe¬ 
riodo il numero dei reati co¬ 
muni era molto superiore a 
quello di adesso. 

Ecco che cosa è stato il 
fascismo, quel fascismo che 
il « fucilatore » vorrebbe far 
rivivere. Ma queste cose non 
le si deve dire «colloquian¬ 
do » in TV con i fascisti. 
Deve essere semmai la TV 
stessa, spronata da noi, ad 
avere l’iniziativa affinchè in 
modo continuo e tempestivo 
— attraverso apposite rubri¬ 
che — vengano denunziate le 
« bellezze » del fascismo. 

MICHELE PERSICO 

(Orbassano • Torino) 


Il divieto di circo- 

/ 

lazione in città 
e nelle campagne 

Caro compagno direttore, 
finalmente alla domenica ri 
può vivere con i nervi diste¬ 
si in questa nostra città resa 
addirittura inospitale dalla 
situazione caotica dei traspor¬ 
ti. Ci si distende anche per¬ 
chè non si ascolta l'agghiac¬ 
ciante bollettino della guerra 
sull’asfalto, ci si sente pa¬ 
droni della città e si respira 
aria meno inquinata. Natural¬ 
mente questo discorso non è 
gradito ai tifosi dell’automobi¬ 
le, però la grande maggio¬ 
ranza degli autisti auspica lo 
sviluppo di un servirio pub¬ 
blico efficiente perchè eicuro 
ed economico. Quel che pre¬ 
occupa è la ridotta attività la¬ 
vorativa che si riflette nega¬ 
tivamente sulla occupazione e 
la conseguente produzione. La 
colpa è di quei ministri che 
non hanno il coraggio di dire 
« basta » ai potenti monopoli 
del petrolio e dell’automobile, 
con la soppressione del con¬ 
sumo individuale del prezioso 
prodotto energetico che po¬ 
trebbe alimentare maggior¬ 
mente l’occupazione e la pro¬ 
duzione. Una simile iniziativa 
sarebbe una vera manna pio¬ 
vuta dal cielo perchè soltanto 
così si renderebbe improroga¬ 
bile lo sviluppo del trasporti 
pubblici, si porrebbe fine alla 
peste dei trasporti; e alla 
guerra sull’asfalto seguirebbe 
analmente la pace. 

Ciro DI LORENZO. An¬ 
tonio MUSELLA, Gennaro 

RICCI e altre sei finn* 
(NapolD 


Cara Unità, 

non si può proprio stare al¬ 
legri. I giornali ci fanno ve¬ 
dere le foto domenicali del 
cittadini che se ne vanno in 
bicicletta, o sui pattini a ro¬ 
telle, o in allegre comitive a 
piedi. Ma dietro queste loto 
mistificatorie di visi sorri¬ 
denti, si nasconde il dramma 
di milioni e milioni di italia¬ 
ni che vivono nei paesi o nel¬ 
le campagne, costretti per tut¬ 
ta la settimana a sgobbare e 
che sono poi imprigionati la 
domenica nei propri villaggi 
perchè non si può usare l'au¬ 
to e perchè non c’è la corrie¬ 
ra; e magari se ne devono 
stare in casa al freddo per¬ 
chè manca anche il cherosene 
per il riscaldamento. Posso 
dirvi che in mezzo alla gente 
di campagna vi è un vivo mal¬ 
contento, un malcontento pe¬ 
ricoloso perchè non si sa mal 
in quale direzione possa sboc¬ 
care. Scrivo a voi perchè vi 
facciate interpreti di questo 
stato di cose, affinchè venga¬ 
no eliminate certe misure re¬ 
strittive che colpiscono la gen¬ 
te più umile: i vecchi che la 
domenica andavano a trovare 
i parenti abitanti nel paese 
vicino, i giovani che alla fe¬ 
sta non possono nemmeno più 
incontrarsi con t loro amici 
nella cittadina vicina, i malati 
che non ricevono più le visite 
dei loro congiunti e conoscen¬ 
ti. E poi, davvero basta con 
questo freddo e questi pretei 
del carburante alle stelle. 

DELIO TROVAMI 
(Grosseto) 


Diamo un aiuto 
ai circoli della FGCI 

CIRCOLO della FGCI «Roo- 
co Vigiano», 85050 Tito (Po¬ 
tenza): « Siamo un gruppo di 
giovani comunisti e abbiamo 
costituito un circolo intitola- 
to al compagno partigiano 
Rocco Vigiano. Vorremmo 
costituire una piccola biblio¬ 
teca per dare a tutti i giova¬ 
ni una solida base culturale 
e una forte preparazione po¬ 
litica. Come accade in tutti 
i piccoli centri, specialmente 
del Sud, le possibilità econo¬ 
miche sono scarse; per questo 
chiediamo una mano a tutti 
i compagni affinchè ci invitno 
libri e pubblicazioni». 

CIRCOLO della FGCI « Cb» 
Giievara », presso sezione del 
PCI, via Vittorio Veneto 50, 
54010 AJbiano Magra (Masso- 
Carrara): « Abbiamo fondato 
il circolo e il nostro obietti¬ 
vo è quello di aumentare U 
numero degli iscritti e di mé 
gUorare la nostra preparazio¬ 
ne politica e culturale. Data 
la scarsità di mezzi, ci rivol¬ 
giamo alle organizzazioni M 
partito affinchè ci facciano •- 
vere tutto il materiale utile: 
libri, opuscoli, manifesti e dé¬ 
schi. Ringraziamo sin d’ora 
tutti coloro che ci daranno 
un aiuto». 

CIRCOLO della FGCI «Fran¬ 
cesco P. Pusillo », via Bari 3, 
70015 Noci (Bari): «Con no¬ 
tevoli sforzi da parie di tutti 
i compagni, abbiamo aperto 
la nuova sede del circolo. La 
esigenza di disporre dei testi 
dei classici del marxismo-le¬ 
ninismo e di storia del movi¬ 
mento operaio e comunista è 
vivamente sentita, per la no¬ 
stra formazione di militanti 
comunisti. Facciamo appello a 
chi può inviarci libri e rivi¬ 
ste, attinenti anche alla ue- 
stione femminile data la pre¬ 
senza di molte ragazze comu¬ 
niste ». 
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Intensa Q 

settimana commossa 

teatrale ! «He esequie 

(con novità) WHHffiNÌjP| BIW^B dell'attore 
: a R° ma Gino Cervi 

61 annuncia nella capitale fBlli Una folla commossa — va- 

Un'intensa settimana di prò- I & B| » lutata in circa diecimila per¬ 
ca, con avvenimenti anche di sone — si è raccolta ieri mat- 

rillevo nazionale. Martedì, nel ^ tina a Roma in piazza Unghe- 

. quadro dell’attività sperimen- ria, per dare il suo ultimo sa¬ 
lile legata al Teatro di Roma, (9 - •/. W/W' v / ■ luto a Gino Cervi. Il rito fu¬ 

ll gruppo «La Maschera», di- gf ljM rw V ;\V' kf-< \ ,‘,»', S 't§n|.^^| nebre è stato celebrato nella 
retto da Memè Periini. pre- féllli'J , ^ 0^1, -,i 4 p ■* f ^< UralM chiesa di San Roberto Bellar- 

senta la sua nuova realizza- s§|| il ' \m mino. 

.... To'... r t, Mu mi. .. —T.^ ^ ^ Tr. . r.r .m« !!■ s n-l mon^ 

i«, eS «??Ìi °l\ ”!? . §\\+ fi \ (. lo spettacolo! tra cui Remi- 

lonne. : ^^ ^ 1 ti ^ attore ^in 

sera, il terzo spettacolo gol- K^**, **'** >' » ■Élkv * lentina Cortese. Amedeo Naz- 

allestito da quello IJÌL ìé,- ' ilaf^NV^v' ' 3BT' \ zari. Umberto Orsini, Marisa 

Stabile nel corso di un lustro, Bw ffifVÌ'V!. ^ * Bartoli, Francesco Mulò, Pao¬ 
la casa nova. Con esso, il JK \X ' lo Carlini. Mario Maranzana, 

regista Luigi Squarzina ha vo- >à . - ' S h Laura Betti. Cesare Zavatti- 

luto in effetti sviluppare il . ' v ' - ¥ M ni, Francesco Rosi, oltre a 

discorso sul Goldoni della ma- - / m>ì- molti rappresentanti del mon- 

turità, discorso iniziato con MEmk fàk. , ' , do culturale e letterario ro- 

Una delle ultime sere di Car- MW1 v - / '*&$ mano - t» j quali numerosi 

novale e portato avanti con P nTlilP ' *< / MM sceneggiatori, scrittori e gor- 

7 rustcghi. Nella Casa nova. X nalisti che furono particolar- 

accanto agli ormai collaudati ^ mente vicini all’attore nella 

attori «goldoniani» del tea- Hra£«K.-il s* sua v *^ a professionale e in 

tro genovese (Òmero Antonut- quella artistica, 

ti. Gianni Galavotti. Camillo PBH1I MSk MÉ 11 rlto , funP ’?, re è terminato 

x L r" la m tt"\ eios IB B8 _ AH - Usa SiWiwft 

Lina Volonghi ne^ citarne LONDRA — Lana Ward (nella foto) figlia ventunenne di un corripagnata al cario funebre 

solo alcuni), sarà Lilla Bri- diplomalo svedese, è la «partner» di Roger Moore in ^ esseri sepolta nella Cer- 

gnone. « Gold » (« Oro »), un film che si sta girando attualmente tosa, dove l Cervi hanno la 

E veniamo alle novità asso- negli studi londinesi di Pinewood tomba di famiglia. 

Iute. Sabato, alle Arti, Giu¬ 
seppe Patroni Griffi tiene a __ 

battesimo, anche come regi¬ 
sta, la sua attesa commedia v 

SSfS^tS Si chiude con una « maratona » televisiva 

Mariano Rigillo, Gabriele La- ---— - -- 

via, Arnold Wilkerson). Lime- 

dì 14. al Valle, Giorgio De _ m _ 

Lullo, regista, e Rossella HIH (UH # _ III ' ■ _ # 

Rivincita delle cantanti 

randello, Trovarsi, che fu dato 

per la prima volta, nel 1932, - - - - 

dalla Compagnia di Marta _ # 9 

stasera a Canzomssima ! 

blico la sua prima produzione 

di Odon vón Horvath, lo scrit- Mai come quest’anno le rappresentanti del gentil sesso hanno posto una 
ima, reclXen ” 1 risconto così forte ipoteca sulla vittoria — L’ultima carrellata sui nove finalisti 

anche in Italia, ma tuttora 

inedito per ie nostre ribalte. _ „ . . .. ... . , 

sii'affnaiìfà rfpiia «uà nnom Sembra una Canzonissima — parliamo della canzone — franto con un trio di balle- 
vorrà IIhìm t« nn mnvp^in destinata a smentire alcuni non è stata delie più felici rini anglo-cosacchi. 

. ra . Do , „ n ,r,„ luoghi comuni tipici del mon- e per di più ripropone lo Mita Medici e Franco Mi- 

che si svolgerà, a Pa • do de ji a canzone. La finalis- stesso Nazzaro, più o meno, seria balleranno, invece, nella 


/ M 

S j|t 




LONDRA — Lana Ward (nella foto) figlia ventunenne di un 
diploma'ìco svedese, è la « partner » di Roger Moore in 
« Gold » (« Oro »), un film che si sta girando attualmente 
negli studi londinesi di Pinewood 


commossa 
alle esequie 
dell'attore 
Gino Cervi 


Una folla commossa — va¬ 
lutata In circa diecimila per¬ 
sone — si è raccolta ieri mat¬ 
tina a Roma in piazza Unghe¬ 
ria, per dare il suo ultimo sa¬ 
luto a Gino Cervi. Il rito fu¬ 
nebre è stato celebrato nella 
chiesa di San Roberto Bellar¬ 
mino. 

Tra le personalità del mon¬ 
do politico presenti erano il 
ministro dello Spettacolo, Si- 
gnorello, il sottosegretario 
Cavezzali, membri del Con¬ 
siglio regionale del Lazio, 
del quale Cervi faceva par¬ 
te, l'assessore comunale allo 
Spettacolo, Mensurati, in rap¬ 
presentanza del sindaco e di¬ 
rigenti del Partito liberale. 
Accanto ai familiari dell’at¬ 
tore scomparso, erano nume¬ 
rosi esnonenti del mondo del¬ 
lo spettacolo, tra cui Remi¬ 
gio Paone, Alessandra B'a- 
setti, che guidò l’attore in 
molti film di successo, Da¬ 
niele D’Anza, Andreina Pa- 
guani, Vittorio De Sica. Va¬ 
lentina Cortese. Amedeo Naz- 
zari. Umberto Orsini, Marisa 
Bartoli, Francesco Mulò. Pao¬ 
lo Carlini, Mario Maranzana, 
Laura Betti. Cesare Zavatti- 
ni, Francesco Rosi, oltre a 
molti rappresentanti del mon¬ 
do culturale e letterario ro¬ 
mano, tra i quali numerosi 
sceneggiatori, scrittori e gior¬ 
nalisti che furono particolar¬ 
mente vicini all’attore nella 
sua vita professionale e in 
quella artistica. 

Il rito funebre è terminato 
poco prima di mezzogiorno; 
quindi la salma è stata ac¬ 
compagnata al carro funebre 
che è partito per Bologna, 
per essere sepolta nella Cer¬ 
tosa. dove 1 Cervi hanno la 
tomba di famiglia. 


... , . . . n liincwìl V*w*n. WU1WUU. piu u incili/, »a uaiiVKUI4IV, uivtuc, utua 

scalchi, aa sanato iz a ìuneai s j ma d j stasera dovrebbe dell’ultimo «Disco per'resta- trasmissione serale che inizia 
14, con il patrocinio della Re- smentire, infatti, l’esistenza di te ». • • • alle ore 20.45. dove però i ve- 

gione Lazio e della Deutsche una vecchia ruggine fra i fe- Canzonissima 1973 dovrebbe ri protagonisti saranno da 
Bibliothek, in collaborazione stivai e le cantanti, ruggine smentire, con una vittoria di una parte i cantanti, dall'al- 


con la rivista Sipario e con che, nel caso del torneo ca- Gigliola Cinquetti, anche tra le giurie nominate in va- 

Peditore Adelphi. Al convegno, noro legato ai milioni della Orietta Berti che ha vinto rie sedi dalla RAI, alle quali 

che sarà coordinato da Gior- lotteria, si è stratificata do- sì, in giovinezza, un « Di- spetta la parola decisiva per 

gio Polacco, narteciperanno P° che Dalida aveva saputo 6 co per l’estate», ma che poi il risultato finale, 

studiosi di ’ Un^ia tedesca eccezionalmente « grattarla ». è sembrata negata alla ritto- L’ultima carrellata del can- 

« n v « ® ___» _ TVT G CI H1CCA a 1 PO fin 11 r% #■» nrmrf nt-tf n 1 n rvi «-v? a fanll fSnntl rf I n * A rrò in Zitto. 


(Gamper, Iden, Karasek, 
Rieschbieter, Torberg, ecc.), 
insieme con registi, critici e 
specialisti italiani. 


Ma, si disse allora. Dalidr- ria, nonostante le sue ampie tanti finalisti avverrà in que- 

vinse per una serie di fattori rivincite sul piano più con; sto ordine: I Vianella (Canto 

biografici e commoventi. creto delle vendite dei di- d’amore di Homeide), Mino 

Può darsi che Gigliola Gin 


schi e della popolarità -I’ab- 


Regista di Kasimir e Karo- | Storie ^salga sul" tr'o > biano consolata del suo ruo ; 


pret a |ontt,dateria Mormoni ™ di Canzortoima pjr tanti S’S, 3 can“ f»™?. <n™. sorriéo e can- 

e Bruno Cirino, altri interpre- “ 5?™, 1 *■ . tante». • i!i,£¥*g!L55l^S2/ÌÌKrtfl 


lo di « eterna seconda, ma 


d’amore di Homeide). Mino 
Reitano (Se tu sapessi, amo¬ 
re mio), Gigliola Cinquetti 
(Alle porte del sole). Ricchi e 


h Zh ZT,.Tii wIZ». pato da cantanti maschi; e, 

ti Paolo Bonacelli, Vincenzo c>è da prevederlo, ci saranno 

De Toma, Donatella Cecca- spiegazioni « psicologiche » 

rello. Pina Cei, Carlo Hinter- pronte per la circostanza: 

marni. nel 1973 Gizliola ha compiuto 


to), Gianni Nazzaro (Cuore di 
poeta), Orietta Berti (Noi due 


Uno sezione 
cinematografico 
alla Biennale 
di Milano 


HaiAJ ua wuiwuii/i intubili, v, Ocrai Pan7rinì«imii ci Hit/!. puciu/, UI ICLUl £>cili f i»ui uuc 

c’è da prevederlo, ci saranno de nraticSSe n due nar- insieme), Peppino Di Capri 

spiegazioni « psicologiche » g? u oS al tardo oome- (Champagne), Al Bano (Sto- 

pronte per la circostanza: 2* JJ P a i le ore 17 45 con ia ria di noi due )’ Camaleonti 

nel 1973 Gigliola ha compiuto ^eciDazfone di tutti e nS (Amicizia e amore). 

e festeggteto come si convi^ g i finalisti, con ’ l’ospite Una rwvità di questa fina¬ 
ne (noleggiando un « jumbo A , do Gi ff è un dup *, ice lissima è che 1 cantanti non 

tram» a Milano) i propri d . hlltto rì piia nrp^ntatrire fingeranno di cantare, come 

dieci anni di fortunata car- Dr ima l^ria ’ RoS le ^tre volte, se ne staranno 

riera, iniziata a un Festival . 0 maezio che si cimenta seduti. Infatti, la loro esibi¬ 
ti «inrorrv, in Pin ci « ria omaggio, cne si cimenta A «ai 


di Sanremo in cui si sa conie cznuZle e fòme £ìl7- *om è stata registrata nel 

ntfAtra r9mQr/i O Vinm P/bTl .... i»apca Hi miArti mami a qH. 


MILANO. 5 


aveva cantato e vinto con 
Non ho l’età (800 mila copie 
vendute). 

Se la cantante veronese 
conserverà quel primo posto 
che le cartoline del pubblico 
le avevano assegnato ai pri¬ 
mi scrutini, lo si dovrà alla 
facile presa della canzone. Af¬ 
te porte del sole (che. nella 
strofa Iniziale, ci ha offerto 


rina. in un impossibile con¬ 



corso di questi giorni, o ad¬ 
dirittura alla fine di dicem¬ 
bre. Saranno, insomma, an¬ 
che loro spettatori e curiosi 
di sapere se hanno vinto: co¬ 
me quanti hanno comprato 
la cartolina. 

Daniele Ionio 


Una sezione cinematografi- anche una Cinquetti «allusi- 

ca è stata organizzata nell’am- va» ma con misura), oltre 

bito della XXVIII Biennale che al peso della sua casa 

nazionale d'arte a Città di Mi- discografica, la quale certo 

lano», che sarà inaugurata ha inteso cogliere l’occasione 

il IO gennaio al Palazzo del- del decennale per riportare 

la Mostra permanente, in via in primo piano questo suo 

Turati, a Milano. Nel corso personaggio che ha avuto 


della Mostra, i visitatori po¬ 
tranno assistere alle proie¬ 
zioni di una trentina di film 


inevitabili alti e bassi negli 
ultimi tempi. 

Sembra averne fatto le spe 


realizzati da artisti, legati a se Gianni Nazzaro. legato al- 

epecifiche richieste. Il primo la stessa casa, e che poteva 

film in programma è Concer- avere qualche ambizione in 

to rituale, che Ugo Nespolo più, data l’assenza di Massi- 

ha appositamente « girato » mo Ranieri, vincitore della I 

per l’inaugurazione della scorsa edizione. Ma, franca- I 


lostra. 


mente, la scelta di Nazzaro 


Novità dì Sciostakovic 
applaudita a Mosca 



la Columbia è ia 
serie difficoltà 

NEW YORK, 5 
La società cinematografica 
Columbia Pictures sta attra 
versando un momento diffi¬ 
cile, come ha riconosciuto lo 
stesso presidente Alan Hirsch- 
feld, parlando a una tempe¬ 
stosa riunione di azionisti. Ne¬ 
gli ultimi tre anni. la Colum¬ 
bia ha registrato un passivo 
di 82 milioni di dollari (circa 
dlnquanta miliardi di lire) e 
1 malore delle azioni, che nel 
■Il era di trenta dollari, è 
me »0 a due dollari. 


. MOSCA. 5 

I ET stata eseguita per la pn- 
I ma volta a Mosca. la più re- 
; cente opera di Dimitri Scio- 
, stakovic. Sei poemi di Marina 
Tsretaiera, per contralto e 
pianoforte La suite è stata 
composta per ia cantante !e- 
ningradese Irina Bogaceva, 
che ne è stata l'interprete. Il 
concerto si è svolto nella 
Piccola sala del Conservato 
rio ed ha riscosso un ecce 
zionale successo. 

Le sei poesie di Manna 
Tsvetaieva (1892-1941). compo 
ste In anni diversi, sono di¬ 
verse per ritmo e costruzione, 
ma simili per espressione, for¬ 
za e sincerità del sentimento 
lirico. All’opera della poetessa 
russa si sono rivolti negli ul¬ 
timi anni numerosi composi¬ 
tori sovietici, tra cui Aleksei 
Nikolaiev e Boris Tìaoenko. 



A Canzonissima questa è sta¬ 
ta T annata di Mita Medici 
(nella foto). La giovane at¬ 
trice, anche se le sue esibi¬ 
zioni non hanno convinto tut¬ 
ti, ha cosi conquistato la po¬ 
polarità televisiva 


i le prime 

! Musica 

Germani a 
| Santa Cecilia 

| Il compito di riavviare la 

1 serie dei concerti dopo la so¬ 
spensione per le feste di fine 
anno, è stato assegnato dal¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia 
ad un artista di fama mon¬ 
diale, particolarmente caro al 
pubblico romano: l’organista 
Remando Germani, che ha 
suonato l’altra sera nella Sa¬ 
la di via dei Greci. 

Il programma comprendeva 
Passacaglia in do minore. So¬ 
nata n. 6 in sol maggiore e 
Preludio e fuga in si minore 
di Bach; e Variazioni e fuga 
su un tema originale in fa 
diesis minore op. 73 dì Reger. 
Compositore, questo, le cui 
opere Germani ha inserito con 
larghezza da tempo nel suo 
repertorio, senza aspettare che 
cadesse, nel 1973 il centena¬ 
rio della nascita del musi¬ 
cista. 

Nessuna novità, quindi, e 
concerto del tutto tradizio¬ 
nale; che, appunto in linea 
con la tradizione, si è con¬ 
cluso anche questa volta con 
caldi e affettuosi festeggia¬ 
menti tributati all’esecutore 
dal pubblico, conquistato da 
una severa arte interpretati¬ 
va che ha nella rinuncia a fa¬ 
cili effetti ridondanti e nella 
resa delle linee melodiche 
con una rigorosa purezza 
classica i due pri pinagclsiteeri 
classica i due principali se¬ 
greti della sua presa emotiva. 

vie* 


L'opera di Donlzetti a Bologna mj$fg|>A 

«La Favorita» «Nabucco» 

un po’ rugosa la ^ Be 

ma robusta a Palermo 


Il Comunale ne ha presentato una gran¬ 
diosa edizione affidata alla bacchetta di 
Molinari Pradelli e alla regìa dj Zuffi 


Si chiude con una « maratona » televisiva 

Rivincita delle cantanti 
stasera a Canzonissima? 

Mai come quest’anno le rappresentanti del gentil sesso hanno posto una 
così forte ipoteca sulla vittoria — L’ultima carrellata sui nove finalisti 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 5 

Un po’ rugosa e scombina¬ 
ta, ma anco,* robusta e vita¬ 
le, La Favorita di Gaetano 
Donizetti è tornata al Comu¬ 
nale in una grandiosa edizio¬ 
ne che si sforza di restituire 
allo spettatore moderno il gu¬ 
sto e il senso della grande 
opera francese del 1840. In 
quegli anni il compositore 
bergamasco, ormai celeberri¬ 
mo, era impegnato a fondo 
nella conquista del « merca¬ 
to » parigino; basti dire che 
nello stesso ’40 vi dava ben 
tre opere nuove La Figlia del 
Reggimento, l Martiri e, ap¬ 
punto, La Favorita. Quest’ul- 
tima con un successo che do¬ 
veva aumentare di anno in 
anno sino a raggiungere, in 
mezzo secolo, le 660 repliche 
nel solo Teatro dell’Opera. 

I raffinati come Gautier 
0 1 sostenitori della nuova 
scuoia tedesca come Schu- 
menn arricciarono il naso da¬ 
vanti a certa « banalità » o 
« volgarità »; ma in effetti i’o- 
pera accetta degnamente e in 
parte supera l’estetica del 
« technicolor melodrammati¬ 
co» propria dell’epoca. C’è 
l’ìmpeto romantico, il tumul¬ 
tuoso contrasto delle passio¬ 
ni, la vocalità spiegata e. in 
più, secondo le esigenze del 
pubblico parigino, ricco e pre¬ 
tenzioso, c*è il fasto spettaco¬ 
lare — con baili, scene di mas¬ 
sa, costumi medioevali — che 
assicura il divertimento, con 
o senza musica. 

E’ una formula che mette¬ 
rà a disagio Verdi, qualche 
anno dopo, ma che conviene 
perfettamente a un artigiano 
di genio come Donizetti che 
sa che cosa vuole il pubbli¬ 
co e glielo offre nel modo 
migliore. La Favorita è, infat¬ 
ti, uno stupendo arrangiamen¬ 
to su misura; Donizetti vi ri¬ 
versa tutta la sua musica che 
gli è rimasta ne! cassetto. (Lo 
Angelo di Nisida. Adelaide, Il 
Duca d’Alba ), aggiunge due 
o tre pezzi per rinirescare e 
collegare il tutto, lasciando 
infine ai librettisti il compi¬ 
to di sistemare la faccenda 
per la scena. E questi mesco¬ 
lano amore, morte, tradimen¬ 
to e complicazioni religioso¬ 
dinastiche in un viluppo ine¬ 
stricabile e funzionale. 

Oggi, forse, non ha molto 
senso la vicenda della favori¬ 
ta reale che sposa un giovane 
eroe ingenuo portandogli in 
dote il disonore e che va poi 
a morire tra le sue braccia 
nel convento in cui il giova¬ 
notto s’è rifugiato. Ma nell’Ot¬ 
tocento la ricetta piaceva 
(vent’anni dopo Piave e Verdi 
l’utilizzeranno ancora nella 
Forza del Destino a’ternando 
atmosfere claustrali e slanci 
romantici). Donizetti, del re 
sto, mostra di cavarsela egre¬ 
giamente nel disporre il cre¬ 
scendo degli effetti: prepara¬ 
zione e decorazione nei primi 
due atti, gran scoppio dram¬ 
matico nel terzo, sublimazio 
ne mistica e passionale nel¬ 
l’ultimo. 

Un crescendo che lascia l’o¬ 
pera un po’ squilibrata, tra la 
seconde metà in cui l’autore 
supera le convenzioni del 
tempo, e la prima in cui si 
adatta abilmente alle esigen¬ 
ze della Parigi di Luigi Filip¬ 
po E’ proprio questa parte, 
elegantemente convenzionale, 
che riesce difficile da realiz¬ 
zare di fronte a un pubblico 
moderno: le feste nei giardi¬ 
ni e nei castelli appaiono sci¬ 
pite a chi vede ben altro al 
cinema. Persino i balli che, 
interpretati dalla celebre Gri- 
si, mandarono in visibilio i 
parigini, sono soltanto un in¬ 
dugio che sarebbe meglio eli¬ 
minare. 

Al Comunale invece le dan¬ 
ze sono state conservate. An 
che questo rientra nella scel¬ 
ta culturale di una realizza 
zione che vuoi ritrovare nella 
Favorita il documento di una 
civiltà francese. A ciò mira 
l’aUestimento dì Piero Zuffi: 
le scene grandiosamente co¬ 
struite con ardite prospettive 
e scorci medioevali, i costumi 
fantasiosamente ricchi di co 
lore e di forma, ia regia spet¬ 
tacolare e stilizzata in cui la 
coreografia di Giuseppe Ur¬ 
bani si inserisce come un « di 
vertimento » di maniera. 

A questo stile rappresenta 
rivo, diretto a porre in risal¬ 
to soprattutto la parte este¬ 
riore dello stile grand opèra, 
si adegua la realizzazione mu¬ 
sicale dominata anch’essa da 
una estroversa drammaticità 
vocale e strumentale. Mentre 
sul podio Molinari Pradelli 
imprime a tutto il lavoro un 
ritmo energico senza soffer¬ 
marsi nella ricerca di eccessi¬ 
ve finezze, sul palcoscenico il 
quartetto vocale gareggia in 
robuste emissioni che cancel¬ 
lano gli ultimi resti di « bel¬ 
canto » d’origine rossiniana e 
bcliiniana. 

Delia qualità delie voci non 
v’è certo da lamentarsi. Ai 
contrario. Bruna Baglioni e 
una drammatica Leonora ric¬ 
ca di intensità sia nelle no 
te acute, sia in quelle profon¬ 
de; Luciano Pavarolti sorvo 
la un po’ sui recitativi, ma 
esalta le più famose arie e i 
celebri duetti coll’autorità di 
un grande tenore; Bruno Bru- 
son dà alla figura del Re tra¬ 
dito e traditore una maesto¬ 
sità e una potenza tragica dif¬ 
ficilmente superabile al pari 
del basso Mario Rinaudo, che 
sco!p:sce la statuaria figura 
del prete Baldassarre. Un 
quartetto oì raro ’ splendore 
completalo, nelle parti mino¬ 
ri, da Paride Venturi. Wilma 
Colla e Antonio Marcucci, ol¬ 
treché dal coro efficacemen¬ 
te impegnato. 

In tal modo si realizza un 
Donizetti romantico più nel¬ 


l’apparenza che nella realtà. 
Accentuando l’effetto esterio¬ 
re, in ciò che si vede e in ciò 
che si sente, si elimina quel 
tanto di Intima drammatici¬ 
tà che annuncia, sia pur da 
una certa distanza, il prossi¬ 
mo arrivo di Verdi e l’immi¬ 
nente esplosione di una dram¬ 
maturgia risorgimentale cari¬ 
ca di passioni e di tensioni 
reali. Manca, insomma, alla 
lettura del documento un rea¬ 
le approfondimento critico. 
Ma. in compenso, emerge una 
esecuzione capace di conqui¬ 
stare il pubblico e di portar¬ 
lo aH’entusiasmo. 

E questo è puntualmente 
avvenuto con applausi vivissi¬ 
mi ai cantanti, al direttore, al 
corpo di ballo e ai suoi soli¬ 
sti che han fatto del loro me¬ 
glio. al coro e all’orchestra, 
al regista e scenografo Zuffi. 
Un successo, insomma, meri¬ 
tato. 

Rubens Tedeschi 


Verso una 
soluzione 
la crisi del 
Comunale 
di Firenze 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 

II Consiglio d’amministra¬ 
zione del Teatro Comunale ha 
nominato una sua delegazio¬ 
ne con il compito di prende¬ 
re contatti con i rappresen¬ 
tanti dei tre sindacati delio 
spettacolo, per costituire un 
gruppo di lavoro che dovrà 
formulare proposte in merito 
alla gestione e alla program¬ 
mazione dell’ente lirico-sinfo¬ 
nico fiorentino. 

La proposta è stata accolta 
sia dalla FILS-CGIL sia dal¬ 
la FULS-CISL ed UIL-Spetta- 
colo. Gli aderenti a queste ul¬ 
time due organizzazioni. — 
com’è noto — avevano so¬ 
speso da circa un mese ia 
loro attività per protestare 
contro la nomina del prof. 
Marinelli a direttore artisti¬ 
co del Comunale. Ora la 
FULS-CISL e la UIL-Spettaco- 

10 hanno abbandonato in par 
te la loro grave posizione ed 
hanno deciso la ripresa del 
lavoro. Tuttavia il loro atteg¬ 
giamento ha causato il «sal¬ 
to» completo delle rappresen¬ 
tazioni dell’Aida che doveva 
aprire la stagione invernale 
del Comunale, e di alcuni bal¬ 
letti. Andrà in scena, invece. 

11 17 gennaio, con due giorni 
di ritardo sul programma. La 
dama di picche di Ciaikov- 
ski. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

La stagione lirica del Teatro 
Massimo di Palermo si aprirà 
martedì 15 gennaio con uno 
spettacolo di tono austero, la 
rappresentazione del Nabucco 
verdiano in forma di «orato¬ 
rio », cioè senza 6 cene (un con¬ 
certo con cantanti e coro) cui 
prenderanno parte Elena Su- 
liotis. Franca Mattluccl, Cor¬ 
nei Mac Nelli, Ruggero Bon- 
dino, Boris Cristoff. Questa 
scelta è stata determinata, 
hanno detto I dirigenti dell’En¬ 
te autonomo nel corso della 
conferenza stampa tenutasi' 
stamane a Palermo, dal pro¬ 
trarsi dei lavori dì restauro 
in corso al Teatro Massimo. 
Il Nabucco sarà presentato 
nella forma più scarna del 
concerto nella saletta di Fi¬ 
lippo ed Ernesto Basile, visto 
che il palcoscenico è ingom¬ 
bro per le opere di ripristino. 

Il resto del « cartellone » sa¬ 
rà dirottato nell’altro teatro 
lirico del capoluogo siciliano, 
il Politeama Garibaldi, dove 
la stagione lirica palermitana 
ritorna a cento anni dalla 
sua inaugurazione, avvenuta 
nel 1874. 

Lo slittamento dei tempi 
tradizionali del « cartellone » 
dovrebbe permettere poi il 
ritorno al Massimo per l’an¬ 
no prossimo Frattanto, men¬ 
tre la vita amministrativa 
dell’Ente rimane sospesa al 
filo delle manovre clientelar! 
dei gruppi dirigenti DC pa¬ 
lermitani. che tengono va¬ 
cante da molti mesi la pol¬ 
trona dirigenziale, dovrebbero 
esser completati 1 lavori di 
ricostruzione almeno di al¬ 
cune strutture del teatro, 
che comunque risulterebbero 
insufficienti a far riacquista¬ 
re al Massimo la funzionali¬ 
tà che meriterebbe. 

Il cartellone comprende an¬ 
che manifestazioni celebrati¬ 
ve di Giacomo Puccini, nella 
ricorrenza del primo cin¬ 
quantenario della morte, con 
due tra le opere del reper¬ 
torio più tradizionale. Ma¬ 
dama Batterfly e Turandot. 

Poi sarà la volta di un'im¬ 
presa più impegnativa, il 
Faust di Gounod, in lingua 
originale, con due interpreti 
dell'opera di Parigi, Jannette 
Pilon e Jean Dupuy. Segui¬ 
ranno Cavalleria rusticana di 
Mascagni e Pagliacci di Leon- 
cavallo; la prima rappresen¬ 
tazione in Sicilia dell’Ultimo 
selvaggio di Giancarlo Menot¬ 
ti con la regia dell’autore, e 
a conclusione, un’altra opera 
del repertorio verdiano. La 
forza del destino. 

Saranno infine ospiti del 
Massimo le compagnie di 
canto e i corpi di ballo dei 
Teatri municipali di Rio de 
Janeiro e di San Paolo (pri¬ 
ma tappa di una serie di 
scambi che porterà nell’esta¬ 
te prossima i complessi paler¬ 
mitani in Brasile) i quali pre¬ 
senteranno. nei loro allesti¬ 
menti, un’opera. Il Guarany 
di Antonio Carlos Gomez e 
i balletti Sheherazade di Rim- 
ski-Korsakov, Bolero di Ra- 
vel. e Passacaglia di Bach- 
Respighi. 

v. va. 


COMUNE DI CASTROREGIO 

PROVINCIA DI POTENZA 

li Sindaco rende noto che il Comune di Castroregio, 
quale Ente concessionario, intende appaltare, mediante 
licitazione privata, con l’osservanza delle disposizioni di 
cui al Testo Unico delle leggi sul Mezzogiorno, le seguenti 
opere, con finanziamento a totale carico della Gassa del 
Mezzogiorno: 

a) acquedotto rurale S. Angelo, progetto a.p.d./a.r. 
n. 6953, dell’importo di L. 32 587.000 di cui L. 20.800.000 
a base d’asta; 

b) acquedotto rurale Luppo - Masticoso - Paradiso - Cic¬ 
chetto. progetto a.p.d./a.r. n. 6950, dell’importo di 
L. 63.845.000 di cui L. 36.000.000 a base d’asta. 

Tutte le ditte che vogliono partecipare possono fame 
richiesta in bollo all’Amministrazione Comunale, entro 
15 giorni dalla data della presente. La richiesta non vin¬ 
cola l’Amministrazione. 


Castroregio. 2 gennaio 1974. 


IL SINDACO 
Costantino Vitale 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° febbraio 1974 saranno rimborsabili: 

L. 5.462.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5.50% 1959-1979 
sorteggiate nella quindicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un appo¬ 
sito bollettino che può essere consultato dagli inte¬ 
ressati presso le filiali della Banca d’Italia e dei 
principali istituti di credito e che sarà inviato gra¬ 
tuitamente agli obbligazionisti che ne faranno ri¬ 
chiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 
- 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere fatto 
esplicito riferimento alle obbligazioni di cui si tratta 
(IRI 5.50% 1959*1979) poiché per ogni prestito 
obbligazionario dell’IRI soggetto ad estrazione 
esiste un apposito distinto bollettino. 
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contro 


naie 


« PANORAMICA AUSTRALIA¬ 
NA » — La tendenza ad af¬ 
frontare sempre i fenomeni e 
i problemi a livello generale 
e in chiave « panoramica » — 
come se ogni programma fa¬ 
cesse parte a sé e quindi do¬ 
vesse dire tutto in una volta 
— è profondamente radicata 
nella linea del nostro giorna¬ 
lismo televisivo: e corrispon¬ 
de, del resto, alla opposta ten¬ 
denza a non affrontare i fat¬ 
ti nella loro concreta realtà, 
a sfuggire l’analisi dei diversi 
aspetti di ogni questione, a 
disprezzare la cronaca. Le due 
puntate di « Se ne parlerà do¬ 
mani » che abbiamo visto ci 
fanno pensare che in questo 
ciclo, ancora una volta que¬ 
sta tendenza sarà dominante. 
E se così sarà, tutti i servizi, 
purtroppo, accuseranno forti 
limiti, anche quando saranno 
costruiti con le migliori in¬ 
tenzioni. 

Ieri sera il tema era l’Au¬ 
stralia: e la scelta era giusti¬ 
ficata con la constatazione 
che questo continente sta tra¬ 
sformandosi, nella ricerca di 
una sua identità. Il tema, 
quindi, era già molto vasto e 
complesso: ma forse sarebbe 
stato possibile individuarne un 
aspetto fondamentale per sof¬ 
fermarsi su di esso e docu¬ 
mentarlo e analizzarlo con 
precisione e attenzione alle 
cose. 

Michele Lubrano, autore del 
servizio, ha invece seguito la 
linea tradizionale della « pano¬ 
ramica»: ci ha fornito un 
elenco di fenomeni e di pro¬ 
blemi, di volta in volta of¬ 
frendoci qualche dato, qual¬ 
che immagine « ambientale » 
e, soprattutto, sintetiche di¬ 
chiarazioni di questo o quel 
personaggio. E’ stato, inevita¬ 
bilmente, un elenco che, men¬ 
tre non esauriva certo il te¬ 
ma (tanto per fare un esem¬ 
pio nemmeno una parola è 
stata detta sugli aborigeni e 
sulla loro emarginazione), 
escludeva in partenza ogni 
possibilità di analisi e di up- 
profondimento. E, in defini¬ 
tiva, non riusciva nemmeno a 
raggiungere un sufficiente li¬ 
vello di informazioni: nei sen¬ 
so che centrata una questio¬ 
ne, il servizio accendeva il no¬ 
stro interesse e poi non lo 
soddisfaceva. E’ avvenuto per 
il movimento sindacale, per il 


quale si asseriva che c’è sta¬ 
to uno sviluppo, senza tutta¬ 
via dir nulla di preciso; è av¬ 
venuto per la questione del 
rapporto tra passato e pre¬ 
sente, tra continente austra¬ 
liano e continente europeo; i 
avvenuto per la questione 
agraria, per quella urbanisti¬ 
ca; e così via. 

Eppure, qua e là nel servi¬ 
zio, ha continuato ad emer¬ 
gere un nodo centrale che, ei 
pare Lubrano aveva giusta¬ 
mente individuato: ma che 
non ha mai assunto, poi, la 
concretezza e il respiro ne¬ 
cessari. L'Australia sta, oggi, 
in una posizione originale, tra 
il « terzo mondo » e i paesi di 
capitalismo maturo. E’ una ri¬ 
serva di materie prime, dipen¬ 
de in buona parte dal capita¬ 
le straniero (anche questo è 
stato appena detto, ma non 
documentato), ha rapporti 
con l’Asia e con l’Europa: oggi, 
nella ricerca di una sua iden¬ 
tità e di un suo « decollo », 
sembra si avvìi ad imitare 
proprio quel « modello di svi¬ 
luppo » del quale noi stiamo 
vivendo la crisi. Perchè? E 
con quali prospettive e con¬ 
creti effetti? A queste doman¬ 
de Lubrano avrebbe potuto ri¬ 
spondere, certo parzialmente 
ma non genericamente, se 
avesse cercato e registrato 
appunto, fatti e situazioni ti¬ 
pici della realtà e della crona¬ 
ca australiana. E questo, tra 
l’altro, gli avrebbe permesso, 
da una parte, di fare i preci¬ 
si riferimenti alla nostra espe¬ 
rienza, e, dall'aura di adope¬ 
rare meglio le immagini, che, 
invece, hanno fatto quasi 
esclusivamente da sottofondo 
visivo al commento parlato. 
Ricordiamo che, sei mesi fa, 
nell’ultima puntata della se¬ 
rie « Facce dell’Asia che cam¬ 
bia » Furio Colombo pose il 
problema dell’Australia con 
una lunghissima seguenza sul 
cambio della guardia a Sidney. 
Era troppo poco, in quel caso, 
dato l'impegno del discorso 
ancora una volta assai gene¬ 
rale: ma in quella sequenza 
talune caratteristiche della so¬ 
cietà e del costume australia¬ 
no acquistava un'evidenza che 
nel servizio di ieri sera, ov¬ 
viamente assai più ampio, non 
si ritrovava. 

g. c. 


oggi vedremo 

IL CAVALIER TEMPESTA 
(1° ore 14,30) 

Va in onda questo pomeriggio la replica della quinta PUH* 
tata dello sceneggiato televisivo scrìtto da André Paul Ah* 
toine e realizzato da Jannick Andrei. Ne sono interpreti 
Robert Etcheverry, Jacques Balutin, Gianni Esposito, Geni* 
viève Casile, Gilles Pellétier, Claude Gensac, Mario Pihur, 
Paul Eesset, Gerard Buhr e Angelo Bardi. 

LA TV DEI RAGAZZI (1°, ore 16,15) 

Dopo la rubrica Da Natale all’anno nuovo curata dà 
Claudio Lippi e Angiola Baggi, la « TV dei ragazzi » trasmette 
questo pomeriggio La ronda di mezzanotte, un cortometraggio 
diretto da Lloyd Frech con Stan Laurei e Oliver Hardy, poli¬ 
ziotti improvvisati, alquanto sprovveduti e maldestri. 

CANZONISSIMA ’73 
(1°, ore 17,45 e 20,30) 

La finale di Canzonissima oggi monopolizza l’intera dome¬ 
nica televisiva. La trasmissione. Infatti, durerà complessiva¬ 
mente quasi tre ore. e andrà in onda divisa in due parti, 
alle 17,45 e alle 20.30. 

RACCONTI DAL VERO (2°, ore 21) 

Khedda: la scuola degli elefanti è il titolo di un servizio 
di Gigi Volpati che va in onda stasera per la rubrica curata 
da Bruno Modugno e Sergio Dionisi. Ambientato nell’India 
meridionale, Khedda: la scuola degli elefanti descrive l’adde¬ 
stramento dei giganteschi mammiferi, preparati per le bat¬ 
tute di caccia oppure utilizzati nel duro lavoro nelle campagne. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

13.30 Telegiornale 

14.30 li cavalier Tempesta 
16.00 Prossimamente 

16.15 La TV dei ragazzi 

17.15 Telegiornale 

17.30 90* minuto 
17,45 Canzonissima "73 

Serata finale. Prima 
parte. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 
20,00 Telegiornale 

20.30 Canzonissima *73 
Serata finale. Secon¬ 
da parte. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: S. 
13. 18, 21. 22,50; 6; Mattu¬ 
tino masi cale; 6,50: Almanac¬ 
co ; 8.30: Vita nei campi; 9.30: 
Messa; 10,15: Sii», ramarri!: 
10.55: Napoli rmsitata; 11,20. 
Il complesse della domenica; 
11,35: Il circolo dei jwilon; 
12: Dischi caldi; 13,20: Gra¬ 
tis; 14: Sella Mafia; 14.30: folk 
Jockey; 15.10: Vetrina di Ni* 
Parade; 15,30: Tatto il calcio 
minuto per minato; 16,30: Pal¬ 
coscenico musicale; 17,25: Bat¬ 
to quattro; 18.15: Concerto 
della domenica; 19,40: Eclisse 
di un eice direttore generale; 
22,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Stasera teatro; 21.40: Concer 
IO; 22.10: Eclisse di un «ice 
direttore generale; 22,30: Il 
girasketchc*. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore; 7,30, 
8,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

16,25, 19,30, 22,30; 6: Il 
mattini«rei 8,40» Il manfi»- 


21.50 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

15.00 Sport 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Tony e il professor» 

19.50 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della do¬ 
menica 

20.30 Telegiornale 
21,00 Racconti dal vero 
21*40 Palcoscenico 

Telefilm. 


dischi; 9.35: Gran Varie!*; 11» 
Il giocone; 12; Anteprima 
sport; 12.15: Bus stop: la ri¬ 
scoperta del pedone; 13: Il 
gambero; 13,35: Alto gradirne* 
to; 14.30: Su di giri; 15; La 
corrida: 15,35-. Supersonici 

16,30: Domenica sport; 17.49» 
Canzonissima "73; 19,05: Or¬ 
chestre alla ribalta; 19.55; Il 
mondo dell'opera; 22,45: Can- 
conistims '73; 21,50: Il dia¬ 
volo nell’arte. 

Radio 3° 

ORE: 7,05: Trasmissioni speda¬ 
li; 9,05: Incontri con il Canto 
Gregoriano; IO: Concerto del¬ 
l'orchestra sintonica di Clava- 
land diretta da George Steli; 
12.20: Musiche di danza a di 
scena; 13: Intermezzo; 14,30: 
Opere italiane di Mozart; |5,30: 
Il drago; 17,30: Rassegna del 
disco; 1S: Cidi letterari; 18,45: 
Musica leggera, 18,55: il fran¬ 
cobollo; 19.15: Concerto dalla 
sera; 20,15: Passato a presen¬ 
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
21: Giocasi* del Terzo - Setta 
Arili 21,30i Ulisse setta Iti- 
chiesta. 
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Cresce sempre più nella città il movimento per i servizi sociali, la casa ed il verde 


Curiose polemiche di Capodanno 

La corsa al «verde» 
del centro-sinistra 


I «PACCHETTI URBANISTICI» 
DELLA DC ROMANA 

TRAVOLTI DAI FATTI 

/ 

Importante presa di posizione del consiglio della XVIII 
circoscrizione - No alla convenzione del Pineto e precisa 
richiesta per un blocco di tutte le convenzioni in itinere 

i 

Proprio due anni fa, quando negli ambienti dei centro sinistra si cominciò a muovere 1 
primi timidi passi verso la revisione del plano regolatore del 1962, l'assessore Muu, democri¬ 
stiana, su mandato del cosiddetto collegio degli assessori (composto dalla stessa Muu, dal¬ 
l’altro de Cabras, dal repubblicano Cecchini, dal socialdemocratico Pala e dal socialista Cre- 
scenzi) presentò alla commissione consiliare urbanistica una proposta di lottizzazioni conven 
zionate per oltre 190 mila vani (dettagliata, nella sostanza, come nel grafico che pubblichiamo 
qui accanto e che pubblicam¬ 


mo già allora, l ’8 ottobre ’72 
sotto il titolo «duecentomila 
vani di lusso per sabotare la 
revisione del piano regola¬ 
tore »). 

Questo problema delle lot¬ 
tizzazioni convenzionate, ridi¬ 
mensionato a 140.000 stanze, 
è ritornato nel corso della co¬ 
siddetta verifica del centro 
sinistra come base di un brac¬ 
cio di ferro (o di un metallo 
ben più molle) fra de e so¬ 
cialisti. Di fronte alle pro¬ 
poste della DC («pacchetto 
Darida») che privilegiavano 
tale settore, il PSI rispose af¬ 
fermando che il problema del¬ 
le convenzioni poteva essere 
approvato solo dopo che con¬ 
cretamente si fosse avviata 
« l’attuazione dei programmi 
di edilizia economica e popo¬ 
lare, attraverso l’acquisizione 
delle aree, le opere di urba¬ 
nizzazione, e l’effettiva con¬ 
cessione delle licenze » (docu¬ 
mento del direttivo del PSI 
pubblicato daiìVAvanti! il 12 
dicembre scorso). 

Mentre il confronto conti¬ 
nuava, monotono e reso più 
difficile da problemi interni 
del centro sinistra, da un la¬ 
to la spinta di massa dai quar¬ 
tieri e dalle circoscrizioni po¬ 
neva nel concreto i problemi 
con importanti manifestazio¬ 
ni di massa e, dall’altro, il 
PCI presentava in Campidoglio 
un documento con cui sotto¬ 
lineava con forza l’esigenza di 
uscire dalle secche in cui era¬ 
no cadute le trattative affron¬ 
tando i temi più urgenti col¬ 
legati all’attuazione dei piani 
di edilizia economica e popo¬ 
lare. Ma il centro sinistra ca¬ 
pitolino decideva un rinvio del 


confronto. 

Le prime manifestazioni d 
massa sono avvenute contro 
tentativi di lottizzazione del 
la zona del Pineto (Valle del 
l’inferno, alla Pineta Sacche! 
ti) in cui è coinvolta rimino 
biliare e a Tor di Quinto (zo 
na Flaminia-Cassia) e quin 
di al Torrino (all’EUR). Su 
quest’ultima zona ha puntato 
soprattutto il comitato ro¬ 
mano della DC. quasi a vole¬ 
re controbilanciare le altre 
due manifestazioni ed a far 
dimenticare che la proposta 
delle convenzioni — di tutte 
le convenzioni — veniva dalla 
DC e dal centro sinistra. Con¬ 
siglieri comunali de si sono 
fatti cosi fotografare sotto car¬ 
telli in cui si poteva leggere 
tra l’altro «Contro la speculazio¬ 
ne rossa si vince ». Bene. « an¬ 
zi benissimo » — rispondeva 
l'Avanti! — aggiungendo che 
sarebbe stato bene battere an¬ 
che « l’altra » speculazione, 
quella « bianca, nera o bianco- 
gialla ». Entrambi i quotidiani 
hanno insomma dimenticato 
che la proposta delle tre con¬ 
venzioni Pineto, Torrino e Tor 
di Quinto era stata fatta dal¬ 
la DC per conto di tutto il 
centro sinistra. Per quanto 
riguarda la zona del Torrino 
i due giornali hanno evita¬ 
to di entrare interamente nel 
merito facendo tutti i nomi e 
cognomi dei proprietari in¬ 
teressati. Li facciamo noi nel¬ 
la tabella che pubblichiamo 
qui a fianco. 

I principali proprietari coin¬ 
volti nelle altre convenzioni 
previste dalle prime proposte 
del centro sinistra sono: Be¬ 
lisario, Gaetani. Capitolo di 


TORRINO NORD CIRCA 3.000.000 DI M 3 


Apolloni 

Marchini 

Piccoli proprietari. Ente EUR, 
Comune di Roma 
Collegio piccoli operai. Suore, 
Istituto Darimo 
Scaroppa 
X 

Cercelto 

Maggini 

X 

Cooperative (case sul verde) 
SERME 


20% 

10 - 12 % 

10 % 

9-10% 

8 % 

8 % 

7% 

5-6% 

5% 

4 % 

3% 


700.000 m* 
360.000 m’ 

300.000 m s 

280.000 m’ 
250.000 m 1 
250.000 m 1 
200.000 m 1 
170.000 m’ 
150.000 m* 
120.000 m’ 
90.000 m 1 


Dietro le convenzioni 

Quale mistero si cela dietro la parola « convenzione »: perchè 
questo contrasto fra I partiti? E' un « mostro > la convenzione? 
e se lo è di che mostro si tratta? Cerchiamo di spiegarci. La con¬ 
venzione non è altro che uno strumento previsto dalla legge per 
l'attuazione del piano regolatore. Attraverso essa, e secondo norme 
precise stabilite dal Comune e dalla legge, il privato lottizza e 
costruisce sui propri terreni. Si tratta certamente di uno stru¬ 
mento potenzialmente superato anche In vista di una profonda 
riforma urbanistica. Il Comune può già agire certamente meglio 
attraverso altri strumenti, come la legge 865 e la 167 che per¬ 
mettono l'esproprio dei terreni. 

E' l'uso delle convenzioni una questione di principio? No. E' 
una questione di merito. In effetti, con le lottizzazioni convenzio¬ 
nate, si incentiva l'edilizia di lusso e di medio lusso, mentre la 
città ha bisogno di case a basso prezzo, visto che di case di 
lusso, vuote, a Roma, secondo le cifre fomite dallo stesso cardi¬ 
nale vicario, ce ne sono oltre 60.000. 

Vi è poi il pericolo che, una volta approvate le convenzioni, il 
rilascio delle licenze non serva ad altro che ad incentivare il va¬ 
lore delle aree, senza che si costruisca nulla, come è accaduto 
per una buona fetta del programma di convenzioni del primo 
biennio di attuazione del piano regolatore, rimasto per circa la 
metà sulla carta. 

La domanda è quindi questa. Perché non si verificano le ne¬ 
cessità reali del mercato e della città, prima di mettere in moto 
un meccanismo che oltre che inutile potrebbe risultare dannoso, 
mentre è indubitabile che di case a basso prezzo da realizzare con 
la 167 e la 865 c'è urgentissimo bisogno? 


Santa Maria Maggiore, Im¬ 
mobiliare, Torlonia, Gerini, 
Condotte d’Acqua, Ciribelli. 
Ora non c’è più bisogno di ri¬ 
correre ai colori. Ci sono 1 nv- 
mi ed 1 cognomi. Almeno di 
quelli che slamo riusciti ad 
individuare. Ce ne sono altri? 
Il centro sinistra — che Im 
in mano documenti e map¬ 
pe — può forse fornire infor¬ 
mazioni più dettagliate ai pro¬ 
pri giornali, ammesso che vo¬ 
glia pubblicizzare il tutto. 

Detto questo, torniamo alle 
richieste dei quartieri e del¬ 
le circoscrizioni. Il Consiglio 
della XVIII circoscrizione ha 
votato un documento sul com¬ 
prensorio del Pineto. In es¬ 
so si denuncia che l’operazio¬ 
ne tentata dal Comune e dal¬ 
l’Immobiliare dovrebbe porta¬ 
re ad un insediamento medio 
e di lusso per migliaia di ap¬ 
partamenti. alla costruzione di 
un centro commerciale e di 
altre strutture private ad al¬ 
to livello con un adeguato si¬ 
stema viario che inserisce la 
zona nel disegno di ristruttu¬ 
razione dell’asse attrezzato e 
dei centri direzionali « piano 
— dice il documento — che 
comporterebbe l’aumento smi¬ 
surato del fenomeno del gi¬ 
gantismo. di quello della ter¬ 
ziarizzazione della città di 
Roma, isolandola dal conte¬ 
sto regionale ed aggravando la 
situazione di crisi della re¬ 
gione ». Il documento rileva 
l’assoluta carenza di servizi 
pubblici ed esprime la pro¬ 
pria assoluta opposizione » a 
qualunque ipotesi di conven¬ 
zione nel comprensorio del 
Pineto. da qualunque parte 
provenga » e chiede « il bloc¬ 
co di tutte le convenzioni In 
itinere relative a zone di e- 
spansione del PRG in quanto 
le stesse porterebbero sul mer¬ 
cato migliala di vani di lusso 
a solo vantaggio della rendita 
fondiaria parassitaria fino a 
quando non saranno attuati 
tutti i piani particolareggiati 
delle zone 187 per l’edilizia e- 
conomica e popolare », nonché 
«Timmediato vincolo a verde 
e a servirsi dell’intero com¬ 
prensorio di 164 ettari, con le 
necessarie variazioni di desti¬ 
nazione d! PRG e ravvio del¬ 
le relative procedure d’espro- 
prio». I gruppi dell’arco co¬ 
stituzionale sono impegnati ad 
assumere le opportune inizia¬ 
tive e viene proposta ima se¬ 
duta con eri unta della XVm, 
della XVH e della XIX cir¬ 
coscrizione per una comune 
presa di oarizione con la pos¬ 
sibilità di convocare l’intera 
cittadinanza. 

Non ci pare ci sia molto 
da aggiungere. Dai quartieri, 
dalle circoscrizioni, dalle cit¬ 
tà viene un no netto alle scel¬ 
te del gruppo dominante de¬ 
mocristiano. In via dei Soma- 
schi, dove ha sede il comita¬ 
to romano della DC. ne pren¬ 
dano atto e, se ne sono capa¬ 
ci. ne traggano tutte le con¬ 
seguenze. presentando tempe¬ 
stivamente al consiglio comu¬ 
nale delle Droposte serie su 
cui sia possibile un serio con¬ 
fronto. abbandonando il ter¬ 
reno del «machiavellismo de¬ 
gli stenterelli » che non si 
adatta certo ad un partito che 
si dice democratico e popo¬ 
lare. il quale, come tale, 
avrebbe, se mai. bisogno più 
di verità e meno di propa¬ 
ganda. soecialmente se a bas¬ 
so livello. 


g. be. 


Cooperative e IACP d’accordo 

Illegittima la vendita 
delle aree INCIS 

Inoltrata al Comune una richiesta concordata tra IACP e orga¬ 
nizzazioni cooperativistiche per ottenere un'immediata disponi¬ 
bilità di aree — La situazione attuale frutto della crisi capitolina 


TL CAPODANNO ci ha riser- 
vato di godere di una pole¬ 
mica, a dir poco curiosa, tra 
Il Popolo e l 'Avanti! Tema: 
urbanistica e verde. Il Popolo, 
scrivendo sulla manifestazio¬ 
ne della DC all’EUR. l’ha 
trattato come un Impegnativo 
piatto di stagione: convenzio¬ 
ni per l’edilizia privata con 
contorni di canagliume e di 
buffonerie. L’ Avanti! è caduto 
in pieno (cosi sembra) nella 
provocazione. Si sono visti co¬ 
si 1 due quotidiani discettare 
amabilmente sui «colori» del¬ 
la speculazione edilizia a se¬ 
conda dell’anagrafe sociale e 
politica del titolari delle Im¬ 
prese di costruzione che pro¬ 
pongono al Comune le conven¬ 
zioni. 

« No al Torrino », dice la 
Democrazia cristiana. « Per¬ 
ché no al Torrino e si al Pi¬ 
neta? ». reollca il quotidiano 
socialista. Domanda retorica e 
incauta. « No anche al Pine¬ 
ta », incalza la DC. 

Chi fermerà più ormai la 
resistibile ascesa di Petrucci, 
Darida, Cabras e soci contro 
le convenzioni private e ver¬ 
so... il verde? Per poco che 
Il gioco continui (ma perché 
si è Interrotto? Chi ha fischia¬ 
to il fallo?) la Befana del ’74 
avrà compiuto il nuovo mira¬ 
colo a Roma. E il confronto 
che si trascina da sei mesi 
all’Interno della maggioranza 
di centro-sinistra sulla quan¬ 
tità di metri cubi da asse¬ 
gnare alle convenzioni priva¬ 
te? E 11 pacchetto Darida? E 
la paralisi del Consiglio co¬ 
munale che ha origine nelle 
scelte sulla ripresa edilizia e 
sull’assetto urbanistico? E il 
confronto serrato che da sei 
mesi si svolge su questo ter¬ 
reno con l’opposizione e le 
proposte costruttive del PCI? 
Un sogno di una notte di mez¬ 
za estate. 


« No » alle 
convenzioni 


La prima tentazione è infat¬ 
ti quella di prenderla in bur¬ 
la ma va messo prima qual¬ 
che puntino sugli « i ». Non si 
accorge la DC romana che 
11 fango le si ritorce in faccia 
nel momento in cui vuol far 
dimenticare — e a chi poi? ~ 
che le convenzioni private so¬ 
no una scelta che si compie 
In sede politica e assumendo¬ 
si responsabilità politiche e 
che questa scelta essa ha con¬ 
fermato in tutti i suoi atti e 
documenti politici? E a chi 
giova trasformare il confron¬ 
to su queste scelte che non 
può che essere serio, come so¬ 
no serie le ragioni del citta¬ 
dini del Torrino, in uno scam¬ 
bio di sconcezze? Se il nostro 
interesse fosse solo quello di 
una polemica di parte po¬ 
tremmo liquidare gli ideatori 
e gli organizzatori del diver¬ 
sivo dell’EUR con una battu¬ 
ta: pagliacci! E ciò non sareb¬ 
be dovuto sfuggire ai compa¬ 
gni dell 'Avanti!, quotidiano di 
un partito operaio e popolare. 

Quale « speculazione rossa »? 
Quali « speculazioni nere, 
bianche, o bianco-gialle »? Lo 
assetto urbanistico di Roma è 
11 risultato delle scelte poli¬ 
tiche compiute nella direzio¬ 
ne del Comune di Roma gui¬ 
dato sempre dalla DC con 
maggioranze diverse e da ulti¬ 
mo con una maggioranza di 
centro-sinistra in corrispon¬ 
denza con gli Interessi del 
blocco di forze sociali ed eco¬ 
nomiche dominanti. Quello 
che si è salvato, quello che 
si è impedito, quello che si è 
conquistato, in una parola la 
possibilità che è rimasta aper¬ 
ta di battersi per imboccare 
una strada nuova e diversa 
si deve al movimento ope¬ 
raio e popolare, alle sue me¬ 
morabili lotte sociali e poli¬ 
tiche, al grado di unità e di 
collaborazione tra comunisti 
e socialisti pur nella diversa 
collocazione di maggioranza e 
opposizione, al grado di con¬ 
vergenze democratiche che è 
slato possibile realizzare an¬ 
che in un quadro politico di 
centro-sinLstra deteriorato e 
Incapace di esprimere una ri¬ 
sposta adeguata al problema 
di una nuova direzione poli¬ 
tica della città. 

Questo è il segno storico del 
grande confronto che al è svol¬ 
to e si svolge sulle prospet¬ 
tive di Roma e ognuno sa la 
parte non esclusiva ma essen¬ 
ziale che vi ha svolto e vi 
svolge la opposizione comu¬ 
nista. 


/'"’IO’ DETTO, conta politica- 
mente chiedersi, al di là 
del folklore della vicenda: in 
che rapporto sta questa curio¬ 
sa polemica con le prospetti¬ 
ve che stanno davanti alla 
città, alla Amministrazione 
comunale? 

Essa è una cartina di tor¬ 
nasole della validità del dato 
politico dal quale partiamo: 
In crisi del tentativo di rilan¬ 
cio del centrosinistra sulla 
base del pacchetto Derida. 

Siamo abbastanza cresciuti 
per comprendere che la ma¬ 
nifestazione dell’EUR è una 
espressione della crisi di pro¬ 
spettive della DC romana e 
del peso che essa esercita nel¬ 
la gestione del Comune di Ro¬ 
ma, ma è anche una conse¬ 
guenza diretta della paralisi 
alla quale è stato costretto 11 
Consiglio comunale. 

E qui il discorso ritorna sul¬ 
le responsabilità primarie del¬ 
la DC e del sindaco, ma an¬ 
che sulla posizione del PSI 
e degli altri partiti della mag¬ 
gioranza rispetto a quella che 
è oggi la questione principale: 
come il Consiglio comunale, i 
consigli di circoscrizione, la 
tlttà vengono messi in grado 
ÀI decidere e decidere subi¬ 
to, sulle scelte di ripresa edi¬ 
lizia e di assetto urbanistico 
nel momento la cui la disi 


stessa del Paese reclama da 
Roma atti nuovi, semplici, 
chiari, su una strada diversa. 

Per ciò che ci riguarda con¬ 
tano i fatti. Il fatto è che al 
Consiglio comunale di Roma 
può riprendere subito un con¬ 
fronto su una mozione pre¬ 
sentata dal nostro gruppo 
concentrata su alcuni punti 
essenziali i quali delineano il 
senso del nostro discorso alla 
città: impiego di tutte le ri¬ 
sorse disponibili per l’edilizia 
economica e popolare e per i 
servizi sociali diffusi; nuova 
gestione urbanistica; confron¬ 
to con la Regione per il nuovo 
assetta territoriale nel quadro 
del piano di sviluppo. 


Responsabilità 

politiche 

\ 

Il nostro no alle convenzio¬ 
ni private. Io abbiamo moti¬ 
vato in termini elle vaie la 
pena di richiamare per este¬ 
so nel documenta del Co¬ 
mitato federale: « ... in rap¬ 
porta alle priorità risulta 
ivi p ro pon ib i le il secon¬ 
do programma delle conven¬ 
zioni private disgiunto com’è 
dall’esame del completamento 
del primo programma e da 
una verifica oggettiva e di 
merito delle reali esigenze del 
mercato le quali pongono co¬ 
munque prevalentemente 11 
problema della casa a basso 
costo e dei servizi e quindi 
del ruolo deU’inlziativa pri¬ 
vata in questo campo». E’ il 
discorso alla città di una for¬ 
za politica che si pone il pro¬ 
blema di dare un quadro di 
riferimento certo a tutte le 
forze, comprese quelle im¬ 
prenditoriali. non legate alla 
speculazione e al parassitismo. 

In questo programma di scel¬ 
te edilizie urbanistiche c’è 
spazio per tutte le forze pro¬ 
duttive della città. 

Che questa linea risulti alla 
fine più seria di quella che 
adombra II Popolo (lotta agli 
speculatori nei viali dell’EUR 
e ammiccamenti, compromes¬ 
si e trattative, promesse il¬ 
lusorie negli uffici del Cam¬ 
pidoglio). può essere una spi¬ 
na nel fianco della DC, come 
dimostra anche lo svolgimen¬ 
to del suo ultimo Comitato 
regionale — sul quale varrà 
forse la pena di tornare — ma 
è una spina che resto. Qui è 
oggi il banco di prova e non 
ci sono provocazioni piccole 
e grandi che impediranno al 
movimento popolare e demo¬ 
cratico di incalzare e di avan¬ 
zare su questa via la quale 
per essere imboccata fino in 
fondo ha bisogno di fare I 
conti in modo nuovo con l’op¬ 
posizione comunista. 

A VEVAMO dunque colto nel 
segno allorché affermam¬ 
mo. nell’ultimo scorcio del di¬ 
battito al Consiglio Comunale 
che la consapevolezza che la 
unica via di uscita è la pro¬ 
spettiva politica di una svolta 
democratica non ci avrebbe 
imprigionato nella propagan¬ 
da e soprattutto non ci avreb¬ 
be portato a cavare le casta¬ 
gne dal fuoco per conto di al¬ 
cuni o a fornire alibi per al¬ 
tri. ma cl avrebbe Indotto ad 
incalzare, a batterci quindi 
per un confronto reale non 
sulle formule ma sui conte¬ 
nuti. a mobilitare la città e 
a ricercare tutte le possibilità 
che esistono di convergenza 
tra le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche per un program¬ 
ma urgente e immediato In 
campo edilizio e urbanistico. 
Ma è proprio sul confronto 
con l’opposizione comunista 
che questa curiosa polemica 
dì Capodanno può tornare 
utile sia al Popolo che al- 
VAvanti! 

Questa polemica è con ogni 
probabilità il frutto di abba¬ 
gli che dal Comitato Romano 
della DC si sono riflessi sul 
tavolo a quattro punte delle 
trattative fra i auattro partiti 
del centro sinistra. 

E’ forse accaduto che il sin¬ 
daco Darida. o il suo collega 
Petrucci o altri, con Tari.» 
di sane ri a lunga sui comuni¬ 
sti. abbiano finito col misura¬ 
re con lo stesso metro che 
usano in casa loro, realtà di¬ 
verse, e ciò non giova alla 
città. Quando capiranno che 
i comunisti hanno con le for¬ 
ze e con le realtà sociali, com¬ 
prese quelle imprenditoriali, 
dentro e fuori le loro file — 
come nel caso di Marchini — 
solo ed esclusivamente rap¬ 
porti Dolitici? 

K a fin di bene, dimane, che 
abbiamo rioortato integral¬ 
mente la nostra posizione sul¬ 
le convenzioni e sulla ripre¬ 
sa edilizia e sull’assetto ur¬ 
banistico. 

Epurare il sindaco Darida 
ouando parla del confronto 
con l’opposiztane comunista, 
naturalmente dal punto di vi¬ 
sta dHIa sua parte, ama spes¬ 
so ripetere che con i comu¬ 
nisti « non si tratta sul pia¬ 
nerottolo » ricordando — e 
di ciò gli siamo assai grati — 
la frase con la oua’e Togliatti 
diceva che veniamo da lon¬ 
tano e andiamo lontano. 

Credo che per la circostan¬ 
za possa essere suggerita al 
sindaco Darida. una nuova ri¬ 
flessione su un’altra frase di 
Togliatti quando egli ricor¬ 
dava che la base della nostra 
forza e della fiducia che in 
noi ripongono milioni di uo¬ 
mini sta nella circostanza as¬ 
sai semplice che siamo irs 
partito che dice Quello che fa 
e fa quello che dice. 

Tanto prima ciò sarà chiaro 
tanto meglio sarà, per il di¬ 
battito sull’edilizia e sull’ur¬ 
banistica come per tutta la 
prospettiva che sta davanti al 
comune e alla città di Roma. 

Luigi Petroselli 


Si è s\olto ieri, presso TIACP. 
un incontro con i rappresenta¬ 
ti nazionali e locali delie orga¬ 
nizzazioni cooperative di abita¬ 
zione giuridicamente riconosciu¬ 
te (ANCAB della Lega Coopera¬ 
tive. FEDERABITAZIOXE del 
la Confederazione Cooperative, 
AGCI) per un esame congiunto 
del problema relativo alla uti¬ 
lizzazione deile aree edificato¬ 
rie già di proprietà INCIS ri¬ 
cadenti nei piani di Zona d; Val- 
melaina e Castel Giubileo. 

Nei corso delia riunione il 
presidente Cossu ha illustrato — 
informa un comunicato — la po¬ 
sizione assunta dal consiglio di 
amministrazione dell’IACP sul¬ 
la deliberazione adottata dal- 
l’IXCIS per la vendita delle 
aree sopra citate. 

Nel corso della discussione, 
si è convenuto sulla necessità 
di pervenire ad una soluzione 
concordata che. inquadrandosi 
nelle disposizioni di cui alla 
Legge n. 865 e dei Decreti De¬ 
legati. consenta alTIACP e al 
movimento cooperativo il rag¬ 
giungimento dell’obiettivo di 
una rapida ed economica rea¬ 
lizzazione dei programmi co¬ 
struttivi. 

In proposito, preso anche atto 
de li agi à dichiarata disponibili- 


tà dell’IACP di Roma per la 
futura utilizzazione coordinata 
sia delie aree INCIS che a nor¬ 
ma di legge verranno trasferite 
in sua proprietà, sia di tutte le 
altre aree in 167 che l’Ammi¬ 
nistrazione comunale vorrà in¬ 
dicare, si è stabilito di inoltra¬ 
re al Comune di Roma una 
proposta concordata tra IACP 
ed organizzazioni cooperative 
giuridicamente riconosciute che 
consenta di pervenire ad una 
immediata disponibilità di aree 
per l’attuaziooe di interventi 


Stipendi in 
ritardo per 
gli insegnanti 
di Acuto 

Gli insegnanti della scuoia 
media di Acuto, una sezione 
staccata della « media » di 
Fiuggi, ricevono gli stipendi 
con grave ritardo. Il disa¬ 
gio degli Insegnanti, è serio, in 
particolare per quelli che non 
possono contare su altre en¬ 
trate. 


coordinati di edilizia economica 
e popolare nello spirito delia 
legge sulla casa. 

Fin qui il comunicato emesso 
dall’LACP. Il suo senso è nella 
riaffermazione in linea di prin¬ 
cipio e di fatto della necessità 
e della obbligatorietà che le 
aree che l’INCIS intendeva ven¬ 
dere o ha già venduto al con¬ 
sorzio ACLI. come quelle degli 
altri piani di zona della 167 di 
Serpentara 1 e Serpentara 2 
devono essere assegnate all’edi¬ 
lizia economica e popolare 
(L4CP e movimento cooperati¬ 
vo) ai costi di indennizzo pre¬ 
visti dalla legge 165. Ogni atto 
di compravendita, nel caso di 
Castel Giubileo e Valmelaina, 
deve essere considerato illegit¬ 
timo, in quanto l’area appartie¬ 
ne all’LACP come erede del di¬ 
sciolto INCIS. Se Tatto di ven¬ 
dita fosse considerato valido 
non si verificherà una rapida 
realizzazione di quei piani, ma 
l’apertura di una lunga conte- 
stazione che getterebbe maggior 
caos nella già ingarbugliata ma¬ 
teria. Resta il fatto che questi 
tentativi di operare al di fuori 
della 167 sono prima di tutto 
il frutto della crisi c del clima 
di confusione che regna in Cam¬ 
pidoglio. 
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Con questo grafico, T8 ottobre del '72, davamo notizia della proposta de, avallata dal centro sinistra, di approvare lottizza¬ 
zioni convenziopate per circa 190 mila vani di lusso e medio - lusso. Oggi si i scesi a quota 140.000. Ma dai quartieri, dalle 
circoscrizioni e dai cittadini viene l'indicazione prioritaria dell'edilizia economica e popolare. I «pacchetti urbanistici» de ven¬ 
gono travolti dai fatti 


Il Vicariato ha indetto un convegno dal 12 al 15 febbraio 

«L’impegno dei cristiani di fronte 
ai problemi e ai bisogni di Roma » 

I fascisti e i cosiddetti cattolici di destra tentano di sabotare l'Iniziativa - Scritte provoca¬ 
torie contro il Papa e il card. Poletti - Il programma e i temi In discussione nel convegno 


I manifesti con cui il Vicariato 
di Roma annuncia che il con¬ 
vegno su c La responsabilità 
dei cristiani di fronte alle at¬ 
tese di carità e di giustizia 
nella diocesi di Roma » si svol¬ 
gerà in S. Giovanni in Late- 
rano dal 12 al 15 febbraio pros¬ 
simo sono stati ricoperti, ieri 
mattina, da gruppi fascisti e di 
destra con le seguenti scritte: 
« Il Papa ed il Card. Poletti 
sono dei traditori ». 

Molte di queste scritte, ap¬ 
parse sui manifesti affissi in via 
della Conciliazione e in S. Gio¬ 
vanni, portavano la firma « Ci¬ 
viltà cristiana », ossia la sigla 
dietro cui si raccolgono i cat¬ 
tolici integristi di destra ed i 
fascisti. 

La notizia ha allarmalo lo 
stesso Vicariato il quale non 
esclude che, durante il conve¬ 
gno, da parte di questi gruppi 
estremisti di destra possano es¬ 
sere compiuti atti per intimi¬ 
dire quanti già si preparano 
a partecipare ad un dibattito 
sui « mali della città di Roma ». 
per la prima volta, promosso 
da un Cardinal vicario al fine 
di c offrire — come afferma 
l’annuncio — a tutte le com¬ 
ponenti della città e della dio¬ 
cesi di Roma la possibilità di 
una riflessione comunitaria » su 
quelli che sono i problemi ur¬ 
genti da risolvere. In partico¬ 
lare. il convegno vuole essere 
per ogni cittadino che si dichia¬ 
ri c cristiano » una verifica cir¬ 
ca il suo impegno « di fronte 
ai bisogni e ai problemi socia¬ 
li e cirici ». 

II documento, che è stato di¬ 
stribuito ieri ai giornalisti, ri¬ 
chiamando la conferenza stam¬ 
pa del card. Poletti. rileva che 
c la crescita smisurata e spes¬ 
so caotica della città di Roma 
spinge i cristiani più impegnati 
della Chiesa locale a meditare 
sulla loro rfTponsabilità eccle¬ 
siale nei confronti della nuova 
situazione che si è venuta a de¬ 
terminare ed ai conseguenti 
gravi problemi che ne sono 
sorti ». 11 documento, sempre 
sulla falsariga della conferen¬ 
za stampa del card. Poletti. de¬ 
nuncia « Io sviluppo caotico di 
questa città dove si vanno for¬ 
mando nuove schiere di biso¬ 
gnosi. vittime delle condizioni 
di vita spesso disumanizzanti, 
abbandonati e solitari in mezzo 
ad una folla anonima che li 
circonda ed in cui si sentono 
estranei ». 

Partendo proprio da questi ed 
altri problemi già messi a fuo¬ 
co dal card. Poletti nella sua 
conferenza stampa del 25 ot¬ 
tobre 1973 (mancanza di case, 
aumento della di<w cu nazione, 
aumento della mortalità infan¬ 
tile. incuranza dei vecchi, ca¬ 
renza di verde e di parchi, man¬ 
canza di ospedali a vantaggio 
di forti guadagni delle cliniche 
private, baraccati, ecc.). fi con¬ 
vegno. aperto a tutte le forze 
sociali senza discriminazione, 
vuole essere un momento di 
« mobilitazione e di animazio 
ne della comunità ecclesiale ro¬ 
mana » perché, nel segno del 
rinnovamento e della riconcilia¬ 
zione dell’Anno Santo, si deter¬ 
minino « orientamenti adeguati 
alle stringenti necessità ». 

TI convegno sarà aperto il 12 
febbraio alle ore 17 dal cardi¬ 


nale Poletti, Vicario del Papa 
per la città di Roma e Distret¬ 
to, nella Basilica di San Gio¬ 
vanni in Laterano a cui segui¬ 
ranno due relazioni: una te¬ 
nuta da Giuseppe De Rita su 
«Valutazione sull’attuale realtà 
sociale di Roma » e l’altra te¬ 
nuta da padre Clemente Riva 
che tratterà l’aspetto teologico 
e pastorale dell’incontro. 

A questo punto il convegno, 
proprio per prendere un con¬ 
tatto diretto con la realtà so¬ 
ciale della città, si dividerà in 
commissioni che, nei giorni 13 
e 14 febbraio, si riuniranno 
nella sala parrocchiale di San 
Martino ai Monti (settore cen¬ 
tro), nella sala parrocchiale di 
S. Croce in Gerusalemme (set¬ 
tore nord), nel cinema Orione 
(settore est), nella sala parroc¬ 
chiale della Natività (settore 


Muore dopo 
l'operazione: 
fu un errore 
dei medici 

Fu un errore dei medici, du¬ 
rante l’intervento chirurgico, 
a provocare la morte di Anna 
Maria Protasi, la donna di 22 
anni deceduta, nell’agosto scor¬ 
so, &1 Policlinico in seguito ad 
una operazione di tracheoto¬ 
mia. E* questa la conclusione 
cui sono giunti i periti — pro¬ 
fessori Giovanni De Vincen- 
tls, Silvio Merli. Faustino Du¬ 
rante e Marco Melis — I quali 
hanno accertato, al termine 
dei loro accertamenti, un rap¬ 
porto di causalità fra l’inter¬ 
vento operatorio e il decesso 
della giovane. 

Per la morte della donna so¬ 
no stati incriminati di omici¬ 
dio colposo 1 professori Giu¬ 
seppe Bonaccorsi e Alberto 
Malizia, i due chirurghi che 
eseguirono l’intervento di tra¬ 
cheotomia. Anna Maria Pro¬ 
tasi — madre di una bambina 
— fu operata il 17 agosto scor¬ 
so, al Policlinico: era stata ri¬ 
coverata perché soffriva del 
« morbo di Basedow », una ma¬ 
lattia che colpisce la tiroide, 
provocandone l’Ingrossamento 


sud), nella sala parrocchiale di 
S. Giovanni B. De Rossi (set¬ 
tore ovest). 

La mattina del 15 febbraio, i 
partecipanti al convegno si riu¬ 
niranno tutti di nuovo nella 
Basilica di S. Giovanni in La¬ 
terano per ascoltare la rela¬ 
zione di sintesi del dott. Lu¬ 
ciano Tavazza e fi discorso con¬ 
clusivo del card. Poletti. 

Il Vicariato ha comunicato 
che quanti desiderano parteci¬ 
pare al convegno devono farne 
richiesta alla segreteria del¬ 
l’Incontro (Ufficio Pastorale del 
Vicariato, piazza S. Giovanni 
in Laterano 6 /A. Roma) entro 
e non oltre il 31 gennaio. Quan¬ 
ti intendono intervenire per por¬ 
tare un contributo di idee e di 
esperienze, potranno farlo in 
sede di incontri di settore, men¬ 
tre contributi di maggiore am* 


Prima della sua disperata 
fuga, Odoando Mazza ha scrit¬ 
to due lettere che ha conse¬ 
gnato — un paio d’ore prima 
dell'evasione — al brigadiere 
Tullio Baccello, lo stesso sot¬ 
tufficiale che, più tardi, 
avrebbe preso in ostaggio per 
aprirsi la strada fino alla por¬ 
ta carraia del carcere. Le due 
lettere sono indirizzate al di¬ 
rettore dell’istituto di pena, 
dottor Traversi, e alla Procu¬ 
ra della Repubblica di Civi¬ 
tavecchia 

Nella prima missiva 1 erga¬ 
stolano protagonista della tra¬ 
gica evasione chiede perdono 
e comprensione per il gesto 
che si accingeva a compiere. 
Poche righe, scritte in fretta 
su un foglietto infilato poi 
in una busta con tanto di 
francobollo. Nella lettera 
Odoardo Mazza prega il di¬ 
rettore del carcere di scu¬ 
sarlo per non aver ricambia¬ 
to la fiducia che il dottor Tra¬ 
versi gli aveva sempre accor¬ 
dato. Infine, l’ergastolano chie¬ 
de perdono per il suo gesto: 
« arche se ci sono poche pos¬ 
sibilità che riesca — ha scrit¬ 
to in sostanza il giovane -- 
debbo tentare ugualmente la 
evasione... non posso rimane¬ 
re tutta la vita tra quattro 
mura, soprattutto consideran¬ 
do che sono innocente... ». Co¬ 
me si vede. Odoardo Mazza 
aveva come presentimento, 
forse si Immaginava di anda¬ 
re incontro alla morte. 

Sul contenuto dell'altra let- 


piezza dovranno pervenire per 
iscritto entro il 31 gennaio alla 
segreteria dell’ Incontro e sa¬ 
ranno messi a disposizione del 
dott. Tavazza per la relazione 
di sintesi. 

L’iniziativa, per gli sviluppi 
che potrà avere anche sul pla¬ 
no politico e sociale data l'Im¬ 
postazione che il Vicariato vuole 
dare sulla base della conferen¬ 
za stampa del card. Poletti, ha 
creato forti imbarazzi nella DC 
che, se intende prendere le di¬ 
stanze e respingere l’azione rea¬ 
zionaria e fascista già intra¬ 
presa dalla destra, deve assu¬ 
mere quelle responsabilità che 
oggi la Chiesa reclama dql 
cristiano come il card. Poletti 
ha affermato. 

a!. 8» 


Odoardo Mazza ha chiesto perdono al direttore del carcere 

Aveva scritto due lettere 
prima della sua evasione 

L'altra missiva è indirizzata alla Procura della Repub¬ 
blica — Stretto riserbo degli inquirenti sul suo contenuto 

tara — quella inviata alla 
Procura della Repubblica di 
Civitavecchia — invece viene 
mantenuto il segreto. Pttft 
darsi che essa contenga delle 
indicazioni preziose sulla san¬ 
guinosa evasione e, quindi, 
proprio per questo gli inqui¬ 
renti mantengono uno stretto 
riserbo. Si può fare anche 
un'altra ipotesi: questa secon¬ 
da lettera potrebbe anche con¬ 
tenere una specie di «memo¬ 
riale» in cui Mazza avrà vo¬ 
luto riaffermare La sua Inno¬ 
cenza per l’omicidio di 5 an¬ 
ni fa e per il quale era stato 
condannato all’ergastolo. Ih 
questo caso, comunque, non 
sì capisce il riserbo degli In¬ 
quirenti. 

Le due lettere sono state 
consegnata da Mazza poco do¬ 
po le otto del mattino di mer¬ 
coledì. Il detenuto sapeva be¬ 
nissimo di non correre alcun 
rischio e che la sua evasione 
non sarebbe stata scoperta e 
bloccata in anticipo. Il di¬ 
rettore del carcere, infatti, si 
trovava a Roma per le feste 
di fine d’anno e. quindi, avreb¬ 
be letto l’ultimo messaggio 
dell’ergastolano soltanto al 
suo ritorno, qualche giorno 
p ii tardi. Quanto alla lettera 
spedita alla magistratura, es¬ 
sa non sarebbe giunta a de¬ 
stinazione prima dò! pomerig¬ 
gio di mereoledì, quando, cioè 
Odoardo Mazza — secondo 1 
suol disegni — wiMe già 
stato lontano. 
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Senza freno la paurosa ascesa del costo della vita 


Aumentano i prezzi di 280 articoli 
dei grandi magazzini della capitale 

Una interrogazione del PCI al Senato sulle manovre speculative e gli imboscamenti dei prodotti a Roma e nel Lazio - Che fine ha 
fatto il blocco? - Alla vigilia della revisione dei prezzi degli ali mentari - La situazione del prezzo della carne - Nessun freno alla 
intermediazione - Annullate !e vendite « promozionali » per non attuare sconti - Abbigliamento e calzature: ritocchi del 27-30% 



Due ore di tensione a Fiumicino 


Quasi ogni settimana i cartelli dei prezzi vengono modificati. Alle volte gli aumenti sono lievi, più spesso sono « pesanti » 


Una dichiarazione del compagno Mario Mammucari, presidente della Federesercenti romana 

«Caro-bar: una decisione 
sbagliata nella sostanza» 


A proposito del recente aumento dei listini 
dei bar il senatore Mario Mammucari, se¬ 
gretario della Federesercenti romana, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione nella quale è detto, 
tra l’altro: « La deliberazione presa dalla 
associazione dei pubblici esercizi, aderente 
all'Unione Commerciani, è una deliberazione 
in sé errata perché rientra nella linea delle 
grandi aziende e della grande distribuzione: 
una linea, cioè, che tende ad accentuare il 
processo inflazionistico e negare ogni politica 
di contenimento e controllo dei prezzi. La 
deliberazione non risana la situazione dei 
pubblici esercizi, ma al contrario ne aggra¬ 
va le condizioni perché, da un lato esaspera 
1 rapporti con i consumatori e dall’altro age¬ 
vola il processo di aumento dei prezzi. 

«La giusta linea sarebbe stata quella di 
prospettare alle organizzazioni sindacali e 


politiche la situazione venutasi a creare a 
seguito dell'aumento delle merci all’origine 
e dei nuovi gravami derivanti dall'entrata in 
vigore della riforma tributaria e dei prov¬ 
vedimenti governativi sull’energia. Si dove¬ 
va potò premere per ottenere provvedimenti 
che mirassero a ridurre i gravami che pe¬ 
sano sulla piccola e media impresa com¬ 
merciale; nel settore del commercio, e, in 
particolare, in quello dei pubblici esercizi 
la linea più giusta da seguire è quella di 
sollecitare l’intervento delle forze democrati¬ 
che organizzate a difesa degli interessi dei 
consumatori e degli operatori commerciali. 

«La Federesercenti ha presentato, a suo 
tempo, ancor prima dell’assemblea al Me¬ 
tropolitan, aia all'Unione romana commer¬ 
cianti che alla FEPREL un pacchetto di 
proposte concernenti la lotta contro la po¬ 


litica dei prezzi, seguita dagli industriali e 
dalla grande distribuzione, sollecitando un 
incontro per concordare passi e iniziative 
nei confronti delle forze politiche e delle or 
ganizzazioni sindacali. All’invito non è stata 
data nessuna risposta, quando vi è l’assoluta 
necessità che le varie organizzazioni degli 
operatori economici realizzino un’unità di 
iniziative, basate su un’unità di proposte. Se 
la deliberazione presa dalla FEPREL e 
avallata dall’Unione commercianti deve in¬ 
tendersi come una risposta a quell’invito, 
allora essa è profondamente sbagliata per¬ 
ché essa riduce ancora il potere contrat¬ 
tuale delle categorie mercantili e le isola 
pericolosamente dall’opinione pubblica, dan¬ 
do fiato alla campagna televisiva che mira 
a far apparire i lavoratori e gli esercenti 
gli unici responsabili del carovita ». 


E' sparita da due settimane 

Scompare da casa 
ragazza dodicenne 

Dì Monica Mottironi si è persa ogni traccia dalla sera 
del 23 dicembre - Indagini della polizia e dei carabi¬ 
nieri - Del caso si occupa anche il pretore Infelisi 



Monica Mottironi, la bambina scomparsa 


Una ragazzina di 12 anni. Mo¬ 
nica Mottironi. figlia di un gior¬ 
nalista. è scomparsa dalla sera 
del 23 dicembre scorso: nono¬ 
stante le ricerche della polizia 
• dei carabinieri, di lei non è 


Continui 
episodi di 
teppismo 
a Gaeta 

Da qualche tempio a Gaeta 
si verificano episodi di teppi¬ 
smo, alcuni dei q.aii 
gravi, tanto che I consiglieri 
comunali del PCI sono inter¬ 
venuti presso il sindaco e il 
locale commissariato, perchè 
si provveda a individuare i 
responsabili deile teppistiche 
bravate: macchine danneggia¬ 
te. rovesciate, schiamazzi ecc. 
I consiglieri hanno fatto pre¬ 
sente come tali episodi siano 
cominciati in concomitanza 
con l’arrivo della VI flotta 
USA, 1 cu: appartenenti so¬ 
gliono riunirsi In un locale 
sul lungomare Caboto, dal 
Quale escono a tarda notte 
«briachi fradici. Il giorno do¬ 
po nei dintorni le macchine 
danneggiate sono moltissime. 


stata trovata alcuna traccia, 
almeno finora. 

Monica Mottironi — che abita 
con la famiglia in via dei Gior¬ 
nalisti 27 — non ha più fatto 
ritorno a casa dopo che. nel po¬ 
meriggio del 23 dicembre, era 
andata ad una festicciola in 
casa di amici. La ragazzina se 
ne andò verso le 20 e da allora 
nessuno l’ha più vista. La sera 
stessa d padre, preoccupato per 
la prolungata assenza della fi¬ 
glia. presentò una denuncia al 
commissariato di zona: finora le 
ricerche non hanno avuto alcun 
esito. 

Della scomparsa di Monica 
Mottironi si occupano polizia c 
carabinieri: indagini sono state 
svolte dal vicequestore Vinci, 
mentre c intervenuto anche il 
magistrato, il pretore Luciano 
Infelisi. che ha già interrogato 
numerose persone e ha disposto 
diverse perquisizioni. Il pretore 
ha anche aperto un procedi¬ 
mento. per ora a carico di 
ignoti, per sottrazione di mino¬ 
renne alta patria potestà. 

Monica Mottironi è alta un 
metro c sessanta, porta capelli 
lunghi, lisci, castani, con la riga 
in mezzo. Al momento della 
scomparsa indossava pantaloni 
jeans di velluto blu ed un giub¬ 
betto, sempre di velluto e dello 
stesso colore. I suoi genitori 
hanno offerto una forte ricom¬ 
pensa a chi saprà fornire in¬ 
formazioni utili per rintrac¬ 
ciarla. 


La porta non ha ceduto malgrado le revolverate 


Fallisce la rapina 
nella gioielleria 

I banditi hanno sparato ad altezza d'uomo rischiando 
di uccidere uno dei passanti - L'assalto a vuoto ieri 
sera a largo Pannonia - Analogo tentativo ai danni 
di una gioielleria sulla Nomentana, a Tor Lupara 


Drammatico tentativo di 
rapina, ieri sera, in una gio¬ 
ielleria di largo Pannonia, 
dove tre banditi hanno spa¬ 
rato alcuni colpi di pistola 
ad altezza d’uomo, rischiando 
di uccidere o ferire gravemen¬ 
te alcuni clienti e una bam¬ 
bina di pochi anni. 

Il negozio preso di mira dai 
malviventi è quello di Fer¬ 
nando Sasini, 42 anni, largo 
Pannonia 43. La goielleria — 
che già ha subito due rapine 
— ha una porta a vetri che 
si apre soltanto dall’interno, 
con un pulsante: inoltre i cri¬ 
stalli delia porta sono infran¬ 
gibili. Erano circa le 20 quan¬ 
do, da una Fiat « 125 » grigia, 
sono scesi tre sconosciuti, ma¬ 
scherati ed armati di pistole: 
un quarto complice è rimasto 
al volante della vettura. Nel 
negozio, oltre al padrone si 
trovavano due clienti, marito 
e moglie, e la loro figlioletta 
di pochi anni. 

I tre banditi hanno tenta¬ 
to di aprire la porta con un 
calcio, quindi hanno esploso 
due revolverate che hanno 
forato il vetro della porta 
ad altezza d’uomo, rischiando 
di colpire qualcuno dei pre¬ 


senti. Il cristallo, però, non è 
andato in frantumi e al ra¬ 
pinatori non è rimasto altro 
da fare che darsi alla fuga, 
coprendosi la ritirata a revol¬ 
verate. Un episodio analogo 
si era verificato l’altro ieri, in 
via Rasponi: anche in questo 
caso i rapinatori tonno do¬ 
vuto rinunciare a svaligiare 
una gioielleria (il proprieta¬ 
rio aveva azionato il siste¬ 
ma d’allarme) e sono fuggiti 
sparando in aria, su una Fiat 
« 125 » grigia: proprio questo 
particolare fa pensare che si 
tratti degli stessi rapinatori 
di ieri sera. 

Un’altra rapina, molto si¬ 
mile a quella di via Pannonia, 
è stata tentata ieri in via 
Nomentana 274, all'altezza di 
Tor Lupara. Una Fiat 1300 e 
un’Alfa 1750 si sono fermate 
dinanzi alla gioielleria di Sil¬ 
vano Bon. 40 anni; ne sono 
scesi tre uomini armati di pi¬ 
stola, che sono però stati 
scorti dal gioielliere. Questi 
ha fatto appena in tempo a 
bloccare la porta e al malvi¬ 
venti non è restato altro da 
fare che scappare con le pi¬ 
ve nel sacco, non dopo aver 
esploso alcuni colpi contro 
la saracinesca. 


Salvato dai Vigili del fuoco 

* 

Frana il terriccio: 
sepolto un operaio 


Con le gambe strette nella 
morsa di fango e sassi, mentre 
l'acqua a poco a poco gli ar¬ 
rivava fino al collo, un ope¬ 
raio di 31 anni, Nicola Cian- 
carelli, ha rischiato ieri di 
morire annegato. Lo hanno 
estratto dalla buca, profonda 
5 metri, i vigili del fuoco do¬ 
po ore di lavoro. E’ successo 
ieri pomeriggio in località 
Fontanaccio, nei pressi di Vel- 
tetri. Una squadra di operai 
stava cambiando 1 tubi di 
una fogna, alla profondità di 
5 metri. Per fare mesto non 


erano state messe le « stac¬ 
ciature », travi di sostegno al¬ 
le pareti di terriccio; improv¬ 
visamente una parete è frana¬ 
ta imprigionando l'operalo. 
Tutti 1 tentativi di tirarlo 
fuori sono risultati vani, men¬ 
tre da un tubo rotto l’acqua 
cominciava a invadere la bu¬ 
ca. I vigili del fuoco, giunti 
da Roma con le autopompe, 
sono riusciti a svuotare la 
buca d’acqua e hanno libera¬ 
to 11 Ciancarelll ,11 quale è 
stato ricoverato all’ospedale 
di Vel le tri. 


Esiste ancora il blocco dei prezzi? Se rivolgete questa do¬ 
manda alle donne (casalinghe e lavoratrici), vi diranno subito 
che il blocco è stato travolto, spazzato via dagli aumenti na¬ 
talizi. E non hanno torto. Chi, del resto, meglio delle donne 
che ogni giorno vivono in prima linea sul fronte dei prezzi, 
può avere in mano il termometro della situazione? Se facciamo 

accezione per alcuni generi —--— - 

fine alla sfacciata speculazio¬ 
ne intermediatrice. E’ proprio 
questa speculazione, insieme 
al continui aumenti dei costi, 
che ha messo in seria difficol¬ 
tà gli allevatori di bestiame. 
Da qui l’abbattimento indi¬ 
scriminato di preziosi capi 
destinati alla riproduzione 
mentre continua a crescere 
l’importazione dall’estero di 
carne. Il governo sembra in¬ 
tenzionato a porre un freno 
a questa importazione che 
grava sulla bilancia dei paga¬ 
menti di quasi 5 miliardi al 
giorno. Le strade che si vor¬ 
rebbero imboccare sono due: 
aumento del prezzo della 
carne per sconsigliarne il 
consumo e 11 razionamento 
attraverso una tessera indi¬ 
viduale. Due provvedimenti 
che lasciano inalterato il gra¬ 
ve problema delle manovre 
speculative. 

Altra fonte di preoccupato¬ 
ne per i consumatori romani 
è l’abbigliamento. Terminato 
11 tradizionale periodo della 
cosidetta liquidazione di fine 
d’anno, ì prezzi delle confe¬ 
zioni e delle calzature sono 
destinati a un aumento del 
27-35 per cento. Le confezioni 
di lusso subirebbero addirit¬ 
tura ritocchi del cento per 
cento. I grandi magazzini 
hanno deciso di non attuare 
quest’anno le campagne pro¬ 
mozionali di vendita di alcu¬ 
ni prodotti (« fiera del bian¬ 
co », « settimana della spu¬ 
gna», ecc.) per non pratica¬ 
re sconti. I proprietari del 
ristoranti, delle trattorie e 
degli alberghi hanno fatto 
sapere, attraverso le loro as¬ 
sociazioni di categoria che 
1 prezzi praticati attualmente 
non sono più sostenibili. 

Un quadro assai preoccu¬ 
pante, come vediamo, che 
contribuirà a far salire ulte¬ 
riormente il costo della vita 
nel mese di gennaio. E tutto 
questo a danno delle famiglie 
dei lavoratori, dei piccoli • 
medi professionisti, dei pen¬ 
sionati. 

t. e. 


alimentari (formaggi, salumi, 
uova, pane, farinacei ecc.) 
tutto 11 resto ha subito un 
preoccupante aumento. E do¬ 
ve non si è avuto l'aumento 
c’è stata la scomparsa dei 
prodotti, come sta avvenendo 
per rollo d’oliva i pelati, lo 
zucchero, il sale e altri ge¬ 
neri. « Se la roba scarseggia 
è colpa degli accaparramenti 
individuali », sostengono le 
autorità governative. « Ci con¬ 
segnano la merce col conta¬ 
gocce », affermano i detta¬ 
glianti. « Spesso siamo co¬ 
stretti a non fare gli acquisti 
perchè 1 grossisti pretendono 
di Imporci prezzi più alti di 
quelli che passiamo praticare 
nella vendita al minuto». 

Al di fuori di qualche esem¬ 
pio di ingiustificato accapar¬ 
ramento, resta il fatto che c4 
troviamo di fronte a chiare 
manovre speculative, tese a 
forzare la mano al governo 
e agli organi di controllo sui 
prezzi, che proprio in queste 
settimane sono chiamati ad 
esprimere il loro parere sul¬ 
la revisione del listini avan¬ 
zata per centinaia e centinaia 
di prodotti. Il governo, co¬ 
munque, è stato chiamato ad 
esprimere il suo giudizio su 
quanto sta avvenendo a Ro¬ 
ma e nel resto del paese. Pro¬ 
prio in questi giorni al Se¬ 
nato un gruppo di parlamen¬ 
tari comunisti (Maderchi, 
Perno, Mancini, Modica e 
Maffioletti) ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio «per conoscere 
quale azione intenda promuo¬ 
vere immediatamente, attra¬ 
verso l’Impegno dei ministri 
competenti per porre un si¬ 
curo argine alle manovre 
speculative che determinano 
ogni giorno il costante e pro¬ 
gressivo aumento del costo 
della vita ». Gli interroganti 
chiedono di conoscere in par¬ 
ticolare « come II governo in¬ 
tenda intervenire per stron¬ 
care rimboscamento a scopo 
speculativo di alcuni generi 
di largo consumo come il sa¬ 
le e l’olio, come i carburanti 
per l’agricoltura, l'industria 
e il riscaldamento domestico 
che a Roma e nella regione 
crea situazioni di notevole 
difficoltà per le famiglie di 
lavoratori e genera momenti 
di grave tensione». 

In attesa di conoscere la 
risposta del governo all’inter¬ 
rogazione comunista, non ci 
resta che riportare le notirie 
raccolte in questi giorni su¬ 
gli aumenti. Sono notizie es¬ 
sai gravi che confermano una 
situazione pesante e insoste¬ 
nibile. Si è saputo, ad esem¬ 
plo, che a partire da merco¬ 
ledì prossimo i prezzi di 28 0 
articoli del magazzini UPIM 
e della Rinascente subiranno 
ritocchi: alcuni lievi altri 
sensibili. In pratica tutti I 
prezzi subiranno aumenti. Lo 
stesso è annunciato per la 
STAND A. Ma questi non sono 
che una parte degli aumenti 
già attuati o programmati 
per la prossima settimana. Del 
resto è stato lo stesso gover¬ 
no a dare 11 «via» agli au¬ 
menti decidendo di rivedere 
i prezzi dei fertilizzanti per 
l’agricoltura (aumento del 48 
per cento), del cemento (38 
pe rcento). dei prodotti tes¬ 
sili (30 per cento). 

U grave provvedimento go¬ 
vernativo è ' rrivato alta vi¬ 
gilia della decisione sui prez¬ 
zi alimentari. Entro il quin¬ 
dici gennaio dovranno Infatti 
essere esaminate le richieste 
di alimenti avanzate dagli in¬ 
dustriali alimentari. « Non 
accetteremo nessun rinvio al¬ 
l’esame delle nostre proposte » 
— tonno fatto sapere gli In¬ 
dustriali. « Se non saranno 
accolte le richieste di aumen¬ 
ti saremo costretti a pren¬ 
dere i nostri provvedimenti ». 
Ecco da dove partono le ma¬ 
novre di imboscamento del 
generi alimentari: alcuni pro¬ 
dotti cominciano infatti a 
scarseggia re. come abbiamo 
detto, sui banchi di vendita 
dei negozi e del supermer¬ 
cati. 

Anche la carne sembra de¬ 
stinata nd aumentare di prez¬ 
zo se li governo non intervie¬ 
ne In modo serio per pori* 


innocente 
il giovane 
arrestato per 
l'assassinio 
del « maitre » ? 

Due testimoni — un uomo e 
una donna — potrebbero sca¬ 
gionale il giovane Nicola Po- 
cetti, arrestato perché sospet¬ 
tato di aver ucciso il «mai¬ 
tre » d’albergo Emmero Bor¬ 
ra. Sia la polizia che il sosti¬ 
tuto procuratore che conduce 
l’inchiesta, Nicolò Amato, stan¬ 
no infatti ricercando i due te¬ 
sti che potrebbero anche for¬ 
nire importanti indicazioni 
per identificare l’assassino. 

La polizia accertò che l’«850», 
rimasta in piazza Gentile da 
Fabriano, era dell’ucciso. SI 
pensò, quindi, che il giovane 
visto al volante potesse essere 
l’assassino. Sembra che gii in¬ 
vestigatori, sulla base delle te¬ 
stimonianze di un uomo e di 
una donna, che hanno assisti¬ 
to all’incidente, abbiano rico¬ 
struito un « identikit » del gio¬ 
vane sconosciuto. 

Successivamente. Nicola Po 
cetti, un infermiere di 24 armi, 
conoscente del « maitre », aven¬ 
do saputo di essere ricercato 
per chiarimenti, si presentò 
alla polizia. Contro di lui fu 
emesso un ordine di cattura 
in relazione all’omicidio. I da¬ 
ti somatici di Focettl, però, 
che è bosso, grasso e porta la 
barba, non corrisponderebbero 
a quelli riferiti dai due testi¬ 
moni dell’incidente in piazza 
Gentile da Fhbriano, i quali 
hanno parlato invece di un 

S ovane alto, magro e senza 
irto. E* per questo che gli 
inquirenti vogliono ascoltare 
di nuovo 1 due testi 


In allarme l'aeroporto 
per 3 bombe inesistenti 

Uno sconosciuto ha telefonato aila questura di Firenze avvertendo che 
c’erano degli ordigni su velivoli in partenza - Controllati un « DC 9 » del- 
l’Alitalia e un «Boeing 727» della Air France - Uno scherzo di pessimo gusto 


« Un aereo da Fiumicino con 
tre bombe... »: una voce ma¬ 
schile, con tono concitato, ha 
avvertito il centralinista del¬ 
la questura di Firenze che era 
stato organizzato un attentato 
all’nereporto Intercontinenta¬ 
le romano. Dopo alcune ore 
di tensione, però, è stato ac¬ 
certato che si trattava soltan¬ 
to di uno scherzo di pessimo 
gusto. 

Tutto è incominciato alle 
15,30, quando uno sconosciuto 
a Firenze ha formato il «113» 
ed ha pronunciato la laconica 
frase. L’agente che ha raccol¬ 
to il messaggio ha cercato dì 
protarre la comunicazione per 
avere ulteriori Informazioni, 
ma la voce dall’altro capo dei 
filo ha detto ripetutamente: 
« No, no... », ed il telefono è 
stato riattaccato. Immediata¬ 
mente i funzionari della que¬ 
stura fiorentina hanno infor¬ 
mato l’ufficio di polizia di 
frontiera del « Leonardo da 
Vinci », dove è scattato l’al- 
l’arme. In quel momento sol¬ 
tanto due aerei avevano la¬ 
sciato da poco 1 parcheggi: ini 
« Boeing 727 » dell’Air France 
partito da dieci minuti per 
Parigi con a bordo 131 perso¬ 
ne, e un «DC 9» dell’Alita- 
lia in procinto di decollare 
per Monaco di Baviera con 84 
passeggeri. 

Il comandante del volo del- 
l’Air France, avvisato per ra¬ 
dio, ha deciso di prendere 
terra all’aeroporto di Bastia 
In Corsica, trovandosi già sul¬ 
l’Isola d’Elba 

Contemporaneamente a Ba¬ 
stia e a Fiumicino artificie¬ 
ri si sono messi al lavoro 
ispezionando accuratamente 
gli aerei, e facendo control¬ 
lare e riconoscere ad ogni 
passeggero il proprio bagaglio. 


Arrestato un giovane arabo 

Nascondeva nel campo 
due chili di hashish 

E' stato scoperto dai CC mentre disseppelliva la dro¬ 
gai sepolta in un prato di Torpignattara - Arrestata 
una banda trovata in possesso di armi e di cocaina 


I carabinieri del nucleo anti¬ 
droga hanno arrestato, la notte 
scorsa, in via di Torpignattara, 
un arabo sorpreso in possesso 
di due chili di hashish libanese. 
L’arrestato ha detto di essere 
un palestinese, di chiamarsi 
Yawdat Badr e di avere venti 
anni. 11 giovane è stato rin¬ 
chiuso nel carcere di Rebibbia 
con l'accusa di detenzione e ten¬ 
tativo di spaccio di stupefa¬ 
centi. 

1 carabinieri controllavano da 
alcuni giorni i movimenti del 
giovane, che aveva avuto con¬ 
tatti con trafficanti di droga 
nella zona dove è slato arre¬ 
stato. Il giovane è stato sor¬ 
preso dai militari mentre dis¬ 
seppelliva, in un campo adia¬ 
cente via di Torpignattara, una 
borsa di cuoio contenente circa 
due chilogrammi di hashish li¬ 
banese confezionato in alcune 
buste. Uno sconosciuto — evi¬ 
dentemente un acquirente della 
droga — che attendeva l’arabo 
a poca distanza, è riuscito a 
fuggire prima dell’intervento 
dei carabinieri. Gli investiga¬ 
tori stanno ora svolgendo accer¬ 
tamenti per stabilire come il 
giovane, che è sprovvisto di 


passaporto, sia riuscito ad en¬ 
trare in Italia. 

Cinque persone sono state arre¬ 
state (due uomini e tre donne) 
per detenzione di armi, deten¬ 
zione e spaccio di droga e di 
banconote false, per ricetta¬ 
zione. In casa di due di esse 
e in un cascinale presso Zaga- 
rolo. che era evidentemente uti¬ 
lizzato come deposito, i cara¬ 
binieri hanno infatti trovato due 
mitra, due fucili a canne mozze, 
due pistole, munizioni, un chi¬ 
logrammo di cocaina. 

I cinque, Mario Leonti. 38 an¬ 
ni, napoletano, Zenaide Moleri, 
38 anni, Iolanda Soldi, moglie 
del Leonti e anch’essa trentot¬ 
tenne, Salvatore Muccio, 44 an¬ 
ni, di Agrigento, Francesca 
lordare, 43 anni, sono stati tratti 
in arresto nei pressi dell’abi¬ 
tazione del Leonti. al termine 
di indagini che duravano da 
circa un mese. 

In casa invece si sono rinve¬ 
nuti ben 50 milioni, questi veri, 
più altri quattro milioni in va¬ 
luta estera. Ci si chiede se la 
banda sia responsabile (o co¬ 
munque coinvolta) non solo di 
traffico di stupefacenti ma an¬ 
che di rapine. 
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CHE TI ASPETTA 
IN EDICOLA 

una serie d'inthieste 
e di servisi di grande interesse e 
palpitante attualità 


La arisi del petrolio: come andrà a finire? 

Riaprire il canale di Suez. L’Occidente ne ha urgente bisogno per 
ridurre i costi del trasporto marittimo del greggio e bilanciare cosi 
in parte il vertiginoso aumento del petrolio del golfo erabico. 
Questo è l’obiettivo unmediato delle attuali trattative di pace di 
Ginevra fra Egitto e Israele. Sull’urgenza di riaprire il canale sono 
tutti d'accordo: l’Occidente per via del petrolio; 1URSS perché le 
si schiude l’orizzonte a Est di Suez; l’Egitto perchè dopo quasi sette 
anni ristabilisce la sua sovranità totale sul canale il cui traffico 
gli assicura consistenti Introiti finanziari; Israele perchè in cambio 
otterrà dagli arabi il sospirato diritto di passaggio e quindi il rico¬ 
noscimento ufficiale. Tant’è che la prima fase delle trattative di 
Ginevra si limita al cosiddetto disimpegno militare; la creazione 
di una zona franca (il canale di Suez, appunto) fra le annate egi¬ 
ziane del generale Gamassi e quelle israeliane di Dayan e Sharon. 

la parità tra i sessi è ancora im'iflusionel 

Oggi si parla molto di «parità tra i sessi» e il fatto che uomini 
e donne parlino ormai pubblicamente e in modo apparentemente 
spregiudicato dei loro problemi sessuali — che fino a ieri erano, 
nella nostra società, un inviolato tabù —, il fatto che tutta una 
industria culturale o pseudo-culturale li affronti apertamente sul 
libri e sui giornali, potrebbe anche indurci a credere che qualcosa 
da noi sia profondamente cambiato. Niente di più falso! 

e sempre apponaiaa io sveni ai crisi una 
dei nostri «veggenti» 

C’è sempre un memento nella vita in cui ogni persona vorrebbe 
conoscere il futuro. Questo momento si rinnova ciclicamente alla 
fine di ogni anno, quando gli animi si aprono alla speranza per 
l'anno nuovo che si affaccia. Il 1974 sarà buono o cattivo? «Buon 
anno» è l’augurio che tutti facciamo agli amici, ai parodi, alle 
persone care. 11 bario sotto il vischio, la corona di pungitopo a 
forma di ferro di cavallo sulla porta di casa, 1 cocci buttati dalle 
finestre (cattiva abitudine della notte di San Silvestro): tono varie 
espressioni di speranza. Vi sono poi dei rituali che sono stretta* 
mente osservati in tutte le regioni italiane. 11 più diffuso riguarda 
la prima persona che si incontra la mattina del primo gennaio. 
Se è un uomo sarà fortuna per tutto l’anno, se è una donna sene 
grane a non finire. 

Orc h e str a Rossa: riamo della fine 

nella terza drammatica puntata delle rivelazioni die pubblichiamo 
in esclusiva mondiale sulla più formidabile org anizzazi one spioni¬ 
stica di tutti i tempi. 11 loro destino è già segnato dal 10 ottobre 
dell’anno prima, da quando cioè gli Intercetta tori del Funkhabwehr 
hanno captato il messaggio da Mosca per Kent con gU indirizzi di 
Schulze-Boysen, di Arvid Haroack e di Adam Kùcknoff. I crittografi 
del controspionaggio riescono finalmente a decifrare il codice a 
gruppi di cinque cifre che Schulze-Boysen aveva avuto da Trapper 
nel loro incontro a Berlino davanti alla gabbia degli orai bruni. 
II cifrario è l’ultima trincea dei servizi segreti e dalla maggiore 
o minore complicazione dipende la possibilità di svelarlo. 11 codice 
sovietico — secondo la documentazione fornita dallo storico tedesco 
Heinz Hòhne in una sua storia dell’Annata Rossa — era derivato 
dai cifrari usati nelle carceri zariste prima dai nichilisti e poi dai 
bolscevici». I prigionieri si parlavano da cella a cella battendo una 
serie di colpi sulle tubature o sui muri, il numero dei colpi corri¬ 
spondeva alle lettere che formavano le varie parole. Questo metodo 
è conosciuto come cifrario a scacchiera. 
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Inter viste lampo con duecento cittadini di ogni condizione sociale 

I romani dicono «no» al blocco domenicale 

Sollecitata la revisione dei provvedimenti governativi di austerità • Pareri favorevoli al razionamento della benzina - Esaminati anche i problemi legati all'indiscriminato sviluppo automo¬ 
bilistico, alla carenza di servizi e dei mezzi pubblici - Oggi quarta « smagliatura » al divieto di circolare nei festivi - Segno evidente che anche le autorità non credono nel provvedimento 


Anche oggi, nonostante la giornata 
festiva, si potrà circolare liberamente 
con l'auto. Dal 2 dicembre scorso, da 
quando cioè entrarono in vigore i 
provvedimenti governativi di auste¬ 
rità », è la quarta « smagliatura » che 
si ' registra nel « blocco » che avreb¬ 
be dovuto essere « rigidissimo », co¬ 
me affermarono le autorità di gover¬ 
no. Segno evidente che anche i pro¬ 
motori dell'austerità non sono trop¬ 
po convinti sull'opportunità di man¬ 
tenere il blocco della circolazione fe¬ 
stiva. Già si parla, infatti, di altre 
forme per economizzare il prezioso 
carburante. 


In questi giorni abbiamo fatto una 
rapida inchiesta per conoscere il pa¬ 
rere dei romani sui provvedimenti go¬ 
vernativi e in particolare sul divieto 
di circolare nei giorni festivi. Abbia¬ 
mo avvicinato oltre 200 persone: pro¬ 
fessionisti, impiegati, casalinghe, don¬ 
ne lavoratrici, ' commercianti, artigia¬ 
ni, studenti, giovani ' e ragazzi. Dal¬ 
l'inchiesta abbiamo escluso di propo¬ 
sito gli operatori nel settore turistico, 
i proprietari, gestori e lavoratori dei 
locali pubblici (bar, ristoranti e trat¬ 
torie) delle zone intorno a Roma, par¬ 
ticolarmente colpite dal blocco della 
circolazione domenicale e festiva. La 


nostra inchiesta tendeva, infatti, a co¬ 
noscere il parere il più possibile « di¬ 
sinteressato » dei romani sui provve¬ 
dimenti governativi, ‘ pareri sganciati 
da ogni condizionamento economico. 
Ebbene- la stragrande maggioranza 
degli intervistati si è espressa contro 
il blocco della. circolazione, pur rico¬ 
noscendo giusto che si giunga a for¬ 
me di razionamento per economizza¬ 
re il carburante. ’ • • 

Le dichiarazioni da noi raccolte non 
si sono però limitate-al blocco dome¬ 
nicale ma hanno toccato anche altri 
aspetti interessanti come la sfrenata 
politica dell'automobile privata che 


ha portato alla congestione dei cen¬ 
tri. urbani, all'insufficienza dei mezzi 
pubblici (tenuti in una condizione di 
inferiorità proprio per accelerare il 
processo di motorizzazione privata) i 
problemi ecologici, del verde, delle 
condizioni di vita di larghi strati della 
popolazione. E' stato - senza dubbio 
un sondaggio indicativo, anch e se 
molto • limitato, che dimostra il grado 
di maturazione e di impegno politico 
raggiunto dai cittadini sui problemi 
dei nostri giorni. 

Ecco qui di seguito alcune delle in¬ 
terviste più signicative raccolte. 


Domenica di austerità. Soltanto le a zebre » tradiscono questa foto che sembra scattata tanti anni fa 


I 
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Lavoratori e studenti 


I privilegiati sono 
sempre i più ricchi 


Casalinghe e donne lavoratrici 


L'unica giorna ta 
di riposo a piedi 


Nove giovani su dieci fra 
quelli da noi intervistati si sono 
dichiarati contrari al divieto di 
circolazione domenicale ed è 
interessante rilevare che la 
maggior parte di essi non ha 
un’automobile, e si sposta per 
lo più in autobus. Tutti hanno 
giudicato i provvedimenti re¬ 
strittivi presi dal governo più 
svantaggiosi che vantaggiosi. 

« Il risparmio fatto in questo 
modo — ci ha detto Eleonora 
Riva. 18 anni, maestrina diplo¬ 
mata — colpisce soltanto certe 
categorie di persone. E’ risa¬ 
puto: chi ha i soldi parte il 
sabato e toma il lunedì, oppure 
prende una macchina da noleg¬ 
gio con autista o il tassì. E’ 
chi deve lavorare la domenica 
che si trova nei guai ». 

« Quelli che hanno una ban¬ 
carella a Porta Portese, i la¬ 
voratori degli esercizi pubblici, 
quelli degli ospedali — sostie¬ 
ne Stefano Caiabrò. 18 anni, 
studente alla scuola per geo¬ 
metri — sono coloro che pa¬ 
gano più di tutti l'austerità ». 

« Certo, dei piccoli vantaggi 
ci saranno pure — commenta 
Lorenzo Cingolani. 26 anni, stu¬ 
dente universitario —. La gen¬ 
te ha riscoperta attività, va¬ 
lori umani e culturali che l'uso 
eccessivo deli’automobì'e aveva 
fatto dimenticare: ci «u incon¬ 
tra di più. si legge, si apprez¬ 
zano gli spettacoli. Tutto questo, 
però, accade soltanto nelle 1 


grandi città. L’altra settimana 
sono andato al paese ed era 
un vero e proprio squallore: la 
gente è bloccata in centri di 
tremila abitanti, e allora ri¬ 
mane solo la partita a carte... ». 

Molti giovani sono favorevoli 
al razionamento, purché sia 
fatto in modo intelligente. So¬ 
prattutto i ragazzi che già la¬ 
vorano ci tengono che siano 
fatte le opportune distinzioni 
tra chi adopera la benzina per 
andare in ufficio e chi. invece, 
fa un lavoro che lo costringe 
a usare l’automobile. « Bisogna 
fare programmare il raziona¬ 
mento — dice Ernesto Forti. 25 
anni — da persone competenti. 
Sarebbe utile, per esempio, fare 
tesoro del l'esperienza (negativa 
o positiva che sia) degli altri 
paesi europei ». 

Tutti i giovani intervistati 
hanno risposto con un pizzico 
di rabbia quando abbiamo 
chiesto il loro parere sul fun¬ 
zionamento dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblico: « Fanno un 
po’ schifo: ogni giorno è un 
disastro... ». « L’altra sera ho 
aspettato il 49 tre quarti 
d’ora... ». « Ci voleva proprio 
l'austerità per mettere in evi¬ 
denza lo stato pietoso dei ser¬ 
vizi di trasporto pubblico! ». 
Sono tutti d'accordo: i bjs 
vanno aumentati e ci vogliono 
collegamenti più razionali. 

Sulla chiusura anticipata dei 
negozi e dei cinema gli stu- i 


denti, per la maggior parte, 
non hanno gran che da obiet¬ 
tare. Alcuni non si erano nean¬ 
che accorti che gli orari sono 
stati cambiati. « Il problema dei 
negozi è più di mia madre: io 
la sera non compro mai nien¬ 
te ». dice Daniela Pase. 20 an¬ 
ni. studentessa in psicologia. 

I giovani lavoratori, invece, 
la pensano un po’ diversamente. 
« Io finisco di lavorare proprio 
alle 19. II tempo di scendere 
in strada — dice Francesco Di 
Nardi. 29 anni, disegnatore — 
e tutto è già chiuso. Non si 
può comprare più niente. Prima 
era più comodo ». 

* Con il vecchio orario — 
dice Teresa Grillo. 26 anni, sar¬ 
ta — quando ” staccavo ” qual¬ 
che negozio lo trovavo ancora 
aperto. Ora. invece, se dimen¬ 
tico qualcosa la mattina se ne 
parla il giorno dopo. Per i ci¬ 
nema. invece, penso che il nuo¬ 
vo orario vada bene. Incomin¬ 
cia tutto mezz’ora prima e non 
fa grande differenza. Serve sol¬ 
tanto ad andare a Ietto più 
presto ». 

Conclusione: la maggior parte 
dei giovani è molto critica nei 
confronti dei provvedimenti go¬ 
vernativi. Con quanto si è fatto 
finora non sono d’accordo. 
Quello che verrà fatto (il ra¬ 
zionamento. per esempio) vo¬ 
gliono vedere come andrà a 
finire. 


Con l’occhio alla spesa quo¬ 
tidiana le donne sono per il 
razionamento ma temono che 

10 stesso potrebbe comportare 
un nuovo aumento dei prezzi. 
Anche per molte di loro però 
la fine del divieto di circola¬ 
zione domenicale segna la ri¬ 
presa di contatti umani e fa¬ 
miliari; in una città come Ro¬ 
ma è davvero difficile incon¬ 
trarsi con parenti e amici, 
quando abitano lontani e non 
si ha a disposizione la mac¬ 
china (quanto agli autobus, si 
sa come vanno le cose). Ma 
vediamo cosa ne pensano al¬ 
cune delle interessate. 

Adele Scipionl, 46 anni, sar¬ 
ta. ritiene giusto il ripristino 
della circolazione domenicale. 
« Piuttosto — afferma — biso¬ 
gnerebbe eliminare il traffico 
privato nei giorni feriali, au¬ 
mentando i bus e rendendo più 
agevole raggiungere i posti di 
lavoro a piedi. Altrimenti — 
conclude — anche il raziona¬ 
mento si ritorcerà ancora una 
volta contro chi lavora e non 
potrà usare la macchina per 

11 giusto svago domenicale. d3l 
momento che la benzina co¬ 
sterà molto di più. Dovrebbe¬ 
ro dare più benzina a chi la¬ 


vora e menochi usa la mac 
china per andare in giro o dal 
parrucchiere ». 

Anche per Stefania Deramo. 
18 anni, studentessa, è meglio 
andare in macchina la dome¬ 
nica e procedere al raziona¬ 
mento. « Non è giusto — dice 
— che la gente non possa usa¬ 
re la macchina per trascorre¬ 
re l’unica giornata di riposo ». 

Augusta Corneli. casalinga 
di 35 anni, preferiva invece la 
domenica a piedi. « almeno 
c’era meno confusione : ’e poi 
perdio la benzina a 400 lire? 
C’è o non c’è questa benzina? 
O c’è solo per chi ha i soldi »? 

Giuliana Ermini. 30 anni, 
impiegata, ha « serie perples¬ 
sità sul razionamento, non per¬ 
ché a me non piaccia andare 
in giro la domenica, ma per¬ 
ché per chi lavora lontano da 
casa, la benzina razionata ser¬ 
virà per andare al lavoro e 
quella per le gite costerà 
tanto ». * ’ . ' 

« Per me va benissimo la 
circolazione domenicale — è 
Rosa Di Rienzo. 40 anni che 
parla — mio marito fa il mec¬ 
canico e per noi più macchine 
camminano e più lavoro c’è. 
In queste ultime settimane era 
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Professionisti e impiegati 

Opporsi decisamente 
alle misure repressive 



Oltre il 60° o dei liberi pro¬ 
fessionisti con i quali abbia¬ 
mo parlato dei problemi ener¬ 
getici ha espresso un giudizio 
fortemente negativo sul bloc¬ 
co domenicale e festivo del 
traffico privato, spesso con 
accenti molto polemici e in¬ 
sieme argomentati. « Sono net¬ 
tamente contrario al blocco 
perché non assicura affatto la 
riduzione del consumo del 
carburante », ci ha detto l’in¬ 
gegnere Paolo Belloc che svol¬ 
ge l’attività dì ricercatore sul 
problemi economici e sociali. 
Ma le motivazioni dell’oppo¬ 
sizione al blocco non si sono 
richiamate soltanto a ragioni 
di politica economica, i piu 
si sono rifatti alle difficoltà 
o aU’impossìbiUtà di fare il 
tradizionale week-end domeni¬ 
cale fuori della città. Non so- 


Favorevoli al 


«Forse saremo costretti a 
razionare la benzina, ma la 
soluzione non è questa: tutti 
1 fenomeni tipici del proibi¬ 
zionismo insorgeranno imme¬ 
diatamente, dai favoritismi e 
speculazioni incontrollabili al¬ 
le forme più organizzate e 
squallide di mercato nero ». 
Questa la tesi del geometra 
Ulderico Di Giorgio. 

Nel corso delle interviste 
abbiamo cercato di verificare 
quale presa ha fatto tra 1 
cittadini romani il gran «pol¬ 
verone» sollevato con il fre¬ 
netico concorso della stampa 
benpensante, teso a prospet¬ 
tare agli italiani la riscoper¬ 
ta di un sereno mondo per¬ 
duto fatto di pattini, di bici¬ 
clette, di tranquille passeggia¬ 
te in famìglia, di severo auto¬ 
controllo di consumi e di cor- 


namento. Francesca Sortìno 
impiegata del magazzino Coop 
li largo Agosta: « Il provvedi¬ 
mento del blocco domenicale, 
nei termini in cui è stato rea¬ 
lizzato, è ’ decisamente nega¬ 
tivo, si doveva provvedere, In¬ 
fatti, ad un adeguato poten¬ 
ziamento dei servizi di pub¬ 
blico trasporto. Cosi, sono 
sempre i lavoratori a pagare 
le spese di scelte governative 
sbagliate, dobbiamo starcene 
a casa, oppure viaggiare stret¬ 
ti come sardine. Il provvedi¬ 
mento crea gravi disagi che 
comunque non credo che po¬ 
trebbero essere tutti risolti 
con il razionamento. Per quan¬ 
to riguarda gli orari degli 
spettacoli non posso dare una 
risposta, infatti io la sera so¬ 
no stanca e raramente vado a 
teatro o al cinema. 

A proposito dei mezzi pub- 


Razionamento Blocco 
domenicale 


' Altre 
forme 


Lavoratori e studenti 
Impiegati e professionisti 
Artigiani e commercianti 
Casalinghe e donne lavoratrici 


75,3 

72,1 

81,8 

63,9 


15,4 

19,8 

13 

27,7 


La tabella rispecchia le percentuali dei pareri registrati nel corso delle interviste 


diminuito del 50 per cento». 

Laura Frisoni, casalinga di 
22 anni, ha tirato un respiro 
di sollievo quando ha saputo 
che la circolazione domenicale 
sarebbe stata ripristinata, « Io 
abito a Cenlocelle e la pro¬ 
spettiva di trascorrere il po¬ 
meriggio di domenica a piaz¬ 
za dei Mirti non era certo pia¬ 
cevole. Andare al cinema, ma 
dove? In periferia al massimo 
proiettano il ”kung-fu” e altre 
scemate del genere. Andare 
in centro diventava un’impre¬ 
sa con i bus strapieni di gente. 
Solo chi abitava al centro era 
favorito da simili limitazioni 
che sembravano una puni¬ 
zione ». 

< Sono contenta che abbiano 
soppresso il divieto di circola¬ 
zione, però ho paura die il ra¬ 
zionamento farà aumentare 
ancora i prezzi — dice Laura 
Bovi, casalinga di 31 anni — 
sopratutto per quei servizi che 
richiedono la macchina. Del 
resto non si poteva impedire 
alla gente di andare fuori pro¬ 
prio l’unico giorno libero. Io. 
ad esempio, ho mia madre che 
abita a Fara Sabina e senza 
macchina è una vera impresa 
arrivarci ». 


no mancati coloro che hanno 
portato motivazioni di ordi¬ 
ne generale come l’avvocato 
Francesco Simoncelli, per il 
quale « il blocco del traffico 
privato è una misura repres¬ 
siva e indiscriminata a cui 
occorre opporsi decisamente ». 
Molti di coloro che si sono 
dichiarati favorevoli al prov¬ 
vedimento hanno tuttavia 
avanzato alcune perplessità. 
Interessante in questo serico 
la dichiarazione dell’avvoca¬ 
tessa Teresa Assenzio Bru- 
gnatelli: « Non credo che si 
possa essere contrari ai prov¬ 
vedimenti restrittivi dei con¬ 
sumi energetici perché la li¬ 
mitatezza delle scorta è in¬ 
contestabile, ma tenere un at¬ 
teggiamento. responsabile e 
civile, di disponibilità non si¬ 
gnifica accettare tutto e in¬ 
discriminatamente ». 

Qualcuno è riuscito perfino 
ad entusiasmarsi: « Sono mol¬ 
to d’accordo per il blocco. Bi¬ 
sogna risparmiare. Bene. Pe¬ 
rò tutti, nessuno escluso, dob¬ 
biamo sopportare l’austerità 
senza borbottìi e con civile 
spirito di sacrificio », ha decla¬ 
mato il dottor Saverio Cava- 
niglia, dalla sua casa di cam¬ 
pagna dove si gode la meri¬ 
tato pensione di onestissimo 
medico condotto. 

Quali possono essere le al¬ 
ternative praticabili al bloc¬ 
co del traffico? La maggio¬ 
ranza dei liberi professionisti 
da noi intervistati si è espres¬ 
sa a favore del razionamento 
della benzina. «Tra i due ma¬ 
li — ci ha detto il ragionier 
Armando Curini — il razio¬ 
namento è certamente prefe¬ 
ribile: lo stato potrebbe cal¬ 
colare con maggiore precisio¬ 
ne quanto consuma e quan¬ 
to risparmia. E a me permet¬ 
terebbe di andare a visitare 
i genitori la domenica... ». 


rozzelle a trazione animale. 
« Sono stupidaggini insulse — 
ci ha detto l’architetto Gusta¬ 
vo Alberto Antonelli —* pro¬ 
pinate al fine di creare un 
diversivo tra l’opinione pub¬ 
blica per distogliere l’atten¬ 
zione dalla drammatica situa¬ 
zione economica cui è perve¬ 
nuto il nostro paese. La realtà 
è che la gente è stata costret¬ 
ta contro le sue abitudini e 
la sua volontà a restare chiu¬ 
sa in casa». 

Alcuni degli intervistati, 
una minoranza fortunatamen¬ 
te, hanno dimostrato un 
grande disorientamento. Quan¬ 
do si è trattato di delincare 
qualche proposta che avvìi a 
soluzione le questioni genera¬ 
li e specifiche collegate alla 
crisi energetica, offrendo una 
ulteriore testimonianza della 
confusione e dello smarri¬ 
mento di ampi settori della 
opinione pubblica di fronte 
alla crisi del modello di svi¬ 
luppo imposto al nostro paese 
da oltre 25 anni. 

Per il dottor Michele d’Ip- 
polito. commercialista del set¬ 
tore abbigliamento, si tratta 
nientemeno che di « rifare gli 
italiani». Altri, in modo me¬ 
no apocalittico, hanno avan¬ 
zato indicazioni precise che 
vanno nel senso della limita¬ 
zione degli attuali enormi 
sprechi nel consumo di ener¬ 
gia che ammonterebbero, se¬ 
condo studi e ricerche atten¬ 
dibili. a circa il 50°o sul totale. 

Indubbiamente gli aspetti 
più concreti anche se pressan¬ 
ti sono stati la richiesta vi¬ 
gorosa e unanime dell’imme¬ 
diato potenziamento dei ser¬ 
vizi pubblici di trasporto e la 
necessità di procedere rapi¬ 
damente verso un severo ra¬ 
zionamento del carburante. 

Tra gli impiegati il tema 
dominante è quello del razio¬ 


nici ripeto che sono carenti. 
Tutti abbiamo visto le lunghe 
file alle fermate dell’autobus. 
Si impone un adeguato po¬ 
tenziamento ». 

Roberto Monti, dipendente 
della Olivetti, è invece d’ac¬ 
cordo con il blocco domeni¬ 
cale, lo denisce « un toccasa¬ 
na. Il rimedio che ci voleva, 
per risolvere le discussioni 
che immancabilmente la do¬ 
menica sorgevano in famiglia; 
i nostri figli che volevano an¬ 
dare da una parte e noi ge¬ 
nitori da un’altra. Ora basta, 
si sta tutti a casa, le fami¬ 
glie finalmente sono più uni¬ 
te». E’ d’accordo pure con i 
nuovi orari degli spettacoli, 
« adesso si va a letto prima 
e ci si riposa di più, poi se 
qualcuno x vuole rimanere In 
piedi può sempre farsi una 
partita a carte». 

Antonio Benigni, dipenden¬ 
te della regione Lazio, è d’ac¬ 
cordo con entrambi i provve¬ 
dimenti, il blocco ed il razio¬ 
namento. «Ci vorrebbero tut¬ 
ti e due — ha detto — il bloc¬ 
co del traffico è interessante 
soprattutto dal punto di vi¬ 
sta educativo, servirà a ridi¬ 
mensionare il mito dell’auto- 
mobilo ». 

Invece per quanto riguarda 
i nuovi orari degli spettacoli 
e dei pubblici esercizi esprime 
la preoccupazione per « i dan¬ 
ni che arrecano ad alcune ca¬ 
tegorie di lavoratori ». Van¬ 
no pure molto male i servizi 
offerti dall’Atac. Stefer 1 e 
taxi. D’altra parte, osserva, 
le gravi carenze di questi ser¬ 
vizi non sono una scoperta 
di oggi, purtroppo non si è 
avuto il coraggio di fané una 
politica del trasporto pubbli¬ 
co in contraddizione con g9i 
interessi dei grassi grappi 
monopolistici e padronali 


Artigiani e commercianti 

Sì al razionamento 
ma con criteri giusti 


Una famiglie. attrezzate per le passeggiate e piedi 


Gli ’ artigiani e i commer¬ 
cianti. non direttamente in¬ 
teressati al blocco del traffi¬ 
co domenicale, hanno manife¬ 
stato, rispondendo alle nostre 
domande, serie perplessità 
nei confronti dei provvedi¬ 
menti governativi. Anche se 
c’è stato qualcuno che ha ri¬ 
conosciuto un motivo valido 
nell'avere almeno una volta 
a settimana «l'aria pulita», 
l'impressione generale è quel¬ 
la di trovarsi insabbiati den¬ 
tro una situazione di estremo 
disagio. 

Significativa è stata la ri¬ 
sposta di un esercente, titola¬ 
re di un negozio di abbiglia¬ 
mento a Monte Sacro, il si¬ 
gnor Aldo Pesci: «Se da una 
parte mi rendo conto che stia¬ 
mo attraversando un momen¬ 
to difficile per l’energia, d’al¬ 
tro canto, però, mi chiedo se 
quello del blocco del traffico 
rappresenti veramente Tuni¬ 
ca via d'uscita ». Della stessa 
opinione (per la verità forse 
un po’ più interessata) è il 
signor Mario Ciardi, proprie¬ 
tario di un negozio di fiori, 
'm viale Adriatico: «Prima 
del divieto della circolazione 
la gente veniva, quasi abitual¬ 
mente, a comperare i fiori di 
domenica mattina. Adesso i 
clienti che devono fare un re¬ 
galo e debbono portarlo in 
casa di qualcuno, come ftm- 
no con gli autobus cosi 
zeppi? ». 

Vittorio Sciarra, titolare di 
una rivendita di vini e olii, 
ha sottolineato un aspetto im¬ 
portante di questa nuova si¬ 
tuazione, e cioè quello relati¬ 
vo alle enormi perdite che in¬ 
teressano alcuni settori del 
commercio. « La domenica 


moltissimi esercenti della pro¬ 
vincia rimangono, per cosi 
dire, all’asciutto». Questo pro¬ 
blema è infatti molto sentito 
fra i commercianti, anche tra 
quelli che non sono immedia¬ 
tamente investiti dai provve¬ 
dimenti restrittivi. 

Durante le interviste ai di¬ 
versi esercenti ed artigiani, il 
discorso è più volte scivolato 
sul tema « razionamento ». A 
questo proposito va detto che 
quasi tutti si sono pronuncia¬ 
ti b favore di questa eventua¬ 
le misura sostitutiva del bloc¬ 
co del traffico. Il signor Do¬ 
menico Barbati, per esempio, 
artigiano e proprietario di un 
laboratorio di comici, si è 
così espresso: « Sono senz'al¬ 
tro d’accordo per l'entrata In 
vigore del razionamento del 
carburante a patto, però — 
ha aggiunto — che la distri¬ 
buzione delle quantità avven¬ 
ga secondo criteri giusti. Vo¬ 
glio dire che sarebbe opportu¬ 
no garantire a chi usa l'auto 
per lavorare, un numero mag¬ 
giore di litri, senza ulteriori 
rincari della benzina». 

Parlare di restrizioni del 
traffico domenicale, significa 
anche affrontare il problema 
dei trasporti pubblici: come 
questi funzionano e se riesco¬ 
no a fronteggiare il disagio 
della popolazione. Ecco alcu¬ 
ni pnreri: «Ci troviamo di 
fronte ad un grosso problema 
— ha detto Domenico Melillo, 
titolare di' un negozio di at¬ 
trezzature elettriche — per¬ 
sonalmente non mi servo qua¬ 
si mai degli autobus, ma da 
quello che ho potuto vedere, 
mi è sembrato che sul mezzi 
pubblici di domenica si viag¬ 
gia uno sopra l’altro». Una 


esperienza diretta l'ha avuta 
invece il signor Dario Grilli, 
titolare di una macelleria. 
«Per raggiungere Pente Mil- 
vio. da piazza Bologna ho im¬ 
piegato più di un'ora, stando 
in piedi ammassato come una 
sardina ». 

Altra questione affrontata - 
nel corso delle interviste è 
stata quella relativa alla chiu¬ 
sura anticipata dei locali pub¬ 
blici (cinema, teatri, night, 
eccetera). Il problema di per 
se non sembra preoccupare 
molto gli esercenti, almeno 
quelli da noi interpellati. C’è 
stato tuttavia chi ha espres¬ 
so qualche preoccupazione 
sulla sorte dei dipendenti di 
questi locali. Pietro Giovanni 
Romano, proprietario di un 
bar ha detto: « Per molti eser¬ 
centi del centro, la chiusura 
Entiripata ha creato un guaio 
serio, soprattutto per quel lo¬ 
cali che vivono sulle abitudi¬ 
ni notturne di una certa clien¬ 
tela — ed ha aggiunto — per 
i bar o per altri locali, situa¬ 
ti in periferia, questo proble¬ 
ma neo esiste perchè, in ogni 
casa, ad una certa ora si è 
costretti a chiudere comun¬ 
que ». 

Il nodo centrale in sostan¬ 
za sembra essere quello del 
blocco domenicale del traffi¬ 
co. come misura d'emergen¬ 
za assolutamente inadeguata 
rispetto alcune precise esigen¬ 
ze. Le soluzioni che invece 
appaiono come piu auspica¬ 
bili, per queste categorie di 
lavoratori, sono quelle che 
prevedono il ragionamento del 
carburante affiancato ad una 
più incisiva e concreta politi¬ 
ca in favore del trasporto 
pubblico. 
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Un’azione corporativa che provoca gravi disagi ai malati 

Severa condanna dei sindacati 
all’astensione nel Policlinico 

Un cosiddetto collettivo ha proclamato 48 ore di sciopero per mercoledì e giovedì, chiedendo au¬ 
menti salariali e l'equiparazione con gli ospedalieri — Pretestuosi obiettivi accanto a giuste esi- 
> genze — La regionalizzazione delle cliniche universitarie va vista nel quadro della riforma sanitaria 

La Camera del lavoro, I sindacati degli statali e degli osped alieri, hanno preso Ieri una ferma posizione sulla situazione che 
•1 sta verificando al Policlinico. « Alcuni elementi irresponsabili che operano nel Policlinico — scrive un comunicato — stanno 
•sasperando la situazione sindacale nell'università di Roma su una linea e con metodi di lotta che non hanno sbocchi sindacali 

* sono destinati ad isolare la categoria sia dagli altri lavoratori che dall’opinione pubblica. Un cosiddetto collettivo, ha procla¬ 
mato per martedì e mercoledì prossimi uno sciopero generale di tutti i dipendenti e ha deciso di astenersi dal lavoro in 
tutti i giorni festiva. Alla base di questa azione sta la richiesta di equiparare la retribuzione del personale dipendente dall’uni¬ 
versità con i lavoratori ospcda- 
... “ . ’ beri, il che comporta la regio¬ 
nalizzazione delle cliniche uni- 

Oggi a Genzano alle ore 16,30 La federazione unitaria CGIL, 

00 .... . _ . __ CISL e UIL ha già espresso il 

suo dissenso sia con le moti- 

J ’S 1 J J vazioni. sia con i metodi di 

Festa del tesseramento 

essere realizzato, a giudizio dei 
_ _ _ _ sindacati, non come un fatto cor- 

della donna con Pecchioli 


Alla manifestazione partecipa la compagna Franca Prisco 
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Centinaia di donne di ogni età, formazione, 
qualificazione sociale sono affluite negli ultimi 
mesi nelle file del Partito, a testimonianza 
dell’impegno dell’organizzazione dei comunisti 
nel reclutamento di nuove compagne e nella 
lotta per assicurare a tutte le donne gli 
obiettivi di una diversa e giusta posizione 
sociale. 

Tutte le sezioni della città e della provin¬ 
cia si sono impegnate a fondo per un tesse¬ 
ramento di massa e questo serio lavoro sta 
già dando positivi risultati. In questo quadro 
si sono svolte numerose feste del tessera¬ 
mento femminile, mentre altre sono in pro¬ 
gramma. 

Un momento entusiasmante sarà costituito 
oggi a Genzano dalla festa per le reclutate 
e le tesserate del 1974, che si aprirà alle 
ore 16. Alla manifestazione, che si svilup¬ 
perà attraverso numerose iniziative, prende¬ 
ranno parte il compagno Ugo Pecchioli, mem¬ 
bro della Direzione del Partito, e la compagna 
Franca Prisco, della segreteria delia Fede¬ 
razione romana. 

NELLA FOTO: il compagno Ugo Pecchioli 


vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — Dò- 
pieni, alle ore 9,30, è convocato 
In aede il C.D. dalla Federaatone, 
con II seguente o.d.g.: « I compiti 
del comunisti di fronte al peggio¬ 
ramento della attuazione economi¬ 
ca e sodale per far uscire il Paese 
dalla crisi >. Relatore il compagno 
Luigi Petrosell:. 

OGGI 

ASSEMBLEE — Ottavia: ore IO 
(C. Capponi); N. Tuscolanat ore 
10,30 aas. pensioni (Pizzotti)i 
Centocelle: I Cellula: ore IO (Cer¬ 
vi); Villanova - Zona V. Garibaldi: 
ere 10 (F. Caldarelli); Cinecittà: 
ore 10 Commissione tesseramento 
(Pirone); Nettuno: ore 16, fasta 
tesseramento (Ottaviano). 

C.D. — Aricela: ore IO (Otta¬ 
viano) . 

PROIEZIONI — Celio Monti: 
ere 16 e 19. proiezione del film 
e Gli amori di una blonda > di 
Forman; Tulello: ore 10 proiezione 
cinematografica. 

COMIZI — Torre Angela: ore 
10,30 (A. Marroni). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Tuscolano: ora 
17 attivo femminile delle sezioni 
delle IX Circoscrizione (Scacco - 
Colombini). 


C.D. — Carpineto: ore 19,30 
(Battisti); Trevignano: ore 19,30 
C.D. e Gruppo Consiliare (Remi¬ 
li); Ferrovieri: ore 17. 

ZONE- ZONA OVEST — In 
Federazione, alle ore 18, segretari 
delle cellule aziendeli dalle zona 
(Rolli - Cini); ZONA EST: in Fede¬ 
razione, alle oro 19, segreteria di 
zona (Funghi); ZONA COLLEFER- 
RO: in Federazione, alle ore 16, se¬ 
greteria di zona; ZONA EST: marte¬ 
dì, alle ore 18, in Federazione, riu¬ 
nione della Commissione fabbriche • 
aziende (Camilloni - Falomi). 

Per gli incontri 
con i contadini 

Si sviluppa l'iniziativa delle se¬ 
zioni per le « 10 giornate » di pro¬ 
selitismo nelle campagne. Anche ieri 
assemblee e incontri si sono svolti 
a Velletri e a Bellegra. 

Decina di altre iniziative sono 
fissate per la prima settimana in 
numerose località della provincia e 
dell'Agro Romano. 

Intanto per domani è previsto 
nei locali della sezione di N. Tu- 
scoiana un incontro con rappresen¬ 
tanti sui problemi dell'agricoltura, al 
quale interverrà il compagno A. Ba¬ 
gnato, della Alleanza contadini. 


Assemblea dei 
segretari di sezione 

L'assemblea del segretari di 
sezione di Roma e provincia è 
convocata per lunedi 7 gennaio 
alle ore 18 nel teatro delia Fe¬ 
derazione di via dei Frentani 4, 
sul tema: « 1 compiti dei comu¬ 
nisti di fronte al peggioramen¬ 
to della aituazione economica 
e sociale per far uscire il paese 
dalla crisi ». Introdurrà II se¬ 
gretario della Federazione com¬ 
pagno Luigi Pctroselli, membro 
della Direzione del Partito. Av¬ 
vertiamo fin d'ora che il dibat¬ 
tito potrà protrarsi anche nel 
giorno seguente (8 gennaio). 

Tutte le sezioni sono invitate 
per l'occasione a regolarizzare 
le tessere 1974. 


Film al Tufello 

In occasione della festa della 
Befana, la sezione del PCI del Tu¬ 
lello in via Capraia 72, organizza 
uno spettacolo per i bambini dal 
quartiere con la proiezione del 
film a cartoni animati a colori: 
« 20 mila leghe sotto I mari ». 
L’appuntamento è fissato per le 
ore 10 di stamane. 


Manifestazione di solidarietà con il Cile 









U complesso cileno « Infi-lllimani » 


Attraverso assunzioni o promozioni clientelar) 

Siluro DC-PSDI 
al consorzio 

dei trasporti 

In tre anni 1600 dipendenti sono entrati in modo ille¬ 
gale nella Stefer - Eccessivo gonfiamento dei ruoli 
impiegatizi - Tra gli ultimi assunti, anche il figlio di 
Pala • La denuncia e l'iniziativa della cellula comunista 


Ancora occupata la Mirtei di Poggio Mirteto 

Manifestazione unitaria 
al franco delle operaie 


Tutte le forze democratiche 
• sindacali* di Poggio Mirteto 
manifesteranno domani la pro¬ 
pria solidarietà con le 38 ope¬ 
raie della Mirtex. occupata 
ormai da quattro giorni per io 
smantellamento della fabbrica 
operato furtivamente daLbf dire¬ 
zione. Il proprietario della Mir¬ 
tei, Bruno Bucci, è tuttora in¬ 
trovabile; idem ramministra- 
tore unico Alberto Fomari. La 
manifestazione avrà luogo alle 
10.30 in Piazza Martiri della Li¬ 
bertà con la partecipazione del 
compagno dopatalo Franco 
Coccia. 

L’aspetto p.ù rilevante di que¬ 
sta mobilitnz noe è la parte- 
^Razione ufficiale di cinque am- 
ffiinistrazioni comunali all’ini- 
ziativa: Montopoli. Simigliano, 
Forano, Selci, Cantalupo. 

11 Consiglio comunale di Pog¬ 
gio Mirteto, che siede in per¬ 


manenza. ha votato ieri la pro¬ 
posta del PCI di stanziare 400 
mila lire per le operaie della 
Mirtex in lotta, che hanno in¬ 
tanto eretto una tenda in piazza. 
Le operaie hanno sottolineato 
come la loro sia principalmente 
una lotta per l’occupazione e 
soltanto in via subordinata ri¬ 
vendicativa. Vasta eco ha avuto 
il volantino diffuso dal comi¬ 
tato di zona del PCI sulla lotta 
e sulle vicende della Mirtex; il 
volantino, tra l’altro, sottolinea 
la necessità di una vasta mo¬ 
bilitazione democratica intorno 
alla battaglia operaia e l’ur¬ 
genza dell'intervento di un ente 
pubblico. «Soltanto la più va¬ 
sta solidarietà di lotta unitaria 
— si afferma nel volantino — 
farà vincere le operaie della 
Mirtex alle quali il PCI invia 
la propria fraterna solidarietà, 
il proprio »lluto, il proprio in¬ 
condizionato appoggio di lotta ». 


beri, il che comporta la regio¬ 
nalizzazione delle cliniche uni¬ 
versitarie. 

La federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL ha già espresso il 
suo dissenso sia con le moti¬ 
vazioni. sia con i metodi di 
lotta. L’obiettivo della regiona¬ 
lizzazione del Pobclinico deve 
essere realizzato, a giudizio dei 
sindacati, non come un fatto cor¬ 
porativo, ma nell’ambito della 
riforma sanitaria e della rifor¬ 
ma universitaria per le quali so¬ 
no impegnati i sindacati e tutti 
i lavoratori. I problemi del per¬ 
sonale del Policlinico, infatti, 
si collocano nell’ambito delle 
prospettive sindacali aperte per 
tutti ì lavoratori dei policlinici 
e nella battaglia generale del 
sindacato per le riforme. 

L’azione dei sindacati e dei 
lavoratori, che il collettivo si 
guarda bene dal ricordare, ha 
già permesso di conseguire im¬ 
portanti risultati dai quaU oc¬ 
corre partire per realizzare su¬ 
bito il pagamento dell’assegno 
perequativo, l’attuazione delle 
leggi « 775 » e « 380 » (ricostru¬ 
zione delle carriere, inquadra¬ 
mento nei ruoli del personale 
assunto a contratto ecc.) e la 
ridetermi»a 2 ione della indennità 
di rischio, dell’indennità nottur¬ 
na e dei fondi per lavoro stra¬ 
ordinario: risultati, questi, sca¬ 
turiti dalla positiva vertenza de¬ 
gli statab. 

In questo ambito — prosegue 
il comunicato sindacale — Q 
problema della perequazione con 
gli ospedalieri va fortemente ri¬ 
dimensionato. Con l’attuazione, 
infatti, delle conquiste realiz- 
zate con la vertenza degb sta¬ 
tab. la differenza che viene a 
determinarsi tra la retribuzione 
dei lavoratori del Policlinico e 
quella dei dipendenti ospedalie¬ 
ri è del tutto irrilevante. Da 
qui si può comprendere il ca¬ 
rattere strumentale dell’irre¬ 
sponsabile agitazione promossa 
dal cosiddetto collettivo, t il 
quale, tra l’altro, in un proprio 
volantino chiede anche la revi¬ 
sione della piattaforma degli 
ospedalieri in discussione al mi¬ 
nistero e nuovi aumenti sala¬ 
riai 

I sindacati sono impegnati ad 
attuare con rapidità quanto i 
lavoratori hanno già concordato, 
nei giorni scorsi, in un incontro 
con il Rettore dove si era ac¬ 
quisito l’impegno a concedere 
un acconto di centomila lire pro¬ 
capite sui futuri miglioramenti. 
Nella stessa riunione si era de¬ 
cisa la convocazione di una se¬ 
rie di incontri tra sindacati e 
Rettore per affrontare concre¬ 
tamente tutti i problemi di fun¬ 
zionamento e ristrutturazione 
del Policlinico e dell’Università. 
L’azione provocatoria portata 
avanti dal collettivo sta di fat¬ 
to impedendo anche la concre¬ 
tizzazione di questi importanti 
impegni. 

Per questi motivi le organiz¬ 
zazioni sindacaU confermano il 
loro profondo dissenso con 
quanti confidano nella esaspe¬ 
razione dei degenti e delle loro 
famiglie per risolvere i proble¬ 
mi della categoria e dichiarano 
la loro netta condanna con lo 
sciopero, ribadendo altresì il 
loro impegno verso la soluzione 
della grave situazione del po- 
licbnico. la cui responsabilità 
ricade completamente sulle ina¬ 
dempienze governative e sul po¬ 
tere « baronale » che dalla di¬ 
visione dei lavoratori trae, og¬ 
gettivamente, elementi di raf¬ 
forzamento. 

REGIONE — I problemi rela¬ 
tivi all’inquadramento del per¬ 
sonale nei ruoli della Regione 
sono stati esaminati ieri matti¬ 
na a palazzo Valentini nel corso 
di un incontro .tra il compagno 
Berti, in rappresentanza del 
gruppo comunista e i rappre¬ 
sentanti della Federazione re¬ 
gionale dipendenti enti locali 
della CGIL e UIL. 

Si è manifestata una larga 
convergenza sulla necessità di 
accelerare i tempi dell'inquadra¬ 
mento mentre è stata riconosciu¬ 
ta la necessità di snellire l’at¬ 
tività degli uffici attraverso la 
riforma delle procedure. Il com¬ 
pagno Berti ha preannunciakt 
che il gruppo comunista pro- 
muoverà un incontro con le rap¬ 
presentanze sindacali della 
CGIL. CISL e UIL. 


Seri ostacoli al consorzio re¬ 
gionale dei trasporti vengono 
frapposti da ambienti della DC, 
del PSDI e dall'amministrazio¬ 
ne della Stefer attraverso as¬ 
sunzioni e promozioni di carat¬ 
tere clientelare, continuando 
quindi in una pratica diventata 
norma all’interna deH’nzienda, 
La direzione della Stefer. in¬ 
fatti. ha sempre fatto resisten¬ 
za di fronte agli impegni assum 
ti coi sindacati ad assumere i 
lavoratori attraverso la chiama^ 
ta numerica presso gli uffici di 
collocamento. Per eludere gli im¬ 
pegni si è ricorsi al cosiddetto 
passaggio da un’nzienda ad 
un’altra, che offre largo spa¬ 
zio alle manovre e alle clientele. 

Dal ‘71 ad oggi sono state 
assunte duemila persone: 1.600 
in modo chiaramente clientelare. 
Ultimamente è stato raggiunto 
un accordo con i sindacati per 
800 nuove assunzioni per il po¬ 
tenziamento dei servizi, anche 
in relazione alle misure restrit¬ 
tive del traffico nei giorni fe¬ 
stivi. Di queste 150 assunzioni 
verranno effettuate il 10 o l’il 
prossimo per chiamata numeri¬ 
ca agli uffici di collocamento. 
Ma per le altre 650? Non è 
stata data alcuna garanzia che 
non si ricorra al solito « truc- 


Arrestati 
per furto 
3 polacchi 

Tre cittadini polacchi, che 
da circa sei mesi sono in Ita¬ 
lia avendo chiesto «asilo po¬ 
litico », sono stati arrestati 
la scorsa notte perchè sor¬ 
presi a rubare benzina da una 
auto in sosta in via Gregorio 
VII. I polacchi avevano fer¬ 
mato la loro vettura accanto 
ad una «Fiat 124» e .dopo 
aver fatto saltare il tappo 
del serbatoio della Fiat, ave¬ 
vano inserito un tubicino 
munito di una speciale valvo¬ 
la aspirante. 

Una pattuglia di polizia ha 
notato la manovra dei tre, 
che alla vista degli agenti 
hanno tentato Invano di dar¬ 
si alla fuga. I tre — tutti ar¬ 
restati per furto aggravato 
sono Rzisztof Iiczbik, 22 an¬ 
ni, Jezzy Zenon Gdomiak, di 
30, Andrezei Kamiccki, di 21, 
tutti di Cracovia, ospiti del 
campo profughi di Latina. 


co* del trasferimento da azien¬ 
da. come è stato fatto anche 
negli ultimi mesi, per i cento 
dipendenti assunti tra settembre 
e dicembre. 

Inoltre, si sta portando avan¬ 
ti un gonfiamento dei ruoli im¬ 
piegatizi. già sufficientemente 
elevati (il 10% dei 6.500 dipen¬ 
denti Stefer). Vediamo ad esem¬ 
pio, tra le ultime leve, che tren¬ 
ta sui cento entrati in azienda 
sono impiegati con varie man¬ 
sioni. Tra questi c’è anche, va 
detto, il figlio dell'assessore so¬ 
cialdemocratico Pala, dello stes¬ 
so partito, tra l’altro, del pre¬ 
sidente della Stefer Tinazzi. 

Perchè questo sovraccarico di 
impiegati che non servono, anzi, 
rendono ancor più macchinosa 
ed inefficiente la struttura del¬ 
l’azienda. L'unica spiegazione 
logica è che in tal modo si 
vuol arrivare di fronte alla 
scadenza ormai imminente del 
consorzio con un apparato mac¬ 
chinoso e dispendioso, dove gli 
sprechi di danaro pubblico co¬ 
stituiscano la norma; tutto ciò 
sarebbe ovviamente di ostacolo 
alla costituzione del consorzio 
regionale, nel quadro della cui 
entrata in funzione vanno inse¬ 
rite le eventuali nuove assun¬ 
zioni. 

Lo stesso discorso vale per 
le promozioni. Determinati per¬ 
sonaggi vengono messi in posti 
chiave, senza alcun motivo di 
carattere « tecnico *, dai quali 
lo stesso consorzio non potrà 
scalzarli; anzi, anche al suo in¬ 
terno dovranno — secondo i di¬ 
segni delle forze che manovra¬ 
no in questa direzione — as¬ 
sumere una funzione premi¬ 
nente. 

Questa situazione è stata de¬ 
nunciata dalla sezione del PCI, 
la cui posizione è appunto rias¬ 
sunta in questa nota. I lavora¬ 
tori comunisti hanno chiesto un 
incontro con i sindacati e le 
forze politiche democratiche per 
valutare la questione e decidere 
le opportune iniziative. Già il 
PCI aveva presentato interpel¬ 
lanze alla Regione e al Comu¬ 
ne: il sindaco Darida e l’asses¬ 
sore Pallottini avevano preso 
impegni perchè tale pratica 
clientelare cessasse, impegni 
che. evidentemente, non sono 
stati rispettati. E' necessario, 
a questo punto, che il sindaco 
apra un’inchiesta e che siano 
messi in discussione gli attuali 
dirigenti ed amministratori, il 
presidente Tinazzi. il vicediret¬ 
tore Pasquab, dirigente della 
DC romana, l’intero consiglio di 
amministrazione. 


In un incontro con le'popolazioni della zona 

Proposte del PCI per lo 
sviluppo della Teverina 

Presenti i consiglieri regionali Ranalli, Morelli e Sarti 
e il segretario della Federazione viterbese Massolo 
Urgente il rilancio deU'agricoItura e della zootecnia 


Rilevante successo ha avuto 
l’Incontro dei consiglieri re¬ 
gionali del PCI con la popola¬ 
zione della Teverina (Lubria- 
no, Bagnoregio, Celleno, Graf¬ 
fignano. Castel Cellesi). Svol¬ 
tosi a Castiglione, è servito a 
illustrare le leggi agrarie vo¬ 
tate dalla Regione. Erano pre¬ 
senti i compagni Ranalli, Mo¬ 
relli e Sarti, consiglieri regio¬ 
nali, oltre al compagno Mas- 
sole segretario della Federa¬ 
zione. 

Notevole è il malcontento 


r 

in breve 


CASALMORENA — Oggi, a Ca- 
salmorena, alle ore 10, nei locali 
della sezione di via Flavia Deme- 
tria si terrà un’assemblea pubblica 
su! verde e Io sport. Interverranno 
Giuliano Prasca, consigliere comu¬ 
nale e il capogruppo dei PCI alla 
X Circoscrizione, Mario Cuozzo. 

TORBELLAMONACA — Oggi, a 
Torbellamonaca. con inizio alle ore 
16,30, si terrà presso la sede di 
Via Fratelli Mazzocchi la « Festa 
del Pioniere » con spettacoli per 
bambini e ta proiezione di un 
film. 


Proseguono le iniziative di 
solidarietà con la Resistenza 
cilena. Oggi, sono previste 
mostre a X. Magiiana, Garba¬ 
teli. Morlupo, S. Saba: nei 
locali della sezione M. Sacro 
si svolgerà uno spettacolo de¬ 
dicato a Neruda e alla lotta 
del popolo cileno, alle ore 17,30. 

Inoltre i compagni di Ponte 
Milvio hanno raccolto 150.000 
lire ieri pomeriggio mentre 
oggi terranno mostre fotografi¬ 
che e giornali parlati nel quar¬ 
tiere. Sempre oggi alle ore 
15,30 si terrà un’assemblea sul 
Cile nei Idfcali della sezione 
Aurelia. 

Domenica gennaio, alle 
ore 10. al Teatro Adriano il 
complesso cileno Jnti-IUimani 
terrà un concerto in omaggio 
al musicista e cantautore ci¬ 
leno Victor Jara, barbaramen¬ 
te torturato ed assassinato dai 
militari fascisti nello stadio di 
Santiago. Parteciperà al con¬ 
certo la moglie di Victor Jara, 
Joan. I fondi raccòlti saranno 
devoluti alla Resistenza cilena. 
Informazioni e prenotazioni si 
possono avere presso FARCI 
provinciale, viale Giulio Cesa¬ 
re, 92 (tei. 38.12.^3/38.11.49). 

Una serie di iniziative di so¬ 
lidarietà con il popolo cileno 
sono state promosse dalla Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
romana. 


piccola cronaca 


Teatro 


La compagnia teatrale « Meta¬ 
morfosi » riproporrà il 9 gennaio 
prossimo nel teatro Galleria « L’av- 
venturiera », in via Scilio 14, l'at¬ 
to unico < Mito e realtà » realiz¬ 
zato su testi di Michele Greco. 


Mostra 


Da mercoledì prossimo presso la 
galleria d'arte « Ciak » in via An¬ 
gelo Brunetti 49, saranno esposte 
le opere dello scultore Pino Mat¬ 
tone. La rassegna rimarrà aperta 
fino al 25 prossimo. 


Traffico 


Si informa che nelle sottoindi¬ 
cate strade i istituite la seguente 
disciplina della circolazione veico¬ 
lar*: largo C a na da Ricci diviato 
permanente di sosta su entrambi i 
lati dalla carreggiata laterale de¬ 
stra. nel senso da via dei Fori 
Imperiali a vìa dal Colosseo; larga 
Angaficaim diviato permanente di 
sosta sul lato sinistro del tratto 
dì carreggiata che immette nell'isti¬ 
tuto « Angelicum »; via Ascoli Pi¬ 
ceno e via Macerata: direzione ob¬ 
bligatoria « a destra » ai rispettivi 
sbocchi su piazzale Protestino; 
viale Agoata: sanso unico di marcia 
nel sanso via Anagni-via Veroli 
nella carreggiata laterale In dire¬ 
zione di largo Agosto; obbligo di 
e arresto all’Incrocio a (Stop) allo 


I sbocco su via Veroli; senso unico 
di marcia nel verso via Castelforte- 
via Anagni nella carreggiata destra 
in direzione di via Anagni; obbligo 
di « arresto all'incrocio » (Stop) 
allo sbocco su via Anagni; obbligo 
di « arresto all'incrocio > (Stop), 
nei due sensi di marcia della car¬ 
reggiata centrale, agli sbocchi su 
largo Agosta e via Anagni; via Bel¬ 
legra: senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via Prenestina 
a largo Agosta; via Sa bau di a: senso 
unico di marcia nel Tratto e dire¬ 
zione da largo Agosta a via Prene¬ 
stina; largo Agosta; senso unico di 
marcia nel verso via Veroli-via Sa¬ 
baudi! sulla carreggiata destra in 
prosecuzione di via Sabaudi»; sen¬ 
so unico di marcia nel verso via 
Bellegra-via Castelforte sulla carreg¬ 
giata in prosecuzione di via, Belle¬ 
gra; obbligo di « arresto all'incro¬ 
cio » (Stop) allo sbocco su via 
Castelforte; via della Vanga: obbli¬ 
go dì * arresto all'Incrocio » 
(Stop) alle intersezioni con via 
dal Badile c via Trìvento. 


DOMENICA ITALI A-URSS — 

Questa mattina alla ora 10,30 nei 
locali della SSSCRAL di via Diego 
Angeli, 166 al Tiburtino verrà pre¬ 
sentito il lungometraggio sovietico 
« Kes-cei l'immortale » e i corto¬ 
metraggi « La fiaba di Capodanno » 
a * Il colano magico ». Ingresso 
libero. 


dei contadini per l'inaocetta- 
bile aumento del fertilizzanti. 
U compagno Camllli, sindaco 
di Castiglione, ha ricordato 
le gravi conseguenze già pro¬ 
vocate dall’abbandono In cui 
è stata lasciata l’agricoltura 
e dalla mancata riforma del 
contratto di mezzadria; una 
pesante diminuzione della po¬ 
polazione — 30% in dieci an¬ 
ni —, un acuto processo di 
invecchiamento, un elevato 
numero di pensionati, centi¬ 
naia di ettari lasciati incoltL 
E dire che la Teverina potreb¬ 
be diventare un centro di svi¬ 
luppo, esaltando le potenzia¬ 
lità esistenti, prevedendo la 
creazione di industrie per la 
lavorazione e la trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli. 

Sono infatti 4.151 gli ettari 
coltivati a vigneto (del tipo 
« Orvieto »). sono possibili al¬ 
levamenti di bestiame da lat¬ 
te e da carne, può essere este¬ 
sa la produzione dell’olivo, del 
granturco, del tabacco, men¬ 
tre agevolmente vi si potreb¬ 
be far giungere il metanodot¬ 
to. che ora lambisce i confini 
della zona. 

Ranal’i a sua volta ha af¬ 
fermato thè stiamo pagando 
le conseguenze del tipo di 
sviluppo imposto al paese, 
che ha emarginato ragricoltu¬ 
ra a tal punto che non è più 
possibile garantire i fabbiso¬ 
gni di carne, grano duro e te¬ 
nero. La Regione, che deve 
avere tutti i poteri previsti 
dalla Costituzione, duò essere 
ora la leva in grado di risol¬ 
levare l'agricoltura; impor¬ 
tanti e nuove sono le scelte 
già onerate dal consiglio re¬ 
gionale. prima fra tutte «niel¬ 
la che vede nell’imoresa diret¬ 
to-coltivatrice. singola o asso¬ 
ciata. la destinataria dei prov¬ 
vedimenti adottati. 

C’è del resto un dato signi¬ 
ficativo: la Regione Lazio ne¬ 
gli anni 73 e "74 ha stanziato 
complessivamente 47 miliardi 
e 880 milioni per l’agricoltura. 

Dopo l'intervento del com¬ 
pagno Morelli, uno dei fon¬ 
datori della sezione del PCI 
di Castiglione subito dopo la 
Liberazione, che ha proposto 
un incontro tra i contadini 
della Teverina e gli opera) del¬ 
la zona Tiburtina di Roma, 
il compagno Sarti ha tratto 
le conclusioni del dibattito. 

H bilancio della Regione per 
il "74 — egli ha detto — deve 
essere caratterizzato da una 
scelta a favore dell’agricoltu¬ 
ra; per la Teverina ciò signifi¬ 
ca rimessa a coltura delle ter¬ 
re abbandonate, costituzione 
di un consorzio vitivinicolo e 
nascita di una diffusa rete di 
cooperative per la produzio¬ 
ne zootecnica. 


Preparazione concorso Vigili Urbani 

Venerdì li corrente alle ore ( Roma, la preparazione al con- LCfffI (1 Of filli© 1 
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Venerdì 11 corrente alle ore 
18 precise l’ISTITUTO NAZIO¬ 
NALE PREPARAZIONE ESA¬ 
MI E CONCORSI in Via del 
Tritone. 201 - Tel. 679.11.77 e 
679.15.97, inizierà con la 1. le¬ 
zione del Gen. Dott. UMBERTO 
SACCHETTI, già Comandante 
del Corpo dei Vigili Urbani di 


Roma, la preparazione al con¬ 
corso. 

Le iscrizioni sono ancora 
aperte. 

Gli interessati sono cordial¬ 
mente invitati ad assistere al¬ 
la lezione stessa gratuitamen¬ 
te e senza impegno. 


fabbrica 

VELOCCIA 

Via Lablcana, 118 T. 750882 
Via Tiburtina, 512 T. 433955 


Esperimento mai tentato nel campo dell'auto occasione 

USA PER TRE CI0RNI 


una delle nostre 




automobili 


| FIAT 500 

A 112 

MINI MINOR 

FIAT 126 

.■>__ _ 

fTiAT 127 1 

1 1 

ESCOR11100 | 

FULVIA coupé 

FIAT 128; | 

[FIAT 128 Coupé 

NSUPRINZ 

\ ■ 

FIAT 124 ” 

à.1*ii)Uà 

2 —■ 1 ■ - -t— ’ 11 



E FINO ALLA BEFANA 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


UNA FAVOLOSA BICICLETTA PIEGHEVOLE IN 


®—• 


montesacro 


OMACCIO 


VIA UGO 0JETTI, 183 
M. SACRO (Z. Talenti) 

Tel. 82.72.842 


se hai bisogno di soldi 



ti apre la porta 

! subita ! 
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PI U finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E* la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID... PRESTILO FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 18- TEL. 542834 - 530445 


Pellicceria 
NARDOCCI S.r.l. 

LABORATORIO 

ARTIGIANALE 

MODELLI 

ESCLUSIVI 


Via Anastasio II, M7 
Tel. 438161 f 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. SO 

PIANTE per recinzione agrum 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel. 6053905. 




ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con l rasoi pericolosi.!! caltl- 
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico e si applica con 
facilità NOXACORN liquido è rapi¬ 
do e indolore: ammorbidisce calli 

•_e duroni, li estirpa 

• dalla radice. 


SCAMPOLI 

A METÀ PREZZO 

t 

Biancheria p« con —^ || 



VIA NAI'O^^Ó^TIS’ 

angolo VU 


Ve. ità-A* 


,• si 




CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


A META PREZZO 
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PAG. 12 / schermi e ribalte 


l'Unità / domenica 6 gennaio 1974 


(appunti 


Farmacie 

Acida: largo G. da Montesar- 
chio U. Ardeatino: via Aci\ del 
Cimento, 16: via Accademia 
Antiquaria 1-2: via C. T. Ode- 
scalchi 3 a. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldi 248. Borgo- Au¬ 
relio; piazzale Gregorio VII 26 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Cedo: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Prenestlno Alto: via dei 
le Acacie 51; via Prenestina 
423: via Tor de* Schiavi 18H 
(ang. via dei Gerani): piazza 
Ronchi 2; via Alberto da Gius 
«ano 38: via delle Ciliege- 5 5n 7: 
via dei Glicini 44: via delle Ro¬ 
binie 81 (ang. via delie Azalee 
122). Collatlno: via del Badile 
25d. Della Vittoria: viale Ange¬ 
lico 79; via della Giuliana 24; 
via Settembrini 33. Esqullino: 
via Carlo Alberto 32; via Ema¬ 
nuele Filiberto 126; via Principe 
Eugenio 54: via PrinciDe Amedeo 
109; via Merulana 208; Galleria 
di testa Stazione Termini. EUR- 
Cecchlgnola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Torre Clementina 
122. Flaminio: via Fracassini 26. 
Glanlcolense: via S. Boccapadu- 
li 45; via Fonteiana 87: via Colli 
Portuensi 396 404; via F. Ozanam 
57a; via Bravetta 82; via Casetta 
Mattei 200. Magllana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Medaglie d'Oro: p.le delle Me¬ 
daglie d’Oro 417; largo G. Mac- 
cagno 15a. Monte Mario: largo 
Igea 18: via Trionfale 8764 Mon¬ 
te Sacro: C. Sempione 23; p.le 
Jonio 51; via Monte Sirino (p.za 
degli Euganei); via Nomentana 
Nuova 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta I3d; via Nomen¬ 
tana 939 R.S. Monte Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 160. Nomentano: p.za 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42a; 
via Lanciani 55. Ostia Lido: p.za 
della Rovere 2: via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero): via 
delle Baleniere I17-117a. Cstien- 
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se: via Al Mac. Strozzi 7-9; via 
Ostiense 53 55; circonv. Ostien 
se 142; via Gaspare Gozzi 207 
209. Parloli: via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo 30. Porto- 
naccio: via Tiburtina 542; via 
Monti Tiburtim (ang. via Ver- 
tumno). Porluense: v. Avicenna 
10; via Portuense 425; via della 
Magliana 134; via G. R. Cur- 
bastro 1-3-5. Prati-Trionfale: p.za 
dei Quiriti 1; via Germanico 89; 
via Candia 30; via Gioacchino 
Belli 102-104; via Cola di Rienzo 
213. Prenestino-Lablcano-Torpi- 
gnattara: via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via della Marranella 41; 
via Acqua Bulbcante 202. Prl- 
mavalte: via P. Maffi 115; via 
Calisto II 20; via di Torrevec¬ 
chia S69 a-b. Quadraro-Cinecittà: 
via Tuscolana 863; via Tusco- 
lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quariicciolo: p.le 
Quarticcioto 11. Regola-Campi- 
telli-Colonna: corso Vitt. Ema¬ 
nuele 174 176; largo Arenula 36; 
corso Vitt. Emanuele 343. Sa¬ 
lario: viale Regina Margherita 
63; Corso Italia 100 Sallustiano- 
Castro Pretorio-Ludovisl: via XX 
Settembre 25; via Godo 13-15; 
via Sistina 29: via Piemonte 95; 
via Marsala 20c; via S. Nicola 
da Tolentino 19 S. Basillo-Pon- 
te Mammolo: via Francesco 
Selmi 1; via F. Martinelli 30. 

5. Eustacchio: v. dei Portoghesi 

6. Testacclo-S. Saba: viale Aven¬ 
tino 78: via L. Ghiberti 31. Ti- 
burtino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto - Vigna Clara: via 
Vigna Stelluti 36; piazza Mon- 
teleone da Spoleto 6/7. Torre 
Spaccata - Torre Gaia: via de¬ 
gli Albatri 1; via Torre Gaia 5. 
Borgata Tor Sapienza - La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: piazza S. Maria in 
Trastevere 7; via di Trasteve¬ 
re 165: via Ettore Rolli 19. 
Trevi - Campo Marzio - Colon¬ 
na: via del Corso 145; piazza 
S. Silvestro 31; via del Corso 
263; piazza di Spagna 64. 


PER LA PRIMA VOLTA A 
ROMA - VIALE TIZIANO 

STREPITOSO SUCCESSO 

» PRENOTAZIONI TELEFONI: 36 . 06.500 - 36 . 06.544 - 

II PIU‘ GRANDI CIRCO 
DI TUTTI I TEMPI 
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600 ARTISTI E TECNICI - 200 ANIMALI DIVERSI 
2400 METRI CUBI DI GHIACCIO - 12.000 POSTI 
IN 9 SETTORI 

UNA ESPLOSIONE m LUCI E C010M 

~ MOIRA ORFEI 

ed i suoi elefanti 

• RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 
2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16,15 E ORE 21 

A lutti gli spettacoli i bambini pagano metà preno 


Prevendita biglietti: CIT - PIAZZA DELLA REPUB¬ 
BLICA - TELEFONI 479041 -481141 


CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 

AUTOBUS: 1 - 8 20 21 30 39 48 67 IO) 201 301 


el«c«|b 




SQUALO BIANCO 


Aliscafo per la 

SARDEGNA e 
ISOLA del GIGLIO 


La Società SARNAV informa di aver 
ripreso il servizio 

OLBIA - CIVITAVECCHIA 

nei giorni: dal lunedì al venerdì 
e che dal 5 gennaio ha iniziato il servizio 

CIVITAVECCHIA-ISOLA DEL GIGLIO 
PORTO SANTO STEFANO 

nei giorni di sabato e domenica 

Orari, prenotazioni ed informazioni: 

CIVITAVECCHIA: agenzia Traianus (0766-24847) 
PORTO S. STEFANO: (0564) 812920-812587 
ISOLA DEL GIGLIO: (0564) 809309-839238 
OLBIA: Biglietterìa (0789-23636) 

E PRESSO LE PRINCIPALI AGENZIE DI VIAGGIO 


ZAGROSEK- 

CAMPANELLA 

ALL'AUDITORIO 

Alle 17,30 (turno A) e doma¬ 
ni alle 21 (turno B) concerto di¬ 
retto da Lothar Zagrosek, pianista 
Michele Camponella, stagione sin¬ 
fonica dell'Accademia dì S. Cecilia 
(in abb. tagl. n. 13), In program¬ 
ma: Blacher: Variazioni su un temo 
di Paganini; Strauss: Don Giovan¬ 
ni; Schumann: Introduzione e alle¬ 
gro appassionato op. 92 per pia¬ 
noforte e orchestra; Liszt: Fantasia 
su temi popolari ungheresi per 
pianoforte e orchestro 

CONCERTI 

ACC. S. CECILIA • AUD1T. VIA 
CONCILIAZIONE 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Lo¬ 
thar Zagrosek, pianista Michele 
Campanella. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Per un incidente al M.o Baldovi¬ 
no' il concerto del Trio di Trieste 
in programma per mercoledì 9 
all'Olimpico non avrà luogo. I 
biglietti venduti saranno rimbor 
sati all'Accademia Filarmonica - 
Via Flaminia 118, tei. 3601752. 
SALA CASELLA 
Domani alle 19 primo concerto 
del ciclo « Aspetti e tendenze 
della musica da camera contem¬ 
poranea » con musica di Poulenc, 
Dalla Piccola, Britten e Zafred 
eseguite da Rebecca Berg, Bruno 
Incagnoli, Franco Medori. Bigi, 
in vendita alla Filarmonica • Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A - 
Prati - Tel. 382945} 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 - 

Tel. 6544601) 

Alle 17 Renato Rascel presenta 
« II capitano Koepenick » di C. 
Zuckmayer. Regia 5. Bolchi. Pro¬ 
duzione Teatro Stabile Friuli 
Venezia Giulia. Ultimo giorno. 
ASS. AMICI DI CASTEL 5. AN¬ 
GELO (Castel S. Angelo - Tele¬ 
foni 866.192 - 655.036} 

Alle 17 la C.ia di prosa del Pic¬ 
colo Teatro di Castel S. Angelo 
pres. « Carol o l'Irraggiungibile » 
commedia brillante in tre atti di 
W. Somerset Maugham. Regia di 
Èva Fazi. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. 8452674) 

Alle 16,30 la C.ia D’Origlia-Palmi 
pres. ■ La favola del cielo» com¬ 
media in 3 atti di Antonio 
Greppi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari, 82 - Telefono 
6568711) 

Alle 16 la C.ia dei burattini < La 
Scatola » pres. « I doni del vento 
tramontano » con la partecipazio¬ 
ne dei bambini e dei burattini di 
Maria Signorelli. 

CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Alle 18 e alle 21 la Coop. « Il 
Collettivo » pres. • Viva l'Ita¬ 
lia! » di Dacia Maraini con Scil¬ 
la Gabel. Regia Bruno Cirino. 
Ultimo giorno. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 la Coop. Teatro Uomo 
pres. « Grand Guignol ». Passio¬ 
ne. delitto e pazzia nel salotto 
1900 di Bardella e Lasagni da 
testi del Grand Guignol. Regia 
Virgilio Bardella. 

CIRCO SUL GHIACCIO 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16.15 
e 21. Prenotazioni CIT Piazza 
Repubblica tei. 479.041 481141 
e Circo telefoni 360.65.000 - 
369.65.44. Strepitoso successo. 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 18 la Coop. Dell'Atto pres. 

■ Le visioni di Simone Mar- 
chard » di Brecht. Regia di M. 
Morgan. Musica di Hans Eisler. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI - OPERA DUE Via 
Sicilia, 59 • Tel. 480564) 

Alle 17 ultima replica Annama¬ 
ria Guarnieri e Umberto Orsini 
in « L'eroe borghese » di Care 
Sternheim con L. Troisi. C. Celli. 
Q. Parmeggiani, G. Calandra. Re¬ 
gia Mario Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pres. 

« A noi ci ha rovinato la guer¬ 
ra » di G. De Chiara e F. Fio¬ 
rentini con Rocchetti, Isidori, 
Gatti, Gatta, La Verde, Starr « 
Milù. Coreografia M. Dani. Ese¬ 
cuzioni musicali A. Salito e P. 
Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17,30 uit. replica la C.ia Al¬ 
berto Lionello con Valeria Valeri 
pres. « L'anitra all'arancia » di 
Home e Sauvajon. Regia A. Lio¬ 
nello. Scene L. Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stanzio- 
ne e Michael Aspinall in « Nor¬ 
ma » con G. Cagna, N. Martinelli, 

F. Cuscinà. B. Margiotta, G. Bis- 
son, G. Piermattei. Al piano R. 
Filippini. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Te¬ 
leioni 874951 • 803523) 

Alle 17,15 la C.ia del Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 
pres. « La lettera di mammà » 
farsa in due tempi di P. De Fi¬ 
lippo. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Mfoghetti 
n. 1 - Tel. 6794585} 

Alle 17 ultimo giorno la C.ia di 
prosa Tino Bbazzelli pres. ■ La 
rigenerazione » di Italo Svevo con 
Tino Buazzelii. L Carli, M. De 
Francovìch, N. Languasco. Regia 
Edmo Fenoglio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 

Alle 17.30 la C.ia Silvio Spaccesi 
pres. « Un bambino blu a pallino 
gialle » di A. Cangarossa. Messa 
in scena di Cesarmi da Sanigallla. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - 
Tel. 6793966) 

Alle 17.15 Io Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Pezzinga, 
Raimondi, Montanari, Pozzi nel 
successo comico « Er trabocchet¬ 
to » di U. Palmerini. Regia C. 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 11 « Facciamo che io ero 
il vigile e lo la strada » com¬ 
media mus. per bambini dì An¬ 
gelo Zito e alle 18.15 la Cia 
del Sangenesio presenta « La 
nuova isola (dei pinguini) » no¬ 
vità italiana di Alfredo Balducci 
con B. Alessandro, C. Barilli, F. » 
Morillo. Reaia L. Tanì. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 

Alle 17 Walter Chiari. Iva Za- 
nicchi e Tony Renis nello spet¬ 
tacolo musicale « Tra noi » con 
Carlo Campanini e Marco Ber- 
nech. Orchestra Beppe Cardile. 
SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Da martedì 8 alle 21,30 pre¬ 
cìse Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez - Teatro Ricerca 
presenta « Il Gruppo la Ma¬ 
schera » in • Tenari! » di Memè 
Periini. Prenotazioni dalla 16 
alle 20 al 585107. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO Ol ROMA (Via 5. Ste¬ 
fano del Cecco 15 Tel. 688569) 
Alle 17 Teatro Ricerca del Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. il gruppo « I Segni » ne 
« L’angelo custode ». Regia Gior¬ 
gio Marini. Pren. al botteghino. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosin! 16 • Te¬ 
lefono 582049) 

Alle 16.30 • Il drago imperti¬ 
nente » di A. Giovannetti con la 
partecipazioni dei piccoli spetta¬ 
tori. 

TORDINONA (Via Acquafòrte. 

». 16 - Tal. 6S7206) 

Alle 17.30 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. « Marat Sade » 
dì Peter Weiss per la regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Velie 23-A • Tel. 653794) 

Alle 17.30 ultima replica la C.ia 
di prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. • Sta¬ 
sera Feydeau a spett. in due parti 
di G. Feydeeu. Regia Giorgio Da 
Lullo. Scena a costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi. 
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SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
Trastevere) 

Alle 21,30 II Gruppo « Albatro a 
pres. « Peter Pan a, con D. Du- 
' goni, W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P Montesl, T. Silvestrini, E. Ba¬ 
lestrieri. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 - Tel, 312283) 
Dalle 16 « Rocco e 1 suoi (ra¬ 
teili » (di L. Visconti). 
CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 

Apertura dello mostra alle 10-13, 
16-20. Alle 17 danza; « Grand 
Union ». Inlormaz. tei. 4754107 
CONTRASTO (Vie Egeria Levio, 
n. 25 • Tuscolano) 

Alle 17,30 e 21 nov. ass. « Chi? 
Ribellione!... » di Franco Mar- 
letta con P. Antinori, L. Fantini, 
F. Manetta, M.R. Rulfini. 

OE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 17,30 * I =olli Teatro Vi¬ 
tale » con la ripresa < La ballata 
del Gran Macabro » di Michel 
De Ghelderode con M. Faggi, A. 
Boscardin, A. Pasti, RosannB Di 
Bella. Regia di Nino De Tollis. 
Ultimi 4 giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tuscolano) 

Oggi al cinema teatro Univer¬ 
sa! (Via Bari) alle 10 Cabaret 
per ragazzi » Dove vai Roaalla 
piena di fantasia » di Roberto 
Galve. 

F1LMSTUDIO 

Alle *5-17-19-21 « L’angelo az¬ 
zurro » di Von Stemberg con 
Marlene Dietrich (1930). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Campo Marzio - Tela¬ 
rono 6569424) 

Alle 17,30 « Mera Maria Marian¬ 
na » di D. Maraini, M. Boggio, 
E. Bruck, con L. Bernardi, G. 
Elsner, G. Manetti, S. Scalfì. 
(Vietato min. anni 18). 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 - Tel. 4380242) 
Domani alle 15 » Uif> ma per¬ 
chè uffa! » con la C.ia del Col¬ 
lettivo Gioco-Sfera. Speli, per 
bambini. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 7 Telefoni 585605 - 
6220231) 

Alle 22 ■ Antonina Torcijlione 
Virgola Colonna » di Barbone, 
Floris. Pescucci con G. Pescucci, 
I. Maleeva, G. Locuratolo. Mu¬ 
siche di Toni Lenzi. Ultimi giorni. 
AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
cio. 45 - Tel. 5745368) 

Riposo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Vi# G. Secchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22.15 ■Fratelli d’Itaglia » 
di lurgens con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca. G. Gentile e con T. 
Ucci. All’organo Giuliani. All# 
chitarra Fabio. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 17 e 22 « L’uomo del ses- 
sino » due tempi di R. Veller con 

A. Nana e C. Allegrini, M. Ve- 
stri. (Vietato min. anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglie- 
mento, 9) 

Dalle 16.30 alle 19,30 e dalle 
20,30 alle 24 Rocky Roberts e 
il suo complesso. 

TEATRO JAZZ FOLKR05SO (Via 
Garibaldi. 56 - Tel. 5892978) 

Riposo 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro¬ 
ma . Tel. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
■ Colombo giallo e... » di Spe- 
cìale-Santucci Regia L Speciale 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A ® e Grande spett. di strip- 
tease 

VOLTURNO 

Crescete • moltiplicatevi, con R. 
Petlegrin (VM 18) C 9 e grande 
rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 vivi • lascia morire, 
con R Moore A ® 

AMBASSADE 

Agente 007 vivi • lascia morire, 
con R. Moore A ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il mio nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA §9 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

La mia legge, con A. Delon 

DR 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567)- 
The wortd’s Createsi Athlete (in 

inglese) 

ARtSTON (Tel. 353.230) 

Come si di s tr u gg e la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Contratto carpale, con C Lackart 
(VM 18) DR • 

ASTOR 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR 9 

ASTORI A 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA • 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Doe contro la città, con A. Delon 

DR 9 

SALDUINA (Tel. 347.592) 

Se orpio. con B. Lancaster G 9 
BARBERINI (Tel. 47S.17.07) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

C • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Lucky Luciano, con G.M. Voionté 

DR 999 

CAPITOL 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tilfm (VM 14) SA 9 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.6S) 
La proprietà non * piò un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 366.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA # 

DEL VASCELLO 
Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

DIANA 

Il giorno dallo sciacallo, con E. 
Fox DR 9# 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR •• 

EDEN (Tel. 380.188) 

La mia legge, con A. Delon 

DR 9 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

, Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA • 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA •• 


ETOILE (Tal. 04.75.S0) 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 8# 

EURCINS (Piazza Italia 6 - lui, . 
Tei. bbl.U9.bb) 

Poivera ai stelle, con Sordi-Vitti 

SA à 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L'Ultima neve di primavera, con 
K. - Lesile 5 * 

FIhmmh (Tel. 475.11.00) 
Amarore, ai beami un * * * 
M Alameli A (lei. 47u.<twu> 

Mei piu aoice sorelle, con u. 1 Ku- 
stermann (VM 1 o> Uri *® 
GALLERIA - (Tal. 674.C67) 

Paolo il caldo, con L>. Giannini 
(VM IH) un 9 
GARDEN (Tel. 542.848) 

Lucky Luciano, con u.wi. Volente 
UH **# 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Arancia meccanica, con M. Me Do- 
well (VM 14) DR «8 9 

GIOIELLO (Tal. 864.149) 

Sussurri e grida', con i\. Syiwan 
DK a®*# 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La spada nella roccia DA 8 9 
GKtGUKY (V. Gregorio VII 146 - 
Tel. 63.80.600) 

L'ultima neva di primavera, con 
R. Cesile S 8 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. boa.326) 

Luci della ribatta, con C. Chaplin 
DR #888* 
KING (Via Fogliano, 3 • Teleto¬ 
no 831.95.41) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 8 

INDUNO 

Una donna e una canaglia, con L. 
Ventura G # 

LUXOR 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 88 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Polvere di stelle, con bordi-Vitti 

SA * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Zanna bianca, con F. Nero A 88 
MtKCURY 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR #8 

MElKO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'agente speciale Macintosh, con 
P. Newmen G 8# 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con b. Me Queen 

DR 8# 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Fila e arena, con loto C 8# 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque malli al supermercato, 
con 1 Charlots C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR 8 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA *# 

NUOVOSTAR (Vìa Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789242) 

I tre dell'operazione Drago, con 

B. Lee A » 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Due contro la citta, con A. Delon 

DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Come si distrugge la reputazione 
del piu grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Poseidon adventure (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia DA 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le tolti avventure di Rabbi Jacob 
con L. De Funes C # 

QUIKINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A ® 

REX (Tel. 884.165) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ^ 

RITZ (Tel. 837.481) 

I Ire dell’operazione Drago, con 

B. Lee A ® 

RIvOl. (Tel. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo¬ 
tante DR 999 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Come si distrugge le reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SÀ ® 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencei 

A # 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.493) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 669.619) 

Fantasia DA 8® 

TRIOMPHE (Tel. 83S.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 

UNIVERSAL 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Lucky Luciano, con G.M. Voionté 
DR 999 

VITTORIA 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: 1 10 comandamenti, con 

C. Heston SM 9 

ACIDA: Da Hong Kong l’urlo il 

furore la morte, di Kao Pao Shu 

A 9 

ADAM: Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA 9 

AFRICA: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 8 

AIRONE: Chimo 

ALASKA: Rugantino, con A. Celen¬ 
tano SA 9 

ALBA: Pippo, Piuto • Paperino 
supershow DA 9 9 

ALCE: Rugantino, con A. Celen¬ 
tano SA 9 

ALCYONE: Arancia meccanica, con 
con M. Me Dowell 

(VM 18) DR 999 
AMBASCIATORI: Tony Arzente, 
con A. Delon (VM 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Piedone lo 
sbirro, con B. Spencer A 9 • 
rivista 

ANIENE: L’emigrante, con A. Ce- 
lentarts S 9 

APOLLO: Se orpio, con B. Lanca¬ 
ster G 9 

AQUILA: Cinque matti allo stadio. 

con i Charlots C 9 

ARALDO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

ARGO: Tony Arzente, con A. De¬ 
lon (VM 18) DR 9 

ARIEL: Anastasia mio fratello, con 
A. Sordi SA 9 

ATLANTIC: I tre dell'operazione 
Drago, con B. Lee A 9 

AUGUSTUS: Storpio, con B. Lan¬ 
caster G 9 

AUREO: Piedone le sbirro, con B 

Spencer A ir 

AURORA: Il figlioccio del padrino j 
con F. Franchi C 9 ! 

AUSONIA: Gengis Khan il cooqui- ' 
statore, con O. Sharif A f 

AVORIO: Petit d'essai: Cabaret, 
con L. Minnell: S * 

BELSITO: Arancia meccanica, con 
M. Me Doweil 

(VM 18) DR 999 
BOITO: Storpio, con B. Lancaster 

C ® 

BRASI L: La «chiava, con L. Bur¬ 
iane# SA 9 

BRISTOL: L’isola del tesoro, con 
R. Newton A * ♦ 

BROADWAY: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A 9 

CALIFORNIA: L’arancia meccani¬ 
ca, con M. McDowell 

(VM 18) DR 99 9 
CASSIO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

CLODIO: Tony Arzente, con A 
Delon (VM 18) DR f 

COLORADO: La schiav a , con L. 

Buzzanca SA 9 

COLOSSEO: Lo avventure di Ro¬ 
binson Crosue, con R. Schneider 

A 9 

CORALLO: Biancanevt e i 7 nani 

DA 99 

CRISTALLO: Tutti por uno botte 
per lutti, con G Eastman SA 9 
DELLE MIMOSE: La polizia è al 
servizio del cittadino? con E.M. 
Salerno DR tf* 

DELLE RONDINI: UFO distruggete 
base luna, con E. Bishop A 9 
DIAMANTE: La trillava, con L. 

Suzzane# SA 8 

DORIA: La febbre dell'or#, con C. 
Chaplin C ••«•• 


EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Tony Arzonta, con 

A. Delon (VM 18) DR * 
ESPERIA: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A * 

ESPERO: Storpio, con B. Lancaster 

G * 

FARNESE: Petit d'essai: Totò cer¬ 
ca moglie C 9i 

FARO: Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A * 

GIULIO CESARE: Trinità e Sartana 
ligi! di ... 

HARLEM: Tony Arzenta, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

HOLLYWOOD: Una breve vacanza, 
con F. Bolkan DR 

IMPERO: Il sergente Rompiylloni, 
con F. Franchi C * 

JOLLY: Il sergente Rompiylionl, 
con F. Franchi C * 

LEBLON: L'isola del tesoro, con R. 

Newton A h t 

MACRY5: Nanù il liylio della giun¬ 
gla, con T. Conwny A # 

MADISON: Rugantino, con A. Ce¬ 
lentano SA * 

NEVADA: Tre uomini in fuga, con 
Bourvii C * * 

NIAGARA: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A 9 
NUOVO: Arancia meccanica, con 
M. McDowell 

(VM 18) DR 999 
NUOVO FIDENE: UFO distruggete 
base luna, con E. Bishop A A 
NUOVO OLIMPIA: Dottor Strana- 
more, con P. Scllers SA * 9 9 9 
PALLADIUM: La schiava, con L. 

Buzzanca SA 9 

PLANETARIO: Nanù il tiglio della 
giungla, con T. Conway A * 
PRENESTE: Il sergente Rompiglìo- 
ni, con F. Franchi C 9 

PRIMA PORTA: Ku Fu dalla Sici¬ 
lia con furore, con F. Franchi 

C * 

PUCCINI: C risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Milian SA A 
RENO: Storpio, con B. Lancaster 

• G A 

RIALTO: Tony Arzenta, con A 
Delon (VM 18) DR 9 

RUBINO: Petit d'essai: Il padrino, 
con M. Brando DR * 

SALA UMBERTO: Il ladro di Pa¬ 
rigi, con J. P. Beimondo 

DR A 9 9 

SPLENDID: Cinque malli allo sta¬ 
dio, con i Charlots C 9 

TRIANON: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA A 1 

ULISSE: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A * 

VERBANO: Rugantino, con A. Ce¬ 
lentano SA * 

VOLTURNO: Crescete e moltipli¬ 
catevi, con R. Pellegrin (VM 
18) C 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Le avventure di cac¬ 
cia del prol. Pico De Paperis 
DA 99 

NOVOCINE: Cinque malli alta sta¬ 
dio, con i Charlots C A) 

ODEON: Cinque matti alta stadio, 
con i Charlots C * 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Dufilho C # 
AVILA: Biancaneve e i 7 nani 

DA 99 

BELLARMINO: Biancaneve e i 7 
nani DA 99 

BELLE ARTI: Frate) coniglietto 
compare orso comare volpe, con 
L. Watson S 9 

CASALETTO: Zorro e i tre mo¬ 
schettieri 

CINEFIORELLI: Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas- 
sman C * 

CINE SAVIO: Cheyenne il figlio del 
serpente 

CINE SORGENTE: Le avventure di 
Pinocchio 

COLOMBO: lo non spezzo rompo! 

con A. Noschese C 8 

COLUMBUS: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA 99 
DELLE PROVINCIE: Le avventure 
di Pinocchio 

DEGLI SCIPIONI: Cinque matti al 
servizio di leva, con J. Duiilho 

C 9 

DON BOSCO: La guerra del mondi 
con G. Barry A 99 

DUE MACELLI: Le avventure di 
Peter Pan DA 99 

ERITREA: Konga, con J. Conrad 

A 9 

EUCLIDE: James Toni operazione 
UNO, con L. Buzzinca A 8 
FARNESINA: Inferno nella strato¬ 
sfera 

GIOV. TRASTEVERE: ...e poi io 
chiamarono il Magnifico, con T. 
Hill SA 99 

GUADALUPE: Storia di fifa e di 
coltello, con Franchi-ingrassia 

C 9 

LIBIA: La gang dei doberman, con 
B. Mabe (VM 14) A 9 

MONTE OPPIO: Zorro contro Ma¬ 
ciste, con P. Bruco SM 9 

MONTE ZEBIO: Ming ragazzi! con 
T. Scott A 9 

NOMENTANO: ...e poi Io chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA 99 

NUOVO D. OLIMPIA: Gli aristo- 
gatti DA 9 

ORIONE: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C 99 

PANFILO: ...e poi continuavano 
a chiamarlo il Magnifico, con T. 
Hill SA 

PIO X: Cinque matti al servizio di 

leva, con J. Duiilho C * 

REDENTORE: Peter Pan DA 9 9 
SACRO CUORE: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A 8 

SALA CLEMSON: Più ferie ragazzi! 

con T. Hill C 99 

SALA S. SATURNINO: F.B.I. ope¬ 

razione gatto, con H. Mills 

C 99 

SALA VIGNOLI: Pippi calzelunghe 
con J. Nilsson A 9 

5. MARIA AUSILIATRICE: Gli ari- 
stogatti DA 9 

SESSORIANA: Lo chiamavano Tre- 
sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A 8 

STATUARIO: Avventure di caccia 
del prof. De Paperis DA ff 

TIBUR: ... e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 
TIZIANO: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C 9 
TRASPOSTINA: Il cacciatore soli¬ 
tario, con R. Eiy A 9 

TRIONFALE: Fratei coniglietto com¬ 
pare orso comare volpe, con L. 
Watson S 9 

VIRTÙS: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Duiilho C 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

OSTIA 

CUCCIOLO; Cinque matti ai Super- 
mercato, con i Charlots SA 9 


CIÒ CHE 
SUSSULTA 

/. Ya fenolo a posto. 
X Per la dentiera 
* c’è la super-polvere 

orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 

!■•••(P9PltSIBV>VVBtlltt>9M!•••••••••» 

AVVISI SANITARI 
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Dr. PIETRO MONACO 

Medica dedicalo « —claelt—itale • 
•Ile ataaaelaiia (nearaatenie aaasaafl, 

dettetene eeniHtà endocrina, eternità, 
rapidità, emotività, deficiear# viriate 
Innesti in loca 

ROMA - VIA VIMINALE. 38 - Termini 
. (ri frante Teatro dell'Opera) 
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ELM 



avverte la sua spettabile clientela 
che in occasione del completo 
rinnovo dei propri locali 

LA VENDITA STRAORDINARIA 

DI TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 
CONTINUA CON GRANDIOSO SUCCESSO 

a PREZZI ECCEZIONALI 

ROMA - VIA OTTAVIANO, 56 
ROMA - VIA OTTAVIANO, 61-63 



riNDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
in VIA BOCCEA, 4 Km. esatto 

DOMANI DOMENICA APERTO 

VENDE 

direttamente al pubblico 

a METÀ PREZZO! 

Arredate moderno arredate classico 


risparmiando 

il 


50 % 



MOBILI SALOTTI LAMPADARI 

OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 695 000! VI DIAMO: 

• SALA da PRANZO complete, *il[l««lme 

+ CAMERA da LETTO in NOCE complete, lift iutieri me 

+ SALOTTO LETTO • (aMtB colori o otoHo 

+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 3 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

Ripetiamo: TUTTO PER SOLE L 695.000! 


j - ORA ; IS -j TRASPORTO à DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 
j j con ns. automezzi e ns personal sps- 

! * cqql,t " n | delizialo per il montaggio dei mobili a 
casa vostra. 


| Anche «I residenti fnnri 
ROMA 

i conviene comprare oQgi 
i risparmiando la metà 


I nostri prezzi sono sempre i più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


NEGOZIO 

VENDITA: 

aTABILIMENTO 

ESPOSIZIONE: 


VIA COLA DP MENTO-156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
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L'URSS ESCLUSA DAI MONDIALI»: LA FIFA HA SPOSATO LA CAUSA DEI GOLPISTI CILENI! 


* ii 

• * -* 

Italia Argentina Polonia e Haiti 

nel quarto girone i primi commenti al girone degli azzurri 


La decisione di escludere TUnione Sovietica presa con soli 13 voti su 22 - Gli azzurri 
giocheranno a Monaco contro Haiti (15 giugno) e a Stoccarda contro Argentina (19 giu¬ 
gno) e Polonia (23 giugno) -1 campionati sa ranno aperti il 13 giugno con rincontro Bra¬ 
sile e vincente dello spareggio Spagna-Jugoslavia - RFT e RDT nello stesso girone 


Così il 
sorteggio 



jSIRONEj 


Repubblica Fed. Tedesca 
Cile 

Repubblica Detti. Tedesca 
Australia 

IL CALENDARIO 
DEGLI INCONTRI 
14 GIUGNO 

Cllo-RFT: ore 16 a Berlino 
ftDT-Auitralia: ore 19,30 a Am¬ 
burgo 

18 GIUGNO 

Clle-RDT: ora 19,30 a Berlino 
RFT-iAut traila: ore 16 ad Am¬ 
burgo 

22 GIUGNO 

Cllt-Auftralia: ore 16 a Berlino 
ItFT-RDT: ore 19,30 ad Amburgo 




Brasile 

Scozia 

Spagna o Jugoslavia 
Zaire 

IL CALENDARIO > 
DEGLI INCONTRI 

13 GIUGNO 

Iugoslavi a o Spagno-Brasile: ore 17 
a Francoforte (partita di inaugu¬ 
razione dei mondiali) 

14 GIUGNO 

Zalre-Scozla: ore 19,30 a Dortmund 

18 GIUGNO 

Iugoslavia o Spagna - Zaire: ora 
19,30 a Gelsenkirchcn 

Brasile-Scozia: ora 19,30 a Fran¬ 
cotorte 

23 GIUGNO 

Braslle-Zaire: ore 16 a Gelsenklli¬ 
chen 

Iugoslavia o Spagna-Scozia: ora 16 
a Francotorte 



|GIRONI^ 


Uruguay 

Olanda 

Bulgaria 

Svezia 

IL CALENDARIO 
DEGLI INCONTRI 

15 GIUGNO 

Bvada-Bulgarìa: ore 16 a Dusset- 


Olanda-Uruguay: ore 16 a Han¬ 
nover 

19 GIUGNO 

daoda-Svexia: ore 19,30 e Dort¬ 
mund 

Uruguay-Bulgaria: ore 19,30 a 
Hannover 

19 GIUGNO 

Olande-Bulgaria: ore 16 a Dort¬ 
mund 

Uruguay-SvBzia: ora 16 a Dussel¬ 
dorf 



.GIRONE 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE, 5. 

Non ci sono dubbi, ora che il 
sorteggio — per inano di un 
ragazzo tedesco, assai emozio¬ 
nato per l’importante incomben¬ 
za toccatagli —, ha dato il suo 
responso: l’Italia, testa di se¬ 
rie del Girone n. 4, non avrà 
un compito facile ai mondiali 
del 1974. che si svolgeranno 
nella RFT, a iniziare dal 13 
giugno (l’inaugurazione avverrà 
con rincontro Brasile-vincente 
dello spareggio tra Spagna e 
Jugoslavia, in programma il 13 
febbraio, proprio qui a Fran¬ 
coforte), Le avversarie degli 
azzurri saranno infatti l’Argen¬ 
tina, la Polonia e Haiti (nazio¬ 
nale allenata da un italiano, il 
triestino Trevisan). A comple¬ 
tare il quadro ci sarebbe sol¬ 
tanto mancato che al posto di 
Haiti fosse entrata la Svezia 
e i sorrisi di circostanza di Al¬ 
lodi, Valcareggi, Franchi. Car- 
raro, Vecchiet e Fino Fini — 
cioè tutto lo « staff * azzurro al 
compieto —. si sarebbero sicu¬ 
ramente tramutati »in una ma¬ 
schera di malcelata delusione. 
Ma tant'è... non ci si poteva 
certo aspettare che del girone 
facessero parte l’Australia, lo 
Zaire e lo stesso Haiti; la for¬ 
tuna — salvo sorprese — sa¬ 
rebbe stata troppo sfacciata. La 
« mano fatata » del ragazzetto 
tedesco ha perciò sancito inequi¬ 
vocabilmente che per l’Italia non 
sarà certo una passeggiata. Il 
primo confronto sarà disputato 
il 15 giugno a Monaco (ore 
18), contro la sconosciuta Haiti, 


mentre a Stoccarda saranno gio¬ 
cate rispettivamente le partite 
con l’Argentina (19 giugno, ore 
19,30) e con la Polonia (23 giu¬ 
gno, ore 16). 

Fin d’ora lo « staff » azzurro 
paventa gli scontri con l'Argen¬ 
tina e i polacchi. GU argentini 
praticano il classico gioco sud- 
americano che ha sovente mes¬ 
so in difficoltà gli azzurri, men¬ 
tre i polacchi che hanno com¬ 
piuto l’impresa di eliminare 
ÌTnghilterra. sono una delle na¬ 
zionali più giovani e più temi¬ 
bili, avversari che f l’Italia non 
incontra da diversi anni. Non 
c’è dubbio, comunque, che un 
preciso punto di riferimento per 
gli azzurri sarà lo scontro che 
Polonia e Argentina sosterranno 

10 stesso giorno che l’Italia se 
la vedrà con Haiti, però a Stoc¬ 
carda. 

Insieme a quello dell’Italia il 
girone più ostico viene indicato 
nel tre che. oltre la testa di 
serie Uruguay vede l’Olanda, la 
Bulgaria e la Svezia. Ma c’è 
anche chi sostiene che anche per 

11 Brasile, testa di serie del gi¬ 
rone due, non saranno tutte ro¬ 
se e fiori, visto che avrà come 
avversarie la Scozia, la vincen¬ 
te tra Spagna e Jugoslavia e 

10 Zaire. Ma noi crediamo pro¬ 
prio che questo sia un giudizio 
interessato, visto che a pronun¬ 
ciarlo è stato lo stesso allena¬ 
tore della nazionale brasiliana, 
mister Zagalo. Giudizio unani¬ 
me. invece, per quanto riguarda 

11 girone uno. indicato come il 
più equilibrato. Ma forse sarà 
proprio in questo girone che po¬ 
trà scapparci qualche sorpresa. 


Condannato l'operato della FIFA 

_ _ -- - 

La ferma protesta 
della Federazione 
di caldo sovietica 


Italia 

Argentina 

Polonia 

Haiti 

IL CALENDARIO 
DEGLI INCONTRI 

15 GIUGNO 

Haiti-Itali a: or» 18 a Monaco 
Polenia-Argentina: ore 18 a Stoe* 

carte 

19 GIUGNO 

Haitl-Polonia: ora 19,30 a Monaco 
Italia-Argentina: ora 19,30 a Stoc- 
carda 

23 GIUGNO 

Halti-Argen* ni: ora 16 a Monaco 
Italla-Polonia: ore 16 a Stoccarda 

Otto squadre 
in semifinale 

La prima due «quadra clasatfl- 
cata In clascnn girone entreranno 
In eemitìnale (due gironi di quat¬ 
tro squadre ciascuna). Le vincitrici 
tei gironi di semifinale disputeran¬ 
no la finale per il titolo (7 luglio) 
a Monaco mentre le seconde clas¬ 
sificate nei due gironi si batteran¬ 
no per il terzo e il quarto posto 
(6 luglio) sempre a Monaco. 

I gironi «emifinali saranno for¬ 
mati nel modo seguente; 

• GIRONE A: vincenti del grup¬ 
po uno o del gruppo tra e secondo 
classificata del gruppo duo o dal 
poppo quattro. 

L GIRONE B: vincaci del gruppo 
; o del gruppo quattro o so- 
«and» classificata dal poppo 
o tei poppo tra. 


FRANCOFORTE. 5. 

La Federazione di calcio del- 
l’URSS. dopo la decisione defi¬ 
nitiva della FIFA di estromet¬ 
tere la Nazionale sovietica dai 
mondiali, non dando il suo 
assenso a che la partita di ri¬ 
torno col Cile si giocasse in 
campo neutro, visto che i so¬ 
vietici si sono rifiutati di gio¬ 
care nello stadio-Iager di San¬ 
tiago, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

. cNell'ottobre del. 1973 la Fe¬ 
derazione calcio deli’URSS ha 
rivolto alla Federazione inter¬ 
nazionale caldo (FIFA) la pro¬ 
posta di disputare rincontro di 
ritorno del campionato del 
mondo fra le rappresentative 
dell'URSS e del Cile in un paese 
terzo. Questa proposta scaturi¬ 
sce dal punto 5, articolo 6 delle 
disposizioni sulla Coppa del 
mondo della FIFA 1974. 

«Il colpo di Stato fascista in 
Cile e il rovesciamento del le¬ 
gittimo governo di Unità Popo¬ 
lare, la situazione di sangui¬ 
noso terrore e di repressioni, 
l'abolizione delle garanzie costi¬ 
tuzionali. la campagna provoca¬ 
toria scatenata contro i paesi 
sociabsti e tutte le forze demo¬ 
cratiche. gli episodi di arbitrio 
e gli eccessi nei confronti dei 
cittadini stranieri, che si trova¬ 
vano nel Cile, la trasformazione 
di alcuni stadi in campi di con¬ 
centramento. tutto ciò è una 
prova più che convincente della 
esistenza di circostanze straor¬ 
dinarie. che dovevano obbligare 
la FIFA a prendere la decisione 
di esaudire la giusta richiesta 
della Federazione calcio del- 
l'URSS. 

« Ma la commissione della 
FIFA, composta dal segretario 
generale della FIFA e dal rap¬ 
presentante della delegazione 
calcistica brasiliana, che si era 
recata nel Cile, nonostante l’evi¬ 
denza dei fatti, ha presentato 
un rapporto di carattere super¬ 
ficiale e contraddittorio. Come è 
noto, lo stadio nazionale di San¬ 
tiago. in cui era stabilito che 
si dovesse svolgere rincontro 
fra i calciatori cileni e quelli 
sovietici, è stato trasformato 
dalla giunta militare in un 
luogo in cui la gente veniva 
torturata e giustiziata. Perfino 
ì caporioni della giunta militare 
non osano negare questi episodi 
universalmente noti cd hanno 
ammesso ufficialmente che lo 
stadio era divenuto un carcere 
per migliaia di cileni. 

« Invece, la commissione deila 
FIFA ha tentalo di giustificare 
le sanguinose azioni della giunta 
definendo lo stadio una "istanza 
di verifica” ed affermando che 
in questo impianto non vi erano 
detenuti, ma negli spogliatoi 
’’ vengono tenuti soprattutto 
stranieri, i quali sono soggetti 
a verifica D’altra parte la 
commissione riconosceva che 
all'ingresso dello stadio le era 
riuscito di osservare 50-100 pa¬ 
renti di detenuti. 

« R Prendo delle garanzie of- 
* ferie dalla giunta militare circa 
j la sicurezza dei partecipanti 
! all’incontro, la commissione ha 
tralasciato "dettagli” quali l’esi¬ 
stenza in Cile dello stato d’as¬ 
sedio. del coprifuoco, delle per¬ 
quisizioni, degli arresti inces¬ 
santi, anche di cittadini stra¬ 


nieri. Il rapporto giunse alla 
conclusione non dimostrata della 
possibilità di disputare rincon¬ 
tro a Santiago. 

«Il segretario generale della 
FIFA ha disinformato i membri 
del Comitato di organizzazione 
per lo svolgimento dei campio¬ 
nati del mondo di calcio, pre¬ 
sentandogli un rapporto non 
oggettivo della situazione nel 
Cile. 

- « Gli ultimi avvenimenti In 
questo paese, riguardanti la de¬ 
vastazione dei locali dell’amba¬ 
sciata e della rappresentanza 
commerciale dell’URSS a San¬ 
tiago, la violenza fisica contro 
l’ambasciatore di Svezia in Cile 
e altri episodi, dimostrano an¬ 
cora una volta la inesistenza 
delle garanzie di sicurezza per 
i cittadini stranieri in Cile. 

« La Federazione di calcio 
dell’URSS in relazione a ciò 
esprime una risoluta protesta e 
dichiara che il suo rifiuto di 
giocare nel territorio del Cile 
è fondato, esso è compreso e 
approvato da un grande numero 
di Federazioni nazionali di cal¬ 
cio di diversi continenti, dal- 
l’opinione pubblica mondiale, e 
il Comitato di organizzazione 
dei campionati del mondo del 
1974 e la FIFA non avevamo il 
diritto di non tenerne conto. Le 
circostanze eccezionali che han¬ 
no determinato tale rifiuto de¬ 
vono essere prese in conside¬ 
razione dalla Federazione inter¬ 
nazionale di calcio. 

« Oggi con sdegno sì deve 
constatare che la FIFA e 0 Co¬ 
mitato di organizzazione del 
campionati del mondo per il 
1974 hanno adottato decisioni 
non rispondenti alle n-rme della 
morale sportiva e dell'umanità 
tutta ». 


Emerson Fittipaldi 
è tornato in pista 

S. PAOLO DEL BRASILE. 5. 

Il pilota automobilistico bra¬ 
siliano Eknerson Fittipaldi ha 
cominciato ieri a prepararsi al¬ 
le gare di formula uno della 
stagione automobilistica 1974, 
che avrà inizio il 13 gennaio 
prossimo in Argentina. 

Fittipaldi, campione del mon¬ 
do 1972. proverà per tre giorni 
un’auto McLaren M23 nella In- 
terlagos di San Paolo, circuito 
ove si svolgerà il Gran Premio 
del Brasile il 27 gennaio pros¬ 
simo. 

Il direttore tecnico della scu 
deria McLaren. Alastair CakJ- 
well ha dichiarato che le pri¬ 
me prove sono state « soddisfa¬ 
centi », mentre Fittipaldi non 
ha voluto pronunciarsi. 


Il massimo Zanon 
vittorioso a Milano 

MILANO, 5. * 
Pubblico numeroso alla riunio¬ 
ne pugilistica al « Paialido », 
nei corso della quale il massi¬ 
mo Lorenzo Zanon ha battuto 
ai punti k> statunitense S imo- 
netti. 


perchè alla testa di serie RFT, 
fanno da contraltare il Cile, la 
RDT e l’Australia. A proposito 
della RDT, il responso della 
« manina » che sanciva l’ingres¬ 
so dei tedeschi democratici, nel¬ 
lo stesso girone della RFT, è 
stato dapprima accolto da un 
silenzio stupito, poi da un fra¬ 
goroso applauso: è proprio il 
caso di dire che la dea ben¬ 
data mai come in questa occa¬ 
sione ha fatto sentire la sua 
influenza. A giudizio poi dei più 
addentro alle segrete cose del 
calcio, quasi si fossero scoperti 
discepoli di Nostradamus, si son 
persino fatti i nomi delle fina- 
liste: nel girone uno RFT e 
RDT; nel due Brasile e Spagna 
o Jugoslavia; nel tre Uruguay 
e Bulgaria; nel quattro Italia 
e Argentina. Per chi si diletta 
di chiaroveggenza il cerchio del¬ 
le previsioni potrebbe anche 
quadrare, ma attenti che all’in*- 
provviso non schizzi fuori il de¬ 
moniaco folletto di un’altra... 
Corea (ogni riferimento agli az¬ 
zurri è puramente casuale), che 
potrebbe essere rappresentato 
dallo Zaire. dall’Australia e 
dallo stesso Haiti. 

Detto questo, passiamo a quel 
che è accaduto in mattinata. La 
FIFA doveva prendere in esa¬ 
me i « casi » Cile-URSS e Spa- 
gna-Jugoslavia. 

La squadra dell'Unione So¬ 
vietica è stata ufficialmente e- 
sclusa dai campionati del mon¬ 
do di calcio. Con questa deci¬ 
sione, prevista ma non per que¬ 
sto più facilmente giustificabi¬ 
le, il Comitato organizzatore dei 
« mondiali » ha chiuso im « ca¬ 
so » apertosi con il rifiuto del- 
l’URSS di disputare la partita 
di ritorno del doppio confron¬ 
to di qualificazione con il Cile 
nello stadio di Santiago, tra¬ 
sformato dai generali golpisti 
in un lager per migliaia di 
patrioti. ■ Un « caso » che ha 
avuto motivo di sorgere e di 
allargarsi solo per la insensi¬ 
bilità politica e umana manife¬ 
stata dai massimi responsabili 
della FIFA, ed in primo luogo 
del suo -presidente, Stanley 
Rous, che con il loro operato 
hanno aiutato la dittatura fa¬ 
scista che soffoca il Cile ad 
uscire dall’isolamento nel mon¬ 
do sportivo. 

Le decisioni di Rous di rifiu¬ 
tare la richiesta di un campo 
neutro avanzata giustamente 
dai sovietici e decretare, inve¬ 
ce, la eliminazione dell’URSS 
non hanno comunque suscitato 
consensi davvero unanimi an¬ 
che se l'aver procrastinato la 
soluzione del «caso» ha ogget¬ 
tivamente favorito le scelte del 
vecchio presidente. 

La votazione (i risultati sono 
ufficiosi, trapelati attraverso le 
consuete voci di corridoio) a- 
vrebbe espresso tredici voti fa¬ 
vorevoli all’esclusione dell’URSS 
su 22 (cinque i voti contrari e 
quattro gli astenuti). 

Hanno votato contro l'esclu¬ 
sione dell'URSS il, rappresen¬ 
tante sovietico. Granatkin. che 
è anche vice presidente della 
FIFA, la RDT, l’Ungheria, la 
Jugoslavia e forse l'Egitto men¬ 
tre i voti favorevoli sono venu¬ 
ti dai rappresentanti di tredici 
dei seguenti paesi: Inghilterra, 
Irlanda del Nord, Brasile. Se¬ 
negai. Messico, Francia, Co¬ 
starica. Guatemala, Thailandia, 
Cile. Equador, Stati Uniti, Fin¬ 
landia, RFT. Argentina, Giap¬ 
pone e Colombia. Alla riunione 
ha partecipato anche il dottor 
Artemio Franchi, presidente 
dell’UEFA. ma come « osser¬ 
vatore ». L’Italia, quindi, non 
ha partecipato alla decisione. 

In sostanza quello di Rous è 
un successo per il quale il vec¬ 
chio baronetto non può certo 
brindare, un successo soprat¬ 
tutto che non tacita la protesta 
e che non chiude la polemica 
specialmente se si tien conto 
di ciò che rappresentano 1 pae¬ 
si che sì sono schierati al suo 
fianco. E’ vero che sulla deci¬ 
sione non si potrà più tornare, 
ma rimane un dato di fatto in¬ 
controvertibile: il sentimento di 
condanna che essa ha suscitato. 
Stanley Rous lascerà dopo i 
« mondiali » la presidenza del¬ 
la FIFA. Sarà un «addio» sen¬ 
za rimpianti. Il « caso » URSS- 
Cue ha anche dimostrato quan¬ 
to siano vecchie e anacronisti¬ 
che le strutture di questa orga¬ 
nizzazione, che si fa ancora 
portavoce dello « sport senza 
politica » ma nel contempo giu¬ 
dica « regolare » la situazione 
die Q Cile sta vivendo. 

Conclusa la seduta, il rap- 

K rasentante sovietico Granatkin 
a rilasciato una breve dichìa- 
razione. «L’esclusione in que¬ 
sto modo — ha detto Granatkin 
— rappresenta una gravissima 
ingiustizia, che impone una ra¬ 
pida riforma di u n ente mon¬ 
diale come la FIFA che ha or¬ 
mai perso qualsiasi credibilità ». 

L'altro « caso » da risolvere 
era quello della data dello spa¬ 
reggio tra Spagna e Jugoslavia. 

H solito sir Stanley Rous. sor¬ 
volando con disinvoltura sui re¬ 
golamenti. aveva fissato la da¬ 
ta deU’incontro per il 16 gen¬ 
naio, periodo in cui il campio¬ 
nato jugoslavo è fermo per la 
sosta invernale, ignorando le 
proteste degli jugoslavi che in¬ 
vece proponevano la data del 
26 febbraio epoca in cui i loro 
giocatori avrebbero potuto pre¬ 
sentarsi in campo al meglio del¬ 
la condizione atletica. Il tenta¬ 
tivo di favorire gli spagnoli, 
e danneggiare, guarda caso, an 
cora una volta la rappresenta¬ 
tiva di un paese socialista, era 
smaccato e il Comitato orga¬ 
nizzatore stamane se ne è reso 
conto fissando lo spareggio per 
il 13 febbraio a Francotorte, 
alle 19,30. 







• VALCAREGGI 

Numerosi, al termine del sor- 
teggio, si sono intrecciati i 
commenti sulla composizione dei 
quattro gironi. Eccone alcuni 
fra i più interessanti riguar¬ 
danti principalmente l'Itaha e 
il suo girone: 

VALCAREGGI: Girone equi¬ 
librato e non facile. La lotta 
sarà dura ma dovremmo an¬ 
dare in finale con la Polonia 
o l'Argentina. Le altre favo 
rite? Le due Germanie nel 
primo girone, il Brasile nel se¬ 
condo, l'Olanda nel terzo. Le 
altre dovrà deciderle il campo. 
Un giudizio sulle nostre avver¬ 
sarie? La Polonia nel match 
con ringhilierra è stata fortu¬ 
nata. ma è una squadra solida 
che ha un’ala destra molto pe¬ 
ricolosa. L'Argentina esprime 
il tipico gioco latino-americano 


FRANCHI 


che può mettere in difficoltà. 
Certo se al posto di Polonia e 
Argentina ci fossero capitate 
Cile e Bulgaria sarebbe stato 
meglio... 

FRANCHI: Sorteggio equili¬ 
brato seppur « pilotato » da ra¬ 
gioni sportive, geografiche ed 
economiche. Ogni girone ha due 
squadre migliori. Il terzo girone 
è il più equilibrato, nel primo 
entrambe le Germanie dovreb¬ 
bero qualificarsi, nel secondo 
vita facile per il Brasile. 11 
nostro non è un bel girone ma 
ho fiducia negli azzurri: assi¬ 
steremo a una lotta a tre e mi 
auguro tanto che Haiti non sia 
una sorpresa. (Per la cronaca 
il presidente della Federazione 
di Haiti ha detto che la sua 
squadra è la migliore dopo 
l’Italia). 


CARRARQ 


GORSKI (allenatore della Po¬ 
lonia): L'Italia è la squadra 
più forte del quatto gnone; per 
i miei ragazzi preferivo il gi¬ 
rone dell’Uruguay, comunque 
dovremmo riuscire a qualifi¬ 
carci. 

« 

FERRARI (presidente della 
Federcalcio argentina): L’Ita¬ 
lia è l’ultima squadra che 
avremmo voluto nel nostro gi¬ 
rone eliminatorio. 

LIEDHOLM: Nel quatto gi¬ 
rone dovrebbero qualificarsi 
l'Italia e la Polonia, nel terzo 
la Svezia farà la sua figura 
come sempre, ma favorite sono 
Olanda e Uruguay. Nel primo 
girone il pronostico è tutto per 
le due Germanie, nel secondo 
per il Brasile, la Jugoslavia o 
la Spagna. 


• LIEDHOLM 

( 

CARRARO: Non è andata be¬ 
ne, ma poteva andar peggio. 
L’unica fortuna è stata Haiti. 
11 girone più difficile mi 
sembra il terzo Le nne favo¬ 
rite? Le due Germanie, Bra¬ 
sile e Spagna o Jugoslavia, 
Uruguay e Olanda, Italia e Po¬ 
lonia, 

VINICIO: Girone difficile per 
l'Italia che però dovrebbe vin¬ 
cerlo. Le nne semifinaliste? Le 
due Germanie, Brasile e Jugo¬ 
slavia o Spagna, Uruguay e 
Olanda. Italia e Polonia. 

CHINAGLIA: Se facciamo su¬ 
bito due punti con Haiti poi 
dovremmo navigare con il ven¬ 
to in poppa. Le probabili fina¬ 
lista? Italia e RFT per il ti¬ 
tolo, Brasile e Scozia per il 
terzo e quarto posto. 


• RADICE 

RIVA: All’Italia è toccato il 
girone più difficile. Con i po¬ 
lacchi e gli argentini sarà 
dura.. 

» 

ALBERTOSI: 11 girone del¬ 
l’Italia è il più difficile. Un 
vero peccato dover incontrare 
prima l’Argentina e poi la Po¬ 
lonia. Le finaliste? L’Italia do¬ 
vrebbe esserci. 

RADICE: Girone difficile. La 
sorpresa di questi campionati? 
Potrebbe essere la RDT eh» 
potrebbe fare lo sgambetto al¬ 
la RFT. 

GIAGNONI: Girone non fa¬ 
cile. ma il terzo è peggio. Gli 
azzurri supereranno sicuramen¬ 
te il turno. 


Juventus - Inter la partita-clou della domenica calcistica 


Lazio prudente a «Marassi» 
Roma airassalto della Samp 


Previste scarse novità nei quartieri alti: forse il Milan potrebbe riguadagnare 
parte del terreno perduto, sempre che riesca però a bàttere il coriaceo Torino 


L’attenzione degli sportivi 
toma ad accentrarsi sul cam¬ 
pionato che presenta una gior¬ 
nata del massimo interesse 
perchè le tre prime in classifi¬ 
ca sono attese da compiti im¬ 
pegnativi: la Lazio essendo 
di scena a Genova, il Napo¬ 
li dovendo giocare a Foggia, 
la Juve facendo gli onori di 
casa all’Inter. Tenuto conto 
anche delle difficoltà dell’In 
ter nonché della Fiorentina 
(chiamata ad ospitare il Ca¬ 
gliari di Giggi Rivai si vede 
come non è improbabile che 
nei quartieri alti si registri 
una fermata contemporanea 
di tutte le a grandi»: il che 
potrebbe consentire al Milan 
di riguadagnare parte del ter¬ 
reno perduto (sempre che rie¬ 
sca a battere il Torino). Ag¬ 
giunto che in coda la gior¬ 
nata dovrebbe pére registra¬ 
re scarse novità (e comun¬ 
que il clou di questo turno i 
Roma Sompdorla) possiamo 
passare all’esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Juventus (15) Inter (14) — 
La Juve ha dimostrato in ca¬ 
sa della Samp di aver pron¬ 
tamente superato la « emet¬ 
ta » manifestata nelle pre¬ 
cedenti due domeniche (pa¬ 


reggio con il Cesena, scon¬ 
fitta a Cagliari), grazie 
anche agli exploit di Altafint 
che è stato confermato al co¬ 
mando dell’attacco (il più pro¬ 
lifico della serie A) perduran¬ 
do l’indisponibilità di Amata¬ 
si. Ora ovviamente la Juve 
vuol dare una ulteriore con¬ 
ferma della sua ritrovata vi¬ 
talità ed al tempo stesso sba¬ 
razzarsi di una rivale che po¬ 
trebbe rivelarsi pericolosa in 
futuro: perciò si batterà con 
tutte le sue forze per ottene¬ 
re la vittoria piena. Un risul¬ 
tato che potrebbe anche otte¬ 
nere perchè l’Inter in trasfer¬ 
ta finora ha reso poco (vedi 
sconfitte di Firenze e Bolo¬ 
gna) sebbene sia da preve¬ 
dersi che anche i nero azzur¬ 
ri si impegneranno a fondo 
per ottenere almeno un punto: 
essendo chiaro che in caso di 
sconfitta le loro possibilità si 
ridurranno al lumicino. 

Genoa (7) Lazio (17) — Pri¬ 
va di Petrelli squalificato (so¬ 
stituito da Pacco) e con Wil¬ 
son appena sfebbrato è proba¬ 
bile che la Lazio giochi con 
una certa prudenza a a Maras¬ 
si » puntando soprattutto al¬ 
la divisione della posta: anche 
perchè si sa che i genoani 
hanno il sangue agli occhi 
(giocatori e tifosi) per vresun- 
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Baffuto il « mondiale » della Calligaris negli 800 i 






• LA TREDICENNE australiana Jwny Terrai ha stabilito 
un nuova record mondiale sulla distanza desìi 699 metri stila 
libare, nuotando in •*56"1, nella piscina australiana di « North 
Sydney ». Il precedente primate apparteneva all'Italiana No¬ 
vella CaMpar» VST'fl stabilite a Belgrado (I 9 settembre 1973 
in occasione della sua vittoria nei campionati mondiali di nuo¬ 
to. Il 9 dicembre scorso a Sydney, la Terrai si era resa pro¬ 
tagonista di un'altra grande impresa, stabilendo il nuovo pri¬ 
mole mondiale sulla disianza del 1599 stile libero femminili 
In 14'49"9. NELLA TELEFOTO: la Terrai (a sinistra) 

Neureufher batte Thoenì nel «gigante» 

• IL TEDESCO CHRISTIAN NEUREUTHER ha vinto lo sla¬ 
lom speciale della coppa del mondo battendo l'italiano Gustav 
Thaani. Terzo si è classificato II tedesco Hans-George Schlager, 
quarto l'austriaco David Zwilling, quinto l'italiano Fausto 
Radici e sesto l'austriaco Hans Hintorseer. Ed ecco i tempi e 
i piazzamenti dei primi diaci in classifica. 1) Neureufher 
f Genti. Ovest) l’2S"67; Z) Thaani (Italia) l'ZS'll; 3) ScMager 
(Garin. Ovest) l'25'Té; 4 Zwilling (Austria) 1'2S"C; 5) Ra¬ 
dici (Italia) IW'44; 4) Hinterseer (Austria) 1T5'«9; 7) Bob 
Cochran (USA) 1'2S"92; •) Maria Pagerari (Italia) 1'2t"M; 
9) Piero Gres (Italia r2F'19; 11) Andrztj Bachleda (Polonia) 
I'2*"12. 

Alia Proetl la « libera » di Pfronfen 

• L'AUSTRIACA Annamaria Preall-Masar ha vinta la discesa 
libera di Pfronfen in Germania, valevole per la Cappa dal 
monde di sci alpine femminile. Seconda è stata l'austriaca 
Wiltrud Drexel, forza la Canade»# Betsy ClWford. 


ti errori arbitrali che li avreb¬ 
bero danneggiati in passato. 
E qumdi è da prevedersi che 
a « Marassi » farà molto cal¬ 
do: un punto in queste condi¬ 
zioni sarebbe già un obiettivo 
di rilievo (e del resto pro¬ 
prio un pareggio ha previsto 
il presidente profeta Lenztni 
che come è noto ci azzecca 
quasi sempre). 

Foggia (13) Napoli (15) — 
Rimessosi in carreggiata con 
la vittoria sul Verona il Napoli 
deve confermare ora di aver 
superato lo choc dovuto alle 
sconfitte con la Lazio ed U Mi¬ 
lan. Il a test» è dei più pro¬ 
banti perchè allo « Zaccaria • 
i partenopei si troveranno di 
fronte a quel Foggia rivela¬ 
zione che è un « cliente » dif¬ 
ficilissimo per chiunque. Som¬ 
mando però la scarsa prolifi¬ 
cità dell’attacco locale e la 
ferrea tenuta della difesa ospi¬ 
te si può pensare che il risul¬ 
tato più probabile sta un pa¬ 
reggio. 

Milan ( 12 ) Tonno (11) — 
Messo praticamente K.O. dal¬ 
la sconfitta di Roma il Milan 
ha ben poche speranze di ri¬ 
tornare sulle prime: e la mag¬ 
gior parte di queste speranze 
se le gioca oggi contro il To¬ 
rino, un confronto più aperto 
ed equilibrato di quanto non 
sembri. Perchè pur zoppican¬ 
do e stentando la squadra 
granata si è dimostrata sem¬ 
pre un osso duro per tutti: e 
poi m questa stagione ha ri¬ 
solto una grave lacuna emer¬ 
sa in passato, riuscendo a fa¬ 
re punti anche in trasfèrta 
(anzi bisogna dire che i gra¬ 
nata finora non hanno mai 
perso fuori casa). 

Fiorentina (13) Cagliari (10) 

— I viola devono riscattare 
subito la sconfitta di Vicenza. 
Ma il loro compilo non è dei 
più facili non solo perchè 
mancherà lo squalificato Gal- 
diolo ma anche perchè avran¬ 
no di fronte un Cagliari che 
sembra m ripresa e che può 
contare suWex fiorentino Al- 
bertosi tra t pali e sul can¬ 
noniere Riva in attacco. Nulla 
di strano perciò se finirà con 
una salomonica divisione del¬ 
la posta 

ROMA (7) Sampdoria (5). 

— E’ quasi uno spareggio per 
la salvezza tra due delle squa¬ 
dre di coda. La Roma sem¬ 
bra avere un leggero vantag¬ 
gio perchè gioca tra le mura 
amiche e può recuperare Q ca¬ 
pitano e regista Cordova 
(mentre pare che anche Ne- 


Gli arbitri 
(ore 14,30) 

Cesene-Vfcenre: Lazzaroni 
Fiorentia»-C»oiì»ri; Riccardo Lat¬ 
tami. 

f regia Na p ol i: Lo Ballo. 

Gon oa L azio: Motta. 

Ja v a o tOT-l ntan Serafini. 
Milan-Torino: Agnolin. 
Romo-S ampdo r i a: Torelli. 

H. Verono-Botognc: Picasto. 

SERIE B 

Arazzo-Varate: Angonesa. 

A «coli-Calamaro; Cantelli. 
Avelllno-Tentana; Pomino. 
Bari-Panna: Tu ri ano. 
•rii»41ei-Taraatoi Caaarin. 
Catanla-Pafermo: Barbaresco. 
Corno-Braccia: Chiapponi. 
Ragglana-Atalanta: Moretto. 

((••tina-Novara; Cali, 

•pel-Perugia: Marino, 


grisolo e Prati riusciranno a 
scendere in campo nonostan¬ 
te gli ultimi infortuni). Da 
parte sua la Samp non si 
presenta come un avversario 
irresistibile perchè finora ha 
palesato gravi lacune in tra- 


Respinto dalla CAF 

f * 1 

il reclamo del Palermo 

La commissione di appello fe¬ 
derale ha tenuto ieri una riu¬ 
nione nel corso della quale ha 
tra , l’altro esaminato alcuni 
casi adottando le seguenti de¬ 
cisioni: 

1) Reclamo Palermo: respin¬ 
to confermandosi le decisioni 
della commissione disciplinare 
presso la Lega nazionale pro¬ 
fessionisti ’ in merito alla gara 
Palermo-Brindisi dei 4 novem¬ 
bre 1973: 

’ 2) Reclamo Casertana: re¬ 
spinto confermandosi la squa¬ 
lifica dei giocatore Volpi Piero 
per cinque giornate: 

3) Reclamo Potenza: respin¬ 
to confermandosi la squalifica 
al proprio campo di giuoco per 
due giornate di gara. 


sferta tanto da non aver pre¬ 
so ancora un punto fuori casa. 
4 Verona (5) Bologna (12) — 
Gli scaligeri ultimi in classifi¬ 
ca e con la difesa più perfo¬ 
rata della serie A giocano una 
carta quasi disperata perchè 
il Bologna in serie positiva da 
dieci giornate (ha subito una 
sola sconfitta nella prima do¬ 
menica) è un cliente poco 
raccomandabile: può succede¬ 
re anzi che i rossoblu di Pe- 
saola riescano là dove non so¬ 
no mai riusciti in preceden¬ 
za, cioè a vincere al « Bende- 
. godi ». 

Cesena (11) Vicenza ( 6 ). — 
'/ romagnoli che finora.si so¬ 
no comportati con molto onore 
vogliono contendere al Foggia 
il tìtolo di squadra rivelazio¬ 
ne: si batteranno perciò per 
la vittoria anche se il loro at¬ 
tacco non è dei più prolifici. 
Ma attenzione perchè il Vi¬ 
cenza è ai sette cieli per la 
vittoria di domenica sui vio¬ 
la ed inoltre i vicentini po¬ 
trebbero essere avvantaggiati 
dall’assenza del portiere Man¬ 
tovani tra i padroni di casa. 

r. f. 



BASKET 


|©|| INNOCENTI 

Presenta: la 9 a giornata del 
campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 

(OGGI ORE 17,30) 

Cagliari: Briii-Aleo (Palasport) 

Bologna: Sinudyno - Sedè (Palasport) 

Varata: Ignia - Innocenti (Ore 15 per TV) 

Mi'ano: Mobilquattro - Maxmobill (Paialido) 

Napoli: Pag • Sapori (Palasport) 

Vicenza: Canon - Snaidaro (Palazzetto) 

CLASSIFICA: Innocenti 16? Ignia a Forst 14; Se¬ 
di 12; Canon a Mobilquattro 10; Slnudyne 8; Sapori, 
Snaidero e Alco 6; Brill 4; Brina, Maxinobili a Pag 2. 

SERIE A FEMMINILE 

Faenza: Cerdotnus • La Satura (Palasport ore 17,30) 
Scalo S. Giovanni: GEAS-Cna Cagliari (pai. ITIS 17,30) 
Virate: Ignia - CSC (Palasport ore 11) 

Bologna: Carelli • Stante (Palasport ore 11) 

Treviso: Pagnosair. * Vicenza (Palasport oro 17,30) 
CLASSIFICA: Cesa 16; Standa a Intercontinentale 14; 
Vicenza 12; Pagnoasin 10; Ceralia a Cerdomut 8; GBC 
a La Sacura 4; Igni» a Cut Cagliari 2; Fiat 0. 


INNOCENTI 


Mini Austin Morris 
Triumph Rovsr ‘imi 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Il dittatore di Saigon vuole impadronirsi di territori nelle ione libero Scongiurar» I licenziamenti | 

I piani di guerra di Van Thieu Le confederazioni 

denunciati dal portavoce del GRP per gli emigrati 


L’intervista di Arafat 


« Gli sviluppi della situazione — ha detto il rappresentante dei Vietnam libero — non saranno decisi 
dalle aggressioni dei saigonesi ma dalie forze rivoluzionarie che hanno a cuore la pace» • Violenti 
combattimenti sono proseguiti in Cambogia soprattutto nelle immediate vicinanze di Phnom Penh 


Martedì l'incontro con i ministri degli Esteri e dei 
Lavoro - Tra le rivendicazioni irrinunciabili la difesa 
dell'occupazione e dei potere d'acquisto dei salari 


SAIGON, 5 

Il dittatore di Saigon, 
Nguyen Van Thieu, col pre¬ 
testo di una offensiva genera¬ 
le « comunista » che il GEP 
non ha alcuna intenzione di 
lanciare, ha in effetti già lan¬ 
ciato una sua offensiva con¬ 
tro le zone libere. Thieu sta 
facendo costruire grandi e pro¬ 
fonde trincee anticarro attor¬ 
no a Saigon e ad altre città, 
ha già intensificato le azioni 
di guerra contro le zone libe¬ 
re amministrate dal GRP, e 
si prepara ad una vasta ope¬ 
razione per cercare di Impa¬ 
dronirsi di quanto più terri¬ 
torio gli sarà possibile nei 
prossimi giorni. Questo è 
quanto ha dichiarato oggi ai 
giornalisti il portavoce deila 
delegazione militare del GRP, 
sol. Vo Dong Giang, rispon¬ 
dendo al grave discorso pro¬ 
nunciato ieri da Van Thieu 
a Can Tho, nel delta del Me- 
kong, una delle basi dalle qua¬ 
li partono le offensive delle 
forze di Saigon. 

Vo Don Giang ha tuttavia 
aggiunto: « Ma gli sviluppi del¬ 
la situazione non saranno de¬ 
cisi daH’amministrazlone Van 
Thieu, ma dalle forze rivolu¬ 
zionarie che hanno a cuore 
la pace ». Egli ha ribadito la 
necessità di creare il Consiglio 
di riconciliazione « concordia, 
nazionale, previsto dall’accor¬ 
do di Parigi, del quale devo¬ 
no far parte rappresentanti 
del GRP, di Saigon e della 
« terza componente » di cui 
Thieu continua a rifiutarsi di 
riconoscere resistenza e la le¬ 
galità. E* questo l’organismo 
che dovrebbe poi preparare 
le elezioni, che Thieu ha ri¬ 
fiutato ufficialmente in un 
altro suo discorso del 29 di¬ 
cembre. 

Lo stesso ambiente in cui la 
missione del GRP è costret¬ 
ta a tenere le sue conferen¬ 
ze stampa ed a vivere è in¬ 
dicativo delle continue viola¬ 
zioni degli accordi da parte 
di Thieu. Gli accordi stabili¬ 
scono che la missione del 
GRP dovrebbe risiedere a Sai¬ 
gon e godere del rango e del¬ 
le prerogative di una missio¬ 
ne diplomatica. Viceversa, lo 
circa 200 persone che la com¬ 
pongono sono costrette a vi¬ 
vere in baraccamenti del¬ 
la grande base di Tan Son 
Nhut, circondati da filo spi¬ 
nato, vigilati a vista dalia po¬ 
lizia di Saigon. Negli ultimi 
giorni, addirittura, attorno ad 
essi i bulldozer hanno scava¬ 
to una grande e profonda 
trincea, che ne completa e raf¬ 
forza l’accerchiamento. 

Nelle ultime 24 ore violenti 
sono stati i combattimenti nel¬ 
la provìncia costiera di Binh 
Dinh, dove le forze di Saigon 
continuano nei tentativi di pe¬ 
netrare nelle zone libere e ri¬ 
portare sotto il controllo la 
popolazione. La aviazione di 
Saigon ha proseguito inoltre 
i suoi violenti attacchi sulle 
zone libere degli altipiani, do 
ve da due mesi le forze di 
terra di Thieu stanno mon¬ 
tando senza successo, ed an¬ 
zi subendo continui rovesci, 
grosse operazioni militari. 

Violenti combattimenti sono 
continuati anche in Cambogia, 
soprattutto nelle immediate 
vicinanze di Phnom Penh, do¬ 
ve i paracadutisti, cioè le 
truppe scelte del regime, so¬ 
no impegnati in una vana ope¬ 
ra di rastrellamento sulle 
sponde del Mekong, alla ricer¬ 
ca degli inafferrabili lancia¬ 
razzi del FUNK che nei gior¬ 
ni scorsi hanno ripetutamente 
bersagliato le sedi del regime 
all’interno della capitale ac¬ 
cerchiata. 

Oggi delle « fonti » non me¬ 
glio identificate del regime di 
Lon Noi hanno annunciato, e 
la notizia è stata ripresa dai- 
l’Associated Press, che «< il 

S residente cambogiano Lon 
’ol ha nominato il dottor 
Mok Ean capo della delega¬ 
zione cambogiana che prende¬ 
rà parte ai colloqui di pace 
con i ribelli khmer rossi a 
Vientiane. La riunione nella 
capitale laotiana è stata fis¬ 
sata per il 14 gennaio». 

Sulla attendibilità di que¬ 
sta notizia vi sono ancora mol¬ 
ti dubbi. La stessa agenzia 
dice che a in questi ambienti 
(politici, diplomatici e giorna¬ 
lìstici) si è adottato al riguar¬ 
do un atteggiamento di cauta 
attesa». Va rilevato infatti 
ohe la notizia non è ufficiale, 
e che non è la prima volta che 
Lon No! incarica personalità 
del suo regime di « negozia¬ 
ti », di « trattare » con quelli 
che egli continua a definire 
« ribelli » (cioè il Fronte unito 
• il governo reale di unione 
nazionale) senza che questa 
possibilità si sia mai concre¬ 
tizzata. Infine, nessun annun¬ 
cio al riguardo è venuto an¬ 
cora dal FUNK o dal GRUNK, 

1 quali hanno sempre escluso 
la possibilità di un compro¬ 
messo con « il pugno di tradi¬ 
tori capeggiati da Lon Noi». 
Secondo l’AP, d’altra parte, 
queste « trattative » dovrebbe¬ 
ro svolgersi sulla base di un 
piano di Lon Noi. che pretcn 
de di essere il solo rappre¬ 
sentante di tutta la Cambo¬ 
gia (il cui territorio, va ri¬ 
cordalo. è invece già liberato 
ed amministrato dal GRP nel¬ 
la misura del 90 per cento). 


24 ufficiali 
superiori greci 
silurati 

ATENE. 5 

Un decreto presidenziale 
pubblicato ogg: sulla Gazzetta 
ufficiale deilo Stato annuncia 
che il governo greco ha invia¬ 
to In pensione 24 ufficiali su- 
JMTtori dell’esercito fra cui 14 
•Morali di divisione e sei ge¬ 
nerali di brigata. 







A PEZZI LA QUEEN ELIZABETH 

Il lavoro di demolizione è in corso a Hong Kong dove la nave era stata trainata per essere trasformata in una università 
galleggiante. Un incendio, l'aveva quasi totalmente distrutta • ora è Iniziata l'opera di demolizione 

La giunta militare intensifica la distruzione dell'economia nazionale 

Due imprese chimiche cilene 
restituite a un monopolio USA 

Erano sfate nazionalizzate da « Unità popolare » nell'ottobre 72 • Le banche commerciali ridate ai proprietari, con 
gli interessi maturati durante il controllo statale - Chi è l'ambasciatore che Pinochef vuole accreditare in Vaticano 


SANTIAGO DEL CILE, 5 
Prosegue a ritmo accele¬ 
rato la restituzione alle com¬ 
pagnie e ai centri economici 
e finanziari privati cileni de¬ 
gli impianti e delle Imprese 
che il governo di Unità popo¬ 
lare aveva nazionalizzato. Og¬ 
gi a Santiago il regime mi¬ 
litare, tramite l’ente per lo 
sviluppo della produzione, ha 
annunciato che le banche 
commerciali saranno restituite 
al loro vecchi proprietari; ma 


non saranno restituite solo le I ' mica Dow che il governo di 


azioni —- che gli enti statali 
avevano acquistato durante 11 
governo Allende — bensì ver¬ 
ranno attribuiti ai vecchi pro¬ 
prietari anche tutti i profitti 
realizzati dalle banche nel pe¬ 
riodo In cui erano -sotto II 
controllo dello Stato. 

Oggi è stato annunciato an¬ 
che che la compagnia statu¬ 
nitense Dow Chemical riassu¬ 
merà il controllo delle aziende 
Dow Quimica S.A. e Petroqui- 


Scandalo in Thailandia 


Rivelato a Bangkok 
un falso della CIA 

Una lotterà. Inviata al governo con la firma di un 
capo della guerriglia, era opera di un agente USA 


Unità popolate aveva requi¬ 
sito nell’ottobre del 1972. Fra 
la compagnia statunitense e 
il regime militare cileno è 
stato infatti firmato un accor¬ 
do in tal senso che prevede 
la restituzione delle due in¬ 
dustrie alla Doto alle condi¬ 
zioni in cui si trovavano al 
momento dell’esproprio. 

Entrambe le aziende. 11 cui 
valore è stato valutato In 32 
milioni di dollari, come si è 
detto, furono nazionalizzate 
dal governo di Salvador Al¬ 
lende nell'ottobre del 1972; ma 
la Doto Chemical, uno dei 
principali consorzi deU’indu- 
stria chimico-militare degli 
USA, non si è mai rasse¬ 
gnata alla perdita dei suol 
profitti. Le due aziende, pas¬ 
sate in proprietà dello Stato, 
cominciarono infatti ad av¬ 
vertire una scarsità dei ma- 


che tale tentativo non potrà 
prosperare. L’ambasciatore 
della giunta militare fascista 
non rappresenta affatto il sen¬ 
timento dei cristiani cileni, 
ma piuttosto il contrario. La 
sua posizione è estranea ad 
ogni principio cristiano come 
lo è quella di coloro che lo 
hanno designato. Rifiutiamo, 
come cristiani, il tentativo di 
strumentalizzazione che alcu¬ 
ni, assai erroneamente, vo¬ 
gliono fare delle pratiche tra¬ 
dizionali delia Santa Sede in 
materia diplomatica, preten¬ 
dendo di dare un’apparenza di 
legittimità a un regime che 
con le sue azioni si è fatto 
già troppo, e tristemente, co¬ 
noscere ». 

In un altro comunicato, Citi¬ 
le Democratico denuncia che 
« la giunta militare fascista è 
assistita e consigliata da un 
gruppo di seviziatori inviato 


teriali e delle attrezzature che direttamente dal Brasile». L’in- 


BANGKOK, 5 

Funzionari americani a 
Bangkok hanno ammesso 
oggi che un agente america¬ 
no della CIA falsificò una let¬ 
tera. inviata a suo tempo al 
governo di Bangkok, nella 
quale gli insorti tailandesi of¬ 
frivano una tregua in cambio 
dellàutonomia delia regione 
da essi controllata. 

Un portavoce dell’amba¬ 
sciata americana ha dichiara¬ 
to che « l’incidente originato 
da questa lettera, che offriva 
la tregua, è stato discusso 
con i competenti dirigenti 
thailandesi ». « Si è trattato 

— ha aggiunto il portavoce 

— di un’iniziativa Incresciosa 
e non autorizzata ». 

Il portavoce ha assicurato 
che l’ambasciatore degli Stati 
Uniti a Parigi, William Kint- 
ner, ha impartito l’ordine 
che « nessun funzionario a- 


mericano venga coinvolto In 
attività che potrebbero esse¬ 
re interpretate come un’in¬ 
terferenza negli affari thai¬ 
landesi ». 

La falsa lettera, firmata 
« Chamras » (un capo degli 
insorti comunisti thailandesi) 
era stata inviata al primo 
ministro Sanya Dhammasak; 
cinque copie della stessa era¬ 
no state Inviate ad altrettan¬ 
ti giornali della capitale thai¬ 
landese da Sakhon Nakhon, 
una città della Thailandia 
nord-orientale controllata dai 
guerriglieri. 

I giornali thailandesi scri¬ 
vono che il mittente della 
lettera, di cui si tace il no¬ 
me, ha commesso un grosso 
errore: ha inviato infatti per 
raccomandata il documento, 
il che ha permesso di risali¬ 
re all’ufficio locale della CIA. 


venivano importati. 

Dopo il rovesciamento vio¬ 
lento del governo legittimo di 
Aliende, i caporioni della 
giunta militare fascista si af¬ 
frettarono a dichiarare di es¬ 
sere pronti a restituire ai mo¬ 
nopoli stranieri le aziende na¬ 
zionalizzate; già nell’ottobre 
scorso alcuni emissari della 
Dow Chemical cominciarono a 
trattare con la giunta ed ora 
la corporazione ha nuovamen¬ 
te ottenuto la possibilità di 
saccheggiare impunemente le 
ricchezze nazionali del Cile 
e di sfruttare gli operai ci¬ 
leni: «La Dow ritorna feli¬ 
cemente in Cile», ha dichia¬ 
rato dopo la firma dell’accor¬ 
do un rappresentante del con¬ 
sorzio 

La Dow Chemical è la pri¬ 
ma corporazione americana a 
cui la giuntay militare ha re¬ 
stituito il diritto di esercitare 
il suo strapotere nell’econo¬ 
mia del Cile. Trattative sono 
attualmente in corso con al¬ 
tri monopoli americani per re- | 
stituire ad essi le fabbriche 
e le aziende nazionalizzate in ! 
Cile. . 


formazione è stata data a 
Chile Democratico da - un 
groppo rii rivoluzionari brasi¬ 
liani che sono riusciti a fug¬ 
gire dal Cile. In particolare, 
gli esuli hanno denunciato le 
barbare torture alle quali è 
sottoposto, a Santiago del Ci¬ 
le, l’architetto 35enne Ives 
Marchetti dal seviziatori del 
loro paese. Il giovane pro¬ 
fessionista esercitava le sue 
funzioni in Cile lavorando 
per il governo popolare. 


L '8 gennaio si terrà l’an- 
nunciato incontro fra una rap¬ 
presentanza CGIL, CISL, UIL, 
ed esponenti dei ministeri de¬ 
gli Esteri e del Lavoro, per 
discutere e giungere alle pri¬ 
me decisioni operative sulle 
proposte presentate alcune 
settimane fa dai sindacati, 
per l’attuàzlone di urgenti mi¬ 
sure italiane e comunitarie 
dirette a garantire una effi¬ 
cace tutela e l'occupazione 
dei lavoratori emigrati colpi¬ 
ti dalla crisi o minacciati 
da licenziamenti. 

Gli ultimi avvenimenti ed 
accertamenti hanno confer¬ 
mato la linea sostenuta dal 
sindacati: nè eccessivi allar¬ 
mismi, né minimizzazione dei 
licenziamenti e dei pericoli 
di disoccupazione per gli emi¬ 
grati in Europa, in seguito 
alla crisi economica, energe¬ 
tica e monetaria. Nell'incon¬ 
tro dell ’8 gennaio, si tratte¬ 
rà, dunque, di verificare la 
volontà e disponibilità dell’in¬ 
tero governo ad attuare que¬ 
sta linea ed a passare ad 
impegni precisi e provvedi¬ 
menti immediati. 

Negli ambienti sindacali si 
ritiene che l’impegno e razio¬ 
ne del governo italiano nel 
suo insieme e degli altri go¬ 
verni europei in difesa degli 
emigrati nella attuale critica 
situazione, sono di gran lun¬ 
ga insufficienti e inadegua- 
tl alle esigenze del momento, 
ai licenziamenti già avvenuti 
ed ai gravi pericoli di cre¬ 
scente disoccupazione che 
vengono confermati di gior¬ 
no in giorno. 

Per sbloccare la situazione. 
CGIL, CISL, UIL, insisteran¬ 
no nell’incontro dell ’8 gennaio 
sui tre punti fondamentali del¬ 
le loro proposte. 

Il primo è quello di misure 
straordinarie ed immediate di 
assistenza e di aiuti agli emi¬ 
grati, sia italiane che bila¬ 
terali e comunitarie; • rapidi 
sopralluoghi di apposite com¬ 
missioni italiane composte in 
prevalenza da sindacalisti nei 
principali Paesi di immigra¬ 
zione cominciando dalla Re¬ 
pubblica Federale Tedesca; 
aggiornamento costante della 
situazione degli emigrati e dei 
licenziamenti in - ogni Paese 
da parte della CEE e degli or¬ 
ganismi preppsti all’immigra¬ 
zione ed all’occupazione nei 
vari Paesi con una messa a 
punto ogni sette-dieci giorni 
tra il ministero del.Lavoro e 
CGIL, CISL, UIL; la creazio¬ 
ne, d’urgenza, tra 1 Paesi in¬ 
teressati di un fondo o di fon¬ 
di straordinari per fronteg¬ 
giare con interventi immedia¬ 
ti nei prossimi sei-nove mesi 
le conseguenze per gli emi¬ 
grati della crisi economica ed 
occupazionale; l’aumento e il 
prolungamento della ' durata 
delle varie prestazioni e sussi¬ 
di, compreso quello di disoc¬ 
cupazione, per gli emigrati 
e gli altri lavoratori; la crea¬ 
zione in Europa di un siste¬ 
ma generalizzato che ancori 
ed adegui effettivamente i sa¬ 
lari, le pensioni, le prestazio¬ 
ni sociali e i sussidi vari al¬ 
l’andamento dei p rezzi. 

• II secondo aspetto fonda- 
mentale su cui insisteranno i 
sindacati, è quello di rapide 
modifiche e di innovazione 
degli • strumenti e strutture 
preposti all’emigrazione ed al¬ 
l’occupazione (uffici di lavo¬ 
ro e collocamento, rete conso¬ 
lare, organismi nazionali e 
comunitari, accordi bilaterali 
e multilaterali, ecc.). 

Il terzo punto è la ricerca, 
accanto e contemporaneamen¬ 
te a soluzioni nazionali per 
gli emigrati di ogni Paese, 
di soluzioni globali comuni e 
generali per tutti 1 Paesi in¬ 
teressati all'emigrazione in 
Europa. 


Le cifre dell'annuario pontificio 

Ogni anno la Chiesa 
risolve oltre 1000 casi 
di nullità matrimoniali 


Cordiale incontro cino»giapponese 

Mao Tse-tung riceve 
il ministro Ohira 

Al colloquio assistevano Ciu En-lai e altre personalità 


PECHINO, 5. 

Il ministro degli esteri giap¬ 
ponese Masayoshi Ohira ha 
avuto stamattina un colloquio 
di un’ora e un quarto col pre¬ 


insolita per Mao, che riceve 
d’abitudine i suoi ospiti stra¬ 
nieri nelle ore serali — viene 
giudicato dagli osservatori co¬ 
me un segno dell’importanza 


siderite Mao Tse-tung, nello j che pachino attribuisce alle 


studio del presidente del PCC 
a Chung Nan Hai. All’incon¬ 
tro hanno partecipato anche 
il primo ministro cinese Ciu 


relazioni con il Giappone. Si 
rileva che, negli ultimi anni, 
Mao ha ricevuto soltanto tre 


In un comunicato diffuso 
ieri a Roma. Chile Democra¬ 
tico informa che « la giunta 
militare fascista, che ha usur¬ 
pato il potere In Cile, ha in- 
feito una grave offesa alla 
Santa Sede », con la nomina 
ad ambasciatore «di un per¬ 
sonaggio proveniente dai set¬ 
tori più reazionari delle de¬ 
stre cilene, nemico della mag 
J gior parte del cattolici ». 

I « Hector Riesle. che la g:un- 
j te militare fascista annuncia 
i come ambasciatore presso il 
Vaticano, si è distinto negli 
ultimi anni per la sua par¬ 
tecipazione a movimenti cat¬ 
tolici tra i più reazionari del 
Cile, come «tradizione, fami¬ 
glia e proprietà * e il « cor¬ 
porativismo universitario ». 
Queste organizzazioni si sono 
caratterizzate per la lotta co¬ 
stante contro ogni Innovazione 


j I^e difficoltà die la Chiesa ■ 
cattolica incontra nel testimo- j 
niare la sua presenza nel mon- ! 
do. i problemi die essa è ch:a- i 
mata ad affrontare nelle diver¬ 
se situazioni storiche e la sua 
cti.ii interna sono espressi in 
cifre nell'anniiano statistico 
del 1971 curato dalla Segrete¬ 
ria di Stato vaticana e messo 
ieri a deposizione della siamp 3 
Un primo dato riguarda il 


numero dei cattolici pregni! | tnmoni celebrati con rito cal¬ 
ne! nii>ndo. Su una popdaz’o- j tolico che nei mondo sono sta¬ 
ne di 3 miliardi e 600 milioni I ti nel 1971 412.148. In balia, 
di abitanti, i cattolici sono 664 I essi sono «tati 95 000 in più e. 
milioni (1.3 in meno rispetto al- j dato che la legge sul divorzio 


En-iai, il vice presidente del i 

Cnmìtjiui rpnrmu» hai per i .J° . e ?! 1 . es ^ er * francese. 


Comitato centrale del PCC, 
Wang Hung-wen e Wang Hal- 
jung, vice - ministro degli 
esteri. 

Il colloquio, hanno riferito 
fonti giapponesi, si è svolto in 
un’atmosfera « molto cordia¬ 
le e amichevole». Mao Tse- 
tung, secondo le stesse fonti, 
ha espresso a Ohira il suo 
compiacimento per il positivo 
sviluppo delle relazioni clno- 
giapponesi. 

L’incontro — svoltosi dalle 
8,30 alle 9,45, In un'ora cioè, 


ministri degli esteri: il mini- ' della Chiesa e, considerando 
stro degli esteri francese, il legato di Giovanni XXIII 

Maurice Schumann, nel luglio come una « influenza marxl- 

1972; il ministro degli esteri sta», sono giunti perfino a 

de! GRP sudvietnamita, chiedere la destituzione del 

Nguyen Thi Binh, nel dicem- cardinale Raul Silva Enri- 

bre 1972; il segretario di Sta- Quez». ‘ 

to americano. Henry Kissin- “ , la , designazione di 

ger, nel novembre 1973. -• Riesle. la giunta militare fa- 
w v,= scista crede di poter Isolare 

11 Vaticano dal veri cattolici 
deIla , fi i r ' che seguono gli insegnamenti 
d'amore verso il prossimo che 
che sostituisce il «memoran- u vangelo predica. La mag- 

dum » commerciale di caratte- gloranza dei cattolici cileni, 

re privato, finora stipulato come pure noi cattolici di 

fra 1 due paesi. Chile Democratico, p <w * > t^* TT v r> 


l'anno precedente ed al cresce¬ 
re della popolazione) così di¬ 
stribuiti: 260.303 000 in Europa. 
308 746 000 in America (nord e 
sud). 41.746 000 in Africa. 
49 045 000 in Asia 4 548 000 in 
Oceania. 

La S. Sede dispone di una 
struttura amministrativa arti¬ 
colata in 200 mila parrocchie 
(a cui vanno aggiunti 10 mila 
centri missionari) con 420.429 
sacerdoti (270.736 secolari e 
149.692 religiosi), i quali sono 
in diminuzione proprio perché 
la parrocchia non è più il cen¬ 
tro di attrazione dopo che i 
vari strati sociali e. in parti¬ 
colare, gli operai, i contadini, 
i giovani hanno trovato modo di 
far sentire le loro rivendicazio¬ 
ni attraverso altre sedi fra cui 
le organizzazioni sindacali e 
politiche. 

Infatti, le nuovo ordinazioni 
non riescono a compensare le 
defezioni ed I morti. In un solo 


e entrata m vigore il I. di¬ 
cembre 1970, c’è da rilevare 
— come del resto ha afferma¬ 
to il P.G. di Cassazione dot¬ 
tor Stella-Richter nella sua re¬ 
lazione annuale — che « i te¬ 
muti pericoli per l’unità della 
famiglia si sono dimostrati in¬ 
fondati ». 

i Altri dati riguardano le cau¬ 
se matrimoniali m prima istan¬ 
za presso i tribunali diocesani 
nell’anno 1971: all'inizio del¬ 
l'anno esse erano 2.031 eredi¬ 
tate dall'anno precedente alle 
quali se ne sono aggiunte al¬ 
tre 1.007 per un totale di 3.038 
per nullità e inconsumazione. 
Tenuto conto che nell’anno 
precedente i suddetti tribunali 
avevano trattato 4.723 cause, 
si è registrata una diminuzio¬ 
ne, anche perché molti si so¬ 
no rivolti ai tribunali civili per 
ottenere il divorzio. 

Aleuti Santini 
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sa sempre più efficace e sem¬ 
pre meglio riorganizzata nel 
quadro del Fronte Nazionale 
palestinese che lotta nei terri¬ 
tori occupati ». 

Arafat ha quindi aggiunto 
che « il, riconoscimento del- 
l’OLP quale sola organizzazio¬ 
ne rappresentativa dei pale¬ 
stinesi da parte del t vertice » 
arabo di Algeri e anche da 
parte della Libia a dellTrak, 
che pur non essendo presenti 
ad Algeri, han r >o assunto la 
stessa posizio'ie, darà nuovo 
slancio alla nostra lotta ». Egli 
ha inoltre ricordato l'appoggio 
decisivo dato dall'Unione So¬ 
vietica ai popoli arabi e < gli 
.eccellenti risultati » degli in¬ 
contri che egli ha avuto a Mo¬ 


sca con i dirigenti sovietici di 
recente. 

Per il presidente dell'OLP 
infine, la soluzione definitiva 
della crisi nel Medio Oriente, 
sarà, in avvenire, la creazio¬ 
ne di uno Stato democratico 
« nel cui quadro coabiteranno 
su un piano di eguaglianza, 
giustizia e prosperità, tutti gli 
abitanti ebrei, musulmani, cri¬ 
stiani ». 

« E' per questo — egli affer¬ 
ma — che noi apprezziamo al¬ 
tamente la lotta che condu¬ 
cono ail'interno di Israele co¬ 
loro che sostengono questa 
concezione di uno Stato demo¬ 
cratico. Io penso che una del¬ 
le conseguenze dell'ultima 
guerra sarà appunto quella di 
dare un nuovo impulso a que¬ 
ste forze democratiche e paci¬ 
fiche all'interno di Israele». 


Lo stesso giornale riporta in 
altra parte una intervista con 
il segretario del Partito comu¬ 
nista d'Israele (Rakah), Meir 
Vilner, il quale, criticando il 
programma di governo dei la¬ 
buristi israeliani, denuncia il 
fatto che esso « osa affermare 
die uno Stato palestinese non 
potrà essere creato ». « Vi so¬ 
no ben pochi governi — egli 
dice — che parlano con simile 
arroganza. Prima non esisteva 
un popolo palestinese. Oggi 1 
nostri dirigenti l'hanno scoper¬ 
to. Ma perché vogliono immi¬ 
schiarsi su quello che esso 
deciderà? Occorre riconoscere 
il suo legìttimo diritto all'auto¬ 
determinazione. Se il popolo 
palestinese intende costituire 
uno Stato, questa è una que¬ 
stione che esso deve risolvere 
da solo ». 


Polemiche sul referendum 


anno hanno lanciato il semi¬ 
nano 19.737 seminaristi su 
155.513 studenti. In Italia, nel¬ 
l’anno indicato, si sono regi¬ 
strati 64.660 sacerdoti di cui 
42.868 secolari. Ebbene, ci so¬ 
no state solo 619 nuove ordina¬ 
zioni mentre 113 hanno ab¬ 
bandonato la Chiesa, 738 sono 
morti. 460 sono usciti per mo¬ 
tivi vari per un totale di 3 311. j 
Un altro dato riguarda i ma- 
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come risultato di abrogare 
una legge democratica, porta¬ 
trice di libertà, che ha allinea¬ 
to Vltalia a tutti i paesi civili 
e che nella sua prima espe¬ 
rienza non ha avuto per nulla 
l'effetto di sconvolgere la fa¬ 
miglia — conclude De Marti¬ 
no — come veniva denunciato 
da parte clericale ». 

L'on. Reale, repubblicano, 
ex ministro della Giustizia, 
ha dichiarato: « Se ho ben ca¬ 
pito il significato delle af¬ 
fermazioni del sen. Fanfaili, 
mi pare che non ci sia molto 
di nuovo rispetto alla posi¬ 
zione che a suo tempo fu as¬ 
sunta dall'allora segretario 
della DC, on. Forlani » (e 
Reale ha ricordato che il FRI 
si dissociò dalla presentazio¬ 
ne del progetto del divorzio- 
bis proprio In conseguenza 
di questo atteggiamento). Un 
altro repubblicano, l’on. Mam- 
ml, riferendosi alle posizioni 
oltranziste sostenute anche 
recentemente da Andreotti, 
ha detto che « a questo pun¬ 
to è impensabile che i partiti 
laici possano presentare alla 
maggioranza antidivorzista 
esistente in Parlamento pro¬ 
poste di modifica della legge, 
senza un esplicito e solenne 
accordo preventivo con ' la 
DC». L’on. Malagodi, presi¬ 
dente del PU, rileva, tra l’al¬ 
tro, che, «mentre nella legi¬ 
slatura passata c'era in Par¬ 
lamento una maggioranza di¬ 
vorzista che poteva migliora¬ 
re alcuni aspetti della legge 
Fortuna-BasUni senza satu¬ 
rarla e senza che la DC do¬ 
vesse concorrere nei cambia¬ 
menti. oggi tale maggioranza 
non c’è più e dovrebbe esse¬ 
re quindi la DC ad approvare, 
al di là di ogni formalismo, 
gli eventuali mutamenti». Da 
tutto questo. 11 presidente del 
partito liberale fa derivare 
la propria « persuasione » che 
il tema di oggi sla quello « di 
organizzarsi» per la campa¬ 
gna del referendum. 

Nel quadro della ■ polemica 
sul referendum, è interessante 
anche rilevare gli . echi da 
parte di alcuni settori sociali¬ 
sti. La corrente che fa capo 
a Mancini ha diffuso una nota 
con la quale si afferma che, 
data la serietà della situazio¬ 
ne, « è lecito rinnovare a tutti 
l’impegno ad assumersi le pro¬ 
prie responsabilità in modo 
esplicito, ‘con posizioni non 
ambigue e non suscettibili di 
svariate interpretazioni ». « Il 
Paese — afferma la nota di 
Mancini — sta attraversando 
una grave crisi economica; si 
fa appello a uno sforzo unita¬ 
rio delle forze politiche e so¬ 
ciali più attive per trovare 
una via d’uscita, e il' referen¬ 
dum si inserisce come un ele¬ 
mento dt divaricazione ». E 
ciò « non è certo saggezza ». I 
mancinianl rilevano che le 
forze di sinistra hanno dato 
prova di grande senso di re¬ 
sponsabilità dinanzi ai proble¬ 
mi del Paese; ma aggiungono 
che non può « restare senza 
conseguenze il fatto che la DC 
da questo impegno per il bene 
comune si estraniasse ». « Il 
che accadrebbe — soggiunge 
la nota manciniana — nel ca¬ 
so in cui essa non intendesse 
fare un nuovo passo oltre la 
linea indicata dalle dichiara¬ 
zioni del senatore Fanfani». 

Un parlamentare socialista, 
l’on. Vittorelll, 'scriverà oggi 
sul Lavoro di Genova che oc¬ 
corre fare di tutto perchè la 
battaglia sul referendum sia 
tenuta distinta dai problemi 
della collaborazione governa¬ 
tiva, affinchè essa non incida 
anche « sulla indispensabile 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze popolari per fare uscire il 
Paese dalla crisi». L’on. Ma¬ 
rietti ha dichiarato che ora 
bisognerà andare al referen¬ 
dum « senza drammi ». 

L’Avanti!. con la firma di 
Gaetano Arfé, scrive oggi 
die la risposta de è stata fino 
ad oggi « elusiva, per non di¬ 
re deludente ». E noi, soggiun¬ 
ge l’A tanti!, ne abbiamo 
preso atto con rammarico. 
« convinti, oggi come ieri, che 
uno sforzo da parte cattolica 
di abbandonare il piano incli¬ 
nato che porta allo scontro po¬ 
trebbe ancora essere fatto, al¬ 
la luce del sole e nel rispetto 
delle reciproche fedi ». 

L’attuale segretario del 
PSDI. on. Orlandi, che anche 
in questa occasione ha dato 
prova di non saper leggere 
nè il nostro giornale, nè 1 do¬ 
cumenti del PCI. ha diffuso 
Ieri il testo di un suo articolo 
per YUmanità. «. Piaccia o non 
piaccia — proclama —, il 14 
sarà Fanno del referendum »; 
ed aggiunge che egli — rap¬ 
presentante non certo di tut¬ 
to il PSDI. ma di un’ala ac¬ 
cusata anche recentemente di 
posizioni di chiusura — non 
è mai stato animato nei con¬ 
fronti del corpo elettorale 
«da quella sfiducia che sem¬ 
bra condizionare l’atteggia¬ 
mento del PCI ». Affermazio¬ 
ni oltretutto incaute. Orlan¬ 
di, dopo queste affermazioni 
a ruota libera, infatti, dovreb¬ 
be spiegare come e con quali 
forze — nel caso di celebrazio¬ 
ne del referendum — potreb¬ 
be essere vinta la battaglia in 
difesa dell’istituto del divor¬ 
zio: anche per 11 più sciocco 
degli anticomunisti, infatti, 
dovrebbe essere chiaro che in 
questa ancor più che in altre 
occasioni, decisivo sarebbe il 
contributo del PCI. 

MEZZOGIORNO Nell , wn . 

da» del governo, 11 primo Im¬ 


pegno riguarda le pensioni: 
è prevista per martedì. In¬ 
fatti, una nuova riunione 
quadripartita con l’on. Ber¬ 
toldi per definire il testo del 
provvedimento legislativo che 
dovrebbe tradurre In pratica 
l’intesa con i sindacati sul 
redditi minimi. Un altro mo¬ 
tivo di contrasto è però co¬ 
stituito dalla disciplina degli 
incentivi per il Mezzogiorno. 
La questione è, per cosi dire, 

« esplosa » con il rinvio a da¬ 
ta da destinarsi della riunio¬ 
ne del Comitato Interministe¬ 
riale per la programmazione 
(CIPE), Il quale avrebbe do¬ 
vuto discutere l’argomento 
venerdì scorso. I dissensi ri¬ 
guardano la bozza preoarata 
dal ministro per il Mezzo¬ 
giorno, Donat Cattln, relati¬ 
va, appunto, alla riforma del 
sistema di incentivi per le 
nuove Iniziative Industriali 
nel Sud: il ministro aveva 
ottenuto l’assenso del tre mi¬ 
nistri finanziari, poi quello 
del ministro dell’Industria 
De Mita, e Infine aveva rag¬ 
giunto un compromesso pri¬ 
ma in sede di partito de, e 
quindi tra gli « esperti » del 
quattro partiti governativi. 
Un giornale milanese ha scrit¬ 
to che contro le norme fissa¬ 
te da Donat Cattln, tenden¬ 
ti a privilegiare le industrie 
con maggior tasso di occupa¬ 
zione, si sarebbero mossi 
l’ENI e la Montedlson; e que¬ 
sti « colossi » avrebbero, an¬ 
zi, compiuto un « pellegrinag¬ 
gio» presso II segretario de 
e 11 presidente del Consiglio. 
Da qui l’Improvviso rinvio del 
CIPE. 

Il ministro Donat Cattln, in 
seguito a questo rinvio, ha 
fatto circolare ieri una nota 
polemica, con la quale si af¬ 
ferma che negli ambienti del 
suo ministero il nuovo slitta¬ 
mento dei tempi «è motivo 
di perplessità e di preoccupa¬ 
zione, poiché mette in dub¬ 
bio una delle scelte politiche 
fondamentali sulle quali vive 
Fattuale gbèt fhi o ». DònalS 
Cattln fa anche osservare che 
la nuova disciplina degli ih-, 
centlvf avrebbe'dovuto entra¬ 
re In vigore 11 primo gennaio 


scorso, e che l’esame del 
CIPE era « non necessario ». 

Sulle questioni di politica 
economica. Ieri pomeriggio 
Fanfani si è incontrato con 11 
ministro Colombo. 


Domani 
riaprono 
le scuole 

Domani, lunedi, termina la 
« supervacanza » degli 11 mi¬ 
lioni di alunni che frequenta¬ 
no la scuola, da quella ma¬ 
terna alle soglie della matu¬ 
rità: da molti anni si tornava 
a scuola 11 2 o 11 3 gennaio • 
infatti anche il calendario sco¬ 
lastico ’73-’74 prevedeva un ri¬ 
torno per 11 3, poi le difficoltà 
di approvvigionamento del ga¬ 
solio per riscaldamento hanno 
consigliato le autorità scola¬ 
stiche a protrarre di 3 giorni 
le vacanze invernali. Si è cosi 
ottenuto un risparmio di circa 
5 mila tonn. di gasolio per 
ogni giorno di chiusura delle 
scuole, con la speranza che 
non si debba scontare a marso- 
aprile la relativa mitezza del 
clima di questi tempi. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

del 5 gennaio 1974 


Bari 64 11 89 87 63 S 

Cagliari 27 64 16 90 88 1 

Firenze 10 4 28 40 50 1 

Genova 72 50 25 87 73 t 

Milano 67 41 86 58 7 2 

Napoli 59 24 42 84 46 X 

Palermo 9 46 30 47 64 1 

Roma 18 25 87 81 21 1 

Torino 31 51 29 49 60 x 

Venezia 16 28 62 60 76 1 

Napoli (2. estratto) 1 

RorftS) j (*• estratto) 1 

Ài 7 giocatori con « 12 » punti 
vanno L. 5.410.000; agli 85 con 
« 11 » punti L. 334.100; al 1.141 
con « 10 » punti L. 24.100. 
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Ricordi e riflessioni 


prefazione di E. Ragionieri - 
XX secolo • pp. 580 • L. 2.800 
Attraverso l’autobiografia po¬ 
litica di Ernst Fischer, una 
ricostruzione vivace e imme¬ 
diata di avvenimenti storici 
di notevole interesse e di , 
pregnante attualità, dalia ca¬ 
duta dell'Impero asburgico 
alle vicende del Comintern. 


Linguaggio 
e conoscenza 


Nuova biblioteca di cyltura 
pp. 184 * L. 1.800 • LeMeorie 
sul linguaggio da Herder .a 
Humboldt finb ai più recanti 
risultati della ricerca etno¬ 
linguistica in uno s\imoiam«a 
saggio del noto filosolo po' 
Ikco. 
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UNA DENUNCIA DELL'ORGANIZZAZIONE DEI PRODUTTORI DI GREGGIO 


Sarà presentata da Israele a Ginevra 


Gli arabi: la Libia fornisce petrolio agli USA Kissinger - Dayan : concordata 


A Tripoli il capo dei terroristi di Fiumicino? 

Secondo il giornale libanese «Al Diar» si tratterebbe di un ex dirigente paìéstinese espulso tré anni fa da «Al Fatali » • Sadat andrà a Damasco 

LA FARNESINA PROPENSA A CONSIDERARE INESATTE LE RIVELAZIONI DEL « TIMES » 


una tesi per il disimpegno 

Dichiarazioni soddisfatte dei due interlocutori - Nessuna 
indiscrezione sui termini dell’intesa — Un piano ame¬ 
ricano sullo sgombero israeliano dai territori occupati ? 
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Il fermo rigetto degli atti 
di pirateria aerea come me¬ 
todo di lotta e l’impegno di 
agire, nei limiti delle possi¬ 
bilità dell’OLP, contro i re¬ 
sponsabili, non sono il solo 
motivo di interesse dell’in¬ 
tervista che Arafat ha rila¬ 
sciato a Henri Alleg dell’Hu- 
manité. Anche se il leader 
della resistenza palestinese 
non si pronuncia sulla que¬ 
stione di un’eventuale parte¬ 
cipazione alla conferenza di 
pace di Ginevra (partecipa¬ 
zione non prevista, del resto, 
dagli organizzatori, nella fa¬ 
se attuale) le sue dichiara¬ 
zioni confermano un orien¬ 
tamento dettato dal ricono¬ 
scimento del quadro nuovo 
In cui si collocano le riven¬ 
dicazioni nazionali del suo 
popolo e dell’importanza 
sempre maggiore che acqui¬ 
stano, nella nuova situazio¬ 
ne, il lavoro politico e la ri¬ 
cerca delle alleanze. 

L’accenno al Fronte na- 
«ionale palestinese come 
quadro della resistenza dì 
massa nei territori occupati 
e l’apprezzamento espresso 
per « la lotta che conduco¬ 
no all’interno di Israele co¬ 
loro che sostengono la con¬ 
cezione di uno Stato demo¬ 
cratico nel quale coabite¬ 
ranno nell’eguaglianza, nel¬ 
la giustizia e nella prospe¬ 
rità lutti gli abitanti, siano 
essi ebrei, musulmani e cri¬ 
stiani *, sono, sotto questo 
aspetto, nuovi e significati¬ 
vi. Ed è interessante con¬ 
frontare il linguaggio di 
Arafat con quello del se¬ 
gretario del PC israeliano, 
Meir Vilner, là dove egli ne¬ 
ga che possa essere definito 
« programma di pace » la 
piattaforma di Golda Meir, 
che esclude con arroganza 
la creazione di uno Stato pa¬ 
lestinese anche fuori delle 
linee di demarcazione israe¬ 
liane di prima del ’67. Di¬ 
versamente da quanto acca¬ 
deva ieri, la resistenza pale¬ 
stinese e il movimento po¬ 
polare di sinistra in Israele 
procedono di fatto, nono¬ 
stante le loro diverse pre¬ 
messe e prospettive, a una 
sorta di reciproco riconosci¬ 
mento. : 

• Il cammino che ha portato 
la resistenza dalla scelta di 
un ruolo di avanguardia 
combattente • ad affermarsi 
agli occhi del mondo arabo, 
con il vertice di Algeri, co¬ 
me unica rappresentante 
del popolo palestinese, è sta¬ 
to lungo e difficile. Ancor 
più lunga sarà, molto proba¬ 
bilmente, la strada che resta 
da percorrere. Nessuno può 
prevedere, nel momento in 
cui la discussione a Ginevra 
affronta appena il problema 
del « disimpegno » delle for¬ 
ze sul Canale di Suez e men¬ 
tre ai primi sprazzi di otti¬ 
mismo si alternano valuta¬ 
zioni prudenti o apertamen¬ 
te pessimistiche, quali con¬ 
torni potrà assumere quel¬ 
l'autodeterminazione che una 


parte considerevole dello 
schieramento internazionale 
è giunto a considerare indi¬ 
spensabile. Tanto più impor¬ 
tanti appaiono, in questa si¬ 
tuazione, le esigenze che la 
resistenza ha avvertito, con 
maggiore o minore chiarez¬ 
za, fin dal suo nascere: 
quella dell’autonomia, ri¬ 
spetto agli stessi Stati arabi 
che, fino al ’67, avevano 
« gestito » a loro modo la 
causa palestinese, e quella 
dell’unità. 

Arafat tiene perciò a sot¬ 
tolineare, di fronte a Hus¬ 
sein non meno che a Israe¬ 
le, che i territori descritti 
col nome geografico di Cis- 
giordania sono parte della 
Palestina originaria e che 
« per conseguenza, il nostro 
popolo ha il diritto di deci¬ 
dere della loro sorte senza 
ingerenza straniera »; un lo¬ 
ro ritorno sotto • la corona 
hascemita è, comunque, fuo¬ 
ri questione. E’ una chiara 
e ferma risposta al monar¬ 
ca di Amman, che, il gior¬ 
no prima, in un’intervista al 
settimanale libanese Al Ha- 
wadeth, aveva abbozzato una 
formale autocritica per la 
annessione della Cisgiorda- 
nia, realizzata da suo nonno 
Abdullah nel 1948, di fatto 
giustificandola e riproponen¬ 
do una soluzione subordina¬ 
ta agli interessi del regno 
hascemita. Ma Hussein non è 
il solo a rivendicare nei 
confronti dei palestinesi una 
sorta di ambigua tutela. Al¬ 
tri capi arabi giustificano la 
stessa pretesa con argomen¬ 
ti > massimalistici, anziché 
conservatori, e vanno anche 
oltre, ritagliandosi nelle 
frange più disperate e luna¬ 
tiche della diaspora pro¬ 
prie organizzazioni-fantasma 
e propri « commandos » di 
terroristi e di provocatori. 
L’intervista di Arafat mo¬ 
stra che l’OLP si sta ponen¬ 
do con urgenza, dopo gli 
«elementi inquietanti» emer¬ 
si dalPinterrogatorio dei 
killers di Fiumicino, questo 
problema. 

E’ questo, In un movimen¬ 
to sorto da pochi anni sul 
terreno di una condizione 
umana catastrofica, un segno 
evidente di maturità. Ma Ara¬ 
fat ha tenuto anche a ricor¬ 
dare i limiti obbiettivi che 
si pongono alla resistenza, 
espressione politica di un po¬ 
polo che non ha il proprio 
Stato ed è disperso nell’esi¬ 
lio su territori altrui. Né 
si vede come gli incitamen¬ 
ti a confondere posizioni e 
responsabilità in un’unica 
ondata antLaraba possano 
contribuire a risolvere un 
problema che è di tutti; pos¬ 
sono soltanto aggravarlo. La 
via su cui occorre procedere 
è quella opposta; compren¬ 
dere, distinguere, incorag¬ 
giare i processi positivi, 
prendere posizione per il 
buon diritto. 

Ennio Polito 


Importante accordo triennale 

La Francia avrà 
petrolio saudiano 

Prevista una fornitura di 200 milioni di barili 


BEIRUT. 5. 

Arabia Saudita e Francia 
hanno siglato un accordo per 
fornire alla Francia 200 milioni 
di barili di petrolio in tre anni, 
scrive l’autorevole «Middle East 
Economie Survey». Non è an¬ 
cora noto quali merci la Fran¬ 
cia fornirà all’Arabia in cam¬ 
bio, ma si parla di armi, im¬ 
pianti di raffineria e petrolchi¬ 
mici. 

La Francia riceverebbe qua¬ 
ranta milioni di barili il primo i 


Brasile: 4 uccisi 
dalla « squadra 
della morte » 

RIO DE JANEIRO. 5 
I giornali di Rio de Janeiro 
•crivono oggi che l cadaveri 
di quattro persone, vittime 
della «squadra della morte» 
(un'organizzazione clandesti¬ 
na terroristica, costituita da 
agenti di polizia) sono stati 
scoperti ieri nei sobborghi del¬ 
la città. Secondo I giornali le 
quattro vittime, che non sono 
state ancora identificate dalla 
polizia, prima di essere uccise 
con armi da fuoco, sono state 
torturate. . 

Le famigerate « squadre del- 
fc morte » operano da armi in 
•rasile e hanno assassinato 
molti oppositori demoonrtioi 
e militanti <X olnMra. 


anno. 60 il secondo e 95 il terzo: 
a un prezzo pari al 93 per cento 
del prezzo di riferimento pre¬ 
valente all'epoca della consegna. 

La stessa pubblicazione dice 
che la notizia di un analogo 
accordo di scambio merci fra 
sauditi e inglesi « è ancora pre¬ 
matura ». Ne aveva dato noti¬ 
zia il giornale di Beirut « Al 
Diyar » parlando di_ un patto 
decennale per 30 milioni di dol¬ 
lari di greggio l’anno in cambio 
di macchinari e armi. _ 


LTIRSS fornirà 
alla Svezia 
uranio arricchito 

STOCCOLMA, 5 
L’URSS rimpiazzerà gli Sta¬ 
ti Uniti come fornitrice di ura¬ 
nio arricchito alla Svezia. Ne 
hanno dato notizia funzionari 
del governo di Stoccolma, con¬ 
fermando le voci che nel gior¬ 
ni scorei davano per concor¬ 
dato un programma di colla¬ 
borazione nucleare tra la Sve¬ 
zia e nmss. 

Dati precisi non sono stati 
ancora forniti, ma I responsa¬ 
bili svedesi per il settore nu¬ 
cleare hanno detto che rac¬ 
cordo dovrebbe garantire alla 
Svezia uranio arricchito per 
un valore di oltre dodici mi¬ 
liardi di lire. 


• BEIRUT, 5 

I cinque terroristi autori 
dell’attentato e responsabili 
della strage di Fiumicino a- 
vrebbero operato per conto di 
un ex componente dell’ufficio 
finanziario di Al Fatali, Abu 
Mahmoud, espulso tre anni fa 
dall'organizzazione ed attual¬ 
mente residente in Libia. La 
Libia inoltre continuerebbe ad 
esercitare energiche pressioni 
sul Kuwait perchè l cinque 
terroristi vengano liberati. 
Questo è quanto scrivono oggi 
diversi giornali libanesi. 

La rivista Al Diar afferma 
che i cinque terroristi furono 
reclutati ed addestrati da Abu 
Mahmoud. definito come « un 
ex capo di un gruppo di 
guerriglieri palestinesi allon¬ 
tanatone tre anni fa ». Se¬ 
condo la rivista, i cinque ter¬ 
roristi facevano parte un tem¬ 
po di una organizzazione pa¬ 
lestinese, ma ne erano usciti 
« dopo la sospensione delle at¬ 
tività dei guerriglieri di stanza 
nel Libano ». 

. Citando fonti attendibili del 
Kuwait (dove i terroristi sono 
tuttora detenuti), la rivista 
afferma che i cinque hanno 
confessato che il loro piano 
originario era di impadronirsi 
di un aereo di linea greco 
all’aeroporto di Roma per poi 
chiedere la liberazione di due 
guerriglieri palestinesi dete¬ 
nuti ad Atene in attesa di 
processo. Non essendovi però 
al momento dell’azione un ae¬ 
reo greco sulla pista di Fiu¬ 
micino, prosegue la rivista. 1 
cinque . si diressero verso 
l'aereo più vicino, un quadri¬ 
getto della Pan American: 
dall’interno dell’aereo, sempre 
secondo la versione di Al Diar. 
fu aperto il fuoco contro di 
loro e i cinque uomini del 
commando ■ 

Questa versione dell’attacco 
al velivolo della Pan Ameri¬ 
can non sembra comunque 
convincente. Anche se non è 
possibile escludere che dal jet 
siano stati sparati colpi contro 
i cinque, tutte' le ricostru¬ 
zioni. della vicenda, come pu¬ 
re le testimonianze, concor¬ 
dano nel ritenere che, su¬ 
bito dopo l’inizio dell’azione, 
due dei cinque si diressero 
verso l’aereo americano, co¬ 
me se costituisse uno dei prin¬ 
cipali bersagli dell’attacco. 

t cinque, prosegue la rivi¬ 
sta, hanno detto durante gli 
interrogatori subiti nel Ku¬ 
wait che, nel corso di un ad¬ 
destramento di tre mesi sot¬ 
toposti da Abu Mahmoud, pri¬ 
ma di partire per la loro 
>• missione, furono ■’ Inviati In 
Spagna, In Italia ed in pa¬ 
recchie città europee « per 
familiarizzarsi - con le situa¬ 
zioni locali ». I cinque, sempre 
secondo la rivista, hanno di¬ 
chiarato alle autorità del Ku¬ 
wait che, durante il loro ad¬ 
destramento con Abu - Mah¬ 
moud, non incontrarono nes¬ 
sun dirigente palestinese. 

Anche il quotidiano di Bei¬ 
rut L’Orient le jour scrive 
oggi che Abu Mahmoud è .«sta¬ 
to il cervello dell'attentato al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. Il 
giornale precisa che il vero 
nome di Abu Mahmoud è Ab- 
del Ghafour, e aggiunge che 
egli è un ex membro del- 
. l’ufficio finanziario di Al Fa¬ 
tali e che si trova attual¬ 
mente in Libia. L’Otient le 
jour afferma poi, citando una 
fante diplomatica araba, che 
la Libia ha chiesto al Kuwait 
di liberare i cinque uomini 
del commando, mentre il Ma¬ 
rocco Insiste perchè siano pro¬ 
cessati. 

L’organizzazione dei Paesi 
arabi esportatori di petrolio 
(OAFEC) ha intanto richia¬ 
mato l’attenzione del governo 
libico sulle « gravi conseguen¬ 
ze» che potrebbero derivare 
da un mancato rispetto da 
parte della Libia dell’embargo 
petrolifero • decretato dagli 
Stati arabi nei confronti degli 
Stati Uniti: lo afferma oggi 
il quotidiano libanese Al Hayat 

Da prove documentate rac¬ 
colte dall’OAPEC, afferma Al 
Hayat, risulta che tra il 17 
ottobre e la fine del dicem¬ 
bre 1973 sono giunte sui mer¬ 
cati statunitensi tre milioni e 
mezzo di tonnellate di petro¬ 
lio arabo, una quantità pari a 
circa 700 mila barili al gior¬ 
no. « Durante la recente riu¬ 
nione dei ministri petroliferi 
arabi a Kuwait — aggiunge il 
quotidiano libanese — l’O-A. 
P.E.C. ha richiamato l’atten¬ 
zione della delegazione libica 
sul fatto che, secondo le pro¬ 
prie valutazioni, dal 60 al 90 
per cento di questo quantita¬ 
tivo proveniva dalla Libia ». 

L’OAPEC, afferma inoltre 
Al Hayat, ha fatto sapere al 
governo libico che il suo at¬ 
teggiamento rischia «di inde¬ 
bolire Tarma del petrolio» e 
di rendere pertanto Inoperanti 
le pressioni esercitate dagli 
Stati arabi sul governo sta¬ 
tunitense allo scopo di por¬ 
tarlo a rivedere la sua poli¬ 
tica nel Medio Oriente. 

Per quello che riguarda la 

diplomazia inter - araba, il 
giornale libanese An Nahar 
scrive oggi che il presidente 
egiziano Sadat si incontrerà la 
prossima settimana a Dama¬ 
sco con il presidente siriano 
gen. Ha fez el Assad. 

In una corrispondenza dal 
Kuwait, il giornale afferma 
che le autorità di questo paese 
sono riuscite a impadronirsi 
di documenti dai quali risulta 
che «certi ambienti tentano 
di allontanare la Siria dal¬ 
l’Egitto nella ricerca della 
pace». 

• * * 

Una nota diffusa Ieri. dal¬ 
l’agenzia Italia informa che 
« da informazioni raccolte 
presso funzionari del ministe- 
- ro degli Esteri si è appreso 
che sono in corso degli ac¬ 
certamenti In merito a quanto 
pubblicato ieri da The Times 
circa le responsabilità dell’at¬ 
tentato di Fiumicino. Da una 
prima valutazione, in base 
agli elementi esaminati, si è 
i propensi a considerare non 
esatte le notizie del giornale 
inglese ». 


Esercitazione o operazione anti-terrorismo ? 

L’esercito chiamato a presidiare 
l’aeroporto londinese di Heathrow 

Indagini su gruppi terroristici che sarebbero entrati in Gran 
Bretagna di recente — Un arresto in USA per complicità 


LONDRA, 5. t 

L’esercito inglese ha circon¬ 
dato l'aeroporto londinese di 
Heathrow con un cordone di 
carri armati, autoblindo e cen¬ 
tinaia di soldati. Sì tratta del 
più massiccio dispositivo mes¬ 
so in moto in Inghilterra in 
tempo di pace. La misura 
sembra indicare che le auto¬ 
rità prevedono un’incursione 
terroristica particolarmente 
grave nel perimetro dell’ae¬ 
roporto. 

Un comunicato di Scotiand 
Yard si limita ad affermare 
che « nelle vicinanze dell’ae¬ 
roporto sono In corso mano¬ 
vre congiunte di forze di po¬ 
lizia e dell'esercito ». Si pre¬ 
vede che le manovre dure¬ 
ranno « parecchi giorni » e si 
dichiara che esse « rientrano 
nel quadro delle misure pre¬ 
disposte per fronteggiare si¬ 
tuazioni di emergenza ». In se¬ 
rata le truppe sono state ri¬ 
tirate. Un portavoce ha detto 
che l’esercitazione riprenderà 


domani. • ’ 

A sua volta, il ministero 
delia Difesa ha diffuso un 
comunicato In cui si legge: 
« La polizia ci ha chiesto uf¬ 
ficialmente di far intervenire 
le truppe. Questo è un tipico 
caso di intervento militare a 
favore della comunità civile ». 
Fonti della polizia hanno pre¬ 
cisato che l’intervento delio 
esercito è stato chiesto per¬ 
chè gli aeroporti britannici 
non sono presidiati da guar¬ 
die armate e la polizia stes¬ 
sa, salvo rare eccezioni, è 
disarmata. 

All’esercito è stato affidato 
anche il compito di presidiare 
gli edifici in cui sono dete¬ 
nute le quattro persone arre¬ 
state dai servizi di sicurezza 
aeroportuali sabato scorso e 
ieri. Si tratta di due ragaz¬ 
ze americane, un marocchino 
e un pakistano. Una delle due 
ragazze, certa Allìson Thomp¬ 
son. diciottenne, cameriera, e 
l due uomini, sono stati for¬ 


malmente accusati di complot¬ 
to armato. L’altra ragazza è 
trattenuta dalla polizia, - • 

Secondo indiscrezioni, la po¬ 
lizia starebbe indagando su 
una organizzazione interna¬ 
zionale, che avrebbe portato 
nella capitale britannica quat¬ 
tro o cinque gruppi terroristi¬ 
ci. Era stato riferito nei gior¬ 
ni scorsi che la Thompson è 
stata arrestata per aver in¬ 
trodotto armi nel suo baga¬ 
glio. Il marocchino Abdelkbir 
El Hakkaui, di 25 anni, e il 
pakistano Athar Nasseem, di 
21 , sono stati arrestati men¬ 
tre prendevano contatto con 
lei a bordo dell’autobus del¬ 
l’aeroporto. . 

Dagli USA si apprende che 
agenti del FBI hanno arresta¬ 
to oggi un uomo di 31 anni, 
accusato dì aver aiutato la 
Thompson, a contrabbandare 
armi In Gran Bretagna, l’ar¬ 
restato risponde al nome di 
Theodore Brown ed è un ve¬ 
terano della marina. 


WASHINGTON, 5. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger ed il mini¬ 
stro della Difesa Israeliano 
Dayan hanno raggiunto oggi, 
a quanto sembra, un accordo 
sulle proposte che Israele 
presenterà ai colloqui di pace 
di Ginevra a proposito del 

5 >roblema del disimpegno del- 
e forze israeliane ed egiziane. 

Dopo un incontro di un’ora 
ai dipartimento di Stato, Da¬ 
yan ha detto ai giornalisti: 
« Vado a casa... Ritengo che 
adesso ci troviamo in una 
posizione tale da poter for¬ 
mulare delie proposte con¬ 
crete... », quindi rispondendo 
ad una domanda ha detto di 
non essere in grado di preve¬ 
dere quando Israele presen¬ 
terà le proposte alla confe¬ 
renza di pace, tuttavia ha 
dichiarato: « Non penso che 
ci vorrà molto», 

Kissinger, che gli stava a 
fianco, ha da! suo canto com¬ 
mentato: « Avevo detto in pre¬ 
cedenza di nutrire delle spe¬ 
ranze sulle prospettive dei 
colloqui di Ginevra e resto 
della stessa opinione ». Egli 
ha inoltre affermato che in 
due giorni di colloqui con 
Dayan le posizioni di Stati 
Uniti ed Israele «sì sono av¬ 
vicinate sostanzialmente ». 

Kissinger ha anche affer¬ 
mato che il gabinetto Israe¬ 
liano, sulla base dei colloqui 
fra lui e Dayan e sulla base 
di « proprie considerazioni » 
adesso « formulerà delle, pro¬ 
poste perchè vengano prese 
formalmente in esame a Gi¬ 
nevra ». 

Sui termini delle Intese rag¬ 


giunte fra i due uomini poli¬ 
tici e sulla natura delle pro¬ 
poste che Israele si prepara 
a presentare, Questa sera non 
si è saputo nuila di preciso. 

Oggi l’attenzione degli os¬ 
servatori politici si è concen¬ 
trata sulla notizia provenien¬ 
te da Beirut secondo cui Kis- 
slnger intenderebbe proporre 
un piano in dieci punti per 
risolvere il conflitto del Me¬ 
dio Oriente, comprendente il 
ritiro in tre fasi delle truppe 
israeliane dai territori arabi 
occupati. La notizia è appar¬ 
sa sulla rivista libanese «Al 
Dyar ». Il piano, secondo la 
rivista, comprenderebbe la de¬ 
finizione di «frontiere defini¬ 
tive» dietro le quali le forze 
Israeliane dovranno ritirarsi 
prima del 1. giugno e la crea¬ 
zione di zone cuscinetto smi¬ 
litarizzate sotto il controllo 
dell’ONU nella striscia di Ga¬ 
za e nelle alture di Golan. 

Il piano prevede anche il 
libero passaggio delle navi 
israeliane attraverso il Cana¬ 
le di Suez, un plebiscito pa¬ 
lestinese a Gaza e sulla riva 
occidentale del Giordano e il 
ritorno della parte antica di 
Gerusalemme sotto la sovra¬ 
nità araba. . 

Il ritiro Israeliano dovrebbe 
avvenire in tre fasi: 

a) la prima fase in febbraio 
con l’arretramento delle for¬ 
ze su ciascuna sponda del Ca¬ 
nale di Suez ad una distanza 
compresa tra i 30 e 1 40 chi¬ 


lometri. L’Egitto dovrebbe av¬ 
viare subito i lavori per la 
riapertura del • Canale e an¬ 
nunciare nel contempo che la 
navigazione sul Canale sarà 
libera per tutti i paesi, In¬ 
cluso Israele, purché in que¬ 
sto caso le navi trasportino 
carichi di natura non mili¬ 
tare; 

b) la seconda fase comince- 
rebbe verso la fine di marzo 
e riguarderebbe Gaza e la 
sponda occidentale del Gior¬ 
dano Le Tor/e delTONU so¬ 
stituirebbero quelle israelia¬ 
ne e assumerebbero ramini* 
nitrazione dei due territori 
fino a che il loro futuro non 
venga stabilito con un plebi¬ 
scito. Dopo il plebiscito israe¬ 
liani e rappresentanti palesti¬ 
nesi negozierebbero una re¬ 
visione dei confini per l’aper- 
tura di un corridoio tra la 
sponda occidentale e Gaza at¬ 
traverso il territorio israelia¬ 
no. In caso di costituzione di 
una « entità » palestinese 11 
Giordano ne sarebbe il confine 
naturale con la Giordania; 

c) la terza fase si avviereb¬ 
be a maggio con la conferma 
dei confini definitivi tra Si¬ 
ria e Libano da una parte e 
Israele dall’altra. I confini de¬ 
finitivi si baserebbero sulle 
linee antecedenti il 5 giugno 
1967 consentendo alle parti di 
formulare le variazioni neces¬ 
sarie a coordinare i benefici 
delle risorse idri -he. 

Il piano prevederebbe, che, 
le frontiere definitive fra 
Israele ed i paesi arabi vici¬ 
ni saranno garantite da Sta¬ 
ti Uniti, Unione Sovietica e 
Nazioni Unite. 


bianco srnnon 

convenienza dal mondo 

America Cina Hong-Kong Polonia Ungheria... anche Pakistan. Un giro del 
mondo in cerca, del ‘Bianco Convenienza’: la qualità migliore al minor prezzo. 
Alla Standa trovi adesso il meglio per il tuo corredo: l’eleganza della bianche¬ 
ria importante e la sorpresa di tante proposte risparmio. 

Bianco Stènda ’74: un bianco da ricordare! 


Ecco il settore ‘prestigio’ 

Sisvic - 
asciugamani 

in spugna originale I 1% 

americana di puro cotone mi9 v 

Salviette ospiti 

coordinate in tanti H Hi 
colori e fantasie - - * . ■ 


Servizio tavola 

rettangolare per 6 

persone in puro 

cotone stampato | ■ 

prod. BASSETTI 9 # W WW 


Servizio tavola 

rotondo per 6 persone 
in puro cotone 

prod.*BASSETTl L. 6,000 

Completo letto 

a una nia77a ■ . 


~.e quello ‘gran risparmio’ 

Servizio tavola 

rettangolare in terital/cotone 

por 4 persone L. 2.000 

L. 3.500 


per6 persone 


Servìzio tavola 

rotondo per 6 persone _ _ 


a una piazza m 
composto da 
2 lenzuola e 1 federa 
in puro cotone 
stampato 
prod. BASSETTI 


in puro corone 

prod *B ASSETTI L. 11.000 

Completo letto 


a una piazza 
in cotone 
stampato 


matrimoniale 
in puro cotone 
stampato 


'matrimoniale ■ 
composto da 2 
lenzuola e 2 federe 
in puro cotone 

stampato _ 

prod. BASSETTI 


16.000 


Asciugamano 

in souana di 


in spugna di 
puro cotone 
(cm. 55x100) 
prod. BASSETTI 


L. 1.600 


Salvietta 


coordinata 
(cm. 35x55) - 

prod. BASSETTI 


ospiti 
!.. 700 


in puro cotone .0 9 CAA 

stampato ke 

Parure letto 

a una piazza _ _ _ _ _ 

as L. 3.000 

Parure letto 

matrimoniale ■ 

in puro cotone ■ 

stampato k# # •WWW 

Lenzuolo ~ 

bianco a una piazza fl 0 

in puro cotone Ua# 

Federa L. SSO 

Asciugamani 

in spugna di ^ 

puro cotone fantasia I 

(cm. 50x100) cad. k# WWW 

Salviette ospiti 

coordinate | 9 

(cm.35x55) cad. k# JvV 


coordinate 
(cm. 35x55) 








ti conviene sempre 





















